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SENATO DELLA REPUBBLICA - CAMERA DEI DEPUTATI

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

n. CONSIGLIERE PARLAMENTASI
CtfO ™n* SBGUT1&1A

Prot. n. 2006/C-4442
Roma, 28 novembre 1984

Onorevole
Sen. Prof. Avv. Francesco COSSIGA
Presidente
del Senato della Repubblica

SEDE

Onorevole Presidente,

assolvendo all'incarico conferitomi dall'onorevole Presidente Carrara all'at-
to della conclusione dei lavori della Commissione parlamentare d'inchiesta sul
fenomeno della mafia in Sicilia, e sciogliendo parzialmente la riserva formulata
nella mia precedente lettera n. 2004/C-4440 del 6 c.m., mi onoro di trasmetterle
gli atti classificati, secondo il protocollo intemo della suddetta Commissione,
come Documento 927, Documento 1007, Documento 1070, Documento 1131 e
Documento 1133, che il Comitato ristretto istituito in seno alla Commissione
stessa col compito di individuare gli atti e documenti da pubblicare, alla stregua
dei criteri da questa fissati nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, ha
deliberato siano pubblicati, nelle forme usuali, nel IV Volume della documenta-
zione allegata alla «Relazione conclusiva» dei lavori della Commissione (Doc.
XXIII, n. 2 - Senato della Repubblica - VI Legislatura).

Gli atti suddetti saranno compresi nel ventottesimo, ed ultimo, tomo della
numerosa serie in cui — per i motivi che ho avuto l'onore di esporLe nella mia
lettera n. 1936/C-4432 del 13 luglio 1983 — si è ritenuto opportuno articolare il
suddetto IV Volume.

Mi riservo di trasmetterLe gli atti che il sopra ricordato Comitato ha
deliberato siano pubblicati nel V Volume della documentazione medesima.

Con l'espressione della mia più profonda deferenza.

(dott. Carlo Giannuzzi)
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SENATO DELLA REPUBBLICA • CAMERA DEI DEPUTATI

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

IL CONSIGLIERE PAK1AMENTASE
CtfO nmf * S£GKETER1A

Prot. n. 2007/C-4443
Roma, 28 novembre 1984

Onorevole
Dott. Prof. Leonilde IOTTI
Presidente
della Camera dei Deputati

R O M A

Onorevole Presidente,

assolvendo all'incarico conferitomi dall'onorevole Presidente Carrara all'at-
to della conclusione dei lavori della Commissione parlamentare d'inchiesta sul
fenomeno della mafia in Sicilia, e sciogliendo parzialmente la riserva formulata
nella mia precedente lettera n. 2005/C-4441 del 6 c.m., mi onoro di trasmetterla
gli atti classificati, secondo il protocollo intemo della suddetta Commissione,
come Documento 927, Documento 1007, Documento 1070, Documento 1131 e
Documento 1133, che il Comitato ristretto istituito in seno alla Commissione
stessa col compito di individuare gli atti e documenti da pubblicare, alla stregua
dei criteri da questa fissati nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, ha
deliberato siano pubblicati, nelle forme usuali, nel IV Volume della documenta-
zione allegata alla «Relazione conclusiva» dei lavori della Commissione (Doc.
XXIII, n. 2 - Senato della Repubblica - VI Legislatura).

Gli atti suddetti saranno compresi nel ventottesimo, ed ultimo, tomo della
numerosa serie in cui—per i motivi che ebbi l'onore di esporLe nella mia lettera
n. 1767/C-4317 del 2 luglio 1979 — si è ritenuto opportuno articolare il suddetto
IV Volume.

Mi riservo di trasmetterli gli atti che il sopra ricordato Comitato ha
deliberato siano pubblicati nel V Volume della documentazione medesima.

Con l'espressione della mia più profonda deferenza.

(doti. Carlo Giannuzzi)
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IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

AVVERTENZA

Come è narrato a pag. 68 della Relazione
conclusiva dei lavori della Commissione
(Doc. XXIII, n. 2 - Senato della Repubblica -
VI Legislatura) questa ebbe a fissare, nella
sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, una
serie di rigorosi criteri intesi alla individua-
zione, nel copioso materiale documentale de-
positato nel suo archivio, degli atti da rende-
re pubblici.

La Commissione, in particolare, dopo aver
ribadito la decisione, già adottata in una pre-
cedente seduta, di non rendere pubblici gli
anonimi, e cioè i documenti, comunque ac-
quisiti dalla Commissione stessa, provenienti
da fonte ignota o apocrifa — e preso atto che
tutti gli altri documenti potevano suddivi-
dersi, in generale, in due categorie, compren-
denti l'una i documenti che erano serviti co-
me fonte di notizie o di valutazione per tutte
le proposte di relazione sottoposte alla vota-
zione finale, l'altra concernente i documenti
che non erano stati in nessun modo utilizzati
nelle suddette proposte di relazione — stabilì
che fossero resi pubblici i documenti com-
presi nella prima categoria, con le seguenti
esclusioni:

a) i documenti formati dalla Segreteria
e dall'organismo tecnico 'della Commissione
(non potendosi parlare in questi casi di docu-
menti in senso proprio, ma di documenti in-
terni della Commissione, preparati ai fini dei
suoi lavori);

b) le stesure preparatorie delle diverse
relazioni, le «scalette», «bozze» o «tracce»
inerenti alla preparazione o predisposizione
di studi, indagini, documenti della Commis-
sione; gli appunti e resoconti informali stesi
a documentazione dell'attività dei vari
Comitati;

e) i documenti o le parti di documenti
anonimi per il loro contenuto e cioè sostan-
zialmente anonimi, nel senso che, pur prove-
nendo da persone individuate o da Autorità

pubbliche, contenessero notizie o riferimenti
di cui fosse ignota la fonte;

d) i documenti o le parti di documenti
che contenessero mere illazioni di coloro che
ne erano gli autori.

La Commissione stabilì, inoltre, che i do-
cumenti formalmente unici, i quali fossero
riconducibili alle ipotesi di cui alle lettere e)
e d) solo per una parte del loro contenuto,
dovessero essere resi pubblici soltanto per le
altre parti, come stralci.

La Commissione stabilì, altresì, di non ren-
dere pubblici, in via generale, i documenti
compresi nella seconda categoria, con le se-
guenti eccezioni:

a) i processi verbali delle sedute della
Commissione; di tutte le sedute dell'Ufficio
(Consiglio) di Presidenza nella V Legislatura,
nonché delle sedute dello stesso organo nella
IV Legislatura che si fossero concretate nello
svolgimento di attività istruttorie: con esclu-
sione di quelli in cui si facesse riferimento
agli anonimi, intesi nel doppio senso prima
precisato (anonimi in senso formale e in sen-
so sostanziale);

b) le dichiarazioni rese da terzi alla
Commissione e all'Ufficio (Consiglio) di Pre-
sidenza, comprese quelle rese con l'assicura-
zione che sarebbero rimaste segrete, sempre
che i loro autori, preventivamente interpella-
ti, avessero dichiarato per iscritto di consen-
tire alla pubblicazione;

e) la relazione Ferrarotti;
d) la tavola rotonda tenuta il 21 giugno

1965.

La Commissione respinse un emendamento
del deputato Vineis, tendente a limitare
l'ambito di estensione della locuzione «so-
stanzialmente anonimi» nel senso che non si
sarebbero dovuti espungere dai documenti
da rendere pubblici gli accertamenti fondati
meramente su voci correnti; respinse un
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emendamento presentato dal deputato Nico-
sia, tendente alla pubblicazione di tutti i re-
soconti stenografici delle sedute della Com-
missione; respinse, inoltre, un emendamento
subordinato dello stesso deputato Nicosia,
tendente alla pubblicazione dei resoconti ste-
nografici delle sedute della Commissione in
cui si fossero dibattuti problemi di particola-
re interesse; respinse, infine, un emendamen-
to del deputato Malagugini, tendente alla
conservazione, nei processi verbali delle se-
dute della Commissione e delle sedute del-
l'Ufficio (Consiglio) di Presidenza, del riferi-
mento agli anonimi.

La Commissione deliberò, inoltre, di pub-
blicare i resoconti stenografici delle sedute
della Commissione stessa in cui erano state
discusse le proposte da formulare al Parla-
mento per reprimere le manifestazioni del
fenomeno mafioso ed eliminarne le cause,
nonché di pubblicare le dichiarazioni di voto
che sarebbero state rese in sede di approva-
zione della relazione. (1)

La Commissione stabili, poi, che fossero
pubblicate le lettere ad essa inviate da priva-
ti cittadini che si erano sentiti lesi nella loro
onorabilità personale da apprezzamenti con-
tenuti nelle precedenti relazioni da essa
licenziate.

La Commissione demandò la verifica con-
creta della conformità dei documenti da ren-
dere pubblici ai criteri da essa stabiliti ad un
Comitato, composto dai deputati La Torre,
Nicosia, Terranova e Vineis, dal senatore Fol-
lieri e dal Presidente: Comitato che avrebbe
dovuto, a sua volta, sottoporre al giudizio
della Commissione — la quale, pur conclu-
dendo formalmente la sua attività con la co-
municazione della relazione conclusiva ai
Presidenti delle Camere avrebbe, perciò, po-
tuto in seguito «rivivere» in quella sola ecce-
zionale eventualità — la definizione delle so-
le questioni di controversa interpretazione
circa l'applicazione dei criteri medesimi.

Rimase, poi, stabilito che i documenti che
la Commissione aveva deliberato di non ren-
dere pubblici fossero depositati, unitamente
a quelli di cui veniva disposta la pubblica-
zione, nell'Archivio del Senato.

(1) Tali dichiarazioni di voto sono state già pubblicate
in appendice alla Relazione conclusiva (Doc. XXIII, n. 2
- Senato della Repubblica - VI Legislatura). (N.d.r.)

Sull'attività del suddetto Comitato — che
concluse i suoi lavori pochi giorni prima del-
la fine della VI Legislatura — e sulle delibe-
razioni da questo adottate, il Presidente Car-
rara riferì ad entrambi gli onorevoli Presi-
denti delle Camere, Spagnolli e Pertini, con
la seguente lettera:

«Roma, 10 giugno 1976

Onorevole Presidente,

sciogliendo la riserva formulata nella mia
lettera in data 4 febbraio 1976, Le comunico
che il 9 giugno 1976 ha concluso i suoi lavori
il Comitato ristretto istituito in seno alla Com-
missione parlamentare di inchiesta sul fenome-
no della mafia in Sicilia col compito di verifi-
care concretamente la conformità dei docu-
menti, che la Commissione medesima ha deli-
berato di rendere pubblici nella sua ultima se-
duta del 15 gennaio 1976, ai criteri dalla Com-
missione stessa indicati in quella seduta, un
estratto del cui processo verbale è stato pubbli-
cato alle pagg. 1287-1288 del Doc. XXIII, n. 2 -
Senato della Repubblica - VI Legislatura.

Nel corso di ben 25 sedute (29 gennaio; 4,
11, 12, 17, 24, 25 febbraio; 2, 3, 10 antimeri-
diana e pomeridiana, 16, 17, 25 e 30 marzo; 6,
7, 27 e 28 aprile; 5, 12, 13, 18 e 19 maggio; 9
giugno 1976) il Comitato ha attentamente va-
gliato tutti i documenti in questione alla stre-
gua dei criteri sopra ricordati ed ha preso atto
della rinuncia da parte dei relatori alla pubbli-
cazione di taluni documenti o di parte di essi,
che, genericamente indicati come fonte delle
rispettive relazioni, si sono, ad un più maturo
giudizio degli stessi relatori, rivelati non speci-
ficamente concludenti rispetto al contenuto
delle relazioni medesime.

Il Comitato ha sempre deliberato col voto
unanime dei presenti alle relative sedute. Non
sono mai insorte in seno ad esso questioni di
controversa interpretazione circa l'applicazione
dei criteri fissati dalla Commissione, tali da
rendere necessaria l'eccezionale reviviscenza
della Commissione medesima per dirimerle.
Delle sedute del Comitato sono stati redatti
processi verbali, che il Comitato stesso ha deli-
berato siano versati nell'Archivio del Senato,
unitamente ai documenti che la Commissione
ha deciso di non rendere pubblici.
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// Comitato ha, altresì, stabilito che i docu-
menti da rendere pubblici, dopo l'accurato va-
glio da esso compiuto, siano pubblicati secon-
do il seguente ordine di priorità:

Voi. I: Relazione Ferrarotti; tavola rotonda
tenuta il 21 giugno 1965; resoconto stenografi-
co delle sedute relative alle indagini conoscitive
effettuate dalla Commissione a Milano ed a
Parma il 15, 16 e 17 luglio 1974, nonché a
Palermo il 16, 17, 18 e 19 dicembre 1974; reso-
conto stenografico delle sedute antimeridiana e
pomeridiana del 13 novembre 1975 e delle se-
dute del 19 e 20 novembre 1975, in cui si è
svolto il dibattito sulle proposte da formulare al
Parlamento per reprìmere le manifestazioni del
fenomeno mafioso ed eliminarne le cause.

Voi. II: Processi verbali delle sedute dell'Uffi-
cio (Consiglio) di Presidenza e della Commis-
sione nella IV Legislatura; processi verbali delle
sedute dell'Ufficio (Consiglio) di Presidenza e
della Commissione durante la V Legislatura;
processi verbali delle sedute della Commissione
durante la VI Legislatura.

Voi. HI: Dichiarazioni rese da terzi alla
Commissione e all'Ufficio (Consiglio) di
Presidenza.

Voi. IV: Documenti indicati dai relatori co-
me fonte delle notizie contenute nelle rispettive
relazioni.

Tali documenti dovranno essere raggnippati
in relazione alle materie cui sembrano preva-
lentemente rìferìrsi secondo i criteri di classifi-
cazione di cui all'allegato elenco. (2)

Voi. V: Lettere, esposti, memorie inviati alla
Commissione da privati cittadini che si sono
sentiti lesi nella loro onorabilità personale da
apprezzamenti contenuti nelle relazioni licen-
ziate alla data del 15 gennaio 1976.

Il Comitato, constatando che, con la conclu-
sione dei suoi lavori, la Commissione ha for-
malmente assolto i compiti affidatile dalla leg-
ge istitutiva ed ha, così, esaurito il ciclo della
sua attività, ha stabilito che l'esecuzione delle
sue deliberazioni sia affidata all'apparato della
Segreteria della Commissione, che dovrà così
curare l'allestimento materiale dei volumi con-
tenenti i documenti da pubblicare e fornire

(2) L'elenco è pubblicato alle pagg. XV e segg. (N.d.r.)

l'assistenza necessaria per la revisione tipo-
grafica dei medesimi, rimanendo, contempora-
neamente, responsabile della custodia dei docu-
menti depositati nell'archivio della Commissio-
ne fino al loro definitivo versamento nell'Archi-
vio del Senato.

Mi corre l'obbligo, signor Presidente, di sot-
tolinearLe che questo evento non potrà realiz-
zarsi che nell'arco di un perìodo di tempo sen-
sibilmente lungo. E ciò sia perché l'allestimen-
to dei volumi contenenti i documenti da pub-
blicare (volumi molti dei quali si articoleranno
sicuramente in più tomi, stante la ponderosa
mole di tanti documenti) richiede tempi tecnici
assai complessi, sia perché numerosissimi do-
cumenti, acquisiti in orìginale presso pubbli-
che Autorìtà, dovranno essere rìprodotti foto-
staticamente in modo che gli origina/i stessi
possano essere restituiti alle Autorìtà che li
hanno formati.

All'atto di licenziare questa mia lettera, che
segna il momento formale della definitiva con-
clusione dei lavorì della Commissione d'inchie-
sta sul fenomeno della mafia in Sicilia, mi
consenta, signor Presidente, di manifestarLe,
con i sensi della mia più alta considerazione,
la mia vivissima soddisfazione per l'occasione
che mi è stata offerta di suggellare con la mia
modesta fatica una tormentata vicenda parla-
mentare che — pur se è stata oggetto di vivaci
crìtiche, molte volte avventate, non serene ed
ingiuste sempre — ha segnato una profonda
presa di coscienza della gravita del fenomeno
mafioso, ed ha indicato sicure linee direttive
per la ripresa economica e morale della nobilis-
sima terra di Sicilia.

Luigi CARRARO».

Con la stampa del presente tomo la Segre-
teria della Commissione porta a compimento
la pubblicazione del IV Volume della serie
indicata dal Presidente Carraro nella sua let-
tera del 10 giugno 1976 agli onorevoli Presi-
denti delle Camere, nel quale vengono rag-
gnippati tutti i documenti indicati dai rela-
tori come fonte delle notizie contenute nelle
relazioni licenziate a conclusione dei lavori
della Commissione stessa (relazioni pubblica-
te tutte, a loro volta, nel Doc. XXIII, n. 2 -
Senato della Repubblica - VI Legislatura). Il
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tomo costituisce il ventottesimo della lun-
ghissima serie in cui si è reso necessario arti-
colare il suddetto IV Volume, a causa della
ponderosa mole del complesso dei documenti
che vi sono stati raggnippati: documenti che
constano, complessivamente, di 39.000 pagi-
ne (3).

Vengono qui pubblicati gli atti raccolti —
secondo il sistema di classificazione adottato
dalla Commissione per ordinare il materiale
da essa acquisito — nei complessi documen-
tali indicati come Documento 927, Documen-
to 1007, Documento 1070, Documento 1131 e
Documento 1133: complessi documentali che
hanno come termine di riferimento comune
la riconducibilità degli atti in essi raggnip-
pati ad una omogenea serie di indagini della
Commissione sulla evoluzione del fenomeno

mafioso durante gli ultimi anni di attività
della Commissione medesima.

Gli atti suddetti sono riprodotti in fotoco-
pia dal testo in possesso della Commissione
(salvo alcune omissioni apportate secondo le
deliberazioni adottate dal Comitato ristretto
incaricato di verifìcare la conformità dei do-
cumenti da rendere pubblici ai criteri fissati
dalla Commissione medesima nella sua ulti-
ma seduta del 15 gennaio 1976: deliberazioni
di cui vengono, peraltro, citati gli estremi in
apposite note riferite a ciascuna omissione).
La scarsa leggibilità di taluni di detti atti è
dovuta alla circostanza che quelli in possesso
della Commissione sono, a loro volta, copia
di originali rimasti in possesso dei diversi
soggetti da cui la Commissione medesima li
ha acquisiti.

(3) Una prima rilevazione approssimativa estrapolata dall'esame di un limitato «campione» dei documenti da
pubblicare, aveva indotto a valutare il numero complessivo delle pagine di essi in circa 90.000 (cfr. Doc. XXm, n. 4 -
Senato della Repubblica - VTJ Legislatura, pag. XH).

La riduzione del numero delle pagine dei documenti in questione a meno della metà di quello originariamente
previsto è stata resa possibile dall'agile sistema di fotocomposizione in offset posto in essere dalla tipografìa del
Senato, che ha consentito la riproduzione dei diversi documenti anche nella facciata retrostante di ciascun foglio.
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Elenco, allegato alla lettera del Presidente Carrara agli onore-

voli Presidenti delle Camere del 10 giugno 1976, con l'indica-

zione dei criteri di classificazione, e dell'ordine di priorità nella

pubblicazione, dei documenti indicati dai relatori come fonte

delle notizie contenute nelle rispettive relazioni (che sono com-

presi nei ventotto tomi in cui si articola il IV Volume)
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A) Documentazione concernente il banditismo
siciliano (4):

Doc. 621. — Rapporti e relazioni dell'Auto-
rità di Pubblica sicurezza sulla lotta con-
tro il banditismo in Sicilia, trasmessi il 21
settembre 1970 dal Ministero dell'interno.

Doc. 674. — Fascicolo relativo al giornalista
Michele Stern, trasmesso il 25 febbraio
1971 dal Ministero degli affari esteri.

Doc. 961. — Corrispondenza varia intercor-
sa tra la Commissione e l'onorevole Giu-
seppe Montalbano su episodi di mafia.

Doc. 1104. — Appunto, trasmesso il 23 ago-
sto 1974 dal Ministero degli affari esteri,
in ordine alla ricerca di un presunto docu-
mento allegato all'articolo 16 del Trattato
di armistizio del 1943 tra l'Italia e le po-
tenze alleate.

B) Documentazione
agricola (5):

concernente -la mafia

Doc. 144. — Documentazione varia riguar-
dante la personalità e l'attività di Giusep-
pe Genco Russo e, in particolare, la com-
pravendita del feudo «Graziano».

Doc. 174. — Documentazione e note infor-
mative, trasmesse il 5 febbraio 1964 e il 22
aprile 1964 dal Prefetto di Palermo, in me-
rito ai consorzi di irrigazione della
provincia.

Doc. 178. — Documentazione relativa a nuo-
vi elementi emersi sul feudo «Polizzello»,
trasmessa il 14 febbraio 1964 da Michele
Pantaleone, vice commissario straordina-
rio dell'ERAS.

Doc. 183. — Relazioni, trasmesse il 19 feb-
braio 1964 dal Presidente della Regione si-
ciliana, della Commissione regionale di in-
chiesta sull'ERAS.

Doc. 184. — Relazione, trasmessa il 19 feb-
braio 1964 dal Presidente della Regione si-
ciliana, sulla vendita dell'ex feudo «Po-
lizzello».

Doc. 190. — Relazioni e documenti, tra-
smessi il 23 febbraio 1964 dall'Ispettorato
agrario regionale, riguardanti l'applicazic^
ne della riforma agraria all'ex feudo
«Polizzello».

Doc. 201. — Documentazione relativa alla
personalità e all'attività economica e poli-
tica di Giuseppe Genco Russo.

Doc. 208. — Documentazione, trasmessa
dall'Ente riforma agraria in Sicilia, relati-
va ai piani di conferimento delle ditte Gal-
vano Lanza e Raimondo Lanza per la par-
te dell'ex feudo «Polizzello» di loro
proprietà.

Doc. 218. — Documentazione amministrati-
va, trasmessa il 24 aprile 1964 dal Presi-
dente della Regione siciliana, relativa al-
l'assunzione ed al servizio prestato da Ca-
logero Castiglione alle dipendenze dell'As-
sessorato regionale per l'agricoltura e
foreste.

Doc. 232. — Documentazione, trasmessa il 6
maggio 1964 dal Presidente della Regione
siciliana, riguardante l'applicazione della
riforma agraria.

Doc. 541. — Appunto, trasmesso il 31 luglio
1969 dalla Legione dei Carabinieri di Pa-

(4) I Documenti 621, 674, 961 e 1104 sono raggnippati nel primo tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n. 4 -
Senato della Repubblica - VII Legislatura)..(N.d.r.)

(5) I Documenti 144, 174, 178, 183 e 184 sono raggnippati nel secondo tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n. 4/1 -
Senato della Repubblica - VII Legislatura); i Documenti 190, 201, 208, 218, 232, 541 e 542 sono raggnippati nel terzo
tomo del IV Volume (Doc. XXHI, n. 4/II - Senato della Repubblica - VII Legislatura); i Documenti 552, 568, 582, 589
e 612 sono raggnippati nel quarto tomo del IV Volume (Doc. XXIH, n. 4/IQ - Senato della Repubblica - VII
Legislatura). (N.d.r.)
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lermo, relativo alle attività, alle possidenze
e alla personalità di Giuseppe Russo, nato
a Marineo il 29 settembre 1895.

Doc. 542. — Appunto, trasmesso il 19 luglio
1969 dai Carabinieri di Palermo, sulle vi-
cende riguardanti il bosco di Ficuzza.

Doc. 552. — Atti del procedimento penale
contro Giuseppe Miceli e Antonina Scira,
imputati il primo di omicidio aggravato in
persona di Carmelo Battaglia e la seconda
di favoreggiamento personale.

Doc. 568. — Rapporto giudiziario del 30 ot-
tobre 1967 della Compagnia dei Carabinie-
ri di Mistretta redatto a conclusione delle
indagini svolte in merito all'omicidio di
Carmelo Battaglia, avvenuto in Tusa il 14
marzo 1964.

Doc. 582. — Resoconto stenografico delle di-
chiarazioni rese all'Ufficio (Consiglio) di
Presidenza e al Comitato per gli affari giu-
diziari, nella seduta del 16 luglio 1969, dal
Presidente della Corte di Appello di Messi-
na, dottor Pietro Rossi, in merito alla vi-
cenda giudiziaria relativa all'omicidio del
sindacalista Carmelo Battaglia.

Doc. 589. — Relazione della I Commissione
referente del Consiglio superiore della ma-
gistratura, trasmessa il 18 febbraio 1970,
relativa agli accertamenti eseguiti in meri-
to al procedimento penale per l'omicidio
del sindacalista Carmelo Battaglia.

Doc. 612. — Rapporto, trasmesso il 12 mag-
gio 1970 dai Carabinieri di Palermo, sui
consorzi irrigui «Cannata», «Naso»,
«Eleuterio» e «Sant'Elia».

C) Documentazione concemene gli enti regio-
nali siciliani (6):

Doc. 594. — Relazione del liquidatore della
So.Fi.S., presentata all'assemblea ordina-
ria degli azionisti del 21 novembre 1968 e
consegnata il 3 aprile 1970 dal deputato
Nicosia.

Doc. 681. — Rapporto informativo del 26
marzo 1971 sull'avvocato Vito Guarrasi.

Doc. 858. — Note informative riguardanti
l'avvocato Vito Guarrasi, trasmesse a ri-
chiesta della Commissione.

Doc. 860. — Note informative riguardanti
l'ingegner Domenico La Caverà, trasmesse
a richiesta della Commissione.

Doc. 1120. — Atti, trasmessi il 9 giugno
1975 dalla Procura della Repubblica di Mi-
lano, relativi al procedimento penale con-
tro Graziano Verzotto ed altri.

D) Documentazione concernente le ammini-
strazioni provinciali siciliane (6):

Doc. 124. — Documenti vari, trasmessi in
epoche diverse dal 1963 al 1965 dal dottor
Ferdinando Umberto Di Blasi, già Presi-
dente della Commissione provinciale di
controllo di Palermo.

Doc. 476. — Documentazione varia, tra-
smessa in epoche diverse dalla Regione
siciliana.

Doc. 940. — Documentazione varia relativa
all'intervento ispettivo disposto dall'Asses-
sorato regionale agli Enti locali nell'otto-
bre 1969 presso l'Amministrazione provin-
ciale di Agrigento e all'attività della Com-
missione provinciale di controllo di Agri-
gento.

(6) I Documenti 594, 681, 858, 860, 1120, 124, 476 e 940 sono raggnippati nel quinto tomo del IV Volume (Doc.
XXin, n. 4/TV - Senato della Repubblica - VH Legislatura). (N.d.r.)
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E) Documentazione concernente il Comune di
Palermo (7):

Doc. 192. — Relazione sulle risultanze ac-
quisite nel corso dell'ispezione straordina-
ria svolta presso il Comune di Palermo dal
dottor Tommaso Bevivino, dal dottor Gio-
vanni Santini, dal dottor Gaetano Alestra e
dall'architetto Rosario Corriere nei settori
dell'edilizia, dell'appalto di opere pubbli-
che e servizi, delle concessioni e delle li-
cenze di commercio.

Doc. 214. — Controdeduzioni dell'Ammini-
strazione comunale di Palermo ai rilievi
formulati dalla Commissione regionale,
presieduta dal dottor Tommaso Bevivino,
trasmesse il 15 aprile 1964 dal Presidente
della Regione siciliana.

Doc. 227. — Documentazione, trasmessa il
14 maggio 1964 dall'Assessore ai lavori
pubblici del Comune di Palermo, relativa a
pratiche urbanistico-edilizie.

Doc. 228. — Elenco, trasmesso il 21 maggio
1964 dal Ministero dell'interno, dei Sinda-
ci e dei componenti delle Giunte munici-
pali di Palermo per il periodo 10 novem-
bre 1946-3 aprile 1964.

Doc. 230. — Nota del 30 maggio 1964 del
Comune di Palermo all'Assessore regionale
agli Enti locali, contenente chiarimenti
sull'iter di approvazione del piano regola-
tore generale e sui criteri di applicazione
delle misure di salvaguardia.

Doc. 233. — Relazioni, trasmesse dal 1964
al 1966 dalla Guardia di finanza, sull'esito
delle indagini disposte dalla Commissione
in ordine alle irregolarità riscontrate nel
corso dell'ispezione straordinaria al Comu-
ne di Palermo.

Doc. 234. — Atti, trasmessi il 14 luglio 1964
dalla Regione siciliana e successivamente

aggiornati, relativi al piano di ricostruzio-
ne della città di Palermo e al piano regola-
tore generale nelle varie stesure.

Doc. 268. — Parere espresso il 1° agosto 1961
dal Comitato esecutivo della Commissione
regionale urbanistica sul piano regolatore
generale della città di Palermo, trasmesso il
26 maggio 1965 dal Presidente della Regio-
ne siciliana.

Doc. 454. — Atti di polizia giudiziaria della
Questura di Palermo relativi ad accerta-
menti per fatti penalmente rilevanti in
materia edilizia.

Doc. 576. — Prospetto numerico delle licen-
ze edilizie rilasciate dal 1° gennaio 1967 al
20 gennaio 1970 dal Comune di Palermo,
con chiarimenti in ordine alle varianti al
piano regolatore generale in corso di pre-
disposizione o in istruttoria da parte del
Comune.

Doc. 598. — Planimetria relativa al piano
territoriale di coordinamento di Palermo e
Comuni limitrofi, trasmessa il 10 aprile
1970 dal Comune di Palermo.

Doc. 635. — Pianta della città di Palermo,
consegnata il 4 novembre 1970 dal coman-.
dante della Legione dei Carabinieri di Pa-
lermo, con l'indicazione delle aree di in-
fluenza delle principali famiglie mafiose, o
di zone particolarmente significative sotto
il profilo dell'attività mafiosa.

Doc. 665. — Atti e documenti acquisiti, in
epoche diverse, relativi alla vicenda del ca-
stello «Diveggio» di Palermo.

Doc. 666. — Carte topografiche del territorio
del Comune di Palermo e dei Comuni limi-
trofi, trasmesse il 29 gennaio 1971 dall'Isti-
tuto geografico militare.

Doc. 675. — Prospetti, trasmessi il 24 feb-
braio 1971 dalla Soprintendenza ai monu-

(7) I Documenti 192, 214, 227, 228, 230 e 233 sono raggnippati nel sesto tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n. 1 -
Senato della Repubblica - Vili Legislatura); il Documento 234 forma il contenuto del settimo tomo del IV Volume
(Doc. XXin, n. 1/1 - Senato della Repubblica - Vili Legislatura); i Documenti 268, 454, 576, 598, 635 e 665 sono
raggnippati nell'ottavo tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n. l/II - Senato della Repubblica - VTII Legislatura); i
Documenti 666, 675, 679, 692, 706, 714, 715, 716, 717, 718, 719, 720, 721, 799, 906, 947, 950, 951, 952, 953, 954, 955,
956, 957, 958, il fascicolo personale del signor Vincenzo Nicoletti e il testo degli interventi svolti dal deputato Angelo
Nicosia nelle sedute della Commissione del 5 febbraio, del 19 febbraio e del 7 aprile 1970 sono raggnippati nel nono
tomo del IV Volume (Doc. XIII, n. l/III - Senato della Repubblica - Vili Legislatura). (N.d.r.)
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menti della Sicilia occidentale, relativi ai
provvedimenti di nulla-osta a costruire, ri-
lasciati ai sensi della legge 29 giugno 1939,
n. 1497, per il territorio del Comune di
Palermo, dal 1956 al 1970.

Doc. 679. — Raccolta di decisioni del Consi-
glio di giustizia amministrativa della Re-
gione siciliana riguardanti il Settore ur-
banistico-edilizio.

Doc. 692. — Relazione della Questura di Pa-
lermo, trasmessa il 4 aprile 1971 a richie-
sta della Commissione, in ordine ad espo-
sti anonimi interessanti il settore urbani-
stico e personalità politiche ed ammini-
strative di Palermo.

Doc. 706. — Atti vari, trasmessi il 4 maggio
1971 dalla Regione siciliana e il 1° ottobre
1971 dal Comune di Palermo, relativi al
piano regolatore generale.

Doc. 714. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «La Favorita Immobiliare».

Doc. 715. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Co.Vi.Ma. Immobiliare Pater-
no-F.lli D'Arpa».

Doc. 716. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Fratelli Gaetano e Vincenzo
Randazzo».

Doc. 717. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia CIELPI e CILVA.

Doc. 718. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia SICIL-CASA.

Doc. 719. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Cacace e Catalano».

Doc. 720. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Vincenzo Marchese».

Doc. 721. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Antonino Semilia e figli».

Doc. 799. — Relazione sulle risultanze ac-
quisite da funzionari regionali nel corso di
indagini sull'attività del Comune di Mon-
reale nel settore urbanistico-edilizio, tra-
smessa il 4 dicembre 1971 dal Presidente
della Regione siciliana.

Doc. 906. — Relazione sugli accertamenti
svolti in merito all'acquisto e alla successi-
va vendita da parte dell'Istituto autonomo
case popolari di Palermo di un terreno sito
in località Villa Tasca, trasmessa il 25
maggio 1971 dal Ministero dei lavori
pubblici.

Doc. 947. — Note informative varie trasmes-
se dalla Regione, dalla Prefettura e dal Co-
mune di Palermo e rapporto del 16 gen-
naio 1971 dei Carabinieri di Palermo in
merito alla utilizzazione da parte di priva-
ti del parco «La Favorita» di Palermo.

Doc. 950. — Relazioni, trasmesse il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relative alle im-
prese edilizie TAMIC, CORES, e Re.Co.Si.

Doc. 951. — Relazioni, trasmesse il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relative alle im-
prese edilizie SICE, «Immobiliare Miche-
langelo» e «Immobiliare Strasburgo».

Doc. 952. — Relazioni, trasmesse il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relative alle im-
prese edilizie «Moncada Salvatore» e «F.lli
Moncada di Salvatore».

Doc. 953. — Relazione, trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
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Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Immobiliare Lu.Ro.No.».

Doc. 954. — Relazione, trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Carini Giuseppe e Gaetano».

Doc. 955. — Relazione, trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Di Patti Giuseppe».

Doc. 956. — Relazione, trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Sorci Giovanni e Collura
Antonino».

Doc. 957. — Relazione, trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Guarino Lorenzo».

Doc. 958. — Relazione, trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legióne dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Terranova Antonino».

Fascicolo personale (n. 280), contenente note
informative, documentazione e corrispon-
denza varia, del signor Vincenzo Nicoletti,
trasmesso dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo.

Testo degli interventi svolti dal deputato Angelo
Nicosia nelle sedute della Commissione del 5
febbraio, del 19 febbraio e del 7 aprile 1970.

F) Documentazione varia concernente il co-
struttore Francesco Vassallo (8):

Doc. 8. — Relazioni del direttore della Cas-
sa di Risparmio «Vittorio Emanuele» sul-
l'esposizione debitoria dell'impresa Fran-
cesco Vassallo, trasmesse il 26 agosto 1963
e il 19 aprile 1966.

Doc. 12. — Fascicolo personale del costrut-
tore Francesco Vassallo, trasmesso il 12

agosto 1963 dal Comando di Zona della
Guardia di finanza di Palermo.

Doc. 200. — Documentazione relativa ai
rapporti fra l'impresa Vassallo e il Comu-
ne di Palermo, acquisita, su incarico della
Commissione, da ufficiali della Guardia di
finanza.

Doc. 200/III. — Documentazione relativa ai
rapporti del costruttore Francesco Vassallo
con istituti di credito.

Doc. 737. — Rapporti della Questura e della
Legione dei Carabinieri di Palermo riguar-
danti il costruttore Francesco Vassallo.

G) Documentazione varia concernente ti sr-
gnor Vita Ciancimino (8):

Doc. 628. — Memoria, trasmessa il 27 otto-
bre 1970 dall'ex sindaco di Palermo, Vito
Ciancimino, relativa alla vertenza giudi-
ziaria con l'avvocato Lorenzo Pecoraro, ti-
tolare dell'impresa «Aversa».

Doc. 630. — Atri riguardanti il procedimen-
to penale promosso nei confronti dell'ex
sindaco di Palermo, Vito Ciancimino, im-
putato di interesse privato in atti di
ufficio.

Doc. 631. — Documentazione riguardante la
concessione del servizio di trasporto dei
carrelli stradali per conto terzi al signor
Vito Ciancimino, trasmessa il 9 novembre
1970 dalla Divisione commerciale e del
traffico del Compartimento delle Ferrovie
dello Stato di Palermo.

Doc. 639. — Relazione del 28 novembre
1970 del Ministero dei trasporti sulla con-
cessione al signor Vito Ciancimino del ser-
vizio di trasporto dei carrelli stradali per
conto terzi.

Doc. 647. — Rapporti informativi sul conto
dell'ex sindaco di Palermo, Vito Ciancimi-
no, redatti dalla Questura di Palermo in
epoche diverse.

(8) I Documenti 8, 12, 200, 200/III, 737, 628, 630, 631, 639, 647, 662, 856, 1119 e 1121 sono raggnippati nel
decimo tomo del IV Volume (Doc. XXTII, n. 1/TV - Senato della Repubblica - Vili Legislatura). (N.d.r.)
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Doc. 662. — Rapporto informativo trasmes-
so il 15 gennaio 1971 dai Carabinieri di
Palermo, a richiesta della Commissione,
sul conto dell'ex sindaco di Palermo, Vito
Ciancimino.

Doc. 856. — Documentazione amministrati-
va del rapporto di servizio del dottor Giu-
seppe Lisotta, assistente interino dell'Isti-
tuto antirabbico di Palermo.

Doc. 1119. — Copia dei capi di imputazione
relativi ai procedimenti penali a carico
dell'onorevole Salvatore Lima, trasmessi il
17 maggio 1975 dal Procuratore generale
della Repubblica presso la Corte di Appel-
lo di Palermo.

Doc. 1121. — Copia del ricorso prodotto dal-
la società «Aversa» diretto al Tribunale
amministrativo regionale di Palermo e co-
pia dell'ordinanza sindacale n. 3068 del 12
giugno 1975, trasmesse l'8 luglio 1975 dal-
l'avvocato Lorenzo Giuseppe Pecoraio.

H) Documentazione concernente talune Ammi-
nistrazioni comunali siciliane (9):

a) Amministrazione comunale di Trapani:

Doc. 202. — Relazione, trasmessa il 20 mar-
zo 1964 dal Presidente della Regione sici-
liana, sulle risultanze acquisite nel corso
dell'ispezione straordinaria svolta presso il
Comune di Trapani, nel 1964, dal dottor
Guglielmo Di Benedetto e dal dottor Giu-
seppe Poti in ordine alla situazione
urbanistico-edilizia, agli appalti di opere
pubbliche e servizi, alle concessioni e alle
licenze di commercio.

Doc. 252. — Controdeduzioni del Comune di
Trapani alle contestazioni conseguenti alla
ispezione straordinaria del dottor Giusep-
pe Poti, trasmesse il 18 gennaio 1965 dal
Presidente della Regione siciliana.

b) Amministrazione comunale di Agrigento
(9):

Doc. 191. — Relazione del 5 febbraio 1964,
trasmessa il 5 marzo 1964 dal Presidente
della Regione siciliana, sulle risultanze ac-
quisite nel corso della ispezione straordi-
naria svolta presso il Comune di Agrigento
dal dottor Nicola Di Paola e dal maggiore
Rosario Barbagallo in ordine alla situazio-
ne urbanistico-edilizia, agli appalti di ope-
re pubbliche e servizi, alle concessioni e
alle licenze di commercio.

Doc. 247. — Controdeduzioni del Comune di
Agrigento ai rilievi formulati nella relazio-
ne Di Paola-Barbagallo, trasmesse il 9 ot-
tobre 1964 dal Presidente della Regione
siciliana.

Doc. 453. — Relazione sulle risultanze ac-
quisite nel corso dell'ispezione svolta dai
dottori Mignosi e Di Cara presso il Comu-
ne di Agrigento in ordine al settore urba-
nistico-edilizio, per il periodo agosto-no-
vembre 1966.

Doc. 464. — Relazioni sull'attività svolta nel
1965 dalla VI Divisione dell'Assessorato
Enti locali della Regione siciliana.

Doc. 485. — Controdeduzioni del Comune di
Agrigento ai rilievi contestati dall'Assesso-
re regionale agli Enti locali a seguito delle
ispezioni Di Cara-Mignosi e della relazione
della «Commissione Martuscelli».

e) Amministrazione
setta (9):

comunale di Caltanis-

Doc. 248. — Relazione, trasmessa il 9 otto-
bre 1964 dal Presidente della Regione sici-
liana, sulle risultanze acquisite nel corso
dell'ispezione straordinaria svolta presso il
Comune di Caltanissetta, il 13 agosto 1964
dai dottori Renato Giabbanelli e Alfonso
Rizzoli in ordine alla situazione
urbanistico-edilizia, agli appalti di opere
pubbliche e servizi, alle concessioni e alle
licenze di commercio.

(9) I Documenti 202, 252, 191, 247, 453, 464, 485 e 248 sono raggnippati nell'undicesimo tomo del IV Volume
(Doc. XXHI, n. 1/V - Senato della Repubblica - Vili Legislatura). (N.d.r.)
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I) Documentazione concernente l'attività degli
Istituti autonomi delle case popolari (10):

Doc. 800. — Relazioni sulle risultanze delle
indagini svolte in merito all'attività degli
Istituti autonomi per le case popolari di
Palermo, Agrigento, Caltanissetta e Trapa-
ni, trasmesse il 9 dicembre 1971 dal Mini-
stero dei lavori pubblici.

L) Documentazione concernente il settore dei
mercati (10):

Doc. 27. — Rapporto, trasmesso il 10 set-
tembre 1963 dal Prefetto di Trapani, sul
mercato ittico di Mazara del Vallo.

Doc. 188. — Relazioni, trasmesse il 26 feb-
braio 1964 dal Presidente della Regione si-
ciliana, relative all'attività svolta nel 1964
dal Commissario straordinario presso i
mercati all'ingrosso ortofrutticolo e ittico
di Palermo, dottor Scaramucci.

Doc. 408. — Note sull'organizzazione del
commercio, trasmesse il 21 gennaio 1966 e
il 7 febbraio 1966 dal sindacato regionale
grossisti e concessionari ortofrutticoli della
Sicilia.

Doc. 410. — Note informative, trasmesse il
27 gennaio 1966 e l'8 aprile 1966 dal Co-
mune di Palermo, riguardanti l'organizza-
zione del mercato all'ingrosso, con partico-
lare riferimento all'assegnazione dei ban-
chi nel mercato, alla concessione di po-
steggi e a denunce per infrazioni varie.

Doc. 609. — Note informative, trasmesse il
13 marzo 1970 dalla Guardia di finanza di
Messina e il 12 maggio 1970 dal Comune
di Messina, sull'organizzazione e il funzio-
namento del mercato ittico all'ingrosso.

Doc. 618. — Rapporti, trasmessi il 4 luglio e
il 1° dicembre 1970 dalla Questura di Pa-
lermo e il 31 maggio1 1971 dal Comando
della Legione dei Carabinieri di Palermo,
sul signor Giacomo Aliotta, presidente del

sindacato grossisti e commissionari orto-
frutticoli, proposto per il soggiorno
obbligato.

M) Documentazione concernente il settore del
credito (10):

Doc. 402. — Documentazione relativa agli
accertamenti riguardanti il fallimento del
signor Gaetano Miallo di Marsala, acquisi-
ta, in epoche diverse, dalla Commissione.

Doc. 592. — Documentazione, trasmessa il
7 agosto 1970 dalla Banca d'Italia, in ordi-
ne alle concessioni di credito a favore di
Gaspare Magaddino e Diego Plaia disposte
da vari istituti di credito siciliani.

Doc. 653. — Documentazione varia relativa
alla gestione delle somme del fondo di so-
lidarietà nazionale (articolo 38 dello Statu-
to regionale siciliano).

Doc. 1008. — Documentazione relativa ai
fondi depositati dalla Regione siciliana
presso gli istituti di credito, con note di-
mostrative dei mezzi finanziari erogati agli
enti economici regionali dal 1946 al 1973.

N) Documentazione concernente
Salvatore Pagane (10):

l'onorevole

Doc. 844. — Carteggio riguardante l'onore-
vole Salvatore (o Salvino) Fagone, Assesso-
re presso la Regione siciliana.

Doc. 1134. — Copia della documentazione
relativa ai mutui concessi all'onorevole
Salvatore Fagone, trasmessa il 2 dicembre
1975 dalla Cassa di Risparmio «Vittorio
Emanuele ».

O) Documentazione concernente il traffico
mafioso di tabacchi e stupefacenti nonché i
rapporti fra mafia e gangsterismo italo-
americano (11):

Doc. 38. — Atti del procedimento penale
contro Salvatore Caneba ed altri 42, impu-

(10) I Documenti 800, 27, 188, 408, 410, 609, 618, 402, 592, 653, 1008, 844 e 1134 sono raggnippati nel
dodicesimo tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n. I/VI - Senato della Repubblica - Vili Legislatura). (N.d.r.)

(11) II Documento 414, che è stato pubblicatovprima dei Documenti 38 e 165, formando il contenuto di un
tomo a sé stante, è stato raggnippato nel tredicesimo tomo del IV Volume (Doc. XXHI, n. 1/VU - Senato della
Repubblica - Vili Legislatura).

I Documenti 38, 165, 416, 548, 694, 708, 823, 968, 975, 980, 988, 990, 1016, 1028, 1029, 1032, 1058, 1068 e 1112
sono raggnippati nel quattordicesimo tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n. 1/VIII - Senato della Repubblica - Vili
Legislatura). (N.d.r.)
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tati di associazione per delinquere e traffi-
co di stupefacenti.

Doc. 165. — Rapporti della Guardia di
finanza sul contrabbando di tabacchi e di
stupefacenti in Sicilia, trasmessi il 10 feb-
braio 1964 dal Ministero delle finanze e
successivamente aggiornati.

Doc. 414. — Organized crime and illicit
traffic in narcotics — Report of thè Com-
mittee on Government Operations United
States Senate made by its Permanent Sub-
committee on Investigations together with
additional combined views and individuai
views (c.d. «Rapporto Me Clellan»),

Doc. 416. — Atti del procedimento penale a
carico di Gaspare e Giuseppe Magaddino,
Diego Plaia, Giuseppe Genco Russo, Fran-
cesco Paolo Coppola ed altri, imputati di
associazione per delinquere e traffico ille-
cito di stupefacenti.

Doc. 548. — Lettera del 12 maggio 1951 del
Capo della polizia al Gabinetto del Mini-
stro dell'interno, relativa ai rapporti tra la
mafia siciliana e la delinquenza negli Stati
Uniti d'America.

Doc. 694. — Relazioni, prospetti ed elenchi
riguardanti le indagini svolte, i sequestri
operati ed i procedimenti penali promossi
per traffico di stupefacenti e contrabbando
di tabacco.

Doc. 708. — Sentenza, emessa il 25 giugno
1968 dal Tribunale di Palermo, con la qua-
le furono assolti, per insufficienza di pro-
ve, tutti gli imputati di associazione per
delinquere rinviati a giudizio con la sen-
tenza del Giudice istnittorc del Tribunale
di Palermo del 31 gennaio 1966.

Doc. 823. — Corrispondenza con il dirigente
dell'Ufficio narcotici presso l'Ambasciata
americana di Parigi, sulla posizione dell'Ita-
lia nel traffico internazionale degli stupefa-
centi dal 1966 al 1970 e negli anni succes-
sivi.

Doc. 968. — Requisitoria e sentenza istrut-
toria, trasmesse il 27 aprile 1973 dall'Uffi-
cio istruzione processi penali del Tribunale
di Palermo, relative al procedimento .pena-
le a carico di Albanese Giuseppe ed altri
113.

Doc. 975. — Relazioni, trasmesse il 20 giu-
gno 1973 dal Comando generale della
Guardia di finanza, sul contrabbando di
tabacchi e sul traffico di stupefacenti.

Doc. 980. — Relazione, trasmessa il 26 giu-
gno 1973 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, sul,le manifestazio-
ni di carattere mafioso collegate al con-
trabbando di tabacchi ed al traffico di stu-
pefacenti dal 1970 al 1973.

Doc. 988. — Relazione, trasmessa il 18 set-
tembre 1973 dalla Questura; di Trapani,
sui rapporti fra mafia, cp(ntrab.bando da ta-
bacchi e traffico di stupefacenti, con alle-
gato elenco delle persoià'è''indiziate di ap-
partenere ad organizzazioni nfàfi'ósé' ope-
ranti nella provincia di Trapani:"-

Doc. 990. — Notizie è dati raccolti a,Milano
nei giorni 5, 6 e 7 settembre 1973 daf'Comi-
tato per le indagini sui casij,di singollmafio-
si, sul contrabbando di ̂ abtac(:hj, e stupefa-
centi e sui rapporti fra mafia-e*gangsterismo
italo-americano. .

Doc. 1016. — Relazioni ed e'ieftchi vari, tra-
smessi il 12 dicembre 19-73' dal Comando
della Legione della Guardia' di finanza di
Milano, sul contrabbando di tabacchi e sul
traffico di stupefacenti.

' i

Doc. 1028. — Relazione, trasmessa il 21 di-
cembre 1973 dalla Questura di Genova, sul
contrabbando di tabacchi e sul tràffico di
stupefacenti collegati ad organizzazioni
mafiose. _• • ' '

Doc. 1029. — Relazióne* trasmessa il 26 di-
cembre 1973 dal Comando1 %d'élfe Legione
dei Carabinieri di - Nàpoli-; 'S~ui rapporti fra
mafia, traffico di stupefacenti e contrab-
bando di tabacchi.
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Doc. 1032. — Relazione, trasmessa il 28 di-
cembre 1973 dal Comando della Legione
della Guardia di finanza di Napoli, sui
rapporti fra mafia, contrabbando di tabac-
chi e traffico di stupefacenti.

Doc. 1058. — Relazione, trasmessa il 28
gennaio 1974 dal Comando del Nucleo re-
gionale di polizia tributaria della Guardia
di finanza di Genova, sul traffico di stupe-
facenti e sul contrabbando di tabacchi dal
1970 al 1974.

Doc. 1068. — Relazione, trasmessa il 13
marzo 1974 dalla Procura della Repubbli-
ca presso il Tribunale di Napoli, sui rap-
porti fra mafia, contrabbando di tabacchi
e traffico di stupefacenti.

Doc. 1112. — Sentenza, emessa contro Alba-
nese Giuseppe ed altri 74, trasmessa il 28
febbraio 1975 dal Tribunale di Palermo.

P) Documentazione concernente taluni perso-
naggi mafiosi (12):

a) Luciano Leggio:

Doc. 259. — Sentenza, emessa il 23 ottobre
1962 dalla Corte di Assise di Palermo, a
carico di Luciano Leggio ed altri, condan-
nati per associazione per delinquere e as-
solti, per insufficienza di prove, dall'impu-
tazione di omicidio in persona di Michele
Navarra e Giovanni Russo.

Doc. 263. — Atti del procedimento penale
contro Francesco Paolo Marino ed altri,
imputati di associazione per delinquere e
di favoreggiamento della latitanza di Lu-
ciano Leggio.

Doc. 536. — Rapporto sulla situazione della
mafia di Corleone, trasmesso dal Sostituto
procuratore della Repubblica di Palermo,
dottor Cesare Terranova.

543. — Sentenza di rinvio a giudizio
emessa il 14 agosto 1965 dal Giudice istnit-
torc del Tribunale di Palermo, a carico di
Luciano Leggio ed altre 115 persone, impu-

tati di associazione per delinquere, degli
omicidi di Francesco Paolo Streva, Biagio
Perniila e Antonino Piraino, avvenuti a
Corleone il 10 settembre 1963, e di altri reati
consumati in provincia di Palermo sino al
14 maggio 1964.

Doc. 544. — Sentenza, emessa il 13 ottobre
1967 dal Giudice istnittorc del Tribunale
di Palermo, nel procedimento penale con-
tro Luciano Leggio ed altri, imputati di
associazione per delinquere, di omicidio e
di altri reati, commessi a Corleone fra il
1955 e il 1963.

Doc. 545. — Sentenza di assoluzione, per in-
sufficienza di prove, emessa il 30 dicembre
1952 dalla Corte di Assise di Palermo, nei
confronti di Luciano Leggio ed altri, impu-
tati dell'omicidio di Placido Rizzotto e di
altri reati.

Doc. 546. — Sentenza, emessa l ' i l luglio
1959 dalla Corte di Assise di Appello di
Palermo, con la quale veniva confermata
la sentenza con cui Luciano Leggio ed altri
erano stati assolti dal reato di omicidio in
persona di Placido Rizzotto, avvenuto a
Corleone il 10 marzo 1948.

Doc. 551. — Atti del procedimento penale a
carico di Luciano Leggio e Giovanni Pasqua,
imputati dell'omicidio in persona di Caloge-
ro Comajanni, avvenuto a Corleone il 27
marzo 1945.

Doc. 573. — Sentenza di assoluzione, emes-
sa il 10 giugno 1969 dalla Corte di Assise
di Bari, a carico, di Luciano Leggio, Salva-
tore Riina, Calogero Bagarella ed altri, im-
putati di associazione per delinquere, di
omicidio e di altri reati.

Doc. 586. — Fascicoli, allegati alla proposta
per l'applicazione della sorveglianza spe-
ciale di pubblica sicurezza con obbligo di
soggiorno, a carico di Luciano Leggio e
Salvatore Riina, trasmessi il 7 febbraio
1970 dal Tribunale di Palermo.

(12) II Documento 551 è stato pubblicato prima dei Documenti 259, 263, 536, 543, 544, 545 e 546, avendo
formato oggetto, per la sua considerevole mole, di un tomo (il quindicesimo) a se stante (Doc. XXHI, n. 1/IX - Senato
della Repubblica - Vili Legislatura).

I documenti 259, 263, 536, 543, 544, 545, 546, 573, 586, 624, 676, 683, 689, 624, 676, 683, 689, 840, 1084, 1096,
nonché il rapporto del Prefetto di Palermo, in data 1° giugno 1965 sull'arresto di Luciano Leggio sono raggnippati
nel sedicesimo tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n. 1/X - Senato della Repubblica - Vili Legislatura). (N.d.r.)
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Doc. 624. — Atti del procedimento per l'ap-
plicazione di una misura di prevenzione a
carico di Luciano Leggio.

Doc. 676. — Sentenza, emessa il 23 dicem-
bre 1970 dalla Corte di Assise di Appello di
Bari, nel procedimento penale contro Lu-
ciano Leggio ed altri, con la quale Leggio
fu condannato all'ergastolo perché ritenuto
responsabile del duplice omicidio in perso-
na di Michele Navarra e Giovanni Russo.

Doc. 683. — Fascicolo riguardante l'applica-
zione di una misura di prevenzione a cari-
co di Luciano Leggio.

Doc. 689. — Atti del procedimento penale
per l'accertamento di eventuali responsa-
bilità del Procuratore della Repubblica
presso il Tribunale di Palermo, dottor Pie-
tro Scaglione, e del Presidente di sezione
del Tribunale di Palermo, dottor Nicola La
Fedita, in ordine alla custodia precauzio-
nale di Luciano Leggio.

Doc. 840. — Atto notarile, redatto il 10 di-
cembre 1969 in Roma , con il quale Lucia-
no Leggio nomina sua procuratrice genera-
le Maria Antonietta Leggio.

Doc. 1084. — Relazione peritale, trasmessa
il 20 maggio 1974 dal Presidente della Cor-
te di Appello di Bari, sulle condizioni fisi-
che di Luciano Leggio.

Doc. 1096. — Appunto sulla situazione pa-
trimoniale di Luciano Leggio e note infor-
mative sul conto di Luciano Leggio e di
Gaspare Centineo, trasmessi il 10 e il 16
luglio 1974 dal Comando generale della
Guardia di finanza.

Rapporto del Prefetto dì Palermo in data 1"
giugno 1965 sull'arresto di Luciano Leggio.

b) Michele Navarra (lì):

Doc. 710. — Fascicolo personale contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, del dottor Michele Na-

varra, trasmesso il 9 maggio 1970 dalla
Questura di Palermo.

Doc. 711. — Fascicolo, trasmesso il 5 giugno
1971 dalla Prefettura di Palermo, relativo
alla concessione dell'onorificenza di cava-
liere al merito della Repubblica italiana al
dottor Michele Navarra.

Doc. 713. — Fascicolo, trasmesso il 15 giu-
gno 1971 dalla Presidenza del Consiglio
dei ministri, relativo alla concessione della
onorificenza di cavaliere al merito della
Repubblica italiana al dottor Michele
Navarra.

Doc. 737. — Fascicolo personale del dottor
Michele Navarra, trasmesso dall'Ispettora-
to sanitario del Compartimento delle Fer-
rovie dello Stato di Palermo, relativo alla
nomina del sanitario a medico di fiducia
dell'Amministrazione ferroviaria per il re-
parto di Corleone.

e) Angelo La Barbera e Pietro Torretta (l'i):

Doc. 236. — Sentenza di rinvio a giudizio,
emessa il 23 giugno 1964 dal Giudice
istruttore del Tribunale di Palermo, nel
procedimento penale contro Angelo La
Barbera ed altri, imputati di numerosi de-
litti verificatisi negli anni dal 1959 al 1963
nella città di Palermo .

Doc. 509. — Sentenza di rinvio a giudizio,
emessa l'8 maggio 1965 dal Giudice istrut-
tore del Tribunale di Palermo, nel procedi-
mento penale contro Pietro Torretta ed al-
tri, imputati di numerosi fatti di sangue
commessi a Palermo e culminati nella
strage di Ciaculli del 30 giugno 1963.

Doc. 590. — Sentenza, emessa il 22 dicem-
bre 1968 dalla Corte di Assise di Catanza-
ro, nei confronti di Angelo La Barbera ed
altri, imputati di vari omicidi, sequestri di
persone, violenza privata ed altri reati.

(13) I Documenti 710, 711, 713, 731, 236, 509 e 590 sono raggnippati nel diciassettesimo tomo del IV Volume
(Doc. XXm, n. ina. - Senato della Repubblica - VIH Legislatura). (N.d.r.)
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d) Francesco Paolo (Frank) Coppola (14) (15):

Doc. 31. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso il 12 ottobre 1963 dalla
Questura di Roma, e successivi aggior-
namenti.

Doc. 32. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso il 15 ottobre 1963 dal Nu-
cleo di polizia tributaria della Guardia di
finanza di Roma.

Doc. 36. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso il 15 ottobre 1963 dal Co-
mando della Legione dei Carabinieri di
Roma.

Doc. 40. — Atti e documenti processuali re-
lativi a Francesco Paolo Coppola, imputa-
to, con altri, di associazione per delinquere
e traffico di stupefacenti, trasmessi il 16
ottobre 1963 dal Comando generale della
Guardia di finanza.

Doc. 42. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso il 21 ottobre 1963 dal Co-
mando di Zona della Guardia di finanza di
Palermo.

Doc. 49. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso il 21 ottobre 1963 dalla
Questura di Palermo.

Doc. 114. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso il 2 gennaio 1964 dal Co-
mando della Legione dei Carabinieri di Pa-
lermo, e successivi aggiornamenti.

Doc. 187. — Fascicolo amministrativo rela-
tivo a Francesco Paolo Coppola, trasmesso
il 26 febbraio 1964 dal Ministero del
tesoro.

Doc. 773. — Relazione riguardante le inda-
gini svolte sulla situazione urbanistico-
edilizia del Comune di Pòmezia, trasmessa
l'I! ottobre 1971 dal Ministero dei lavori
pubblici.

Doc. 774. — Atti giudiziari relativi all'appli-
cazione della misura di prevenzione a cari-
co di Francesco Paolo Coppola, trasmessi il
22 ottobre 1971 dal Tribunale di Roma.

Doc. 776. — Elenco delle trascrizioni a favo-
re o contro Francesco Paolo Coppola ed
altri, risultanti presso la Conservatoria dei
registri immobiliari di Roma, acquisito il
25 ottobre 1971 dalla Commissione.

Doc. 778. — Documentazione relativa alle
lottizzazioni e alle licenze ottenute presso
il Comune di Pòmezia da Francesco Paolo
Coppola, acquisita il 26 ottobre 1971 dalla
Commissione.

Doc. 789. — Relazione di servizio in data
18 dicembre 1970, redatta da funzionar! di
Pubblica sicurezza, concernente le specula-
zioni sulle aree fabbricabili di Francesco
Paolo Coppola, trasmessa il 25 novembre
1971 dalla Questura di Roma.

Doc. 841. — Elenco delle trascrizioni a favo-
re o contro Francesco Paolo Coppola, risul-
tanti presso la Conservatoria dei registri
immobiliari di Roma, trasmesso il 12 no-
vembre 1971 dal Nucleo centrale di polizia
tributaria della Guardia di finanza.

Doc. 1063. — Decreti relativi alle misure di
prevenzione a carico di Francesco Paolo
Coppola, trasmessi il 7 febbraio 1974 dalla
Corte di Appello di Roma.

Doc. 1105. — Sentenza, emessa il 21 agosto
1974 dal Giudice istruttore del Tribunale

(14) I Documenti 31, 32 e 36 sono raggnippati nel diciottesimo tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n. 1/XH -
Senato della Repubblica - VIE Legislatura). (N.d.r.)

(15) I Documenti 40, 42, 49, 114, 187, 773, 774, 776, 778, 789, 841, 1063 e 1105 sono raggnippati nel
diciannovesimo tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n. 1/Xin - Senato della Repubblica - Vili Legislatura). (N.d.r.)



Senato della Repubblica — xxvi — Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

di Firenze, contro Francesco Paolo Coppo-
la, Ugo Bossi, Sergio Boffi, Giovanni Lo
Coco, Mario D'Agnolo, Adriana Amoroso e
Angelo Plenteda per tentato duplice omici-
dio nei confronti di Angelo Mangano e di
Domenico Casella.

e) Salvatore
(17):

Lucania (Lucky Luciano) (16)

Doc. 30. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Salvatore Lucania,
alias Lucky Luciano, trasmesso il 7 ottobre
1963 dalla Questura di Napoli.

Doc. 34. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Salvatore Lucania,
alias Lucky Luciano, trasmesso il 15 otto-
bre 1963 dal Nucleo centrale di polizia tri-
butaria della Guardia di finanza.

f) Giuseppe Doto (Joe Adonis) (17):

Doc. 813. — Fascicoli processuali del Tribu-
nale e della Corte di Appello di Milano,
relativi ai procedimenti per l'applicazione
della misura di prevenzione della sorve-
glianza speciale a carico di Giuseppe Doto,
alias Joe Adonis, acquisiti il 6 dicembre
1971 dall'organismo tecnico della Com-
missione.

Q) Documentazione concernente la misura di
prevenzione del soggiorno obbligato (18):

Doc. 1061. — Elenchi, trasmessi il 13 feb-
braio 1974 dal Ministero dell'interno, delle
persone indiziate di appartenere alla mafia
e sottoposte alla misura di prevenzione del
soggiorno obbligato.

R) Documentazione concernente le strutture
giudiziarie siciliane (18) (19) (20) (21) (22)
(23) (24):

Doc. 153. — Atti del procedimento penale
per l'omicidio di Accursio Miraglia, avve-
nuto a Sciacca il 4 gennaio 1947.

Doc. 254. — Sentenza di assoluzione per in-
sufficienza di prove, emessa il 14 marzo
1963 dalla Corte di Assise di Appello di
Napoli, nel procedimento penale a carico
di Antonino Mangiafridda, Giorgio Panze-
ca, Giovanni Di Bella e Luigi Tardibuono,
imputati di omicidio aggravato in persona
di Salvatore Carnevale e condannati all'er-
gastolo in primo grado.

Doc. 265. — Atti del procedimento penale a
carico di Antonino Mangiafridda, Giorgio
Panzeca, Giovanni Di Bella e Luigi Tardi-
buono, imputati dell'omicidio di Salvatore
Carnevale.

(16) II Documento 30 è pubblicato nel ventesimo tomo del IV Volume (Doc. XXHI, n. 1/XIV - Senato della
Repubblica - Vm Legislatura). (N.d-r.)

(17) I Documenti 34 e 813 sono pubblicati nel ventunesimo tomo del IV Volume (Doc. XXDI, n. 1/XV - Senato
della Repubblica - Vm Legislatura).

(18) I Documenti 1061, 153, 254, 265, 283, 288, 293, 296, 322, 539, 540 e 559 sono pubblicati nel ventiduesimo
tomo del IV Volume (Doc. XXffl, n. 1/XVI - Senato della Repubblica - VIE Legislatura). (N.dj.)

(19) I Documenti 682, 732, 864, 1089, 1101, 1132 e 522 sono pubblicati nel ventitreesimo tomo del IV Volume
(Doc. XXffl, n. 1 - Senato della Repubblica - DC Legislatura). (N.dj.)

(20) II Documento 735 è pubblicato nel ventiquattresimo tomo del IV Volume (Doc. XXm, n..l/I - Senato della
Repubblica - DC Legislatura). (N.dj.)

(21) II Documento 791 è pubblicato nel venticinquesimo tomo del IV Volume (Doc. Xm, n. 1/n - Senato della
Repubblica - LX Legislatura). (N.d.r.)

(22) II Documento 792 è pubblicato nel ventiseiesimo tomo del IV Volume (Doc. XXffl, n. 1/ffl - Senato della
Repubblica - DC Legislatura). (N.dj.)

(23) II Documento 810 non può formare oggetto di pubblicazione, dal momento che il responsabile dell'Ufficio
Istruzione processi penali del Tribunale di Palermo — presso cui gli atti raggnippati nel Documento medesimo
furono a suo tempo acquisiti dalla Commissione — ha comunicato alla Segreteria della Commissione stessa, con
nota 6/84/Ris. del 9 ottobre 1984, che gli atti del procedimento penale per la scomparsa del giornalista De Mauro
sono tuttora coperti dal segreto istuttorio. (N.d-r.)

(24) II Documento 948 forma oggetto del ventisettesimo tomo del IV Volume (Doc. XXffl, -n. 1/IV - Senato della
Repubblica - LX Legislatura) il cui allestimento tipografico è tuttora in corso. (N.dj.)
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Doc. 283. — Atti del procedimento penale a
carico di Giuseppe Cucchiara ed altri, im-
putati di appartenenza a banda armata, di
omicidio aggravato in persona del briga-
diere di Pubblica sicurezza Giovanni Ta-
squier, di tentato omicidio aggravato in
persona di agenti di Pubblica sicurezza e
di altri reati, avvenuti a Partinico il 16
dicembre 1948.

Doc. 288. — Atti del procedimento penale a
carico di Castrense Madonia ed altri, im-
putati di tentato omicidio in danno di al-
cuni Carabinieri e agenti di Pubblica sicu-
rezza e di detenzione e porto abusivo di
armi, reati avvenuti a Monreale nel giugno
1949.

Doc. 293. — Atti del procedimento penale a
carico di Castrense Madonia ed altri, im-
putati di strage e di detenzione di ordigni
esplosivi, reati avvenuti a Villagrazia di
Carini nell'agosto 1949.

Doc. 296. — Atti del procedimento penale a
carico di Giovanni Sacco ed altri, imputati
di associazione per delinquere, di strage,
dell'omicidio di Pasquale Almerico e di al-
tri omicidi nonché di detenzione e porto
abusivo di armi, reati commessi a San
Giuseppe Iato e Camporeale tra il 1955 e il
1957.

Doc. 322. — Atti del procedimento penale a
carico di Michele Zotta e Giovanni Sache-
li, imputati di omicidio in persona di Vin-

cenzo Giudicello, avvenuto a Canicattì il
14 febbraio 1953.

Doc. 539. — Atti di polizia giudiziaria rela-
tivi a delitti di stampo mafioso.

Doc. 540. — Processo verbale dell'interroga-
torio reso il 17 febbraio 1966 alla Polizia
giudiziaria da Santo Selvaggio, autista
della ditta «Valenza Calati».

Doc. 559. — Sentenza di condanna, emessa
il 23 luglio 1968 dalla Corte di Assise di

Lecce, nel procedimento penale, a carico di
Antonino Bartolomeo, Luigi e Santo Libri-
ci, Vincenzo Di Carlo ed altri, imputati
dell'omicidio di Cataldo Tandoy, commes-
so ad Agrigento il 30 marzo 1960, e di altri
reati.

Doc. 682. — Atti del procedimento penale
contro Attilio e Pasquale Ramacela, impu-
tati di omicidio in persona di Diego Fuca-
rino, commesso a Prizzi il 15 aprile 1958.

Doc. 732. — Fascicoli amministrativi relati-
vi alla detenzione di Filippo e Vincenzo
Rimi, trasmessi il 27 luglio 1971 dal Mini-
stero di grazia e giustizia.

Doc. 864. — Sentenza di archiviazione,
emessa il 7 giugno 1971 dal Giudice istnit-
torc del Tribunale di Palermo, nel procedi-
mento penale contro Giorgio Tsekouris ed
altri, ritenuti responsabili di tentato omi-
cidio in persona del deputato Angelo
Nicosia.

Doc. 1089. — Atti del procedimento penale
a carico di Salvatore Colli, trasmessi il 4
luglio 1974 dal Presidente del Tribunale di
Agrigento.

Doc. 1101. — Copia dei verbali dibattimen-
tali e copia della sentenza relativa ai pro-
cedimenti penali a carico di Giuliana Sala-
dino e di altri, trasmesse dal Tribunale di
Genova.

Doc. 1132. — Copia della sentenza, emessa
il 1° luglio 1975 dalla Corte di Appello di
Genova, contro Giuliana Saladino, Etrio
Fidora e Bruno Caruso.

Doc. 522. — Rapporto del 6 maggio 1965 del
Nucleo centrale di polizia tributaria della
Guardia di finanza, con allegati, a carico di
Elio Forni ed altri, imputati di associazione
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per delinquere, di contrabbando di tabacchi
lavorati esteri e di altri reati.

Doc. 735. — Processi verbali, trasmessi il
10 agosto .1971 dal Giudice istnittorc del
Tribunale di Roma, relativi alle intercetta-
zioni telefoniche effettuate sull'apparec-
chio n. 998134, intestato a Francesco Pa-
lumbo, e sull'apparecchio n. 998040, inte-
stato a Francesco Paolo Coppola.

Doc. 791. — Documentazione relativa alle
intercettazioni telefoniche effettuate per il
rintraccio di Luciano Leggio, trasmessa il
25 novembre 1971 dalla Questura di
Roma.

Doc. 792. — Atti processuali, trasmessi dal-
l'Autorità giudiziaria di Roma, relativi alle
intercettazioni telefoniche riguardanti Giu-
seppe Mangiapane, Francesco Paolo Cop-
pola, Giuseppe Corso, Francesco Palumbo,
Ernesto Marchese, Giovanni Virgili, Mar-
cello Brocchetti, Ermanno Lizzi e Angelo
Cosentino.

Doc. 810. — Atti di polizia giudiziaria com-
piuti dalla Questura di Palermo in merito
alla scomparsa del giornalista Mauro De
Mauro, trasmessi il 20 dicembre 1971 dal-
l'Ufficio istruzione del Tribunale di Paler-
mo (25):

Doc. 948. — Atti relativi alla perizia dispo-
sta dalla Commissione sui nastri magnetici

contenenti la intercettazione di conversa-
zioni telefoniche effettuata dagli organi di
Pubblica sicurezza nel corso delle indagini
per il rintraccio di Luciano Leggio.

S) Documentazione sull'evoluzione del fenome-
no mafioso (26):

Doc. 927. — Rapporti della Questura di Tra-
pani del 4 maggio 1971 e della Legione dei

Carabinieri di Palermo dell'8 novembre
1971, relativi al sequestro di Antonino Ca-
ruso, avvenuto il 24 febbraio 1971, e alle
modalità del suo rilascio.

Doc. 1007. — Relazione sui rapporti fra ma-
fia e pubblici poteri, consegnata il 29 no-
vembre 1973 dal Comando della Legione
dei Carabinieri di Palermo al senatore Er-
menegildo Bertola.

Doc. 1070. — Documentazione acquisita nel
corso del sopralluogo effettuato il 20 e il
21 marzo 1974 a Palermo dal Comitato
incaricato di seguire la dinamica dei fatti
di mafia.

Doc. 1131. — Fotocopia della requisitoria
del Pubblico ministero relativa all'istrutto-
ria a carico di Michele Guzzardi più 42,
trasmessa il 17 novembre 1975 dall'Ufficio
istruzione del Tribunale di Milano.

Doc. 1133. — Fotocopia degli atti notarili ri-
guardanti la costituzione e la cessazione
della S.p.a. GE.FI. — Generale Finanziaria.

(25) Cfr. nota (23) a pag. XXVI. (N.d.r.)
(26) I Documenti 927, 1007, 1070, 1131 e 1133 sono pubblicati nel presente toino: il ventottesimo (ed ultimo)

della lunghissima serie in cui si articola il IV Volume. (N.dj.)
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D O C U M E N T O 927

RAPPORTI DELLA QUESTURA DI TRAPANI DEL 4 MAGGIO 1971 E
DELLA LEGIONE DEI CARABINIERI DI PALERMO DELL'8 NOVEM-
BRE 1971, RELATIVI AL SEQUESTRO DI ANTONINO CARUSO AVVE-
NUTO IL 24 FEBBRAIO 1971, E ALLE MODALITÀ DEL SUO

RILASCIO (I) (I-bis)

(1) Nel documento 927 sono stati, altresì, raggnippati taluni atti successivamente trasmessi alla Commissione
da diversi uffici della Guardia di Finanza. (N.d.r.)

(I-bis) II documento 927 non viene pubblicato in tutte le sue parti, essendosi stabilito — secondo la decisione
adottata nelle sedute del 3 e del 10 marzo 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i documenti della Commissio-
ne da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commissione medesima nella sua
ultima seduta del 15 gennaio 1976 — di rendere pubblici esclusivamente gli atti in esso raggnippati che hanno una
specifica concludenza rispetto agli argomenti trattati nella Relazione conclusiva.

Degli atti raggnippati nel suddetto documento vengono, perciò, pubblicati soltanto:
— il prò-memoria, datato 4 maggio 1971, trasmesso alla Commissione dal Questore di Trapani, tramite il

Questore De Vito;
— la lettera inviata dal Presidente Cattanei in data 29 luglio 1971 al Comando del Nucleo regionale di Polizia

tributaria della Guardia di Finanza di Palermo;
— le relazioni del 13 dicembre 1971 e del 2 aprile 1973 del Comando del Nucleo regionale di Polizia tributaria

della Guardia di Finanza di Palermo;
— l'appunto, datato 8 novembre 1971, del Comando Legione Carabinieri di Palermo;

' — l'appunto, datato 8 gennaio 1974, del Comando generale della Guardia di Finanza. (N.d.r.)
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r . 'u\ rjcìi. 4\ arrivo •

PRO-miHORIA
Uo» &—'*• -

4

971
lì, 4 maggio 1971

- £r. CAIlUJ3Q...Giaco'iiia fu Giacomo a fu Terranova Antonia,nato a
Siaemi il 4/l2/iyi3,residente in Palermo,Viale
Scaduto n.8.

magioni:

Q 0) O |

In alla, ricliiesta,si Vomiscono la relative infor

1 ) - Hodalità dal sequestro di CARUSO Antonino e modalità del ri
Inscio.

liei pomeriggio del 24 febbraio de coreo, veniva rinvenuta
tata su una fiancata, in C/ da Fontana bianca, sulla comunale Salemi-
Mazara del Vallo, la Fiat 128 targata TP 79981, di proprietà dell'in
dustriala Dr. CA'-tUSO Antonino, il qualo provenivo dal proprio fondo
sito nella suddetta Contrada.

P.-;r le adiate conuiaioni di famiglia dal predetto, figlio del
propriotario. della Sicilmarmi di CaGtellaiaciare del Golfo, ain dallo
stesso giorno, dopo che ora stata scartata l'ipotesi dell1 itici den»
te stradale, si consolidava la cortezza che fosse rimasto vittima
di un sequestro»

risultato, poi, dalle indagini, elio il CARUSO Antonino, quel
la mattina, verso la ore IO, 30, da solo, a bordo della sua auto, si
ero recato nel suo fondo in O/ da fontana bianca, o ve si era incontra^
to col suo fattore VItfCO1 Salvatore, da Alcaino,con l'enologo HALTiiS.3,
da Marsala, o con l'innesta Lore OUilI'i''^ Jrancesco,da Licata»

Verso le ora 13, 30, ave va lanciato il fondo per rientrare pri=
ma a Saloni e, poi, a •''alermo. .» Salerii,varso le ore 15, 30, si doveva
incontrare con un parante, tale PIAZZA 33iego,I)irottore della Filiale
della Caota di Rispanaio,in comp£^n]uiae.Lcvuale,in treno, do ve va
rientrare a Palermo.

a anche possibile, in aedo di sopralluogo, ipotizzare che men
tre il Caruso Antonino, a bercio della sua auto, si dirigeva a Saleni,
a mano di un chilometro dalla sua proprietà in C/da Fontana bianca,
superata una curva, fiancheggiata da una acarpata di una collina,
giunto quasi al tèrmine di. uri brave rettilineo, si sarà vista sbarra_
re la strada da un 'oui-oveótura in sosta sull'inizio di un sentiero,

* »/ • •

(2) II dottor De Vito era, all'epoca, uno dei componenti dell'«organismo tecnico» della Commissione (cfr.
Relazione conclusiva — Doc. XXIII, n. 2 - Senato della Repubblica - VI Legislatura, pag. 42). (N.d.r.)
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che si diparte dalla attigua campagna,prima di altra curva chiusa.

Constatata l'inequivocabile intenzione del rapimento da par=
ta ddgli occupanti di dotta aut o ve t-tur a, fortemente scioccato, tenta_
va una.veloce retromarcia,non essendo possibile la conversione e,
durante la manovra,l'auto vettura, salita sulla scarpa ta, si ro ve scia_
va ribaltandosi su un fianco.

Il Caruso Antonino,interrogato dopo la sua liberazione,con=
fermava le anzidetto circostanze precisando che,allorquando aveva
superato la prima curva,avsva visto un'autovettura con degli indi,
vidui travisati con passamontagna cho facevano capire che lo spiaja
sero. Tentata,invano,la fuga con la retromarcia,subito dopo che

a sua autovettura si era rovesciata,ora stato circondato da quat=
tro individui armati,dall'aspetto siovane,uno dei quali esplodeva
un colpo di arma da fuoco.

Fattolo uscire dall'automezzo sottovia minaccia delle armi
lo caricavano a bordo di altra auto,dopo di avergli coperto il voi
to con un cappuccio.

A bordo dello stesso automezzo lo conducevano,quindi, in. una
località che non capeva precisare,ove vaniva fa t to entrare in uno
stanzino alquanto stretto che conteneva una branda e nell'interno
del quale era stato tenuto tutto il tempo della sua prigionia.

Detto stanzino era uunito di un foro attraverso il quale gli
vanivano dati i pasti ed ora anche numi-co di luce elettrica che,
qualche volta,veniva lasciata accusa anche dopo i pasti.

Poiché durante la prigionia spesso constatava di avere insoli_
tamsnte sonno,riteneva che,con i pasti,gli venivano propinati dei
sonniferi.

Il Caruso Antonino non sapeva fornirò slecumti utili sia per
la localizzazione della conti-ada ove era stato tenuto,sia per la
identificazione dei suoi sequestra tari, poi che tenevano sempre,al«
tornandosi nella aua custodia,il viso coperto da un cappuccio.

Come noto,la sera del IO aprile decorso,varao le ore 21, a
seguito di accordi telefonici con i malfattori,il Caruso Giacomo,
inviava un sub dipendente con una valigia contenente la somma di
£• 130tailioni, costituì té. da banconote da £. I0.000,l3_.j;ui^serie~era
no ^uteite...annotate da&Li* Organi di Polizia,sulla SS.119,ove in pros=
simità del Km. 7,sotto una insegna reclamistica dell'Alfa Romeo,
dotto dipendente trovava una lettera a mezzo della quale veniva pre
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cieata la località ove doveva eaejra laudata la valigia.

Infatti, subito doijo,il dipendente lanciava la valigia col de_
uaro aul marcine di una strada podai'ale che, dal Km.8 della suddetta
statala ai diparto per Unuporoale. ìT-jl corso dalla stessa notte la
valigia col donare veniva ritirata dai s-iciuastratari che la mattina
successiva, 11 aprilo, rilasciavano il sequestrato.

Il Csruso Antonino, circa le nodalitù. del suo rilascio,preci=
sava che il viario in auto Qsl luogo dolla sua prigionia a quello
dalla ria equi stata libertà, nelle vicinanza di Canporaale,era durato
circa un'ora.

Jra s-Jato rinasco in libertà vicino ad un ponte su una strada
interpodarale conjiun^cnto la provinciale Caiaporeale - Pai-tini co
con Is provinciale Oniaporaole - 3. Cipirrello , da dove aveva rag£Lun=
to,a piadijcusr.-u'ultiua ^rovinoialo all'altezza del PZm. 22, nelle vi=
cinanzo del Livio Pomice, vicino ad una fontana.

Ivi, como da accordo con i malfattori, do va va attendere i suoi
genitori verso le ore 8 s tpoichò questi ritarda vano, alle oro £,40,
feruato da una pattuglia dalla Polizia Stradale in transito, a ve va
chiarito di essars il sociUJtm'ato Caruso Antonio.

Precisava anche che,duranto il viajriofera stato tenuto sempre
incappucciato a che oro utato trasportato su una seconda autovettura
p3r un guasto occorso a quella culla quale viaggiava; che aveva avuto
la aensQsioao che i malfa tu ori, durante il viag:dLo,fossaro tre, due
dai quali lo affiancavano sul sedile posteriore ed il terzo 'guidava '
l'autonezso.

ITon sapeva fornire precisazioni circa il tipo di queste due
autovetture.

2) - La uoglia del Caruso Antonino, BQIfURA Qianna,è nipote diretta
del 'jOri^a •j^A^^.'̂ 'O i parche figlia di uria' allbr'el^a"L"ealll™i!3r merito ||
riferirà ampi amante la Questura di Palermo. (I

3) e 4) - II I)r. CARUSO Già como, Cavaliere dal Lavoro, è nato da famiglia
benestante a Saleai.

Hai 1244, si interossò,a Trapani , di una impresa odile e fu di=
rattor^ dal cantiere S.I.C.A.U. (Sindacato Italiano Cos'eruzioni Ap=
palti IForittimi) con saùe nel Prolunfì-araan-co di Via G. B. Pardella 245.

• •/ • •
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1948, con mutui dell'1.3.1'.1.3. 8 con integrazioni,a fon-
do perduto,della Ca^cn dui ilozaogiorno,fondò la S.p.A. "Siclimarmi"
con sode in C/eie Ragazzina zzi del Comune di Alcatao,avente per ogget»
to I1 estrazione,la lavorazione ad il conuaarcio di marmi.

Il capitelo di uatta società ora di £• 240.000.000 e la durata
della società oino al 31/12/2000.

Iniaialucnto la società ^ra formata da altri soci,non potuti
iuuntij"icarj,';uusi wut;.i u;i Vrai/ani, cho il Caruso t poi ,11 qui dò dive»
mmdo u£jli stesso l'Anuinist.rauora unico,cioè l'osolusivo proprietà*
rio.

liei 1968,1'ecuuisto di elaterio prime di detta industria fu di
£. 164.000.000 o la vamìi ia di £. 572.000.000.

A seguito di una varifica effettuata dalla Guardia di Finanza
nal 1970, l'IGJ evasa fu di £. 5.000.000 e l'imposta di bollo di
,':. lO.GGGjpjì* cui fu inoltralo danunzia por una pena pò miniarla di
£. 29.000.000.

Ls Sicilmarmi iia un axfficio cotiaerciale con depositi di marmi
a Pietrasunta (Zucca) o dai rai>pr e san tariti conia ardali a Bona e Cata
nia.

All'inizio dell'attività ara una ditta "ben conosciuta • stimata
in Italia ed all'estero od il ano auiainiotratore unico godeva ottima
reputa alone Doralo o coiiu.io celale.

Dal iy52,svolco una buona e redditizia attività con l'estero
(Bulgio,Libano ,oJgi-lto, l\inii._ia «Lymadmburgo,Germania,UiS.A* ,Canada e *

... Omissis... (3)

ascosa è dovuta anche alla personalità del Caruso Giacomo,
che ha vivioaiuo il son«b datjli affari a che ha saputo fax»e della
Siciltnarci ^ona delle più importanti industrie della Sicilia Occidente»,
lo,ove lavorano circa 100 epurai o 12 impiegati dirigenti*

Succesaivarnanto,nel 1963,11 3)r. Caruso Giacomo coatituì,nel ter
ri torio di Cala taf irai,la "Sicilgesio11, altra società per azioni che fab
brica pannelli in fies^o e traciazsi o la cui attuale gestione è passiva
perché i prodotti non hanno incontrato i favori dei mercati locali.

Il capitala iniziale di detta società è di £. 200.000.000 ed
auiiini strato re unico è lo 'Stesso Caruso Giacomo divenuto,a aeguito di
rocossiono dai uoci,l'unico mag^or azionista e l'esclusivo proprie»

../ ..

(3) Secondo la decisione adottata nella seduta del 3 marzo 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i
documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commis-
sione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione di una parte di questa
pagina in cui si fa riferimento a notizie indicate come provenienti da fonti anonime. (N.d.r.)
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tarlo.

Il Caruso diacono,ài carattare chiuso,autoritarlo,scostante,
audace nallo inisiative iupronaitoriali,ha sempre obbedito,con frea>
do calcolo,allo lo^gL dull1 economa di mancato,senza sentimentalismi
o pietismi.

Circondato da pochi o fedeli coIlaboratori,ha costantemente
esercitato sai dipendenti un potere autoritario e disporico,nel con»
tinuo sforzo di conejguire alti profitti con.bassi costi*

ITon ha riai tollerato a non tollera obiezioni,negligenze o ri»
tardi ài oaecusioni,ne l'ingerenza,nelle aziende,dei sindacati,spe-
cie par guanto attiene si trattamento normativo ed economico delle
ma e a tralice.

Anticouunista accanito,iscritto alla 2.0.,si è abilitante avo
valso dell'appoggio di autorevoli esponenti del suo partito per otte»
nere agavolasioni.

nonostante la sua florido posizione economica,conduce un teno*
ra di vita modesto.

... Omissis... (4)

La S.p.A.Ocoanica ha addo in Caatellaumara- del Golfo e fu costi,
-juita il k/I^/I«63,:jj- la jcsaca atlantica,con mutui dell'I.H.?.I.S. e
con integrazioni,e l'ondo jp~-i»duto,della Cas^a per il Mezzogiorno.

Lo aurata cii dotta società,che ha un capitalo di £. 200.000.000,
è aino al 31/12/2000.

Amni niatrrvi;ore unico è il Dr. Caruoo GÌ a como, esclusivo proprie*»
tarlo.

ila! IS64,il prodotto Caruso -aiuanto risulta alla Guardia di 51
nonaa - fu Oò'éSQtuo ui indagini in relaziono a traffico di stupefacenti,
parò l'ie^vjziono tii blocchi di mari-io diede asito negativo.

• • / ..

(4) Secondo la decisione adottata nella seduta del 10 marzo 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i
documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commis-
sione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione di una parte di questa
pagina in cui si fa riferimento a notizie indicate come provenienti da fonti anonime. (N.d.r.)
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5) - II CAMUSO Giacomo è compaesano del noto mafioso ROBIRO Calo*
caro, uà Saleiai, cono a Giulio ain dall'infanzia.

Anni addietro,il Oaruao ha acquistato il fondo di Contrada
Fontanabianca,da un fratello dal auduotto Rotino,a nome Paolo»

Latto fondo e lini irofe alla proprietà del Robino Calogero,

... Omissis... (5)

(5) Secondo le decisioni adottate nelle sedute del 3 e del 10 marzo 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i
documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commis-
sione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione di una parte di questa
pagina in cui si fa riferimento a notizie indicate come provenienti da fonti anonime. (N.d.r.)
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CAMERA DEI DEPUTATI • SENATO DELIA REPUBBLICA
COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

f. 0 WG. t?

IL PRESIC^N-LE rt »-v

Prot. C/ 5 T O 9
ESPRESSO

Al Covando Huoleo ragionai* pt
ft di Tinanaa

Al Conando Kooleo pt
Guardia di Tlnansa

*.p*o.
Al C
Guardi

CTAPAHI

do Zona sicol* (YII)
di TinnnMt

Al Comando Legione
Guardia di Vlnanca

PALSBMQ

Da un articolo del quotidiano "L*OHA" di oodesta città,
pubblicato in data 25.2.1971, pag. 5, risulta ohe la mafia della
Sicilia occidentale "usava anche le lastre di aarmo per far entra,
re la droga negli "States""*

La circostanza è collegata con i noni dei noti Salvatore
Ziszo, Vincenzo Rimi, Giuseppe Tagliaviav il olan Buccellato» eoo.

b riferita in oceuaiono del rapinante di Antonio Caruso ed a prò,
posito delle eaportasioni in America ed in Canada ohe sarebbero sta.
te agevolate dai particolari "agganci politici" del padre» il noto
imprenditore e Cavaliere del lavoro Giacomo Caruso.

Ciò premesso, si prega f&r conoscere se» a suo tempo» i
comandi in indirizzo effettuarono indagini al riguardo e con o.uale
risultato.

Nell'ipotesi negativa» dopo svolti gli accertamenti del
caso» ai prega di oomunioaro quale grado di attendibilità abbia la
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CAMERA DEI DEPUTATI - SENATO DELIA REPUBBLICA
COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

IL PRESIDENTE

notizia di cui trattasi e quant'altro possa riuscire utile ad una
migliore conoscenza aolla situazione prospettata» soprattutto in
aerito a possibili implicazioni del Caruso Giacomo sul traffico de

stupefacenti maocherato dal conuaercio dei Darmi*

31 allega copia fotostutica dell'articolo in questione*

(Aw. Francesco Cattanei)
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CAMERA DEI DEPUTATI - SENATO DELIA REPUBBLICA
COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

IL PRESIDENTE

Prot.C/3109-1

Al Comando Nucleo regionale pt
Guardia di Finanza

PALSHMO

Al Cosando Muoio» pt
Guardia di

TflAPAHI
etp.o.s

Al Coaando Zona «ioula (VII)

PALBRMQ

Al Colando Legione
Oaardia di

voler dar» oortauo, sollecito rloooutro allo,
Dia nota C/J1U9 del >9 luglio u.«. relativa a possibili inpl̂  (6)
cagioni di CA:;UÌ>O ulAv;JM(> nel traffico dê li etupefaoentl na-

dal coniftoroio di

(AYV. Francoeoo Cattane!)

(6) La nota citata nel testo è pubblicata alle pagg. 11-12. (N.d.r.)
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Wff
RISERVATO

NUCLEO REGIONALE POLIZIA TRIBUTARIA DELLA GUARDIA DI FINANZA DI PALERMO
VIA C A V O U R , 2 - TEI. 2 121 89 - 2400.1.3.™,..,,,

- I Gruppo di Sezioni - """""

r

N. 1458/ti di prot. & r,,
34 t 6 ,,

Palermo,li

OGGETTO: Traffico di stupefacenti mascherato dal commercio di marmi/
Indagini ed accertamenti sul conto di CARUSO Giacomo.

ALL'ONOREVOLE PRESIDENTE DELLA OOTJfcTSSIONE PARLAMEN
TARE D'INCHIESTA SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

(Kif.nota n.C/3109 del 29.7.1971) (7)

= R O M A i

e, per conoscenza:

AL C'OLIANDO ZONA SICULA (VII) GUARDIA DI FINANZA

= PALERMO =

AL COuANDO LEGIONE GUARDIA DI FINANZA
- Ufficio Operazioni -

= PALERMO =

AL COLIAMBO NUCLEO PT GUARDIA DI FINANZA
= TRAPANI =

1. In merito alla richiesta di notizie formulata con la nota
in riferimento, questo Nucleo Regionale pt nel corso delle
indagini sinora esperite non è stato in grado di acquisire
utili elementi che confermino quanto riportato dall'articp_
lo, trasmesso in fotocopia dalla S.V., pubblicato in data
25.2.1971 sul quotidiano "L'ORA" di questa città.

2. Si reputa, comunque, opportuno riferire che un presunto
traffico di stupefacenti tra la Sicilia e gli U.S.A.; sa
rebbe stato organizzato nel 1963 in occasione di operazio_
ni di esportazione di lastre di marmo da parte di tali fra-
telli QALLO Antonio,,e Leonardo, originari di Castellammare
del Golfo (TP) ed entrambiMemIgrati negli Stati Uniti.

(7) La nota citata nel testo è pubblicata alle pagg. 11-12. (N.d r.)
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J, L ti.

2° foglio

II predetto traffico ha formato oggetto da parte del Nucleo
di Polizia Giudiziaria dei Carabinieri di Palermo del rap-
porto nr. 335 in datà_JL?JLsJ.$J:>8 trasmesso alla competente
Autorità Giudiziaria e successivamente integrato dalle ri-
sultanze delle indagini svolte al riguardo anche da questo
Comando.

Il procedimento in questione, la cui fase istruttoria è
già esaurita, è stato assegnato per la celebrazione della /
fase dibattimentale alla 1A Sezione del Tribunale di Palerl
mo.

3. Nel corso di una verifica fiscale eseguita nel 1970 dal
Nucleo pt di Trapani nei confronti della S.p.A. Sicilmarmi,
di cui il CARUSO Giacomo è amministratore unico, jaon sono
emersi elementi riflettenti possibili implicazioni del Ci
RUS6 stesso sul traffico degli stupefacenti mascherato dal
commercio dei marmi.

4. Riserva di comunicare quanto di positivo emergerà dalle (8)
indagini e dagli accertamenti tuttora-in corso.-

IL COLONNELLO COMANDANTE
Sabino iSabini

(8) La riserva fu successivamente sciolta con nota n. 371/R/ITV35756 di Schecl. del 2 aprile 1973 (cfr. pagg.
16-17). (N.d.r.)
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NUCLEO REGIONALE POLIZIA TRIBUTARIA DELIA GUARDIA DI FINANZA DI PALERMO
VIA C A V O U R , 2 - TEI. 2 1 2 1 8 9 - 240013

- II Gruppo di Sezioni -„._„....

Palermo,!)!
Risposta a n del ;...,._,....

OGGETTO : ..T.r«ffÌCp..di.sluj>efsceA^

Indagini ed accertamenti sul conto di CARUSO Giacomo.

ALL ' ONORBVCL11 PR7SIDBNT5 D̂ LLA COMICI SSIORF PARLAMFHTARF
7 D'IWCHIFSTA SUL FBNOKKNO DELLA MAFIA IN SICILIA

(Rif. nota n. C/3109 del 29.7.1971)
- R O M A

e, per conoscenza:

AL COMANDO DELLA ZONA SICULA (VII) GUARDIA DI FINANZA

- PALERMO

AL COMANDO DELLA 13" L?GION? GUARDIA DI FINANZA

- Ufflci°

AL COMANDO DEL NUCLEO PT GUARDIA DI FINANZA
- TRAPANI

Seguito foglio n. 1458/R del 13.12.1971.

Questo Nucleo Regionale pi, in collaborazione con il Co-
mando del Nucleo pt di Trapani, he eseguito'verifiche generali,
a tutela delle tasse ed II.II. sugli Affari, nei confronti di
varie aziende facenti capo, direttamente o indirettamente, al
dott. Giacomo CARUSO, fra le quali:

- SiciLmarmi epa - con sede in Alcamo - avente per oggetto la
produzione ed il commercio di marmi;

- Sicilgesso spa - con sede in Castellaoimare del Golfo - avente
per oggetto la produzione ed il commercio di
gesso e manufatti in gesso;

- S.I.T.A.R. spa - con sede in Trapani - avente per oggetto—il
commercio di autoveicoli, pezzi di
officina riparazioni;

(9) La nota citata nel testo è pubblicata alle pagg. 11-12. (N.d.r.)
(10) II foglio citato nel testo è pubblicato alle pagg.14-15. (N.d.r.)
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- CIULLO ari - con sede in Alcamo Marina - esercente l'attività
di bar - ristorante - albergo denominato "La Bat=
tigia";

ed altre ditte di minore importanza.

Nel corso del servizio, mentre sono emerse evasioni nei
settori dell'imposizione diretta ed indiretta, nulla è stato po£
sibile stabilire in ordine alle presunte implicazioni del Caruso
nel traffico degli stupefacenti con gli U.S.A., mascherato dal
commercio dei marmi, di cui all'articolo a suo tempo pubblicato
nel quotidiano "L'ORA" di Palermo. Peraltro, gli altri più spe=>
cifici accertamenti di carattere esterno, eseguiti in merito,
non hanno fornito alcun elemento utile alle indagini.

In ordine al presunto traffico di stupefacenti tra la Si»
cilia e gli U.S.A. per il quale, come segnalato nel foglio cui
si fa seguito, risultavano implicati tali fratelli Gallp Anton^Q
e Leonardo, originar! di Castellarmnare del Golfo (Trapani) «4
entrambi emigrati negli Stati Uniti, si comunica che, con senten
za n. 69 del 21 gennaio 1972 del Tribunale di Palermo, conferma^
ta in data 3 ottobre 1972 dalla Corte di Appello, i sunnominati
sono stati assolti per insufficienze di prove.

ÌANTF
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UNTO

LEGIONE CARABINIERI ^B-f f A
UFFICIO O. A. I. O. f C:,,v c'i »- |-'S-(

N.23/431-8 di prot. (RP.I962)

OGGETTO:-Apiunto.

ALL'OK.LS PHt'SIDENTB Dli'LLA C GIOISSI ONE
PARLA:.KNTARB D'INCHIESTA SUL FENOMENO
DELLA MAFIA IN SICILIA

R O M A

In eaito a richiesta telefonica,trasnetto l'uni

to appunto.- (11)

IL COLONNELLO
COMANDANTE DELLA LEGIONE

(Carlo Alberto dalla CWi^aa)
L- t̂-clc^

(11) L'appunto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 19-24. (N.d.r.)
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APPUNTO

CARUSO Giacomo fu Giacomo e di Terranova Antonia,na_

to a Salerai (TP) il 4.2.1913,emigrò per Bengaai (Cirenaica)

il 22 marzo 1940,dove aveva la concessione della pesca del

tonno e proprietà terriere. Rientrò in Sicilia il 7-7.1944

ed elesae domicilio anagrafico in Trapani; in data 8.2.1956

ai trasferì in Castellaramare del Golfo,Corso Garibaldi n.82

e,dal 31 dicembre 1959 a tutt1oggi,conserva anagraficamen-

te il domicilio in Alcamo,contrada "Tonnara Magazzinazzi"

presso la Sicilmarmi,benché di fatto sin dal 1956,risieda in

Paleruo in via Scaduto n.8 "Villa Sperlinga".

Laureato in scienze economiche e commerciali,svolge

attività industriale in moltéplici settori produttivi.

Proveniente da famiglia di modesti agricoltori di Sa-

lemi,nel volgere degli anni,ha raggiunto una solida posizio

ne econoraico-sociale.

La sua attività industriale ebbe inizio nell'anno 1945,

dopo il rientro in Patria da Bengasi^allorché ebbe a costi-

tuire in Trapani l'Impresa Edile "Caruso & C" con il capita,

le ricavato dalla vendita dei beni posseduti in Africa.

Dotato di indubbia capacità organizzativa e di spiri-

to intraprendente,nel volgere di pochi anni,portò l'impresa

ad un livello di rilievo,effettuando lavori sia nel campo je

dile che in quello stradale.

In ordine agli appalti aggiudicatisi,è indubbio che

il CARUSO ai sia avvalso dell 'influenza di personalità poli
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ticha e,in particolare in seno ad elementi della D.C. allora

particolarmente qualificati.

Non è risultato,invece,che ai aia avvalso di raccomandazio

ni o influenze di tipo mafioso,sollecitandone protezioni al

fine di conseguire il conferimento degli appalti ed il libe-

ro espletamento del lavoro; e ciò pur non potendo escludere

che abbia egli stesso,invece, subito, l'ambiente o qualche

vecchia conoscenza della sua infanzia o adolescenza.

E1 certo che la sua impresa,dotata di attrezzature mo-

derne e dalla tecnica più avanzata,offrì la possibilità a

molti lavoratori di qualificarsi,cosa mai prima concepita e

realizzata in Sicilia.

Il Dott. CARUSO,appunto nel periodo poat-bellico, in

tuendo le possibilità economiche considerevoli che potevano

trarsi realizzando lo sfruttamento delle cave di marmo del

trapanese,diede vita ad un modesto labora torio,che,col tem-

po e sulla base dei proficui risultati ottenuti,lo condusse

a reperire capitali privati,che utilizzò per costituire ne_l

l'anno 1948 la Società p.A. al portatore "3ICILMARMI".

Il capitale iniziale era di £.12.000.000 ed il CARUSO

possedeva il 605̂  delle azioni e ne è oggi Amministratore

unico.

Nel 1953,la ditta,che era andata sempre più ingranden

dosi,si trasferì da Trapani alla periferia di Alcamo (ove è

tuttora in esercizio),sede ritenuta più idonea per la lavo-

razione del prodotto nonché per l'avvio ai mercati nazione-
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li ed esteri del lavorato.

Non vi è dubbio che il complesso industriale ha appor

tato lavoro e benessere in località,.ove regnava miseria e

disoccupazione, trasformando manovali, e contadini in operai

specializzati.

Per i meriti acquisiti nel settore industriale e per

l'impulso dato alla creazione di posti di lavoro,fu appunto

proposto dalle Autorità di Trapani per la nomina a Cavalie-

re del Lavoro; nomina poi conseguita.

In atto il capitale complessivo dell'Impresa non sa-

rebbe inferiore al miliardo di lire.

In data 18.1.1964,il CARUSO costituì la ditta S.I.T.A.

R. (Società Industriale Trapanese Automobili e Riparazioni)

con sede legale in Caste Ilaamare del Golfo e sede amministra

tiva in Trapani.

Il capitale,interamente versato,è di £.200 milioni ed

il Dott.CARUSO ne è Amministratore unico.

Nel febbraio 1965 il CARUSO indirizzò anche la sua a,t

tività nel settore della lavorazione del gesso,costituendo

la società ."3ICILGESSO" con un capitale sociale di £.200 mi

lioni e con un finanziamento di £.400 milioni da parte del-

l'I. R.F.I.S. (Istituto Regionale Finanziario Industrie Sic_i

liane).

Il complesso industriale - di cui egli è Amministrato

re unico - sorto in contrada "Fegotto" di Calatafimi,da la-

voro a numerose maestranze della zona che producono giornal^

mente circa 120 tonnellate di gesso,destinato ad altre at-
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tività industriali.

Risulta altresì che il Caruso è uno dei principali

azionisti della S.p.A. "INCREMENTO RAZZE EQUINE IN SIGI |

LIA",costituita di recente in Palermo (il 28.9.1968) e *

delegata da l l 'U.N.I .R.E. , s in dalle origini all'esercizio

del totalizzatore ed al controllo delle sale corsee, ,de-

gli allibratori. La società si occupa inoltre della gestio

ne del].'Ippodromo di Palermo - ambiente,per tradizione,

suscettibile di influenze mafiose.

Il Dott.Caruso,inoltre,è uno dei principali azionisti

della S.p.A. "TONA",con sede in Palermo,che si occupa dejL

la pesca oceanica.

Oltre all 'attività industriale,il suddetto possieda

circa 40 ettari di terreno in contrada "Fontana Bianca",

agro di Salemi e 20 ettari circa in agro di Custonaci,dova

esistono numerose cave di marmo.

E1 altresì proprietario di una villa in Salemi.

La conduzione amministrativa dell 'azienda agricola di

Salemi è af f idata al figlio Antonio.

A causa del carattere autoritario del Caruso, la

"Sicilges3o",seppur fiorente,è stata oggetto più volta,di

vertenze di_.carattere sindacale in reiasione a licenziameli
-i-

ti di operai ed a retribusi-oni definite non corrispondenti
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ai contratti collettivi di lavoro.

La più grave si è verificata nel settembre 1969»

allorquando il Caruso,rifiutando di discutere in sede

sindacale l'applicazione del contratto nazionale licen

ziava 5 operai che si erano dimostrati più attivi nel

rivendicare miglioramenti salariali e normativi.

.Fu attuato uno sciopero che si protrasse per due

mesi,cui aderirono per solidarietà,altre categorie di

lavoratori e nel corso del quale si verificarono fatti

ed episodi con conseguenze di carattere penale,quali il

blocco stradale il 29 dicembre 1969 lungo la Statale 18?,

nonché la denuncia alla Procura della Repubblica di Tra-

pani da parte del Dott.Antonio Caruso,figlio del titola-

re de11'impresa,per ingiurie e percosse subite da parte

di scioperanti in Trapani.

Il CARUSO Antonio è coniugato con BONURA Giovanna,
_~ , -.— _. , ,. -,**>• Y /

lo zio della quale (BONURA Vincenzo) è sposato con TOR- y

RBTl'A Giuseppe,sorella del noto capomafia TORRETTA Pietro. A

Tra il Dott. CARUSO Giacomo ed il BONURA Salvatore

(suocero di Caruso Antonio) non si sono mai instaurati ra£

porti di affari o di altro genere,né consta esistano fra

gli stessi divergenze o contrasti. Non risultano^nemraeno

rapporti ài qualsivoglia natura fra la famiglia CARUSO ed

il TORRETTA Pietro.

o
o o
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II 24.2.1971,CARUSO Antonio,mentra percorreva in auto

vettura una strada interpoderale per far rientro a Paler-

mo dall'azienda agricola,ove ai era trattenuto per qualche

ora con alcuni dipendenti,giunto in località "Fontana Bian

ca" di Salerai fu sequestrato,a scopo di estorsione,da igno

ti Dialfattori.

Il predetto fu rilasciato I111 aprile successivo, dopo

che i familiari ebbero a pagare un riscatto che amf/ionterejj

be a 140 milioni di lire circa.

Le investigqsioni svolte senza risparmio di energie e

senza nulla trascurare - malgrado le remore di omertà e di

paura che da sempre dominano l 'ambiente in cui si è matura,

to il delitto- hanno consentito all'Arma di raccogliere ta,

lumi validi elementi di responsabilità a carico di persone

di alcune località della provincia di Trapani,sulle quali

I1A.O. sta attivamente svolgendo la sua opera di vaglio e

di intervento per l'ulteriore sviluppo delle indagini; in-

dagini che,nell ' interesse stesso della giustiziarono a

debbono essere mantenute nel massimo riserbo.-11
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L..,>>-W/À
COMANDO GENERALE DELLA GUARDIA DI FINANZA

ALI/ON/LE SENATORE
Luigi CÀRRARO
PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE
D'INCHIESTA .SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN
SICILIA

R O M A

Si trasmette un appunto. (12)

IL CAPO SERVIZIO
(Col. t.SG SalVafc,ore Florio)

(12) L'appunto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 26-32. (N.d.r.)
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A P P U N T O

li

OGGETTO: CARUSO Giacomo.

CARUSO__Giacojoo, nato il 4 dicembre 1913 a Salerai
(Trapani), coniugato con DE PASQUALE lolanda, nata a Messi^
na il 3 agosto 1916, dalla quale ha avuto tre figli: Anto=
nio, nato a Bengasi il 14 giugno 1940; Rosabianca, nata a
Trapani il 10 agosto 1944 e Roberto, nato a Trapani il 29
marzo 1953«

E' certamente tra le persone più facoltose della
provincia di Trapani e risulta essere interessato, in modo
palese e non, a diverse aziende industriali e commerciali
della zona.

La sua ascesa economica ebbe inizio nel 1947 con
l'apertura di un negozio per la .vendita di materiali edili.
Nello stesso periodo, intuendo felicemente la possibilità
di sviluppo dell'industria marmifera nella zona di Trapani,
acquistò vari appezzamenti di terreno' roccioso (in seguito
rivelatisi ricchi di marmi pregiati) nei Comuni di S.Vitò
lo Capo, Custonaci e Castellammare del Golfo e, in quest'ul
tima località, attiyò una segheria di marmi.

...Omissis... (13)

oltre" "alle imprese" nel settore
dei marmi, costituì .Omissis... diverse società immobiliari,au (14)
tomobilistiche, navali, ecc..

Nel 1970, risultava amministratore valico delle
seguenti società:

a. Società per azioni "SICILMARMI" con sede legale ed arami
nistrativa in Alcamo (Trapani) contrada Magazzinazzi e
deposito in Pietrasanta (Lucca).
La società, costituita in data 12 ottobre 1948, ha per
oggetto l'estrazione e la lavorazione di marmi e loro
derivati.
La maggior parte della produzione è destinata all'espor
tazione.

(13) (14) Secondo le decisioni adottate nelle sedute del 3 e del 10 marzo 1976 dal Comitato incaricato di
selezionare i documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei crìteri fìssati
dalla Commissione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione di due
parti di questa pagina in cui si fa riferimento a notizie indicate come provenienti da fonti anonime. (N.d.r.)
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Nel periodo dicembre 1969 - febbraio 1970, gli operai
della società effettuarono uno sciopero ad oltranza appa
rentemente per rivendicazioni sindacali, ma, di fatto,
per non aver percepito dei contributi sociali concessi
loro dalla Regione Siciliana a titolo di premio di pro=
duzione e di incentivazione. La somma di denaro, alquan
to consistente, sarebbe stata indebitamente incamerata
dalla società.

L'ultima verifica fiscale, eseguita dal Nucleo Regiona=
le pt di Palermo nei confronti dell'indicata impresa ri_
guarda il periodo 1° gennaio 1970 - 23 ottobre 1972, e
si è conclusa con i seguenti addebiti:

- i.g.e. evasa £. 5.162.157
- imposta di bollo evasa £. 9.738
- differenza tra i ricavi àccer=

tati e dichiarati,per il biennio
1970/71 £.. 4.284.832

- provvigioni corrisposte a rappre^
sentanti segnalate agli uffici
delle II.DD. competenti, per il
periodo 1970/72 £. 25.400.081

b. Società per azioni "SICILGESSO" con sede legale ed ammi_
nistrativa in Castellamare del Golfo (Trapani) e sede
di fatto (ove è custodita tutta la documentazione) in
Alcamo presso la "SICILMARMI".

L'azienda, costituita in data 16 marzo 1963, ha per og=
getto l'estrazione e la lavorazione del gesso ed ha lo
stabilimento con cave di gesso in Calatafimi (Trapani).

L'ultima verifica fiscale, eseguita dal Nucleo Regiona=
le pt di Palermo riguarda il periodo 24 ottobre 1967 -
23 ottobre 1972 e si è conclusa con l'accertamento del=
le seguenti irregolarità:

- i.g.e. evasa £. 243.321
- i.g.e. irregolarmente versata .. £. 15.532.612
- imposta di bollo evasa £. 2.098
- differenza tra i ricavi accer=

tati e dichiarati,per il periodo
1969/71 £. 15.063.772

e. Società per azioni "S.I.T.A.R." (Società Industriale
Trapanese Autoveicoli Riparazioni) con sede legale in
Castellammare del Golfo e sede amministrativa in Trapa=
ni.
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Costituita in data 18 gennaio 1964, la società ha per
oggetto l'industria automobilistica, la vendita di auto
anche usate e di autoradio e l'esercizio della conces=
sione ottenuta dalla FIAT.
Dispone di un lussuoso salone di esposizione e vendica/
in Trapani, via G.B.Fardella,n.450; altri due autosalo=
ni sono ubicati rispettivamente a Mazara del Vallo e a
Castellamraare del Golfo.
Quest'ultimo, prima gestito dal noto mafioso PLAIA Fran
cesco figlio dell'altrettanto noto PLAIA Diégo, è poi
passato sotto la direzione di tale SCANDARIATO Angelo.
persona molto influente anche sul piano politico.

L'ultima verifica fiscale, eseguita dal Gruppo di Trapa
ni riguarda il periodo 1° ottobre 1967 - 21 ottobre
1972, ha permesso di accertare le seguenti irregolari=
tà:

- i.g.e. evasa £. 97.055
- imposta di bollo evasa £. 33.310
- imposta di registro evasa ...... £. 1.989

Società per azioni—'-'OCEANIA"' Clir-rente in Alcamo, centra
da Magazzinazzi, presso la "SICILMARMI", ed avente per
oggetto l'esercizio della pesca atlantica.
Tale società, costituita in data 5 febbraio 1963 e del=
la quale il CARUSO Giacomo fu amministratore fino al 4
agosto 1969, disponeva della motonave "Oceania Rosa" i=
scritta al n.452 del Compartimento Marittimo di Trapani.
Attualmente amministratore unico sarebbe il mafioso PLAIA
Alberto, nato a Castellammare del Golfo il 18~apfiTè~T91"9T"

Mentre la sede della società sarebbe stata trasferita a
Castellammare del Golfo, via Garibaldi n.13, il natante
- che ha una stazza lorda di 434,58 tonnellate - sarebbe
stato posto in disarmo il 15 gennaio 1969 nel Ghana (por
to di Temaì.

... Omissis... (15)

Società per azioni "IMMOBILIARE^MILO" con sede in Trapa=
ni,, via Fardella, n.450,-avente per oggetto l'acquisto,
la costruzione e la gestione di aree edificabili ed imm£
bili.

(15) Secondo la decisione adottata nella seduta del 10 marzo 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i
documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fìssati dalla Commis-
sione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione di una parte di questa
pagina in cui si fa riferimento a notizie indicate come provenienti da fonti anonime. (N.d.r.)
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E' stata costituita in data 25 maggio 1954.

f. Società per azioni "SICÌL JMBACH MOTORI" con sede in Ca
stellammare del Golfo, via Garibaldi, n.82, avente per
oggetto l'industria per la costruzione dei motori e le
loro parti di ricambio.
Pare che non abbia mai operato e che sia stata incorpo=
rata nella spa "Cantieri Navali Riuniti" di Genova, sin
dal 30 agosto 1965.''

Di tale società, costituita in data 15 marzo 1963,il CA
RUSO fu consigliere delegato a firma libera fino al 3
novembre 1964.

... Omissis... (16)

(16) Secondo la decisione adottata nella seduta del 10 marzo 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i
documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commis-
sione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione di una parte di questa
pagina in cui si fa riferimento a notizie indicate come provenienti da fonti anonime. (N.d.r.)
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... Omissis... (I?)

(17) Secondo la decisione adottata nella seduta del 10 marzo 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i
documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commis-
sione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione di questa pagina in cui
si fa riferimento a notizie indicate come provenienti da fonti anonime. (N.d.r.)
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Sul conto di CARUSO Giacomo risulta inoltre che:

. possiede una suntuosa villa con piscina in Salenti, ove
risiede;

. è persona molto influente politicamente;

. ... Omissis... (18)

. è citato nel "Rapporto relativo agli episodi di contrab=
bando di tabacchi e stupefacenti interessanti la Sicilia
direttamente e indirettamente. Periodo dal 1955 al 1963"
(pagine 225 e 227) stilato dal Comando Generale della
Guardia di Finanza, per presunti contatti avuti, all'ep£
ca, con il defunto ROBINO Calogero e con VALENTI Salvat£
re, entrambi implicati in un traffico di eroina;

...Omissis... (18)

. ... Omissis... (18)

. avrebbe pagato un riscatto di lire 500 milioni per libe=
rare il figlio Antonio rapito da un'organizzazione di
criminali il 24 febbraio 1971.

A livello informativo risulta infine che CARUSO
Giacomo e suo fratello Giuseppe sarebbero attualmente inte_
ressati anche alla società per azioni "EFFE" (Esportazioni
Finanziarie Fabbriche Estere) con secTeTtì~Frrenze,via Cam=
pani, n.38 ed avente per oggetto la produzione di calzatu=
re, pellami e macchine per calzature; studio di fattibilità
economica dei progetti calzaturieri; progettazione di cal=
zaturifici; acquisto e fornitura di macchinari; assistenza
tecnica ed addestramento; fornitura di modelli e ricerca di
mercato; rappresentanze, ecc..

In atto il consiglio di amministrazione, che ri=
marra in carica fino al 31 dicembre 1975, è rappresentato
da:

a. CARUSO Giacomo, già meglio generalizzato - presidente;

b. FIACCONI Giorgio, nato il 20 gennaio 1941 a Fano (Pesa=
ro) ed ivi residente in via Roma, n.18
- consigliere delegato;

(18) Secondo la decisione adottata nella seduta del 10 marzo 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i
documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commis-
sione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione di tre parti di questa
pagina in cui si fa riferimento a notizie indicate come provenienti da fonti anonime. (N.d.r.)
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LISI prof. Francesco, nato il 1° maggio 1914 a Ceglie
Messapico e residente in Roma,Lar
go Fregoli,n.8 - consigliere.

... Omissis ... (19)

Nei confronti della società (attività, consister!
za, personalità dei suoi componenti) sono in corso investî
gazioni.

(19) Secondo la decisione adottata nella seduta del 10 marzo 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i
documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commis-
sione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione di una parte di questa
pagina in cui si fa riferimento a notizie indicate come provenienti da fonti anonime. (N.djr.)
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DOCUMENTO 1007

RELAZIONE SUI RAPPORTI FRA MAFIA E PUBBLICI POTERI, CON-
SEGNATA IL 29 NOVEMBRE 1973 DAL COMANDO DELLA LEGIONE
DEI CARABINIERI DI PALERMO AL SENATORE ERMENEGILDO

BERTOLA
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II fenomeno di permeabilità dei pubblici poteri al

la mafia si sviluppò a cavallo degli anni 50 quan-

do l'edilizia e il miglioramento della rete viaria

si appalesarono quali nuove e più remunerative prc>

spettive di arricchimento e di sfruttamento.

E1 di questo periodo che più mafiosi, vecchi gabe^L

loti o sovrastanti, assumono la veste di appaltate),

ri e attraverso amicizie, compiacenze ed interessi

politici ottengono appalti e subappalti, favoriti

nell'attività speculativa dalla presenza di funzip_

nari diplomati e tecnici il cui inserimento era sta

to ottenuto proprio dai rapporti di colleganza tra

gli elettori di prestigio ed alcuni candidati.

Il "boom" economico che caratterizzò il periodo suc_

cessivo agli anni 60, costituì per le cosche mafiose

palermitane, che più di ogni altro organismo ne ave

vano intuito il sorgere e valutata la dimensione,il

nuovo filone di sfruttamento e di interessi.

A Palermo, il convergere degli interessi di più

"cosche" diede luogo ad eclatant! esplosioni di crî

minalità mafiosa nella lotta intesa a conseguire il

controllo delle aree edificabili, della imposizione

delle guardianie e dei portierati,, delle forniture

ai cantieri tìi lavoro e dei mezzi di trasporto.

Certamente questa grave situazione si maturò alla
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ombra del compromesso e delle collusioni ai diversi

livelli, nel senso che la rispettabilità era dovuta

anche all'influenza politica e questa consentiva la

stabilità della potenza, la manovrabilità del dena-

ro, in più direzioni, gli incarichi del sottogover-

no, il conferimento di appalti di lavori pubblici e

le raccomandazioni ai concorsi: e un giro di miliar

di fluttuò tra banche, società finanziarie, cantieri

ed uffici tecnici.

Dell'avanzata della mafia nel settore delle aree fa-

bricabili si è ampiamente riferito. Si può solo spe-

cificare che "Viale Lazio" non è stata soltanto una

strada Palermitana, ma il luogo d'incontro e di scon

tro delle "cosche" mafiose che si erano data batta-

glia cruenta:per molti anni allo scopo di affermare

prestigio e potenza.

A determinare tale situazione contribuì - così si d_e

ve ritenere - la graduale redazione del piano urbani

stico della città di Palermo, ispirato non certo da

una superiore necessità tecnico-urbanistica,bensì da

una procedura che favorì una serie di illeciti e su

bdole manovre che non fanno certamente escludere un

sensibilità dei centri di poteri verso imprenditori

e loro mallevadori più o meno mafiosi.

Ne è conferma il fatto che zone di rilevante inte-

resse edilizio divennero aree fabbricabili, mentre

•A.
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lotti di terreno già qualificati edificabili furono

trasformati in zone giardino, strade, verde privato

e pubblico e le 1200 varianti al P.R.G.ne costitui-

scono la riprova.

Oggi, il piano di risanamento dei quattro mandamenti

del centro storico recentemente approvato con larga

maggioranza dal consiglio comunale potrebbe prestar

si nella sua concreta definizione e realizzazione

ad analoghe manovre subdole ed illeciti per cui si

è a segnalare la opportunità di conferire la proge£

tazione esecutiva ad organi tecnici costituiti da

persone competenti ed estranee a qualsiasi sollecita

zione od interferenza.

In altre parole, la città di Palermo rimasta per moì

ti anni in mano ad un potere politico-amministrativo

che non ha saputo o voluto guidare l'espansione del-

la città in modo razionale o costruttivo dovrà quan-

to prima affrontare un vasto piano che se non risol-

to con mezzi e sistemi chiari e "puliti" potrà esse-

re .condizionato dall'attività di cosche criminose che

dati gli interessi colossali in gioco certamente fa-

rebbero ricorso alla violenza più spregiudicata.

Attualmente non si può dire che il fenomeno della

permeabilità sia debellato, e pur se appare alquan-

to sopito, si basa, anche se senza manifestazioni

eclatanti, ancora sul eli ent elari smo, avvalendosi

di centri opportunamente compromessi nei vari set-

tori della pubblica amministrazione.

.A.
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In proposito è da dire che l'infiltrazione mafiosa

nelle pubbliche amministrazioni dello Stato e de-

gli enti locali (Regione, provincia e connine), non

che negli istituti di credito, e si è concretata

con il favorire e talora imporre l'assunzione di

figli, nipoti e parenti di noti mafiosi attraverso

la "chiamata diretta" e con l'agevolare gli stessi

in sede di concorso.

Per la mentalità ed il costume mafioso, la colloca

zinne in un determinato posto di un Ente pubblico

anche di un rodeste impiego è stata e continua ad

essere, una posizione di potere, non tanto per l'ap_

porto concreto che egli può fornire, quanto perché

la presenza in quel luogo può significare che non

sono ammesse altre concorrenze e si risolve, pertan

to, in prestigio per la "cosca" che è riuscita a

"piazzare" un suo adepto.

poi, da aunin.io.rio ed impiegato d'ordine si

passa a funzionario di concetto o direttivo, la po-

sizione diventa, più remunerativa sotto ogni aspetto.

... Omissis... (1)

(1) Vedi note (2) (3) a pag. 39. (N.d.r.)
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... Omissis... (2)

, è auspicabile...Omssw. l'assp_ (3)

luta moralizzazione degli Enti pubblici, con enu-

cleazione dei personaggi già noti e basando/le futu

re assunzioni su concorsi che respingano qualsiasi

ingerenza clientelare che certamente presuppone fa

voritismi ed agevolazioni con conseguenze negative»

Particolare rilievo assume nell'attuale periodo la

grave paralisi amministrativa ed operativa che ca-

ratterizza due importanti enti regionali: l'E.S.A.

e l'ESPl.

Da più abbienti si sostiene che nel caso in cui

gli interessi di stretto carattere clientelare-che

per il passato hanno dato luogo a preferenze, sp_e

culazioni e favoritismi - dovessero prevalere su

quelli pubblici e sociali, la funzione dei due en

ti, costituiti per risollevare le sorti dell'indù

stria e dell'agricoltura siciliana, continuerà ad

essere improduttiva e verrà ad alimentare la sen-

(2) (3) Secondo la decisione adottata nella seduta del 17 marzo 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i
documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commis-
sione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione di una parte della
pag. 38 e di due parti di questa pagina in cui si fa riferimento a notizie indicate come provenienti da fonti anonime.
(N.d.r.)
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sazione di minore fiducia nei poteri della regione

e a favorire ingerenze e collusioni a vari livelli,

con speculazioni a carattere anche mafioso.

Per riassumere si può affermare che il fenomeno di

permeabilità dei pubblici poteri alla mafia,sia prin

cipalmente dovuta:

. alla misura in cui presso le singole amministra-

zioni prestano servizio elementi isolani che fini

scono con l'efsere, anche loro malgrado, più fa-

cilmente condìzionabili o contattabili dal potere

politico per effetto delle vaste parentele, delle

amicizie d'infanzia o di corsi di studio;

. ad una certa "predisposizione" a subire, se non

per tornaconto personale - certamente per paure di

poter essere colpiti nei propri affetti o nei prp_

pri interessi - la pressione di un ambiente nel

quale la mafia esercita ed incute timore sia per

il potenziale criminogeno suo proprio, sia per lo

esercizio mediato del potere.

Anche se l'opinione pubblica è portata a generaliz-

zare e ad estendere alla .categoria o amministrazio-

ne di appartenenza, le compromissioni o collusioni

ovvero conportamenti passivi di singoli, è altret-

tanto vero che nulla o poco è stato fatto per stero

perare percentualmente il numero dei siciliani in
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servizio nell'isola, nelle varie amministrazioni; ad

esempio presso uffici tecnico-urbanistici,prestano

tuttora servizio qxxegli stessi elementi indicati nel

corso di inchieste varie (promosse o condotte dalla

stessn commissione antimafia) come strumento di un

esercizio del potere politico-mafioso.

E1 avvertita l'opportunità, almeno per quanto attie-

ne le amministrazioni statali, di evitare che i sî i

liani sviluppino tutta la loro carriera nell'isola o,

addirittura, nello stesso luogo di origine.

E' auspicato di individuare attraverso accertamenti

patrimoniali, gli illeciti o non proporzionati e gra

duali arricchimenti di appartenenti alle pubbliche

amministrazioni.
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D O C U M E N T O 1070

DOCUMENTAZIONE ACQUISITA NEL CORSO DEL SOPRALLUOGO
EFFETTUATO IL 20 E IL 21 MARZO 1974 A PALERMO DAL COMITA-
TO INCARICATO DI SEGUIRE LA DINAMICA DEI FATTI DI

MAFIA (1)

(1) II documento 1070 non viene pubblicato in tutte le sue parti, essendosi stabilito — secondo la decisione
adottata nella seduta del 10 marzo 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i documenti della Commissione da
pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima
seduta del 15 gennaio 1976 — di rendere pubblici esclusivamente gli atti in esso raggnippati che hanno una
specifica concludenza rispetto agli argomenti trattati nella Relazione conclusiva.

Degli atti raggnippati nel suddetto documento vengono, perciò, pubblicati soltanto:
— gli appunti fatti tenere al Comitato, in data 25 marzo 1974, dal Procuratore della Repubblica di Palermo;
— gli appunti fatti tenere al Comitato, in data 20 marzo 1974, dal Comandante della Legione dei Carabinieri di

Palermo;
— gli «elementi informativi» fatti tenere al Comitato, in data 20 marzo 1974, dal Questore di Palermo;
— uno studio fatto tenere al Comitato, in data 20 marzo 1974, dal direttore del Giornale di Sicilia. (N.d.r.)
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RISERVATA

PROCURA DELLA REPUBBLICA
^. _____ ̂ ^^^

presso il

TRIBUNALE CIVILE E PENALE

DI PALERMO

Sez.

AlHQâ JErjeLaid.anlo della Commiaalone

Parlamentare di Inchiesta sul Peno»

meno della mafia in Sicilia

R O

Prot. N. JL515ZI4- Pos. N. _

Risposta a nota del

OGGETTO: 1 J?9 ~ 21 marzo 1974 » -

(Allegati N.-̂

Aderendo alla analoga richiesta verbale fattami il giorno

20 corrente dal Comitato di codesta On.Commissione Parlamenta=

re, coordinato dall'On.le Sgarlata, in occasione del colloquio

conoscitivo con me intrattenuto presso la Prefettura di questa

Città, pregiomi trasmettere alla S.V.On.le gli uniti appunti

riassuntivi di quanto ho avuto l'onore di esporre verbalmente

in ordine alle più reconti vicende delittuose a sfondo mafioso

vorificatosi nel territorio di questo circondario.

Con l'occasione La prego di gradire i sensi della mia più

viva considerazione.

(2)

IL PROCURATORE DELLA REPUBBLICA
(Dr. Giovanni Pizzillo)

(2) Gli appunti citati nel testo sono pubblicati alle pagg. 45-74. (N.d.r.)
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PROCURA DELLA REPUBBLICA DI PALERMO

APPUNTI RIASSUNTIVI DEL COLLOQUIO CONOSCITIVO AVUTO

IL 20-3-1974 DAL COMITATO SGARLATA, DELLA COMMISSIONE

PARLAMENTARE DI INCHIESTA SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN

SICILIA, COL PROCURATORE DELLA REPUBBLICA DI PALERMO

DOTT. GIOVANNI PIZZILLO.

= . + .+
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I°- Caratteristiche e motivi della nuova serie di delitti

di mafia; telènfc&zibne:; dei singoli casi e loro eventua-

li .flessii;:

Non sempre è agevole individuare, nel vasto e complesso

fenomeno criminoso dell'attuale momento storico, i delitti

di sicura o probabile matrice mafiosa.

Elementi utili, in tale indagine, possono essere, caso

per caso, le qualità ed i precedenti delle vittime degli

autori, nell'eventualità che costoro siano identificati,i

loro rapporti, le modalità dell'azione, l'ambiente socio-

economico in cui il delitto è maturato e la natura di esso.

Tenuto conto di tali elementi di orientamento, e consi-

derato che caratteristiche peculiari della mafia sono laf:9e

praffazione e la vocazione all'inserimento in forma paras-

sitarla nelle attività economiche più lucrose, onde trarne

lauti profitti coi mezzi e nelle maniere più varie, in cor-

rispondenza dei mutevoli atteggiamenti della realtà del mo-

mento storico, i delitti che vanno presi in esame sono gli

omicidi consumati e tentati, i sequestri di persona a sco-

po di ricatto, le estorsioni consumate e tentate, gli atten-

tati dinamitardi, i danneggiameli e le violenze private.

Le rapine invece, come si evince dai più recenti episo-

ddii, non interessano le consorterie mafiose, almeno localmente,

Ai fini della presente indagine, l'arco di tempo preso

in considerazione è quello compreso tra il 1° gennaio 1973

ed il 15 marzo 1974.

Si omette di parlare degli ultimi due tipi di reato in

quanto, nell'ambito del circondario del Tribunale di Palermo,

nel periodo considerato, i danneggiamenti di cose mobili

( comprese piantagioni) e le violenze private non presentano
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un indice che valga a destare preoccupazioni.

Quanto agli altri reati i dati statistici sono i seguen-

ti:

- Omicidi: 28 ad opera di ignoti e 41 ad opera di autori iden-

tificati: totale 69;

- Tentati omicidi: 14 ad opera di ignoti e 22 ad opera di auto

ri identificati; totale 36;

- Sequestri di persona: nessun caso;

- Estorsioni : 2 con imputati noti;

- Tentate estorsioni : 40 tutte ascritte ad ignoti;

- Attentati dinamitardi: 10 tutti ad opera di ignoti:

A) Delitti di sangue;

Fra gli omicidi consumati e tentati, i quali si sono suc_

ceduti col ritmo impressionante di quasi cinque al mese, nv»

merosé, per la verità, sono i casi che colla mafia non hanno

nulla a che vedere, risultando per assi accertate fcen altre

causali quali vendette personali, motivi di onore, ragioni

di interesse, sparatorie in rissa e simili.

Sono, invece, di sicura o quanto meno probabile marca ma-

fiosa i seguenti:

1) tentato omicidio in persona di Arcoleo Emanuele, in Palermo

il 10-1-1973; in ordine a tale delitto si è appreso, dalle ri-

velazioni di Leonardo Vitale, il " Valachi palermitano", alla

P.S. ed alla magis tratura ,cfte lo Arcoleo era ritenuto dal

noto mafioso latitanter-Calò Giuseppe, ( implicato nel proces-

so per il sequestro di Cassina e in quello della così detta

mafia delle borgate) confidente dei CC. anche perché molto
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amico di Guercio Vincenzo, scomparso fin dall'11-7-1971 »

confidente dell'Arma anche lui e reo, a quanto pare, di

avere informato gli inquirenti della presenza a Palermo

di Gerlando Alberti il giorno precedente l'assassinio del

Procuratore della Repubblica Pietro Scaglione.

La mafia, come è noto, non perdona coloro che infran-

gono le sue leggi ed è implacabile specie quando la legge

infranta è quella del silenzio e dell'omertà.

2) Omicidio in persona di Saitta Giuseppe, in Palermo 1*11-2-

1973- Costui, ex soggiornante obbligato in Lombardia, fu

trovato a bordo di un'autovettura, ucciso, evirato e con

i testicoli in bocca. La tesi, seguita nelle indagini, del^

l'omicidio per causa di onore, che ha portato alla incri-

minazione di un fratello e di un HipoTe del Saitta per pre-

sunto abuso, da parte di costui, di una ragazza minorenne,

figlia del detto fratello, si è rivelata a seguito della

formale istruzione, alternativa, ( specie ora che è clamo-

rosamente emerso il ruolo avuto dai fratelli Guzzardi nel

sequestro Torielli in Lombardia) con la matrice mafiosa

dell'omicidio in parola, sol che si ponga mente alla

circostanza che il Saitta, in continente, lavorò alle di-

pendenze di Guzzardi Francesco nell'allevamento di animali

da costui gestito.

3) Duplice omicidio in persona dei fratelli Ancona Lorenzo

e Carlo, in Roccamena, il 12-5-1973. Costoro furono uccisi

a colpi di mitra in una pubblica piazza del loro paese da

un commando montato su autovettura in corsa, risultata poi

rubata e munita di targa falsa. Il modus operandi ed i con-

trasti esistenti fra il gruppo mafioso del quale avevano

fatto parte gli Ancona ed altro gruppo facente capo al no£o
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mafioso Cascio Gioacchino appoggiato dal latitante corleo-

nese Riina Salvatore ( vicino a Luciano Liggio), per il

predominio nella zona, sono, secondo l'Arma, chiari indizi

della natura mafiosa del misfatto. Si procede contro ignoti.

4) omicidio in persona di Serio Aldo,in Palermo il 9-6-1973.

Costui, pregiudicato^ex soggiornante obbligato, mentre per-

correva in bicicletta questa Via Serradifalco, venne affian-

cato da un motociclo con in sella due individui uno dei qua-

li lo atterrò con alcuni colpi di arma da fuoco alla testa

e alle spalle. La polizia giudiziaria sospetta che costui

sia stato giustiziato per avere in precedenza attentato,in

questa Piazza. Principe di Camporeale, alla vita del noto ma-

fioso Spina Raffaele accoltellandolo. In difetto di qualsia-

si indizio concreto si procede contro ignoti.

5) Omicidio in persona di Romano Monachelli Cesare;

6) omicidio in persona di Ciresi Pietro; trattasi di due de-

litti che appaiono intimamente collegati tra loro edAscri-

vibili a matrice mafiosa.

Il Romano Monachelli scomparve il 23-7-1973 dal suo paese

(Bolognetta) e fu rinvenuto cadavere il 24-12-1973 in fondo

ad un pozzo alla periferia di Palermo; il Ciresi, già socio

del primo nella coltivazione dei fiori in quel di Bolognet-

ta, il 12-1-1974, è stato ucciso a colpi di arma da fuoco

all'uscita dal suo garage in Palermo, in dipeddenza ftella

resistenza opposta al tentativo di sequestrarlo, come si

evince dalle tracce di strenua lotta ( indumenti lacerati,

orologio frantumato a terra ecc.) trovate in loco.

Su rapporto d&- denuncia della Squadra Mobile della Que-

stura di Palermo ed a seguito di intense indagini preliminari

di quest'Ufficio, è stato incriminato in istato di arresto
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Bolognetta, per provati precedenti gravi contrasti fra le

due vittime da una parte ed il Piaterresi dall'altra, in

ordine alla utilizzazione delle acque irrigue nei rispeti-

vi fondi contigui, in territorio di Bolognetta^con conse-

guenti reciproci " sgarbi" danneggiamento di impianti, in-

cendio di attrezzature agricole ecc.

Tali precedenti, le modalità di esecuzione dei due de-

litti, la causale riconducibile a questioni di prestigio

tipicamente mafioso e la personalità mafiosa dell'indiziato

inducono, secondo la P.S., a ritenere il duplice omicidio

in questione di natura mafiosa.

7) Omicidio in persona di Sorino Angelo,maresciallo di P.S.

in pensione, il 10-1-1974 in Palermo, frazione S. Lorenzo.

Secondo le risultanze delle indagini,il Sorino sarebbe

stato ucciso per avere, benché in pensione e quindi ingiu-

stificatamente secondo la mentalità mafiosa, aiutato un.

sottufficiale di P.S. in servizio nell'Ufficio di P.S. di

Mondello, nelle investigazioni a carico di un gruppo di ma-

fia di Resuttana Colli^sospetto di avere compiuto la nota

rapina di £. 7.000.000 in danno dell'AMAT ( Azienda dei tra-

sporti urbani di Palermo) e di avere poi ucciso Caviglia

Filippo dipendente dell'Azienda e testimone della rapina.

Sta di fatto che addosso al cadavere del Sorino è stato rin-

venuto , scritto di suo pugno, un elenco contenente i nomi-

nativi da lui ritenuti esponenti del gruppo mafioso predetto.

Con recenti rapporti della Squadra Mobile e del Nucleo

Investigativo dei CC. sono state riferite ali'A.G.le risul-

tanze delle indagini, a seguito di che, su conforme richie-

sta del P.M., il G.I. ha emesso 11 mandati di cattura, per
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associazione per delinquere di tipo mafioso e concorso in

omicidio aggravato, a carico di Ferrante Benedetto, Pedone

Vincenzo, Gambino Giacomo Giuseppe, Gambino Vincenzo, Fer-

rante Luigi, Montaito Carlo, Giacalone Filippo, Ferrante

Giovanni, Pedone Gaetano, Pedone Carmelo e Guttilla Mario.

Per quanto riguarda altri gravi fatti di sangue quali

l'omicidio di Castellese Gioacchino ( 1-8-1973 in Palermo),

il triplice omicidio in persona di D'Amore Giuseppe, Santo-

ro Tommaso e Morana F.Paolo, sulle risultanze delle indagi-

ni , si può escludere l'origine mafiosa e deve ritenersi

che si tratti di vittime di contrasti esplosi in seno ad un

gruppo di rapinatori che operavano in Palermo e che avevano

compiuto precedenti colpi.fra qui quello in pregiudizio del-

l'Agenzia della Cassa di Risparmio di Tommaso Natale, in «»-

socàaaione del quale il pronto intervento di una volante

della Polizia con conseguente conflitto a fuoco, aveva por-

tato al ferimento ed arresto di Castellese Giulio, fratello

del Gioacchino poi ucciso.

T La scomparsa di Frisina Giuseppe originario di Borgetto

e residente a Collegno ( TO), macellaio, già apparten*iite-

fcftla banda Giuliano, partito da Altofonte il 2-6-1974 a

bordo di autovettura guidata da tal Di Matteo Giuseppe, di-

retto alla Stazione Centrale di Palermo per intraprendere

il viaggio in treno per Torino e non giunto in quella città,

è un episodio, allo' stato, ancora avvolto dal mistero ed

ape-rto a tutte le soluzioni.
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Manca del tutto qualsiasi prova generica dell'omicidio;

in ipotesi non si può escludere che il Frisina abbia voluto

volontariamente far perdere ogni sua traccia; non vi è pro-

va che ìa scomparsa sia avvenuta nel tratto Altofonte-Paler

mo - oppure dopo la partenza del treno; all'inizio delle

indagini alcuni indizi, fra cui il rinvenimento di macchie

di sangue nell'autovettura del Di Matteo, avevano condotto

al fermo del medesimo; caduti gli indizi a seguito delle

giustificazioni da lui date e specie a seguito dell'accerta-

mento che le tracce ematiche sull'autovettura erano di san-

gue di animale e della prova che effettivamente l'indiziato

aveva, tempo prima, trasportato carni macellate, il Di Mat-

teo è stato escarcerato e si procede contro ignoti, per il

momento, imputati del delitto di sequestro di persona.

Considerata la personalità del Frisina, nell'ipotesi

che egli sia stato sequestrato ed ucciso, potrebbe pensarsi

ad un delitto di marca mafiosa; tuttavia non possono essere

escluse altre ipotesi anche in considerazione dei moltepli-

ci rapporti che, durante 13 anni di permanenza a Torino, ivi

il Frisina dovette certamente intrattenere. Questo Ufficio

indaga attivamente.

In ultimo, si può escludere sotto qualsiasi verso la

matrice mafiosa nel recente omicidio in persona del capo

zona della Nettezza Urbana Di Natale Antonino, ucciso il

21-2-1974, con un colpo di arma da fuoco in questo Cortile

Airoldi all'ingresso del locale adibito ad ufficio della

" Zona F " dell'Azienda Municipalizzata Nettezza Urbana.
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Risulta infatti indiscutibilmente provato, attraverso

la generica, che il colpo mortale è stato esploso dall'in-

terno del locale dove si trovavano soltanto due dipendenti

dell'Azienda, uno dei quali, Barbara Luigi, siccome raggiun-

to da una serie di elementi concordanti e gravemente indiziati-

ti, è stato incriminato e colpito da ordine di cattura.

Pertanto, anche ie la vittima era un ex sorvegliata»

speciale, amico di pregiudicati, si deve ritenete che trat-

tasi di delitto maliurato nell'ambito del posto di lavoro

del Di Natale o in riferimento al carattere prepotente del

medesimo o in rapporto a talune attività che conduceva ( eser

cizio dell'usura nei confronti dei dipendenti) o in relazio

ne ad altra causale che, per il momento/sfugge.

o o o

B) Sequestri di persona;

Si è già detto all'inizio che nessun caso di sequestro

di persona a scopo di ricatto si è verificato nel territorio

del circondario di Palermo nel periodo considerato (1-1-1973/

15-3-1974).

Piuttosto è maturata la fase istruttoria del primo dei

tre sequestri commessi nei precedenti anni 1971 e 1972, cioè

del sequestro in pregiudizio dell'industriale Antonio Caruso

col rinvio a giudizio di 4 persone raggiunte da sufficienti

indizi di colpevolezza e precisamente Di Falco Calogero, Ba-

rone Pietro, Conica Giuseppe, tale Polizzî  proprietario del

villino di Alcamo Marina, dove venne tenuto prigioniero il

sequestrato e Mione Gaspare.

Anche per il sequestro di Cassina le indagini hanno per-

messo di incriminare due individui ossia Vitale Leonardo e



Senato della Repubblica — 54 — Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 9 -

Scrima Francesco, detenuti, ( che ebbero il ruolo di fian-

cheggiatori degli autori materiali del delitto).

Nell'uno e nell'altro caso, quindi, nonostante ogni

impegno degli organi inquirenti, si è potuto mettere le

mani soltanto su compartecipi secondari del delitto e non

è stato possibile risalire agli organizzatori.

Per il sequestro Vassallo, poi, si procede ancora con-

tro ignoti.

La nota comune a questo tipo di delitti è l'assoluta

mancanza di collaborazione dellerparti offese e familiari.

Tutto ciò costituisce un'ulteriore conferma della natura

tipicamente mafiosa dei delitti in parola.

o o o

C) Estorsioni e tentate estorsioni;

In questo settore tipicamente mafioso di delinquenza

si è manifestata una certa virulenza.

Infatti sono venute alla cognizione di questa Procura

numerosi casi.

Le 2 estorsioni consumate sono:

1) quella ad opera di Leggio M.Antonina ( sorella del notis-

simo Luciano) la quale^con rapporto del 3-8-1973 del Centro

Criminalpol Sicilia richiesto da questo Ufficio, è stata de-

nunciata per avere costretto tal Puccio Leoluca a rivenderèe

un fondo rustico di oltre 100 ettari, dotato di un grande ca-

seggiato, sito in agro di Corleone, per il prezzo di £ire

39.910.000 ritenuto vile.

Per tale fatto si procede penalmente contro la Leggio

la quale, intanto, su proposta di questo Ufficio, è stata
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assegnata dal locale Tribunale al soggiorno obbligato in

continente.

2) Estorsioni plurime aggravate in pregiudizio del costrut-

tore edile Speziale Giacomo, ad opera del noto mafioso Spi-

na Raffaele, nonché Alfano Domenico e Giovanni, Aliotta An-

ti e magazzini, instaurando nei di lui confronti un tal cli-

ma di terrore da indurlo a cessare ogni attività per tra-

sferirsi a Milano e giungendo a pretendere di acquistare an-

che la di lui casa di abitazione che si accingeva a lascia-

re. Per tali fatti questo ufficio ha emesso ordini di cattu-

ra, recentemente eseguiti, contro i predetti imputati.

Delle 40 tentate estorsioni mediante lettere minatorie

giova ricordarne alcune e precisamente:

.1) quella in danno dell'industriale del legno Lo Castro An-

gelo, per £. 50.000.000»con minaccia di sequestro dei figlio-

li;
2) quella in danno dell'imprenditore edile Giordano Vincen-

zo, per £. 30.000.000;

3) quella in danno del costruttore Pieeiotta Giacomo per

£. 5.000.000, seguita da incendio del legname accatastato

in un cantiere di Montelepre ;

4) quella in danno di Giglio Vittoria, vedova Tagliavia/

per 100.000.000 ;

5) quella in danno del Prof. Ugo Santomauro, direttore di

una clinica privata, per £. 40.000.000;

6) quella in danno del Costrittore edile Gentile Aurelio,

per £. 10.000.000;
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7) quella in danno del costruttore Tedesco Santo, per

£. 50.000.000;

8) quella in danno dell'industriale Morello Angelo, per

£. 50.000.000.

Ma, quel che è più grave, sono pure numerosi casi

( dieci) nei quali il messaggio dei malviventi ricattato-

ri è stato affidato agli attentati dinamitardi.

Si tratta dei casi della impresa di pubblicità Alessi

nel cui stabiliménto, in questa Via Regione Siciliana, il

1° aprile 1973 venivano fattC brillare due cariche esplo-

sive; di quello del costruttore Internicela Paolo nel cui

cantiere di Piazza unità d'Italia, per ben due volte, il

26-5-1973 ed il 12 ottobre 1973, nottetempo venivano fat-

te deflaccare delle cariche esplosive, dopo che lo Inter-

nicela aveva lasciato senza risposta una lettera estorsi-

va per £. 70.000.000; del caso del costruttore Giannola

Salvatore, nel cui cantiere sito in questa Via Villagrazia,

veniva «atta esplodere una carica; del caso dell'Imedil

costruzioni di Taormina Giovanni da Monreale, nel cui can-

tiere sito in questo Viale Strasburgo veniva f,atta deflagra-

re una carica esplosiva; di analoghi attentati nel cantie-

re di Semilia Michfcle, in quello dell'Edilizia Sicilianê

B.p.A. , nel cantiere di Cannella Benedetto ( impresa GBCA).

Particolare menzione va fatta dell'attentato in pregiu-

dizio della Commissionaria Alfa Romeo in questa Via Leonar-

do da Vinci n. 306 dove il 3 marzo 1974 è stato fatto de-

flagrare un ordigno esplosivo, che ha prodotto danni per

£. 3.000.000, attentato preceduto da lettere e telefonate

estorsive per lire un miliardo nei confronti del contitola-

re Dott. Ferruzza Salvatore.

Infine sono da ricordare i due attentati del 4 settem-
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bre 1973 e del 6 febbraio 1974 verificatisi nella Villa

di Pettino Gaetano sita in questa Via Notarbartolo.

Purtroppo, anche per l'assoluta mancanza di collabo-

razione di tutte le parti lese^si procede contro ignoti

per tutti quanti gli episodi di cui sopra tranne quello

in pregiudizio della Commissionaria Alfa Romeo in relazio-

ne al quale è stato possibile incriminare il pregiudicato

Sardina Mercurio di anni 32 da Palermo, contro il quale è

stato emesso ordine di cattura.

Nelle indagini si è fatto largo uso anche del control-

lo telefonico che, però, solo nel caso predetto ha permes-

so di risalire all'autore del tentativo di ricatto in vir-

tù della registrazione su nastro di una conversazione.

o o o

Da quanto sopra esposto in materia di estorsioni e di

attentati intimidatorijemerge con assoluta chiarezza l'im-

manenza attuale del fenomeno mafioso e la ppiccata tenden-

za di esso ad inserirsi parassitariamentè nel campo della

edilizia, ritenuto fertile terreno di guadagni, mediante

imposizioni di " pizzi " e tangenti da pagare, o vantaggi

diversi e mediante l'imposizione di guardianerie, fonte/

a loro volta, di guadagni economici di varia natura.

Infatti la quasi totalità delle persone prese di mira

esercitano l'attività di imprenditori edili.

o o o
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11° La mafia dopo l'arresto o l'invio al soggiorno obbli-

gato dei principali capi; se si è verificata una riorganiz-

zazione e come:

Premesso che nulla, o quasi, si è fatto a monte del

fenomeno mafioso per rimuovere, sul piano economico - s£

eia]e - culturale etc. le condizioni di arretratezza del-

la Sicilia Occidentale, che favoriscono il germoglio del-

la mala pianta, e che, a parte la repressione penale, lo

unico mezzo di lotta contro di essa è stato il processo

di prevenzione, giova a questo punto ricordare i dati sta-

tistici che concernono l'applicazione delle misure di pre-

venzione sia in base alla legge 27-12-1956 n. 1423, sia

in base alla legge antimafia del 31-5-1965 n. 575.

A) A norma della legge n. 1923 del 1956:

anno

1958
1959
1960
1961
1962
1963
£964
1965
1966
1967
1968
1969
1970
1971
1972
1973
1974

proposte avanzate

243
303
329
379
425
376
265
J308
4D3
313
484
4tÈ
240
176
164
243
12

proposte accolte

191
259
251
259
310
324
211
272
362
278
312
364
192
167
146
187

1

Totali 5025 4085
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Le complessive n. 4085 proposte accolte hanno portato,

in poco più di quindici anni, all'applicazione di n. 1293

soggiorni obbligate, di n. 147 divieti di soggiorno in uno

o più comuni, province e regioni e di n. 2645 sorveglianze

speciali.

B) A norma della legge n. 575 n. 1965:

ANNO

AB»© Proc

1966

1967

1968

1969

1970

1971

1972

1973

1974

Totali

Proposte

. Rep . Palermo

17

16

33

30

54

91

76

36

4

356

inoltrate

Proc. Rep. Termini Im.

_

-

7

24

5

7

1

1

—

45

Proposte

accolte

17

13

19

46

• 43

89

58

16

2

303

Dei 303 provvedimenti definitivi, n. 152 riguardano la

applicazione di soggiorno obbligato, n. 36 divieto di sog-

giorno e n. 115 sorveglianza speciale in sede.

C) Alla data odierna le misure di prevenzione inflitte,anco-

ra in corso di esecuzione sono n. 339 quelle di soggiorno

obbligato, n. 76 quelle di divieto di soggiorno e n.635 quel-

le di sorveglianza speciale della P.S.
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Premessa tale situazione aggiornata eirca l'entità

dei provvedimenti di polizia presi, si può con tutta tran-

quillità affermare che questa imp9»ea.tee opera di preven-

zione, dopo i tempi ruggenti delle lotte sanguinose fra le

opposte fazioni dei Greco, dei La Barbera e de*. Torretta

etc., e dopo la strage di Ciaculli, valse indubbiamente a

sconvolgere l'originaria e tradizionale struttura della ma-

fia vecchia maniera, con la dispersione dei capi e degli

elementi di spicco ed a restituire a queste popolazioni,

per diversi anni e precisamente fino al 1969, una certa

tranquillità, anche se non si può ritenere che fosse stato

del tutto smantellato il tristo fenomeno.

Esso infatti è rimasto come fatto di costume, come mo-

do di essere del,la mentalità di certi stati sociali ed è

rimasto anche come fenomeno delinquenziale a covare, come

fuoco sotto la cenere, pronto a riesplodere al verificarsi

di determinate favorevoli condizioni.

Così si spiega come, con le escarcerazioni seguite al-

l'infelice esito del processo di Catanzaro e con il ritor-

no a Palermo dei mafiosi in esso coinvolti, non raggiunti

da prove sicure di, responsabilità e con il ritorno di colo-

ro che, dopo Ciaculli.erano stati inviati al soggiorno ob-

bligato, il fenomeno è clamorosamente riesploso con la

strage di viale Lazio éel dicembre 1969 ed, assumendo un

nuovo volto negli anni 70 e 71, ha dimostrato la sua vita-

lità con il sequestro a scopo di estorsione in pregiudizio

di Caruso, di Vassallo e di Cassina ( tipo di reato questo

che la vecchia mafia non prediligeva), con la scomparsa

di Guercio e De Mauro, con l'omicidio di Scaglione e con

gli altri fatti di sangue.
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Né si può dire che la repressione penale attuata col

processone del 114 ( in atto in corso di dibattimento da-

vanti alla Sez. Promiscua di questo Tribunale) nel quale

ci sono stati, nel lugio 1971 e successivamente, arresti

in massa di mafiosi, tutti imputati di associazione per

delinquere a carattere mafioso interprovinciale, sia ser-

vita r̂ertche.

Eguale apprezzamento è da fare dell'altro processo,

con diversi arrestati, tuttora in fase istruttoria, pro-

mosso nel 1973 per altra associazione mafiosa di 49 perso-

ne, a seguito delle rivelazioni di Leonardo Vitale, detto

il Valachi palermitano.

Infatti, tali processi con relative retate di arresti

non hanno impedito, come già visto, il prodursi, anche nel

1973-7^, di una serie di omicidi, di estorsioni consumate

e tentate e di attentati dinamitardi di sicura o quanto

meno assai probabile matrice mafiosa.

In conclusione la mafia, dispersa per effetto della

adozione massiccia di misure di prevenzione, oltre che per

i numerosi arresti di capi e gregari coinvolti nel processo

penale di Catanzaro e di altri minori, rimase scompaginata

e fu costretta a mimetizzarsi per vari anni; ma, dal 1969-

70 in poi, &a trovato modo di riprendere la sua attività

criminosa pur in forme ed in campi diversi, dove ha potu-

to scoprire nuovi interessi economici da realizzare, median-

te l'attività di individui una volta di scarpo spicco o

di uomini nuovi.

o o o
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III0 - Ma quali sono oggi le principali attività delle

cosche mafiose nella città di Palermo e borgate?

A tale quesito si è già in parte risposto rilevando

che un certo interessamento si è notato verso i sequestri

di persona a scopo di ricatto e, maggiormente, verso la

estorsione attuata non infrequentemente con attentati di-

namitardi ed incendii di cose immobili e mobili,(specie

automezzi).

L'ingerenza parassitaria nella speculazione delle

aree fabbricabili, almeno per quanto risulta sul piano giu-

diziario, non ha dato luogo ad episodi specifici, ove si

eccettui il duplice attentato alla Villa Pettino,che non

è escluso possa avere avuto lo scopo di costringere col

terrore la parte offesa a cedere in vendita a qualche spe-

culatore l'appetibilissima area edificabile della villa

stessa e del parco circostante, unica oasi di verde ormai

rimasta in questa Via Notarbartolo.

Parimenti, in questi ultimi tempi, nel settore del contrabè

bando di tabacchi ed in quello della droga pesante, nel

periodo considerato, non si è avuto modo di registrare

manifestazioni preoccupanti,tranne, in quest'ultimo setto-

re, il solo caso di un'associazione per delinquere, (emes-

sa nel corso di un'istruzione per altri fatti), operante

a Palermo e Roma, per cui è stato spiccato ordine di cat-

tura nei confronti di vénti individui, tutti maggiorenni,

indiziati di avere spacciato e fatto anche uso di cocaina e
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morfina; ma, almeno allo stato, non risulta che a monte

di detta associazione vi sia una centrale mafiosa di pro-

venienza della droga, pur non potendosi escludere.

Invece, precedentemente, e cioè nel 1971» si ebbero

due gravi processi per solo spaccio e non anche aso di so-

stanze stupefacenti forti ( cocaina ed eroina) e cioè quel-
•

lo contro Brente Francesco e C. trovate in possesso, a sco-

po di farne commercio, di un forte quantitativo di droga,

che si è concluso davanti al Tribunale con condanne a pene

varie e per cui pende l'appello degli imputati, e quello

contro Badalamenti Pietro più 13, imputati di spaccio

di stupefacenti ed associazione per delinquere, che si è

concluso in primo grado con pesanti condanne per alcuni

imputati e pende ora anch'esso in Corte d'Appello a segui-

to dell'impugnazione di questo Ufficio avverso alcune

assoluzioni.

In entrambi tali processi sono emerse implicazioni di

sicura matrice mafiosa essendosi evidenziati numerosi col-

legamenti esistenti tra Palermo ed altre città italiane

( in particolare Roma e Milano^, con frequenti spostamenti

dei così detti corrieri della droga i quali potevano con-

segnare - di volta in volta - la sostanza richiesta ( per

lo più cocaina) dove, in relazione alla quantità, minore

era il pericolo.

Non si è registrato, nel periodo in esame, né in epoca

anteriore vicina,alcun episodio criminoso indicativo di

dirette o indirette interferenze mafiose nei mercati generali.
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In questa giurisdizione la mafia non si è mai dedica-

ta all'organizzazione dello sfruttamento della prostituzio-

ne. Tutti i procèssi avutisi in subiecta materia hanno ri-

guardato singoli sfruttarhont di mestiere, non inseriti per

tale spregevole attività in cosche mafiose.

o u o o

IV° Gli eventuali collegamenti tra cosche siciliane e grup-

pi organizzati in località della penisola; eventuali

implicazioni mafiose in recenti clamorose manifestazio-

ni di criminalità ( es. rapimenti):

Dianzi si è avuta occasione di sottolineate l'esisten-

za di collegamenti tra cosche mafiose palermitane e cosche

operanti a Roma e Milano nel traffico della droga pesante;

di possibili collegamenti tra l'omicidio di Saitta e la

sua attività in continente, a lungo spiegata alle dipenden-

ze di certo Guzzardi.oggi coinvolto fra i responsabili del

sequestro Torielli; di possibile collegamenti della recen-

te scomparsa di Frisina Giuseppe con l'attività da lui

spiegata in 13 anni di permanenza a Torino.

Oggi, in seguito ai clamorosi episodi registrati pri-

ma nel napoletano con la sequenza di omicidi fra cosche

di contrabbandieri e poi in Piemonte e in Lombardia con i

vari sequestri di persona, si è legittimati a pensare che

i collegamenti in parola ci sono stati ed anche efficien-

tissimi.
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La facilità e rapidità dei moderni mezzi di comunica-

zione e di trasporto ( teleselezione- linee aeree etc)

hanno fatto sì che il cordone ombelicale, fra la terra di

origine ed i luoghi in cui i mafiosi sono stati inviati

a soggiornare coattivamente o si sono volontariamente

trasferiti, non si è mai rotto.

In più molti di costoro, nelle nuove residenze, specie

in quelle ubicate in regioni più ricche ed economicamente

avanzate, anzicchè essere assorbiti e redimersi dedicando-

si a lavoro onesto, hanno avuto la possibilità di tessere

altre tele sia fra di loro che con persone dei luoghi dan-

do vita a nuove conforterie/. criminose.

Così è successo a Napoli dove la presenza dei vari

Stefano Bontade, Stefano Giaconia, fratelli Filippone,

fratelli Camporeale etc. con l'immancabile presenza anche

di Gerlando Alberti, di solito operante a Milano, ha dato

vita ad alleanze e rapporti di interessi con esponenti

della camorra napoletana e con qualificati delinquenti an-

che stranieri ( marsigliesi e corsi), dedicandosi al con-

trabbando su vasta scala e dando luogo, o per contrasti

interni o per feroci rivalità fra cosche, a svariati omi-

cidi.

Le infiltrazioni mafiose nel nord si sono clamorosamen-

te evidenziate nei giorni scorsi in rapporto ai sequestri

Torielli e Rossi di Montelera, collegati tra loro ed en-

trambi riferibili a mafiosi palermitani dimoranti in Pie-

monte ed in Lombardia ( Gli Ugone, i Guzzardi ed i Taormina)

i quali peraltro,come custodi dei sequestraci, appaiono come

ultimi anelli della catena di complicità che è necessaria
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per portare a compimento colpi del genere.

Ma chi c'è dietro le spalle degli Ugone, dei Buzzardi

e dei Taormina?

Ancora non si sa ma non può escludersi che i sequestri

consumati nel Nord Italia, siccome attraverso i predetti

conducono in Sicilia, possano riferirsi alla organizzazio-

ne mafiosa, nostrana, la quale, forse in vista della mag-

giore possibilità di realizzare nel triangolo industriale

del Nord più grossi riscatti, ha ben potuto trasferire co-

là la sua atticità traendo profitto dalla collaborazione

dei suddetti mafiósi ivi dimoranti.

E1 chiaro però che questa è un'ipotesi tutta da pro-

vare ma non del tutto inverosimile.

o o o

V° Conclusioni

Si è già sottolineato che, poco o niente essendosi

fatto a monte del fenomeno mafioso per mutare le condizio-

ni di arretratezza della Sicilia occidentale sul piano del-

le strutture economiche, sociali e culturali, l'unico mez-

zo di lotta alla mafia, a parte la repressione penale, è

stato quello delle misure di prevenzione applicate su lar-

ga scala.

E1 chiaro che ciò, a lungo andare, avrebbe dovuto ne-

cessariamente portare alla evidenziazione dell'inadeguatez-

za del sistema.

E cosi oggi, col senno di poi,da più parti si grida

il " crucifige" contro la sorveglianza speciale ed il sog-

giorno obbligato.

Si dice per un verso (e ne è documento l'interrogazio-
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ne orale n. 3-02193 del deputato Menicucci) che l'Autori- (3)

tà di P.S. e la Magistratura avrebbero fatto uso indiscri-

minato e sommario del processo di prevenzione capovolgendo

i canoni della prova legale della responsabilità e coinvol-

gendo in misure d'i rigore cittadini immeritevoli di censura.

Si sostiene, per altro verso, che con l'invio dei sog-

giornati* fuori Sicilia si sono inquinate regioni che era-

no immuni di mafia; ed è già cominciata la crociata"della

espulsione.

Ad avviso del sottoscritto entrambe tali censure sono

sostanzialmente ingiuste ed inaccettabili.

Sotto il primo profilo, infatti, basti considerare che

la magistratura, come risulta dall'indagine statistica dian-

zi riportata, dal 1958 al 1974, ha rigettato ben 940 su

5025 proposte avanzate dalla P.S. a mente della legge n.

1423 del 1956, ne ha rigettato cioè circa un quinto ed ha

altresì respinto a. 98 su 401 proposte inoltrate dal P.M.

a norma della legge n. 575 del 1965 e cioè circa un quarto.

Quindi, pur ammettendosi la maggiore discrezionalità

del magistezto di prevenzione, che giudica della pericolosi-

tà del soggetto, desumibile da sintomi • ( quali le amici-

zie, il tenore di vita superiore alle proprie condizioni

economiche, gli arricchimenti ingiustificati etc) non fla

prove legali, rispetto al magistero punitivo penale, che

giudica il fatto reato in base a prove legali, devesi tran-

quillamente affermare che gli «onesti cittadini non hanno

corso né corrono pericolo di essere coinvolti ingiustamen-

te in provvedimenti di rigore.

(3) Cfr. pagg. 71-74. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 68 — Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 23 -

Sotto il secondo profilo si può obiettare che, ben ve-

ro, taluni soggiornati obbligati sono andati ad inquinare

zone prima non contaminate o poco contaminate dal fenome-

no mafioso; ma è altrettanto vero che altri*, e non pochi,

sono stati assorbiti dal nuovo ambiente e si sono redenti

dedicandosi ad onesto lavoro nelle fabbriche o nelle azien-

de agricole, sì da decidersi a condurre secb le famiglie.

Di ciò lo scrivente ha cognizione diretta per le fun-

zioni di presidente di sezione rikisure di prevenzione nel-

le Corti di Appello di Palermo e Caltanissetta per ben

sei anni.

VI0- Rimedi ;

Sul piano della prevenzione non sarebbe un rimedio

quello dell'abrogazione del soggiorno obbligato: la mafia,

con ciò, acquisterebbe coscienza della propria impunità.

L'istituto, quindi, è giusto che rimanga essendo suscet-

tibile di perfezionamento.

Basterebbe, con un semplice atto amministrativo, crea-

re in un'isola una colonia di soggiornanti, attrezzandola

però convenientemente, oltre che ai fini del soddisfacimen-

to delle esigenze personali ( abitazione, vitto, assisten-

za sanitaria etc), anche ai fini di assicurare la possibi-

lità di un lavoro con installazioni sul modello delle co-

aionie agricole e delle case di lavoro funzionanti in mate-

ria di esecuzione di misure

dice penale.
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Vi è chi penserebbe alla possibilità di allargare

legislativamente la sfera di applicazione dell'art. 202

del C.P. nel senso di assimilare la pericolosità sociale,

in atto sanzionata dalle leggi di polizia, alla pericolo-

sità criminale disciplinata dal codice penale ( pericolo-

sità in relazione al fatto reato).

Ma su una riforma del genere sono da esprimere le più

ampie riserve sotto molteplici punti di vista che qui non

è il caso di enumerare.

Sempre sul piano della prevenzione e con riferimento

alla misura della sorveglianza semplice della P.S.isareb-

be auspicabile che l'A.G. abbia ad essere molto rigorosa

nell1imporre le prescrizioni atte ad infrenare la perico-

losità del soggetto, come quella concernente gli orari di

uscita e di rientro a casa, da adattare ai singoli indivi-

dui; sarebbe quanto mai opportuno infatti che per uno che

non lavora per sua determinazione o per disoccupazione,

finché dura tale stato, l'uscita di casa non avvenga la

mattina prima delle dieci ed il rientro non dopo le 1?

( una sorta.di arresti domiciliari), con conseguente dimi-

nuzione di nuove occasioni di traviamento.

Non è auspicabile che vengano creati corpi, come da

qualche parte si sostiene, speciali di polizia per la lot-

ta contro la mafia; essi a nulla servirebbero se non a

creare nuove rivalità fra organi di polizia ed a scredita-

re i benemerita organismi in atto operanti con assoluta

dedizione.
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Non occorrono neppure leggi speciali e norme eccezio-

nali le quali, come è noto, finiscono per condizionare la

libertà fondamentali anche degli onesti cittadini.

Sul piano della repressione penale occorre anzitutto

restituire fiducia e credibilità agli organi di polizia

giudiziaria ripristinando la facoltà di interrogare l'im-

putato arrestato beninteso sempre con l'assistenza del

difensore.

Sarebbe utile inoltre eliminare l'attuale lotta col

tempo, che si riscontra in tutti i processi, da parte di

imputati èl cui unico scopo, specie se colpevoli, è quel-

lo di arrivare alla scadenza del termine di custodia pre-

ventiva. Le norme relative dovrebbero essere modificate

nel senso di prevedere l'interruzione o quanto meno la so-

spensione dei termini per ogni rinvio di atti chiesto o

provocato dall'imputato e dal difensore.

Infine sarebbe quanto mai necessario portare celermen-

te a compimento la riforma del codice di procedura penale,

onde rendere più spedito e celere il processo e, conscguen-

temente, più esemplare la sentenza, nell'interesse dello

imputato e della società.

Indilazionabile anche ai fini della lotta alla mafia,

è la ristrutturazione degli uffici giudiziari in tutte le

loro componenti ( specie personale di cancelleria), compre-

si i mezzi tecnici occorrenti.

IL PROCURATORE DELLA REPUBBLICA

-Dr. Giovanni Pizzillo -
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PROCURA DELLA REPUBBLICA 9010°Palermo -&-«»-f374— 197
pressoi! A l - . . . . ™ _ .

TRIBUNALE CIVILE E PENALE PRE330 LA CORTE DRAPPELLO

DI PALERMO

Sez ------------- ....... •

Prot. N. ._/ ? * I _______ Pos. N ........................... .

Risposta a nota del 4~oorza 1374 ....... ... ..... .. N.Uf f .1.?_A.r..» «• l072-*/7J-1974 (4)

OGGETTO : Interroggaiono L a risposta Borale ... ju JfipSSISjJ.. èf 1 deputato raffilo ACCI •

(Allegati N.

Rell'evadere lo nota In riferimento oonunioo ali •!>./• !• ehie»

Bto notieie attinenti 1'ogcettot

t) Bai 1958 al 6 marco 1974» la Qua o tura di Palermo ha complessiva»
monto inoltrato al locale Tribunale n° 9025 propeate per l'appli-
co aiona di una cdouro di prevonsione nei confronti dell» persona
pericolone por la oicurezaa • per la pubblica «oralità» ai Musi
e por eli effetti dolla legge 27.12.V956, n» 1423.
Di tali nroponte ne sono otate ooepleooivanente aooolte dall'Aun
toriti\ giudizioriOf in via definitiva n° 4085» ooaioohe ne aono
otate ricettate in totale n° 940*

Con il prowedlnonto definitivo aono stati inflitti in ootaplea.
oo n9 1293 oo££iorni obbligati» n° 147 divieti di aoogiorno in
uno o più oonuni e n° 2645 sorvegliano* apaoiali*

GODO rioliieato oi precisa qui di seguito il nxmero delle prò»
poste inoltrato ocni anno nel periodo indicato dalla Questura di
Paiamo ed il numero di quelle accolte dall'Autorità Giudiziaria
con provvedimento definitivo!

Anno t Proroste a vanno te 1 Proposto accolte
195C t

1959 !
1960 !

1961 I

243 t

303 !

329 !

379 t

191
258

251
259

(4) La nota citata nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti raggnippai nel presente documento. (N.d.r.)
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Anno
1962

1963

1964

1965

1966

1967

1968

1969

1970

1971
1972

1973

«.12%
Totali.
tfnnff aiaJB

1 Proposto avanzate
! 425

! 376

! 265

! 308

! 413

! 313

! 424

! 412

! 240

1 176

t 164

! 243

«l.«,w,,™B«B.««.«,,.

»•! ,5.025 ,.<s

1 ProDoote «eeolto
!

1

1

1

t

!

t

1

I

t

1

1

.L.«
J*-M

310
324
211

272
362

278

312

364
192

167
146
187

M̂ê U.i.»».«.MM.«»«Hi

...««ésSfL..*......, ~~

la tali dati non aono compresi i proir/odiisenti dtfinitiTi
adottati dal Tribunal* o della Cort» d*Appallo» ou iniiìativa
di questo Ufficio • dalla Procura dalla Repubblica di larniAi
Itaareee, ai sensi doll'ort.2 della legge 3U5.1965» a*575» re-
cante dioposisioni contro la mofia» o ohe aoBontano ooapleasi»
vomente a n° 303*

Al rlf^ardo» con riferimento al periodo 1965 al 6»3»1974,si
praoioa il nunaro delle proposte inoltrato ogni anno od il mi»

i

aero di quello accolte in via definitiva*

Anno t Proposte inoltrato I Proposto accolto
1 Proo «Ilo f> «Falerno! Proc • He D* Termini X.!

1965 !
1966 !

1967 !
1968 !

1969 !

! •

17 !
16 !

33 ! 7
30 ! 24

1 -
! 17

! 13
! 19
! 46
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Anno ! Proposte inoltrai» I Proposi» accolto
1 Proc.RoD»Pal«nao! Proo«nop»Temlni !• t

1970 !
1971 !
1972 !

1973 !
1974 !

54

91

75
36
4

1 5
! 7
! 1
1 1
! m

I

I

!

I
f

43
89

96
16
2

?otali 356 ! 45 I 303
C—zi"t=-. =s«. - ': «.7- —i i..**"~s3 .-> •=-̂ n*̂ s:rJ;tr-* s» -ĵ : „•*.:«: ..-v, t--d ti. -;•*:; r.-*Sft.-_̂  ursae.r-'̂ ôJ'v ST-.I •ŝ ij.

Con il prowedlaento definitivo oono «tati, infiltri in oonplesvos
n° 152 Sogg.Obb.; n'115 Sorv.Spec.f n° 36 Di

2) II nunero aoaplooaivo dolio odleuro di proTOoai

ancora in ooroo di eaooMpiono» b di 1050 unità» ooal

to por opooios

• soggiorno obbligato*• ••••••••»••••••••••••••••• •••••R*339

• oorv«clianaa opoeialo oon diviato di ao5QÌorno»«.«..n« 76

• aor»«Glionza opeoialo della P»3» •••••••••••••••••••R»635

Por quanto oonoorne i oriteri in baso ai ovali aono atati

adottati i prowodinenti in quoationo occorre intanto puntualif.

sarò oho valòt̂ Lnoatrare 1* attento o eorupolooo UBO dei ouoi pò.

tori fatto dall'A.C* la oirooatansa oho oiroa un quinto delle

proposto inoltrate doli*Autorità di P.3., ai sonai della legge

n° 14?3 dol 1956, noi periodo considerato» per un aaaontare OOB

ploooivo di ben 940, 6 stato rigettato* II rilievo 6 tanto più

ioportanto ove si consideri oho por l'applioasions delle misure;

di provensiono, in forza delle diopooisioni di cui olla connata

lecco, ai oogcotti oho vonnono in oonoidorasiono di pericolosi"

tà sociale, nonciiò allo persone indisiate di appartanenaa ad or.

goni asa alone ciaf ione, in applicazione della losco n'575 del 1965»

non o richiesto lo rigorosa dinostrasione dell'aaaunto accusato*

rio sulla baso di quagli a tosai elocventi di prova ohe» dato il

nostro oisteua proooacualo penale, dobbono aunoistore porche ai

poooa pervenire ad un tranquillante giudi aio di colpovoleasa.

Tortanto il giudico, avor.do attribuito in noto via un potere di»
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soresionale colto più ampio di quanto non lo «la M! campo

strettamente panai» od oàaendo svincolato dalle formalità • dai

liciti pròsoritti por l*iotruRiono panalo» o tenuto* noi valu-

tare la proposta del Questore, a stabilirò soltanto sa gli eie»

nanti prospettati a carico del soletto considerato • riflettê

ti l'intera sua personalità, siano tali da elevare a grave sospe£

to di illiceità In sua condotta o da dimostratilo la periooloaità

sociale, e ciò, «vontualmente, ano ho sotto 11 profilo della non

estraneità allo aaoociaaioni di tipo mafioso la cui attività o

dirotta alla realizzazione di un ben programmato piano di inti-

mi {Iasioni, sopruni o perpetrazione di errivi delitti contro il

patrimonio, In incoiimiti e la vita dello persone*

Questi aono quindi i eri tori cui deve attenersi 1*A.G. noi va.

gliaro la fon<la*osaa o nano del contenuto della proposta avansa»

ta dal Qiiootors» o nello atnbilire se pooen farsi luogo o no al*

la ni oura dì prevenzione ed a tali ori tori indiscutibilnenta ai

oono attenuti i giudici del Tribunale o della Corto di Appello»

come % attentato do11«elevato numero dello proposto ricettate»

giusto quanto si o gl\ puntualissato*

IL PROCURATOBB BULLA RSPUBDL1CA
-Dr.Giovanni Ilzmillo-
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S(NltO DELI» IEPUBBUC» . CiMERi DEI DfPUIIll

COMMISSIONE PARLAMENTARE D' INCHIESTA f\ <>

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA '

IL PRESIDENTE

Prot. 11° 790/B-4192

La Coani3siono parlamentare di inchiesta sul fenoaono
enfia in Sicilia, che ai onoro di presiedere, ha dato in-

carico ad un apposito Coaitato ristretto di effettuare, in segî
to ai recenti fatti di sangue avvenuti nel paleraitano, un sopraL
luojo conoscitivo a Paleruo.

Al fino di procurare ai aeniòri del Coaitato una
ta docuaentazione, Le sarò jrato so vorrà far tenero alla Coataia_
oione, oltre ad una relazione informativa sulla recente serie di (5)
delitti di oafia, un dettagliato rapporto culla personalità di (6)
Antonino Di ITatalo con particolare rifcriaenco alla sua aosunzio,
ne preaoo l'Asionda nunicipalissrxta della 1I.U, e alle circostana»
della sua uccisione.

Sono Uoto, con l'occasione, di eopricacrLe, Signor Colm
nello, i sensi della aia più. alta consideracione

(Sen. Prof. Aw, Luigi Carraro)

Al Signor Colonnello
Coaandanto della Legione Carabinieri

- P a i e r a o -

(5) La relazione citata nel testo è pubblicata alle pagg. 76-86. (N.d.r.)
(6) II rapporto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 87-92. (N.d.r.)
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LEGIONE CARABINIERI DI PALERMO
UFFICIO O. A. I. O.

—.. « et» ••—

Nr. 23/591-10 (HP.I962) di prot. Palermo, 20 marzo 1974

OGGETTO;- Richiesta noti zie.=

ALL'ON/LI COMMISSIONE PARLAMENTARE
D'INCHIESTA SUL FENOMENO DELLA MAFIA
IN SICILIA

(presso la Prefettura di) PALERMO

Fa riferimento alle lettere nr. 790/D-4192 e (7)

nr. 810/D.-4202, datate rispettivamente 28 febbraio

e 12 marzo 1974 della Presidenza di codesta Onorevo-

le .Commissione.

Trasmetto gli allegati due appunti.= (8)

b
,J>a '// m IL COLONNELLO
T-Wfl'M^' COMANDANTE DELLA LEGIONE

* ( — ' (SalvatoreyRpvj^li)
/ (7^-^*^

; N

(7) La lettera citata nel testo è pubblicata alla pag. 75. (N.d.r.)
(8) Gli appunti citati nel testo sono pubblicati, rispettivamente, alle pagg. 76-86 e 87-92. (N.d.r.)
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A P P U N T O

1.- CARAT'i'SRISTICHB g MOTIVI DELLA NUOVA 3BRIB DI DBLITTI DI

MAFIA.

Dei delitti (omicidi e tentati omicidi) verificatiai in

Palermo e provincia ed in Alcatno (TP) dall'1.1.1973 al-

la data odierna solo quelli sottocitati sembrano avere

matrice mafioaa oppure un collegamento, in quanto le par

ti lese oppure i responsabili (con motivazioni non affe-

renti a contrasti e lotte.tra gruppi) appartengano a ta-

le categoria di individui; gli altri episodi (la maggio-

ranza) non hanno nulla a che vedere con la mafia.

1.1.DELITTI CSRIAUSNTK DI NATURA MAFIOSA;

. 10.1.1973 - Palermo - Tentato omicidio in persona di
Arcoleo Bmanuele (vda. confessione - prò
palazione di VITALE Leonardo detto "il Va
lachi della Borgata di Altarello");

. 29.1.1973 - Palermo - Omicidio in persona di MUSUNSBHRA
Giuseppe;

. 12.5.1973 - Rocoamena - Duplice omicidio in persona dei
fratelli ANCONA Lorenzo e Carlo,nonché tan
tato omicidio in persona di ALTAtóORE Fran-
cesco;

. 4.6.1973 --Palermo - Omicidio in persona di CRI3TOFA=
RO Francesco e tentato omicidio nei confron
ti del di lui figlio Andrea;

9.6.1973 - Palermo - Omicidio in persona di SERIO Aldo;

. 2.10.1973- Palgriao - Omicidio in persona di CAVIGLIA
Filippo;
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. 20.1.1974 - Palermo - Omicidio in persona di SCRINO Angelo
(maresciallo di P.3. in pensione);

. 21.2.1974 - Palermo - Omicidio in persona di DI NATALE Anta
nino;

. 7.3.1974 - Alcamo - Omicidio in persona di FAILLA Baldas-
sare.

In ordine a detti fatti delittuosi,nel rispetto del

sagrato istruttorie,si sintetizza che:

. tentato omicidio ARCOLBO

VITALE Leonardo riferì di essere stato incaricato

dal mafioso CALO1 Giuseppe (ora catturando) " che

10 riteneva uno spione" di accertare ove l'ARCOLBO

avesse il villino.

Da ciò, l'Arma e la P.5., tenuto conto che lo ARCO-

LBO era dedito al contrabbando di tabacchi e frequen

tava il bar "Massimo" essendo in ottimi rapporti con

11 gestore GUERCIO Vincenzo (scomparso il 10.7.1971),

ritengono che possa essere stato sospettato d'essere

"informatore" e da ciò il tentativo di sopprimerlo:

per eliminare un potenziale nemico,per eventualmen

te impedirgli di riferire sue ipotesi o notizie sul

la scomparsa del GUHRCIO,per dare esempio a quanti

altri ritenuti o sospetti "confidenti".



Senato della Repubblica — 79 — Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Con rapporto dalla Squadra Mobile e dal Nucleo Investiga-

tivo di Palermo,datato 9.4.1973»vennero indicati quali

presunti responsabili ( o comunque non estranei) del ten-

tuto omicidio: il predetto CALO1 Giuseppe,SPADARO Tomraaso

(dei "114") e BALDI Giusoppe(gregario dei predetti,nonché

noto all 'ARCOLBO).

. omicidio MU3UNSBRRA;

anche sa le investigazioni finora condotte dalle forza

dell'ordine non hanno permesso di accertare il movente e

di identificare i responsabili,è certo ohe:

- le modalità esecutive dal crimine sono di pretta marca

mafiosa (colpi di "lupara" esplosi da sconosciuti allon

tanatisi a bordo di automezzo),

- il crimine è maturato nell'ambito mafioso,per motivi

non ancora individuati,stante i rapporti del MUSUNSERRA

con altri mafiosi di apicco o particolarmente attivi

quali: BONO Giuseppe - BRUSCA Bernard© - SALAMONB Anto-

nino - EHEA Antonio - PAS3ALACQUA Calogero - C-ARGANO An

tonino - LICATA Pietro.

. duplica omicidio Lorenzo e Carlo ANCONA:

le investigazioni esperite dall'Arma lo fanno classifica

re di chiara marca mafiosa per le sue modalità esecutive

(raffiche di mitra esplose da auto in corsa risaltata ru

bata e con applicata targa ricavata da altre due targhe,

poi data alle fiamme) quale ennesimo episodio di una ri-

valità tra gruppi mafiosi per il controllo della zona e
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degli interassi gravitanti su feudi oggi in piena rivaluta-

zione per l'impianto di moderni vigneti a pergola.

Faida protrattasi e vivificatasi per anni,di delitto in de-

litto (dall'omicidio in persona di CASCIO Salvatore risalen

te al 20.2.1955),e che ha visto contrapposti i CASCIO e gli

ANCONA.

Per quanto appreso,il mandante più diretto del duplice omi-

cidio deve considerarsi il noto mafioso CASCIO Gioaochino

che,dopo essere stato messo in disparte dall'organizzazione

mafiosa sarebbe stato "riabilitato" riacquistando "prestigio"

per appoggio diretto dei noti mafiosi dell'agro di Monreale e

di Corleone con il "placet" del mafioso catturando HIINA Sai

vatore (uno dei luogotenenti di LEGGIO Luciano)particolar-

mente interessato a rendere nuovamente sicure par sé stesso

ed i suoi accoliti quelle zone da sempre controllate dalla

mafia del Corleonese,sulle quali non poteva esaere assicura-

to il pieno predominio per la presenza ostile degli ANCONA.

La sfrontatezza ed audacia dei mafiosi gravitanti nella zo-

na ha poi trovato ulteriore conferma nell'arresto effettuato

dall 'Arma di Corleone in data 7.9-1973 di: CASCIO Bartolèmeo

(nipote del predetto Gioacchino ed indicato quale correo nel

duplice omicidio),BAGARSLIA Leoluca Biagio (fratello del più

noto Calogero - luogotenente di Luciano LEGGIO) e GIAMBALVO

Giuseppe (anch'agli indiziato di appartenenza alla mafia),

sorpresi armati a bordo di automezzo diretti da Corleone

verso Eoccamena,ne 11'intento di compiere -verosimilmente -

altra spedizione delittuosa.
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omicidio CRISTOFALO Franoeaoo a tentato omicidio CRISTOPAa
IO Andrea

omicidio CAVIGLIA
omicidio SORINO

le indagini esperite dall'Arma e dalla PS lasciano fondata

mente ritenere cha il succedersi di tali fatti di sangue

siano diretta conseguenza del tentato omicidio in persona

del mafioso MESSINA Giuseppe,la cui "presenza" impediva al

le "famiglie" di Resuttana Colli -S.Lorenzo Colli e Cruil-

las di "sfruttare" le risorse del fondo Castelforte (ove

da tempo è insediata la famiglia MESSINA) e della vicina

borgata di Pallavicino sotto "tutela" del MESSINA per con-

to di NICOLETTI Vincenzo avviato al soggiorno obbligato. ___

Sostanzialmente,il MESSINA eà il NICOLBTTI,appartenenti a.1
i

la vecchia mafia,pare siano rimasti estranei alla nuova j

dimensione e nuovo corso realizzato,dopo la sentenza del j

processo di Catanzaro (dicembre 1968),dalla organizzazione ;

mafiosa. .....--"

Sta di fatto che:
. l'omicidio CRISTOFALO è certamente dovuto ad errore di

persona in quanto,quello stasso giorno il luBSSINA si tro

vava a Palermo e con macchina dello stesso tipo e colore-

condotta dal figlio essendo egli sprovvisto di patente -

avrebbe dovuto raggiungere il locale Palazzo di Giusti-

zia percorrendo l'itinerario lungo il quale il CRISTOFA

LO ai trovò a passare alla stessa ora - con automezzo in

tutto simile ed accompagnato dal figlio;
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. l'omicidio CAVIGLIA o dovuto sia al fatto ohe questi era

nelle condizioni di conoscerà i responsabili del tentato orni

oidio patito il 28.10.1972 dallo zio MBS3INA Giuseppe sia

al fatto che non faceva mistero di conoscere i responsabili

di una grave rapina consumata in danno del deposito AMAI di

Fartanna MondeIlo;

. l'omicidio SO|lINOf opera di mafiosi della zona di Re a ut tana

Colli, è conseguenza dell'averei'ucciso- - sia pure in pensione-

aiutato sottufficiale di P.S. del Commissariato di Mondallo

che, sulla acorta di anonimo-indagava sul gruppo di mafia di

Resuttana Colli indicato responsabile della rapina AMAI. A tale

proposito l'A.G., sulla scorta delle risultanze investigative

dell'Arma o della P.3., ha emesso mandato di cattura nei con-
fronti di 11 mafiosi di quel rione, fra i quali GUTTILLA Mario

- esecutore materiale dell'omicidio del Maresciallo - ohe, in
termini di pensare mafioso, aveva avuto il solo torto di conti-

nuare a fare lo "oBirro" pur essendo in pensione;

. omicidio SERIO
pregiudicato dedito al furto ed ali* estorsioni, dava fastidio

alla mafia del riona_lt/ja«~
... Omissis ... (9)

non sono stata ...omissis... 'acquisiti elementi di prova e il de- (10)

litto e rimasto ad opara di ignoti.

Lo Spina e l'Alfano nonché certo Scardina tutti della cosca della

Noce sono stati arrostati successivamente perche risultati respon

sabili di atti dinamitardi ed estorsioni.

. omicidio FAILLA

pregiudicato, macellando, ucciso con tre colpi di pistola calibro

38. B' emerso dalli investigazioni tuttora in corso da parte del

Nucleo Investigativo e del Reparto Operativo della Compagnia di

Alcamo, che la vittima era solita orbitare in ambienti ritenuti
legati alla mafia operante nel settore degli abigeati e della ma=

(9) (10) Secondo la decisione adottata nella seduta del 10 marzo 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i
documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commis-
sione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione di due parti di questa
pagina in cui si fa riferimento a notizie indicate come provenienti da fonti anonime. (N.d.r.)
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collazione clandestina, con una sfera di aziona anche nella

provincia contermini di Palermo e di Agrigento.

1.2. DELITTI VBHOSItlILHgNTl? DI ORIGINE MAFIOSA

. 7.I.I973 - Palermo - Omicidio in persona di DI CHIARA Rosario
(por il quale aono stati identificati e denunciati qu£
li responoabili il mafioso TAGLIAVIA Gaspare e GALLO ~"
Antonino). Anche aa il movente si inquadra in conflit
ti di interessi sorti par la spartizione di proventi
derivanti da reati contro il patrimonio, la chiara
estrazione ciaf iosa del TAGLI AVI A non fa escludere che
possano sussistere motivazioni di tale natura;

.15.1.1973 -Corleone - Omicidio in persona di MAIURI Tommaso. An
che sn le investigazioni dell 'Arma hanno portato alla
denuncia dei fratelli Giuseppe - Giovanni e Gaetano DI
IUGULI, sueee saivamonte posti in libertà, vicini di fon
do del liAIURI, non si può escludere del tutto che il
delitto possa essere stato originato da interessi affe-
renti la contrada "Drago", ove la famiglia BAGARBLLA
ha allevamento di bovini e dove vuoisi che abbia tro-
vato saltuario rifugio lo atesso RUNA;

. 11.2.1973 - Palermo - Omicidio in persona di SAITTA Giuseppe.
Le investigazioni hanno evidenziato movente connesso
con tentativi di abusare della nipote minorenne, che
ha verbalizzato le indegne attenzioni cui era stata
fatta aogno da parte dello zio. Ciò nonostante la fi_
gura del SAITl'A è tuttora oggetto di accertamenti in
considerazione di suo rapporto di lavoro con GUZZARDI
Francesco, uno degli arrestati p^r il sequestro TORIEL
LI;

. 27.9.I973-Carini - Duplice omicidio in persona di VITALE Pietro
e CUCINELLA Gaspare. Anche se il delitto è senz'altro
da porsi in relazione con attività abigeataria e ma-
cellazione clandestina cui erano dediti le parti lese,
non può-allo stato - del tutto escluderai che sia ma=
turato in ambiente mafioso tuttora in parte interesse^
to a dette attività un tempo monopolizzate dalla mafia ;
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23.7.1973 - Bolognetta - Scomparsa di ROMANO HONACHBLLI

Cesare e successivo rinvenimento in Palermo

in data 24.12.1973 del suo cadavere con col

pò di arma da fuoco alla nuca;

10.1.1974 - Palermo - Omicidio in persona di CIKSSI Pie.

tro. Le investigazioni-che hanno evidenzia-

to stretti vincoli di amicizia e di intere^

si tra il CIR3SB ed il ROMANO MONACHBLLI

hanno condotto all'arresto del mafioso PI=

TARRESI Giovanni da Bolognetta quale presun

to mandante della scomparsa del detto WONA=

CHBLLI.Però,più recenti indagini rifletten-

ti omicidi - tra i quali quello plurimo di

via Gustavo Roccella - e rapine ad istituti

di credito ed enti vari,hanno evidenziato

1'esistenza di vasto sodalizio criminoso al \

quale non sarebbe estraneo lo stesso CIRESI

e nell'ambito del quale alcuni assumevano aj;

teggiamenti mafiosi senza essere né schedati >

né ritenuti tali;

26.1.1974 - FRISIKA Giuseppe da Borgotto,residente a Col-
lagno (TO) macellaio,mafioso,già sorvegliato
speciale,partito da Altofonte (PA) a bordo
d'autovettura guidata da tale DI MATTBO Giù-,
seppe per intraprendere il viaggio in treno
per Torino non giunse in quella città.
Sul treno vennero rinvenuti la valigia e indù
menti del FRISINA.
Il DI LIAT'ilO denunciato in stato di fermo quale
indiziato della scomparsa del soggetto venne su£
cessivamente rilasciato per insufficienza d'in-
dizi.
Sinora non è stato appurato il movente che po-
trebbe riferirsi a contrasti di natura mafiosa.
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. 21.2.1974 - Palermo - Omicidio in persona di DI NA

TALE Antonino,schedato mafioso ed in

rapporti con altri mafiosi quali: CAN«=

CELLIERE Nicola - FIDANZATI Gaetano -

PIROISALLI Enrico - PELLFRITO Filippo.

Fu nominato capo zona A . M i N . U . con deli

bera 471 del 27.7.1971 in quanto "no-

toriamente elemento oltremodo capace,il

quale più volte è stato preposto per e£

cezionali esigenze di servizio a varie

zone o per sostituire capi zona momen-

taneamente assenti,dimostrando in tali

circostanze zelo,competanza e notevole

spirito di sacrificio". Egli era solito

imporre la sua autorità con modi marca-

tamente prepotenti che sono alla base

della sua eliminazione. Il fatto però

che,tra i presenti del deposito A.M.N.U.

al momento dell'omicidio non vi fossero

che dipendenti A.M.N.U. e tra questi

D'AMICO Salvatore - parente del noto AL

BERTI Gerlando senior cui aveva fornito

un alibi per la sera della "strage di

Viale Lazio" - non fa escludere del tut-

to che possa anche aver concorso alla

sua uccisione un conflitto di "prestigio

mafioso".
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10

La rabida affermazione dol Di Natale viene

attribuita al rigido sistema di controllo del

personale A . M . N . U . , che conta non pochi pregia

dicati e controindicati, assunti fin da quando

la gestione do 1 servizio era a f f ida ta alla ali-

ta VASELLI. Infine, anche se l 'omicidio è con-

nesso al suo modo prepotente e violento di espii,

care l 'attività di ca^o zona, non può escluder-

si che sussistano anche o abbiano concorso mo-

tivi di interessi nell 'ambito di attività il-

lecite e comunque parassitario che gli consen-

tivano un brillante tenore di vita non certo

proporzionato ali0 sua entrate lecite.=
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APPUNTO

DI NATALE Antonino fu Antonino a fu Renda Francesca,

nato a Palermo il 27.6.1934,ivi residente,via Mariano Ac-

cardo n.14,capo zona alle dipendenze dell'Azienda Municpa.

lizzata Nettezza Urbana (A.M.N.U.),venne ucciso in Palermo

il 21.2.1974,ad opera di sconosciuto.

Nei confronti del predetto si rilavano i seguenti

pregiudizi penali:

CASELLARIO GIUDIZIALE

.8.9.1960 - Corte Appello Palermo - mesi quattro arresto,
multa £.8.000 per ricettazione.
Riabilitato il 20.10.1967;

.6.7.1961 - Corte Appello Palermo - reclusione mesi quat-
tro e £.12.000 multa per ricettazione.
Sentenza Tribunale Palermo 7.7.1960 riformata
in peius.
Il 7.11.1963 la Corte di Cassazione dichiarò
inammissibile il ricorso.
Riabilitato il 20.10.1967.

QUESTURA

. 20.11.1958 - Diffidato ai sensi art.1 legge 27.12.1956,
n. 1423;

. 10.4.1959 - Fermato dalla Squadra Mobile di Palermo per
indagini di P.S. ;

. 8.8.1959 - Denuntsiato dal Commissariato di P.S. Zisa,
in stato di irreperibilità,per correità in
furti aggravati,associazione a delinquere ed
altro;

. 24.2.1960 - Tratto in arresto dalla Squadra Mobile di Pa.
lermo perché colpito da mandati di cattura
emessi dal Giudice Istruttore della 5" Sezio
ne del Tribunale di Palermo,in data 15.9.1959
9 22.2.1960 per associazione per delinquere
e ricettazione;
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. 29.11.1960 - Sottoposto alla sorveglianza speciale della
P.S. per la durata di anni uno;

. 30.6.1962 - diffidato dalla Questura di Palermo,ai sen-
si dell'art.1 della logge 27.12.1956,n.1423;

. 17.9.1962 - II 9 e il 19.10.1962 fermato dalla Squadra
Mobile di Milano,per indagini di p.g.;

. 17.11.1962 - Proposto dalla Questura di Palermo per l'ap-
' plicazione della sorveglianza speciale della

P.S. con l'obbligo del soggiorno in un de ter
minato Comune con richiesta di ordinanza di
custodia precauzionale.
Il 22.1.1963 il Tribunale di Palermo,decre-
ta non farsi luogo a procedere alla applica-
zione della misura di cui sopra;

. 22.1.1963 - Sottoposto alla misura della sorveglianza
speciale della P.S. per anni due.

Bra coniugato con BOLOGNA Carmela di Francesco e

di Ganci Darmela,nata a Palermo 1*8.5.1936,casalinga,dalla

quale ebbe i seguenti figli:

. Francesoa,nata a Palermo il 12.10.1955,nubile,casalinga;

. Mario,nato a Palermo il 21.9.1957,apprendista;

. Giusto,nato a Palermo il 21.7.1959, studente;

. Marcelle,nato a Palermo il 21.10.1964,scolaro.

Rimasto orfano di padre in giovane età,il DI NATA-

LE crebbe in famiglia di povere condizioni economiche in

rione malfamato della città (Capo).

Di cultura elementare,dopo aver esercitato il

mestiere di calzolaio e garzone di bottega,segui il cattivo

esempio del fratello Mario (ci.1924),pregiudicato per reati

contro il patrimonio e sottoposto alla .libertà vigilata,po-

nendosi presto in luce per violenza e brutalità e imponend£
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ai aui coetanei,adusi a vivere con il ricavato di scippi e

ruberie. -.

Divenuto principale esponente della malavita del rijo

ne "Capo",strinse rapporti di amicizia con i maggiori delin

quenti e mafiosi di altri rioni della città,ed in particela \
~™ i

re con quelli di "Acquasanta" - "Vergine Maria" e "Borgo", I

con i quali avrebbe commesso gravi reati. i

L'attività delinquenziale del DI NATALE si estese in

altre città,tra le quali Milano,dove il 17.9.1962,venne far

mato da quella Squadra Mobile,assieme a:

. VASSALLO Giuseppe,nato a Palermo il 21.3.1927,ivi resi-
dente,via Cerami n.10,pregiudicato per delitti contro il
patrimonio e la persona ed in atto soggiornante obbliga-
to;

. CANCELLIERE Nicola,nato a Palermo il 6.7.1931,ivi residen
te via Spuches n.11,autotrasportatore,pregiudicato,scheda
to mafioso, in atto soggiornante obbligato,figlio di CANCEL
LIERE Leopoldo,ci.1904,capo mafia del rione "Borgo".

Il DI NATALE,nel corso della sua attività delinquanzia

le,è stato in rapporti di amicizia con:

. FIDANZATI Gaetano,nato a Palermo il 6.9.1935,in atto dete-
nuto,schedato mafioso e pregiudicato per delitti contro il
patrimonio e la persona;

. PIROMALLI Enrico,nato a Saaaari il 19.9.1929,residente a
Palermo,schedato mafioso e pregiudicato per delitti contro
il patrimonio,associazione a delinquere ed altro.

Il soggetto,a aeguito delle misure di prevenzione ero-

gategli nel 1960 e 1963 divanne più cauto nel mantenere i con

tatti con la cosca mafiosa cui faceva parte. A tale fine per
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camuffare la sua attività delinquenziale,per intercessione

del capo mafia CANCELLIERE Leopoldo,venne fatto assumere,

quale commesso,presso la macelleria di BUSGEMI Bartolomeo,

sita in Palermo,via Ettore Ximenes, nn.33-35.

L'alto tenore di vita condotto era,però,in evidente

contrasto con l'esigua paga percepita.

La Questura di Palermo,infatti,in data 17.11.1962,lo

propose per la sorveglianza speciale della P.S. con l'ob-

bligo di soggiorno.

Venuto a conoscenza del provvedimento in corso,preoc-

cupato per le conseguenze ohe ne scaturivano, riuscì, trami te

amicizie
...Omissis... (11)

a farsi assumere,in data 20.5.1963»presso l'Acque_

dotto Municipalizzato di Palermo,in qualità di operaio di

IV categoria (manovale),con contratto a termine,scadentegli

il 20.7.1963.

In data 5.11.1963 passò,con la qualifica di sorvegliai!

te,alla ditta "Vaselli",allora appaltatrioe della nettezza

urbana del Comune di Palermo.

Nell'espletamento delle sue nuove mansioni evidenziò

maggiormente il suo carattere violento e prepotente tanto

che in breve volgere di tempo,creò nell'ambiente uno stato

di intimidazioni e riuscì ad affermare la sua personalità

di mafioso.

In data 4.6.1969,a seguito del passaggio del persona-

Io e dei mezzi dalla Ditta "Vaselli" all'Azienda Municipa-

lizzata Nettezza Urbana di Palermo,transitò nei ruoli del-

l'Azienda con la stessa qualìfica.

(11) Secondo la decisione adottatala nella seduta del 10 marzo 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i
documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commis-
sione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione di una parte di questa
pagine in cui si fa riferimento a notizie indicate come provenienti da fonti anonime. (N.d.r.)
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In conseguenza dei modi usati e par il suo passato

ottenne dai propri dipendenti il massimo rendimento,ali

montando nei funzionari dell 'A.M.N.U. la convinzione

che egli avesse notevoli capacità organizzative e fosse

attaccato .< al lavoro.

Conforta tale assunto il fatto che:

- la zona affidatagli era ritenuta una delle più pulite

della città;

- in occasione di scioperi a carattere aziendale,era l'uni

co che riusciva a convincere i propri dipendenti a ripren

dere il lavoro;

- riusciva ad ottenere maggiori mezzi di trasporto e la re-

voca dei trasferigenti di propri dipendenti.

Il rendimento del DI NATALE nel lavoro,ottenuto con i

metodi su citati,gli accattivarono la stima del Commissario

Regionele,Dott. AMICO Luigi (che resse l'Azienda dall'agosto

1969 all'agosto 197l) f i l quale con delibera del 27.7.1971

n.471 lo nominò capo de 1118* zona di nuova costituzione.

Tale nomina diede luogo,ne 11'ambiente dell'AMUU, a sf£

vorevoli commenti nei confronti de 11'AMICO.

E1 tuttora ricordato il fatto che questi in sede d'in

torrogatorio reso agli organi di Polizia che indagavano sul

le accuse mosse,a mezzo di anonimo,al DI NATALE di aver ma_l

menato tre dipendenti de 11'azienda,uno dei quali in presen-

za dello stesso coraniissario regionale,negava tale circostan

za.
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Peraltro, è da aggiungere, che solo tale MtJRATORB Onoffio,

ci.1921,ammise di essere venuto,a seguito di animata discus-

sione, a vie di fatto col DI NATALE Antonino.

Le indagini finora svolte lasciano ritenere òhe l'uc-

cisione del DI NATALE sia stata concordata ed eseguita nel-

l'ambiente dell 'AKNU.

Il DI NATALE,già nullatonente,ali'atto della morte ri-

sultava proprietario dei seguenti beni acquistati sotto le

date a fianco di ciascuno indicate:

- 14.12.1971 - un appartamento di nuova costruzione,sito in
Palermo,neIla via Mariano Acoardo n.32,piano
6°,composto da salone,sala,2 stanze,stanzino,
cucina,WG bagno e corridoio por il prezzo di-
chiarato di £.7.000.000,delle quali £.3.884.000
pagate in contante e £.3.116.000 mediante ao-
collo del residuo debito dovuto dai venditori;

- 12.3.1973 - un'autovettura B.M.W 2002,targata PA.360449
per lire 2.710.000 in contanti.
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S E N A T O DEIU R E P U B B L I C A - C A M E R A D E I D E P U T A T I
COMMISSIONE PARLAMENTARE O' INCHIESTA

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

IL PRESIDENTI

Prot. N° 789/D-4191

La Commissione parlamentare di inchiesta sul fenomeno
della oafia in Sicilia, che ai onoro di presiedere, ha dato in-
carico ad un apposito Coaitato ristretto di effettuare, in eesujL
to ai recenti fatti di sangue avvenuti nel palermitano, un soprai
luogo conoscitivo a Palerao»

Al fino di procurare ai ne cabri del Coaitato una adegua,
ta documentazione, Io aarò grato se vorrà far tenere alla Comais,
sione, oltre ad una relazione infornativa sulla recente serie di (12)
delitti di oafia, un dettagliato rapporto sulla personalità di (13)
Antonino Di Natale con particolare riferimento alla sua assunziô
ne presso l'Azienda municipalizzata della 1T.TJ. e alle circostanze
della sua uccisione.

Sono lieto, con l'occasione, di esprimerle, Signor Qu£
store, i sensi della mia più alta considerazione

(Sen. Prof. Aw. luigi Carraro)

Al Signor
Questore di

« P A L E 3 M O »

(12) La relazione è pubblicata alle pagg. 94-105. (N.d.r.)
(13) II rapporto è pubblicato alle pagg. 106-113. (N.d.r.)
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Questura di Palermo

ELEMENTI INFORMATIVI

RICHIESTI DALLA COMMISSIONE

ANTIMAFIA

1°agosto 1973-20 marzo 1974
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QUESTURA DI PALERMO

Hif. N del

OGGETTO BLkffiNTI INFORMATIVI RICKISSTI DALLA COI.ÌMISSIONB ANTIMAFIA.

S O M M A R I O

- Relazione informativa pag. 1

- Rapporto sulla personalità di Di Natale Antonino " 11

- Caratteristiche e motivi nalla nuova serie di de_

litti di mafia " 19
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QUESTURA DI PALERMO
N ii 20.a.1974

Rif. N del

OGGETTO

RELAZIONE INFORMATIVA

Nel periodo compreso fra il 1° agosto 1973(data in cui lo

scrivente assunse la direzione della Questura di Palermo)ed il

19 marzo 1974,il fenomeno criminoso ha fatto registrare in qu£

sta provincia i seguenti fatti di sangue:

1) 1.8.1973 - omicidio in persona del pregiudicato per rapi,

na CASTELLASI? Gioacchino,soppresso per un re-

golamento di conti a seguito della rapina in

danno dell'Agenzia della Cassa di Risparmio

di Tommaso Natale,consumata il 20 luglio 1973-

In un conflitto a fuoco con la polizia era ri,

masto ferito ed arrestato Giulio Castellese,

fratello del precedente;

2) 2.8.1973 - Cucuzza Domenico,un "guaritore" del popolare

rione "Acquasanta",viene trovato cadavere in

casa. A conclusione delle indagini,si accerta

che era stato ucciso ad opera di La Mantia An

tonino,che,"curato" dal Cucuzza,aveva capito

di essere stato ingannato;

3) 4.8.1973 - in questa via Gustavo Roccella,davanti a tre

botteghe attigue (la salumeria di Alfredo DI=

SP3N3A,una pescheria intestata a GNOFFO Fran-

cesco ed un negozio di frutta e Perdura appar

tenente a D'ANORB Giuseppe),vengono uccisi il

D*Amore,Santoro Tommaso,garzone dello Gnoffof
Korana F.Paolo,garzone del Dispensa. Il grave

fatto di sangue rivela la sua matrice nella

sanguinosa lotta fra le avverse bande di rapi,

natori che operavano in questa città (i fatti

vanno collegati con quello di cui al nr.1).
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QUESTURA DI PALERMO

Hif. N __ del

OGGETTO
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Individuata nelle tre botteghe un*attrezzata

"base" del crimine,su denunzia di questa Squa

dra Mobile,vanivano emessi ordini di cattura

per associazione a delinquere nai confronti

dello Gnoffo,del Dispensa,di Castellese Giu=

lio,Ziminardi Francesco (già arrestato in fla-

granza della rapina in danno di un ufficio p.o

stale cittadino commessa il 27.7.1973)i Di Pai

co Tommaso,Tarantino Antonino,levantino Fran-

cesco e Hi Giovanni Antonino (metodo mafioso,

soggetti non individuati come mafiosi,crimina

lità comune);

4) 13.8.1973 - Guarnaccia Rosaria, a seguito di una lite,vi£

ne uccisa dal marito Falzone Vincenzo,subito

arrestato;

5) 8.9.1973 - Parna Antonino viene ucciso in questa città

da ignoti per motivi di donne;

6) 20.9.1973 - D'Accardi Vincenzo,salumiere,viene ucciso da

ignoti mentre,tornando a casa,posteggia la prò

pria auto. Amico di Gioacchino Castellese e

di altri rapinatori,testimonia con la sua soj»

pressione la sanguinosa lotta fra le avverse

bando di rapinatori (va collegato con i fatti

di cui ai nr.1,3,"'' e 9);

7) 21.9.1973 - Davi Francesco,sorvegliato speciale della P.S.

ed indiziato di appartenenza aé associazione

mafiosa,veniva ucciso da ignoti davanti la

propria abitazione,per un probabile regolaman

to di conti. Il Davi,infatti,era notòriamente

•A
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dedito a commettere estorsioni e ad organizza

re rapine (non è provato se trattasi di sog-

getto mafioso che operava in sul momento in

organizzazione mafiosa,oppure di mafioso ohe

era collegato a fatti criminosi comuni di cui

ai nn.1,3,6 e 9);

8) 27.9.1973 - Cucinella Gaspare,autotrasportatore di bestia

me,da Ginisi,e Vitale Pietro,macellaio da Ter

rasini,vengono uccisi da ignoti a bordo dei

rispettivi veicoli,per motivi di interesse

(soggetti non indiziati di appartenenza alla

mafia e dediti a furti di bestiame);

9) 2.10.1973 - Caviglia Filippo,dipendente dell'Azienda Muni

cipalizzata Autotrasporti,viene ucciso da igno

ti in questa borgata Pallavicino,siccome coin

volto nella lotta tra associazioni criminose

di rapinatori,scatenatasi a seguito dell'uccî

sione di Castellese Gioacchino. Il Caviglia

venne infatti sospettato di concorso nella ra

pina di 50 milioni consumata in danno della

Azienda predetta il 29 maggio 1973;

10) 5.11.1973 - Ventura Gioacchino,rappresentante di gioelli

per conto della ditta Fiorentino,viene ucciso

nel corso di una rapina dagli autori,rimasti

ignoti ;

11) 5.11.1973 - Parisi Antonina viene uccisa per motivi pas-

sionali dall'ex amante Canu Antonio di Agosti^

no;
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12) 26.11.1973 - Del Chiaro Renato,sorvegliato speciale della

p.s.,viene ucciso ad opera di Laureano Giulio,

nel corso di una lite;

13) 17.12.1973 - Granateli! Antonino e la figlia Granateli!

Giovanna vengono uccisi da ignoti davanti la

porta di casa,in Campofelice di Fitalia,per

presùnti motivi di interesse;

14) 20.12.1973 - Arrarallo Agostino viene ucciso ad opera di

Riccobono Domenico per motivi passionali,nel

corso di una lite ;

15) 25.12.1973 - in fondo ad un pozzo nella periferia di que-

sto capoluogo,viene rinvenuto il cadavere di

Romano Monachelli Cesare,del quale era stato

denunziata la scomparsa,avvenuta il 13.7.1973'.

Il fatto delittuoso viene ritenuto dalla Squa

dra Mobile di natura mafiosa,inquadrato in

una certa latta di potere tra il Monachelli

ed il mafioso Pitarresi Giovanni,da Bolognet-

ta,che aveva in precedenza minacciato il so-

cio del Monachelli,Ciré si Pietro;

16) 10.1.1974 - Sorino Angelo,maresciallo di p.a.in pensione,

cade vittima di un agguato tesogli da ignoti

davanti alla di lui abitazione. Le indagini!

hanno rivelato la matrice raafiosa del delitto,

tenuto conto che il Sorino era venuto a cono-

scenza di determinati delitti di mafia;
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17) 12.1.1974 - Ciresi Pietro,già socio del predetto Monachel

li nella coltivazione di fiori,viene freddato

all'uscita del suo garage;il fatto viene ritjj

nuto dalla Mobile conferma dei gravi sospetti

elevati sul conto del Pitarresi Giovanni allojp

che fu rinvenuto il cadavere del Monachelli.

Vengono denunziati quali autori dei due delit

ti il mafioso Pitarresi ed il cognato Pipite-

ne Antonino;

18) 3.2.1974 - venne denunciata la scomparsa di Frisine Giu-

seppe,pregiudicato ed indiziato di appartenen

za alla mafia. Presumesi trattarsi di delitto

e nel conseguente rapporto giudiziario sono

stati elevati motivati sospetti a carico di

tale Di Matteo Filippo. In corso indagini); ,

19) 3.2.1974 - Ventimiglia Santi, Tini Maria, Ventimiglia Ho

sa in Di Filippo e Tini Margherita venivano

uccisi per contrasti familiari da Di Filippo

Giacomo,rispettivamente genero,marito e nipo-

te dei predetti,indiziato appartenenza alla

mafia,soggiornante obbligato.il Di Filippo si

è dopo suicidato;

20) 4i.2'«4974 - Gallina Vincenzo viene ucciso nella contrada

Commissario di Castronovo di Sicilia,per moW

vi di interesserai cognato Mosca Giuseppe;

21. 9.2.1974 - La Fata Pietro,mafioso,viene ucciso da ignoti

nel corso di una rapina in danno di un super-

mercato di sua proprietà (non sono emerse cau
sali coknesse alla appartenenza alla mafia);

V.
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22) 21.2.1974 - viene ucciso per contrasti personali Di Natale

AntoninO|Capo zona Azienda'Municipalizzata Nejb

tozza Urbana,indiziato di appartenenza alla ma

fia. Quale autore dell'omicidio e stato denun-

ziato in stato di arresto Barbera Luigi;

23) 1.3-1974 - Silvestri Raspare,pregiudicato,soggiornante ol)

bligato in licenza, viene ucciso da ignoti ne^

l'interno della propria macelleria sita in qua

sta Via Cappuccinellijper motivi di vendetta o

regolamento di conti(non trattasi di soggetto

appartenenti a sodalizio mafioso);

24) 1.3.1974 - Tartano Domenico,gestore distributore di bonzi

na,viene ucciso da ignoti nel corso di una ra-

pina;

25) 6.3.1974 - Tudisoo Maria Pia,minorata psichica e sordomu-

ta,viene uccisa in Castelbuono,in un momento

di sconforto,dal padre Tudisco Lucio. Il Tudi-

sco - subito doso - si è suicidato;

26) 5.3.1974 - Lo Vetere Filippa viene uccisa nel corso di

una rapina,consumata nella propria abitazione

- sita in questa Via Tressella -. Gli autori

vengono identificati per Bongiorno Pasquale,ffa

paci Salvatore e Sassera Settimo,tutti arresta

ti.
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Dalla disamina degli episodi di sangue soprariportati emer

gè che solo quattro sono di natura sicuramente mafiesa:

- l'omicidio in persona di Romano Monachelli Cesare (nr.15 del-

l'elenco);

- l'omicidio del maresciallo di p,s. in pensione Sorino Angelo

(nr.16 dell'elenco);

- l'omicidio in persona di Ciresi Pietro (nr.17 dell'elenco);

- la scomparsa e probabile soppressione di Frisina Giuseppe

(nr.18 dell'elenco).

Non possono classificarsi,invece,di sicura natura mafiosa

altri episodi delittuose,anche se le vittime risultino classifi

catò come indiziati di appartenenza ad associazione mafiosa(Da—

vi Francesco,Di Filippo Giacomo,La Fata Pietro e Di Natale Ant£

nino).

Gli omicidi in persona di Romano Monachelli Cesare (pregiu-

dicato per furto, le sioni volontarii gravi ed appropriazione indjj

bita) e Ciresi Pietro,seppure distinti nel tempo,sono stati con

siderati dalla Mobile tra loro connessi soggettivamente e deter_

minati da unico movente.

Sebbene sia stata accertata l'esistenza - fra le due vitti-

me e Pitarresi Giovanni - di contrasti per l'utilizzazione di

acque irrigue in fondo attigui,ubicati in agro di Bolognetta, è

certo che il Pitarresi,al quale si fa risalire la maggiore respon

sabilità de 11'orai ci di o, fu appoggiato nella sua azione da gruppi

mafiosi. ./.
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Pertanto,! due delitti sono da ritenersi di natura mafiosa,

per l'ambiente in cui sono maturati,la personalità dei protag£

nisti,per i mezzi ed i sistemi di esecuzione,nonché per i mo-

venti riconducibili essenzialmente a questioni di prestigio,ti_

picamente mafioso.

Per quanto attiene all'omicidio in persona dell'ex marescial

lo di p.s. Sorino Angelo,va precisato ch'e lo stesso,nonostante

fosse andato da più di un anno in pensione,aveva svolto indagi-

ni in maniera poco riservata o cautelata,al fine di individua-

re l'attuale composizione della organizzazione mafiosa di S.Lo-

renzo - Resuttana Colli,tradizionalmente efficiente e potente.

Ciò per rendersi utile ad un suo collega ed amico che, per

notizia confidenziale,aveva appreso che nell'ambito della sud-

detta organizzazione erano stati perpetrati una grossa rapina

ed un omicidio.

Infatti nelle tasche dell'ex maresciallo,in sede di soprafc-

luogo,è stato rinvenuto un. elenco,stilato .di suo pugno,contenen

te i nomi degli individui da lui ritenuti gli esponenti più di

rilievo del gruppo mafioso in argomento.

Con recenti rapporti della Squadra Mobile e dei CC.,sono

state riferite all'A.G. le risultanze delle indagini in ordine

all'omicidio del Maresciallo p.s.Sorino ed all'organizzazione

mafiosa di S'.Lorenzo - Kesuttana.

Il G.I. del Tribunale,ritenendo valido il lavoro investiga-

tivo,ha emesso nr.11 mandati di cattura per associazione per de_

linquere tipo mafioso e concorso in omicidio a carico di Perran
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ta Benedetto, Pedone Vincenzo, Garabino Giacomo GiuSSPPa» Gambino

Vincenzo, Ferrante Luigi, Kontalto Carlo, Giacalone Filippo,

Ferrante Giovanni,Pedone Gaetano, Pedone Carmelo e Guttilla Ma-

rio.

La scomparsa del noto mafioso Frisina Giuseppe,già apparte-

nente alla famigerata banda Giuliano,e la probabile sua soppres

sione, nel momento in cui lo stesso stava per rientrare a Tori-

no,dove da anni si era con la famiglia trasferito,ha fatto ritjj

nere,per le modalità attraverso cui gli autori del crimine han-

no operato,ad una matrice mafiosa.

In effetti,gli autori del crimine,per 'fuorviare le investi-

gazioni,hanno cercato di far credere attraverso false tracce

che il Frisina aveva preso posto in questo scalo ferroviario sul

treno diretto a Torino; circostanza poi smentita da un comples-

so di elementi.

Si ha motivo di ritenera,pertanto,che il predetto non sali

sul treno,ma fu,invece,sequestrato nel tratto di strada compre-

sa fra Altofonte e Palei-monche lo stesso doveva percorrere per

giungere in questa cittào

E1 stato presentato rapporto di denuncia a carico di Di Mat^

teo Giuseppe che ebbe ad accompagnare il Frisina da Altofonte

per la stazione ferroviaria di Palermo e che è stato ritenuto

dalla Squadra Mobile uno degli autori o persona a conoscenza

della verità,tanto da aver interesse a far sparire le traccia

del Frisina attraverso ita messa in scena della valigia,i docu-

menti e carta d'identità sul posto prenotato,peraltro da lui co

nosciuto".



Senato della Repubblica — 105 — Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

QUESTURA DI PALERMO
N ._ U_

Rif. N del

OGGETTO

- 10 -

La complessa personalità del soggetto,con Ifc sufi, implica-

zioni mafiose, non ha consentito finora di fare piena làce sul

grave fatto delittuoso, ̂seguono le indagini'.

IL QUBST
(Dott.D.Migliorini)
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Rapporto sulla personalità di DI NATALE Antonino fu Antonino e
di Renda Francesca,nato a Palermo il 27. 6. 1934, già ivi abitan-
te in Via Mariano Accardo n.32 piano 6° - Ucciso il 21 febbraio
1974 -

Dagli atti di quest'Ufficio si rileva:

denunziato per furto il 13.4.1945 (aveva allora II anni),

il Di Natale venne in particolare all'attenzione sul finire del

1958 sia perché implicato,assieme ad altri sei,in due furti ag-

gravati (reati per i quali fu denunziato il 17.9.1958),sia per-

ché solito associarsi a pregiudicati,nonostante apparentemente

dedito al mestiere di calzolaio.

A causa della condotta tenuta,il 28.II.1958 venne da que_

st'Ufficio sottoposto alla diffidaci sensi dell'art.I della leg

gè 27.12.1956 n.I423.

Trascorsi alcuni mesi dall'inflitta provvedimento,il 22

gennaio 1959 fu proposto al locale Tribunale per l'applicazione

nei suoi confronti della sorveglianza speciale della P.S.,posto

che,oltre a perseverare nella pregressa condotta e ad associar-

si a pregiudicati diede luogo a sospetti di trarre dal delitto

(specie furti con scasso) i proventi per vivere.

L'istruttoria relativa alla proposta misura di prevenzi£

ne si concluse il 14.2.1959 con il decreto di "non luogo" del

Tribunale che,valutati gli elementi contenuti nel rapporto di

quest'Ufficio del 22.I.1959,non ritenne il Di Natale persona so.

cialmente pericolosa.

L'inclinazione al malfare del Di Natale emerse più com-

piutamente 1'8.8.1959,allorché fu denunziato in stato di irrepe_

ribilità per associazione per delinquere e ricettazione,e l'8

settembre I960,data in cui,con sentenza della Corte di Appello

di Palermo fu condannato a mesi quattro di reclusione e a lire

•A
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8.000 di multa, per ricettazione.

Sulla base di tali nuovi elementi di riscontro, il Di Na-

tale venne (15. IO. I960) da quest'Ufficio ancora proposto per la

sorveglianza speciale della P.S. al locale Tribunale che, con

decreto del 29. II. 19 60 gli applicò, per la durata di anni uno, la

chiesta misura di prevenzione .

Benché sottoposto alla sorveglianza speciale della P.S.,

il Di Natale non cessò dal tenere condotta equivoca e anzi fu

sospettato quale facente parte di un gruppo di pericolosi pregiu

dicati, dediti alla consumazione di furti in abitazione, negozi e

gioiellerie, tra cuit SDTEEA Francesco di Giovanni, successivamen-

te indiziato di appartenenza alla mafia, implicato nella strage

di Viale Lazio avvenuta in Palermo il IO. 12. 1969 e deceduto nel-

le locali Carceri giudiziarie l'I. 9. 1973; FIDANZATI Gaetano di

Guglielmo, successivamente indiziato di appartenenza alla mafia,

anch'esso implicato nella suddetta strage ed in. atto imputato

nel noto processo dei "114"'.
I rapporti intrecciati con i suddetti pregiudicati, il te.

nore di vita condotto, apparso non confacente con i modesti pro-

venti realizzati dall1 intrapresa attività di commesso di ma cel-

le ria, indussero quest'Ufficio a ritenere più intensa la perico-

losità sociale del Di Natale, tanto più che contestualmente andò

evidenziandosi anche la sua personalità di elemento tenuto in

grande considerazione 'negli ambienti della malavita locale .

II Di Natale fu pertanto, proposto (I0.2.I96I) per l'ad£

zione nei di lui confronti della più grave misura di prevenzio-

ne del soggiorno obbligato in un determinato Comune .

Data la mancanza di elementi specificatamente indizianti

della affiorata, più grave pericolosità sociale del Di Natale, il..

locale Tribunale, prima (22. 4. 19 61) e la locale Corte di Appello

dopo (21.12.1961) dichiaratone non farsi luogo al soggiorno ob-

bligato1.
./.i.
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Ultimata,il I3.I2.I96I la sorveglianza speciale della

P.S.,il Di Natale continuò ad ingenerare ulteriori sospetti di

essere dedito al malfare,anoorche apparentemente interessato a

svolgere l'attività di commesso di macelleria.

In particolare,la condotta da egli tenuta fino alla prì

ma metà del 1963 fu caratterizzata tra l'altro dai seguenti fa£

ti e circostanze confermativi della complessa personalità del

soggetto,specie avuto riguardo a certe sue relazioni con gli am

bienti della malavita palermitanat

1) rapporti tenutji. con il pericoloso pregiudicato Palezotto Gae-

tano di Michele,fatto oggetto il 25.I.1962 a colpi di arma da

fuoco in questa Piazza Noviziato e deceduto in ospedale alcu-

ni giorni dopo;

2) rapporti tenuti con Vassallo Giuseppe fu Salvatore,in atto

soggiornante obbligato,indiziato di appartenenza alla mafia

e con Cancelliere Nicola di Leopoldo,in atto soggiornante ob

bligato,indiziato di appartenenza alla mafia.

Unitamente ai predetti fu fermato per indagini di P.G. il 9

ottobre 1962,siccome gravemnte indiziato di associazione per

dellnquere e di concorso in rapina aggravata perpetrata in

danno di tale Della Fata Andrea,avvenuta in Palermo l'11.9.

1962.

Alla persistente,sospetta ed equivoca condotta del Di Na-

tale (il quale frattanto,con sentenza della Corte di Appello di

Palermo del 6.7.1961,era stato condannato a Mesi 4 di reclusione

e a lire 12.000 di multa per ricettazione;pena condonata) fece-

ro, dall'altra,riscontro durante lo stesso periodo di tempo:

- in data 30.6.1962,la di lui sottoposizione ad una seconda dlf

fida,ex art.I legge 27.12.1956 n.I423;

./a
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- in data 17.II. 1962,la proposta di quest'Ufficio per l'appi!

cazione nei di lui confronti del soggiorno obbligato in un

determinato Comune,con richiesta di ordine di custodia pre-

cauzionale ;

- in data 22.I.1963,il decreto di non luogo del locale Tribuna

le per presunta nullità della diffida;

- in data 27.3.1963, la sottoposizione del Bi Natale ad altro

provvedimento di diffida,ex art.I legge 27.12.1956 n.1423i

- in data 5.7.1963 il decreto della locale Corte di Appello che

in riforma a quello del Tribunale sottopose il Di Natale alla

sorveglianza speciale della P.S. per la durata di anni due,

detta misura notificata il 27.12.1963 venna ultimata il 27.12.

1965.

Il Bi Natale che all'epoca della notifica della sorvegliai!

za lavorava già (dal 5 novembre 1963) alle dipendenze dell'Impre_

sa "Remolo Vaselli- Servizi N.U." in qualità di sorvegliante,non
tW

diedeljalmeno in apparenza e per diversi anni adito ad alcun ri-

lievo sul suo conto,tanto che il 20.10.1967 la Corte di Appello

di Palermo gli concesse la riabilitazione.

Il Di Natale accentrò nuovamente su di sé l'attenzione di

quest'Ufficio a partire dalla seconda metà del 1969,dopo ohe,

cioè,dall*A.M.N.U. (Azienda Municipalizzata Nettezza Urbana che

frattanto aveva assunto la gestione del servizio di Nettezza Ur

bana della città che prima era stato dato in appalto alla sud-

detta Impresa Vaselli) gli fu affidato l'incarico di capozona*.

Proprio in detto periodo, a conclusione di accertamenti

esperiti emèrse,infatti,fiduciariamente,che il Di Natale,impie-

gato presso I1A.M.N.U. con la qualifica di sorvegliante,ma con

mansioni di capo zona:
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concedeva prestiti ai dipendenti netturbini,con tasso di la

teresa! molto elevato,presumibilmente senza alcuna garanzia

in quanto egli stesso,ali'atto di corrispondere la paga ai

propri dipendenti praticava le trattenute dell'inteso credi^

to o di parte di esso ai suoi debitori;

- le vittime non osavano additarlo come usuraio per timore di

sicure rappresaglie,perché di carattere violento e prepoten-

te;

- godeva pessima reputazione e conduceva un tenore di vita su-

periore alle sue possibilità economiche di impiegato.

Emerse,altresì,che nell'espletamento delle sue mansioni

era molto zelante e rigido con i netturbini che teneva sotto con-

tinuo controllo,tanto che la zona da lui controllata risultava

la più pulita della città.

La condotta del Di Natale fu in prosieguo attentamente e

continuamente controllata anche a causa di alcuni anonimi a suo

carico,pervenuti in quest'Ufficio nei primi mesi del I970r.

Va precisato che in detti anonimi veniva evidenziato il

comportamento violento e spavaldo del Di Natale in relazione ai

suoi rapporti con l'ambiente dei netturbini e si assumeva,altr£

sì,che lo stesso avrebbe goduto di protezioni nel campo politico.

Reiterati,approfonditi accertamenti consentirono, infine,

nel I97I,di enucleare la personalità e l'estrazione mafiosa del

Di Natale,sulla base dei seguenti,sintomatici elementi di ri-

scontro:

- atteggiamento e comportamento tenuti,nell'esercizio della sua

attività,improntati a spavalderia,violenza e iattanza;

- elevato tenore di vita condotto ed affiorati sospetti concer-

nenti sue implicazioni in attività contrabbandiera in quali-

tà di finanziatore,nonché suoi contatti con Cambria Francesco



Senato della Repubblica — 111 — Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

QUESTURA DI PALERMO
N.. U

Rif. N del

OGGETTO

- 16 -

di Filippo,mafioso in atto dimorante pbbligato ed imputato

nel noto processo dei "114"» e con Guarino Paolo fu Giovan

ni noto esponente contrabbandiere di t.l.e. collegato con

ambienti di mafia ed ex sorvegliato speciale della P.S.;

- capacità riconosciutagli (in concreto) di dirimere controver

sie,derivanti da motivi di lavoro o anche da fatti privati,

attività questa solitamente svolta dal mafioso che,oltre ad

essere riconosciuto come tale,gode di notevole prestigio ed

ascendente ;

- essere riuscito a coagulare attorno a sé molti pregiudicati

dipendenti dell'A.M.N.U., circostanza che gli consentiva di

assumere atteggiamenti esteriori tipici del mafioso e di fa

re il bello e il cattivo tempo in seno all'Azienda stessa.

Il 19 maggio 1971 quale indiziato di appartenenza alla

mafia,venne compreso nell'apposito schedario di quest'Ufficio

(n.388 dell'elenco dei mafiosi della provincia di Palermo) e

di quello del Ministero.

Successivamente il Di Natale continuò a prestare la pro-

pria opera con mansioni di capo zona alle dipendenze dell'A'.M.

N.U.,in particolare non si espose a fatti illeciti accertatili

e,almeno apparentemente,non diede luogo a rilievi con la sua

condotta.

Senonché,il 2. febbraio u.s.,fu ucciso mediante colpi di

arma da fuoco in questo Cortile Airoldi; dinnanzi al locale

adibito ad ufficio della Zona "P" dell'Azienda Municipalizza

ta Nettezza Urbana.
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Quella mattina,verso le ore 10,20, a bordo della propria

autovettura BMW 2002/ti tg PA 360449 • il Di Natale si era porta-

to nel suddetto ufficio della zona "F",dinnanzi al quale subito

dopo,veniva attinto da colpi d'arma da fuoco corta che,dalle

ispezioni effettuate sul luogo del delitto,risultarono esplosi

dall'interno degli uffici medesimi.

Tale circostanza fa presumere che l'uccisione del Di Uà-

tale sia maturata negli ambienti stessi di lavoro dell'ucciso;

il Di Natale,infatti,come riferito anche dalla stampa locale,da

tempo si era inimicate diverse persone negli ambienti dei nettur-

bini, soprattutto a causa del carattere prepotente e violento.

Peraltro,nonostante non sia stato ancora giudiziariamen-

te accertato,quale responsabile dell'omicidio Di Natale è stato

dall'A.G. incriminato un dipendente dell'A.MJI.U.,in atto dete-

nuto,nei cui confronti è stato spiccato ordine di cattura.

La persona incriminata al momento degli spari si trova-

va proprio all'interno degli Uffici da cui furono esplosi i col-

pi che determinarono la morte del Di Natale.

Si pone in evidenza che - come già scritto - la persona-

lità mafiosa del Di Natale venne fissata concretamente nel 1971,

quando già la locale Prefettura, causa i rilevanti pregiudizi pe_

nali,aveva segnalato (28.8.1969) al Comune l'incompatibilità

della funzione di capo-zona con i criteri di retta gestione pub

blioa.

Il Di Natale era diffidato e risultava passato all*Azien

da comunale, a seguito della municipalizzazione del servizio,ge_

stito per il passato dalla impresa privata Vaselli.
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Emersa la mafiosità del soggetto,la'Questura segnalò con

nota nr.90/40964 del 2 gennaio 1972,alla Prefettura il possesso

del documento di guida,e ciò,al fine di eventuale provvedimento

di ritiro.-

4>^ .
>3^ 1 QvsvO^W «* \̂ \t I
«̂«—/

IL QUESTO:
(Dott.D.Migliorini)
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Caratteristiche e motivi nella nuova serie di delitti di mafia

Oltre ai fatti di sangue di cui alla relazione informativa,

nel periodo 1°.8.1973 - 19.3.1974,si sono varificati in Palermo

altri fatti delittuosi,da inquadrare fra le manifestazioni mafio

se per la qualità dei soggetti,le modalità di esecuzione,le con-

nessioni con fatti ed episodi tipicamente mafiosi:

a) società di costruzioni ItflEDIL dei fratelli TAORMINA Giovanni,

nato a Blonraale il 15.11.1929 e Cannalo nato a Monraale il 1.

12.1923.

Alle ore 1,45 del 21 agosto 1973,veniva fatto deflagrare un

ordigno nel loro cantiere edile sito in via R.49-angolo viale

Strasburgo. I Taonnina hanno affermato di non avere avuto al-

cuna richiesta estorsiva;

b) GIANNOLA Salvatore nato a Cinisi il 22.1 I .191 5,costruttore

edile.

Alle ore 0,30 del 20 settembre 1973,una carica esplosiva vani

va fatta deflagrare nel cantiere edile del Giannola Salvatore,

ubicato in questa Via Villagrazia. Il Giannola,il 23 maggio

dello stasso anno,aveva ricevuto una lettera con la quale gli

veniva ingiunto di preparare la somma di £.20.000.000,da con-

segnare secondo istruzioni che successivamente gli sarebbero

stati impartiti. Nella sua abitazione Tano pervenute telefo-

nate anonime.

Dopo l'attentato dinamitardo,lo stesso ha affermato di non ave»,

re avuto alcuna richiesta^

e) INT3RNICOLA Paolo nato a 3isacquinc il 19.7«1933,costruttore

edile.

Nella notte del 2 ottobre 1973,ignoti facevano deflagrare una

carica nel cantiere edile dell'Internicola,ubicato in questa

•A
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via Firandello. In precedenza,al predetto erano pervenute let^

tere e telefonate intimidatorie per la mancata accettazione

della richiesta di Z.70.000.000. Allo stesso,successivamente

all'attentato, non sarebbero pervenute,a suo dire,altre richiê

ste estorsivej

d) GENTIL3 Aurelio,nato a> Palermo il 2.5.1918.costruttore edile.

Al Gentile il 5 ottobre 1973 perveniva una lettera con la qua

le gli veniva ingiunto di versare la somma di £.10.000.000,pre

via minaccia di attentati nel suo cantiere di via Ciaculli.

La lettera non ebbe alcun seguito;

e) SP3ZIAL3 Giacomo,nato a Palermo il 23.4.1926,costruttore edile'.

Il 1° gennaio e.a.lo Speziala Giacomo denunziava di essere sta

to fatto oggetto ad una 'serie di estorsioni e tentativi di estor

sioni da parte di individui gravidanti nella zona di Piazza

Principe di Camporeale.

A conclusione dell'indagine,venivano denunziati per associazio

ne per dslinquare a tipo mafioso e per estorsione continuata

10 mafiosi della cosca "NOCS KOTABARTOLO" e l'Autorità giudi-

ziaria interessata emetteva provvedimenti restrittivi a cari-

co di 4 di essi;

f) Commissionaria Alfa Romeo ubicata in Via Leonardo da Vinci nr.

306.di cui e contitolare Ferruzza Salvatore.

Alle ore 22,50 del 3 ecorrente,nei locali della Commissionaria

veniva fatto deflagrare un ordigno eaplosivo.

L'attentato dinamitardo era da collegare al tentativo di estor

sione di un miliardo ,fatto a mezzo lettere e telefonate.

A conclusione dell'indagine,veniva tratto in arresto il mafio-

so SAHDINA Kercurio;

•A
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g) POTTINO Gaetano,nato a Palatone il 4.8.1903.possidente.

Alle ore 1,30 del 6 febbraio decorso ignoti facevano esplode-

re un ordigno collogandolo su di un terrazzino della villa dal

Pottino ubicata in Via Fotabartolo 28/A. Altro analogo episo-

dio si era verificato IH notte del 4 settembre 1973'.

Si ritiene fondatamente che i due attentati dinamitardi siano

da collegare a tentativi di estorsione;

h) SBMI1IA lui chele ,nato a Palermo il 22.8.1937,costruttore edile.

Alle ore 23 circa del 12 febbraio decorso veniva fatta defla-

grare una carica esplosiva nel cantiere edile di Semilia Miche

le ubicata in Via Autonomia Siciliana.

Il Semilia affermava di non aver ricevuto alcuna richiesta di

carattere astersivo;

i) Edilizia Siciliana S.P.A. di cui è direttore tecnico AZZARILLO

Giuseppe,nato a Palermo il 2.12.1933.

Giorno 4 marzo(questa Squadra Mobile veniva informata che nei

cantieri della B.S.S.P.À. ubicata a Borgo Nuovo erano stati

fatte esplodere due ordigni.

Gli attentati dinamitardi si stabiliva che erano da collegare

ad un tentativo di estorsione di £.200.000.000 fatta allo Az-

zarello a mezzo di telefonata anonima;

1) impresa di costruitone G.H.C.A.,di cui è titolare CANNELLA Be

nedetto,mto a Palermo il 16.1.1939.

Alle ore 0,30 del 6 marzo ignoti facevano deflagrare un ordi-

gno esplosivo collegandolo all'apparato motore di una gru po-

eta all'interno del cantiere dell'impresa del Cannella Benadet

to ubicato in questo Largo V.28;

L'attentato dinamitardo si ritiene che sia da collegare ad im-

posizione di guardiania;

•A
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m) nel corso di particolari servizi di vigilanza,è stata blocca-

ta un'auto a bordo della quale viaggiavano tfcf/mafiosi, di cui

due soggiornanti obbligati irreperibili ed un ex sorvegliato

speciale; la macchina era guidata da un pericoloso pregiudica

to napoletano,ricercato per la notifica del provvedimento di

sottoposizione alla sorveglianza speciale della p.s«. I quat-

tro sono stati denunziati in stato di arresto per associazio-

ne per delinquere di tipo mafioso,porto e detenzione armi e

munizioni'.

Per i tentativi di estorsione e gli attentati dinamitardi àn

danno di POTTINO Gaetano, SBMILIA Michele, AZZARDILO Giuseppe e

CANNELLA Benedetto sono ancora in corso indagini.

Per tutti i fatti criminosi si hanno motivi vari per ritene-

re ohe trattasi di atti di mafia'.
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1) Cosa è successo nell'organizzazione mafiosa dopo l'arresto e
l'invio al confino dei principali capi? Se e come si e attua
ta la riorganizzazione (tentarne una radiografia aggiornataj?

La "mafia"è realtà concreta con permanente pericolosità attua

le; e"fenomeno" o manifestazione complessa, che vive indipen-

dentemente dai singoli fatti pericolosi o dannosi che la com-

pongono; è concretezza in movimento e trasformazione incessali

te; è "male" in potenza,che si attua man mano che trova sogge£

ti,interessi e beni su cui far valere imposizione e violenza.

Dopo l'arresto o l'invio al confino dei maggiori mafiosi,si

registrò naturalmente una certa flessione dei delitti di ma-

fia,ma l'organizzazione mafiosa,anche se in apparente letargo,

rimase slmilmente efficiente e pronta a riprendere la sua at-

tività, come testimoniano gli elencati fatti o delitti di natu

ra mafiosa.

Non riorganizzazione mafiosa,quindi,ma ripresa dell'attività

criminosa,articolata attraverso forme più moderne e redditizie,

con abbandono parziale delle preferenze tradizionali (feudo,

giardini,zona,acque irrigua,are a,mercati,droga,contrabbando eoo.).

2) Quali sono 0£gi le principali attività delle cosche mafiose
nella città di Palerno e nelle borgate?

Tenuto conto de^li elencati fatti e delitti, vien dedotto che,

durante il periodo in esame, è prevalso l'orientamento verso l'estor

iione - ricatto, spesso accompagnata da manifestazioni intimidato

•A
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rie (attentati dinamitardi,incendi di autovetture,ecc.). Si

ritiene,inoltre,che non manchi l'interessamento per i sequestri

di persona,anche se in altre Regioni ed anche se la decisa

azione antimafia,intrapresa a seguito del sequestro Caseina e

delle propalazioni del noto Vitale Leonardo,abbiamo lasciato

alla mafia di questa Provincia poco spazio per la sua azione.

Ancora attuali, anche se infrenate,le indirette interferenze ma

fiose nei mercati,nel campo del contrabbando e della droga.

Analoghe considerazioni possono farsi per le altre zone tradì

zionalmente mafioso della Sicilia Occidentale (Trapani. Agri-

gento e Caltanissetta).dove.peraltro.non si è registrato nel

periodo.in esame alcun eclatante delitto.

Si può solo sottolineare,come riferimento,una certa ingerenza

mafiosa nel traffico degli stupefacenti da parte del gruppo ma

fioso di Salemi e Vita,in provincia di Trapani.

Decisa è stata,dal 1° agosto ad oggi,l'azione preventiva della

polizia palermitana nei confronti di mafiosi:

- diffida ex art.1 legge 27.12.1956,nr.1423, nr.61;

- proposte per grave misura di prevenzione, nr.16;

- rapporti informativi alla Procura della Repubblica,per la

eventuale proposta di grave misura di prevenzione ai sensi

dell'art.2 legge 31.5.1965, nr.575, ... . nr'.41.

3) Gli eventuali collegamenti tra cosche siciliane e gruppi orga
nizzati in località dell'Italia settentrionale,eventuali impld
cazioni mafioso in recenti clamorose manifestazioni di crimina
lità (es.rapimenti).

Per quanto riguarda località dell'Italia settentrionale,potrei)

be non rispecchiare sempre la realtà il parlare di collegamenW.
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fra cosche siciliane e gruppi iiii organi zzati, in quanto la "ma-

fia" esprima se stessa ovonque trovi condizioni favorevoli e

interessi da far prevalere.

I collegamenti non possono mancare dove Ha mafia estenda la

propria ingerenza e,particolarmente,se il tipo di reato oompor

ta relazioni, aderenze,organizzazioni (contrabbando e droga)'.

Sono recenti i casi dei sequestri Torielli e Rossi di Montela-

ra,in cui vengono perseguiti mafiosi siciliani,trasferitisi al

nord.

Va tuttavia ricordato che,attraverso opportune forme di colla-

borazione fra organi di polizia,! mafiosi,anche se emigrati,

vengono sottoposti ad attenta vigilanza nelle rispettive pro-

vince di residenza.

IL QUESTORE
(Dott.D.Migliorini)
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OPERAZIONI" ANTIMAFIA

1) A conclusione di complesse e difficoltose indagini condotte

questa Squadra Mobile in collaborazione col locale Nucleo Inve_

stigativo dei OC., sono stati denunciati, siccome gravemente indi

ziati di concorso in omicidio pluriaggravato ( di associazione per

delinquere di tipo mafioso , nonché di minacce aggravate nei con*

fronti del Brigadiare di P.S. Loreto Domani co f i aottonotati in-

dividui pregiudicati H indiziati di appartenenza alla mafia:

- GDTTILLA Mario di Vincenzo e di Agro Niaoletta,nato a Palermo

1M.9.1945;

- FERRANTE Benedetto fu Salvatore e di Raimondi Ilari a, nato a

Palermo il 12.9.1931;

- P3DONB Vincenzo fu Filippo e fu Santacroce Franco sca, nato a

. Palermo il 19.5.1907;

- GAMBUTO Giacomo Giuseppe di Vincenzo e di Caruso Ma*ia,nato a

Palermo il 21.5.1941;

- GAMBI NO Vincenzo fu Giuseppe e fu Biondo Nicoletta,nato a Pa-

lermo lf 11 .11 .1913;

- FERRANTE Luigiffu Salvatore e di Raimondi Maria, nato a Paler-

mo il 4.8.1928;

- MONTALTO Carlo fu Aridrea e fu Siino Maria, nato a Palermo 1' 1 1 .

4.1908;

- GIACALON.J Filippo fu Giuseppe e di Fiore Angela, nato & Paler-

mo il 26.7.1926;

- FSRRANTlf Giovanni fu G'. Battista e di Biondo Nicoletta,nato a

Palermo il 25. C. 1925;

- PEDONE Gaetano di Vincenzo e di Caramanna Antonia, nato a Palei;

mo il 13.6.1940;

- PiJDOTJj Carmelo di Vincenzo e di Caramanna Antonia, , nato a Pa-

lermo il 19.11.1944.
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Autorità Giudiziaria ritenuti validi e donducenti gli elamenti

di rwsponsabilità a carico dei predettila emesso nei loro con

fronti mandati di cattura imputandoli,in concorso tra loro,dei

delitti sopraspeoificati. Nel corso di predisposti servizi ef-

fettuati da personale della Squadra Mobile e dall'Arma CC. sono

stati tratti in arresto: GUTTILLA Mario, FERRANTE Benedetto,PH=

DOTO Vincenzo,GAKBINO Vincenzo,FHIffiANTK Luigi,HONTALTO Carlo,GIÀ

CALONS Filippo,FKimANTH Giovanni e P3DONH Gaetano,mentre GABBINO

Giacomo Giuseppe,già irreperibile per altra causa,e PSDOTTB Car-

melo non sono stati finora rintracciati. Nei confronti di questi

ultimi sono attivi, la ricerche.

2) I Carabinieri del locale Coniando Gruppo,a conclusione di attive

ricerche,il 18 andante,hanno rintracciato,operando di sorpresa

a mezzo di elicottero,il mafioso BADALAMJNTI Antonino(fratello

del più noto Cesare,che da tempo si era reso irreperibile,per

raggiungere il Comune di soggiorno obbligato «C Motta di Livenza.

Avviato in Questura,si provvedeva a faro accompagnare il Badala-

menti a mezzo della forza pubblica nel Comune di soggiorno obbli

gato.

Palermo,lì 20.3.1974
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ALE DI SICILIA Palermo 20 Marzo 1974

I * I M K T T O 14 »•:

Onorevole Mance!lo Sgarlata
Onorevole Pio La Torre
Senatore Giorgio Pisano
On. Mani i o V i nei s
Membri della Commissione Parlamentare
d'inchiesta sul fenomeno della mafia
i n S i c i l i a

I I Iustr i S i gnor i,

ho i I piacere di presentarvi uno studio (14)

redatto da un gruppo di redattori del GIORNALE DI SICI-

LIA sul fenomeno d e l l a "nuova mafia". Davanti al questio-

nario inviatomi il 13 marzo scorso dal senatore.Luigi Car-

caro, dove è indicato i I campo di ricerca del Comitato del

quale Voi fate parte, mi è sembrato giusto preparare una

accurata a n a l i s i dei maggiori avvenimenti mafiosi avvenu-.

ti a Palermo e n e l l a S i c i l i a Occidentale) dalla strage

di via Lazio - 10 dicembre 1969 - ad oggi. In modo da col-

laborare in questa forma a l l a Vostra fatica.

Lo studio allegato è frutto della quotidia^

na esperienza, raccolta negli u l t i m i anni, dei cronisti del

GIORNALE DI SICILI A e degli altri col leghi che si occupano

de l l a mafia n e l l e sue varie forme.

Sperando di aver dato un sia pur modesto

ma articolato contributo di gruppo all'opera di ricerca del-

la Commissione, vogliate gradire i sensi dell'alta canài dèi-

razione dei redattori che hanno preso parte al lavoro che Vi

presento e mia personale.

Roberto C i un i

(14) Lo «studio» citato nel testo è pubblicato alle pagg. 124-228. (N.d.r.)
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SMINALE 01 SICILIA

CONTRIBUTO AI LAVORI DELLA

COMMISSIONE PARLAIuKNTAnE D'INCHIESTA

SUL EENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

(dalla strage dì via Lazio a oggi)

A cure del GIO 'ITALE DI SICILIA

Roberto Cluni, direttore

Ettore Serio, capocronista

Felice Cavallaro

Llatteo Collare

Hario Francese

Giuseppe llontaperto

Nicola Volpes, cronisti

Salvatore La Pietra, segretario di redazione

Palermo, 20 marzo 1974.
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Lo studio che segue è stato elaborato da un

criippo di redattori del GIORNALE DI SICILIA sulla base

dei maggiori avvenimenti di natura mafiosa registrati

nella Sicilia Occidentale dal dicembre 1969 al marzo '74,

sulla base dei procedimenti giudiziari che nello stesso

tempo sono stu;ti aperti R&t quei fatti e sulla base delle (15)

"operazioni" repressive del fenomeno della mafia. Esso è

guidato dalle valutazioni sui metodi anti-mafia applica-

ti nel periodo considerato.

E1 un lavoro frutto dell'esperienza quotidia_

na di osservatori: quindi ha poche pretese. Ma inquadra

tutti i fatti più rilevanti che è opportuno vagliare per

un giudizio sullq nuova trasformazione della mafia negli

ultimi anni.

(15) La correzione apportata a penna, e tutte le altre correzioni successivamente apportate al testo, risalgono al
documento originario. (N.d.r.)
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LO STATO IMPOTENTE

Da che si conosce la mafia, i metodi per in-

dagare sui suoi crimini e per debellare il groviglio dei

rapporti che ne formano la forza, sono rimasti quasi immu-

tati. Verso la fine dello scorso secolo, poi durante il

fascismo, e infine adesso, l'unico sistema applicato è

stato quello d'inviare fuori dalla Sicilia in soggiorno

obbligato i mafiosi che gli organi di polizia non riusci-

vano (e non riescono) ad inchiodare in un carcere con ac-

cuse indiscutibili o che i giudici rimettevano (e rimet-

tono) in libertà dopo sentenze d'assoluzione*

Un passo avanti s'è cercato di fare negli ul-

timi dieci anni con la ricerca di una precisa configura-

zione giuridica dei reat^, di mafia. Ma questa ricerca è

difficilissima. Alla Commissione Parlamentare d'inchiesta

sul fenomeno della mafia in Sicilia il presidente del Tri
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banale di Palermo Angelo Piraino Leto, nel marzo del *69t

disse: "La ritengo un fatto impossibile perche e impose^

bile configurare una precisa casistica, tante e tante po-

tendo essere le manifestazioni di mafia. Una precisa de-

finizione, d'altra parte, finirebbe con il rappresentare
i

un fatto negativo perché si risolverebbe in un elemento

restrittivo".

L'esperienza più che secolare, d'altronde, ha

portato alla conclusione che essendo la mafia anzitutto

una "filosofia", una mentalità, una maniera d'intendere i

rapporti sociali - sia nella società criminale che nella

società politica -, una forma di disprezzo della legge al^

lo quale si sostituiscono le regole di un "familiarismo

amorale", come i sociologi chiamano il codice di compor-

tamento mafioso, nel vuoto provocato dallo sradicamento

di eleaenti di mafia dalla Sicilia crescono altre robusta

piante criminali e, laddove - nel continente italiano co_

me negli Stati Uniti - vendono sbattuti membri di perico_

losi clan* si trapiantano fenomeni mafiosi.

All'epoca ottocentesca dei "coatti" inviati

in un'isoletta, un sistema arcaico di comunicazioni riu-

sciva a tagliare il filo tra lo sradicato ed il suo vec-

chio mondo. La mafia, comunque, non moriva. Se il'coatto"

era un capomafia, altri doveva sostituirsi a lui nella

conduzione della cosca. Se era un gregario, altri prende.
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va il suo posto.

Oggi il soggiornante obbligato in un paese

del continente italiano molto spesso trasferisce gli in-

teressi dove va a risiedere, chiama lì i suoi •amici",si

unisce con altri siciliani disponibili per attività cri-

minali, recluta adepti tra la disperazione degli emigra-

ti e crea nuove cosche fuori dal vecchio ambiente. Può

anche mantenere collegamenti velocissimi con la Sicilia,

può controllare da lontano tanto gli"affari" che ha do-

vuto abbandonare in nani fidate quanto i "picciotti"riu-

sciti a sottrarsi alla repressione. Tende a trapiantarsi

definitivamente perché, esaurita nell'isola l'epoca del

feudo, chiuso il periodo della grande speculazione edilî

zia di Palermo, strozzato in Sicilia il contrabbando del^

le sigarette, in certe zone continentali trova maggiore

ricchezza da sfruttare con sequestri di persona, con traJT

fici di droga e con mille altre attività altamente remune_

rative. Nel suo vecchio mondo non lucrerebbe più. neppure

un decimo di ciò che può lucrare nel nuovo.
o

Cosicché a Palermo «Anello altre città o ne-
f** W

gli altri paesi che ha dovuto lasciare, il^posto^libero

nei quadri mafiosi vien preso da chi lo vuoi prender e. Pa,

lermo è o££Ì una città aperta alla mafia. Pino al 1963i

anno in cui iniziò l'ultima grande repressione, il "pic-

ciotto" si faceva avanti solo dopo un lungo tirocinio
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agli ordini dei mafiosi capizona; ora, caduto 1* "ordine

mafioso* di un tempo, qualsia si giovanotto votato al eri

mine trova spazio per organizzare "bande criminali ed er-

gersi a mafioso.

A conti fatti, il sistema del soggiorno

gato non funziona né se il paese di destinazione del ma-

fioso è nel continente né se è in un isola italiana minp_

re. Una tesi che s'è sviluppata negli ultimi tempi, sem-

pre a proposito di "confino", suggerisce di tornare al

periodo delle isolette quasi sperdute nel Mediterraneo.

Ila è una tesi che non serve - come s'è visto - e che elu

de il vero problema: quello di attrezzare gli uffici del^

lo Stato preposti alla lotta contro la delinquenza oafip_

sa in modo tecnicamente diverso.

Dietro ogni assoluzione che libera noti mafip_

si ai quali sono stati attribuiti crimini di tutte le ri-

sme, non c'è soltanto un giudice "che non ha capito "^ - e

questo succede spesso - ma c'è anche un'indagine di poli_

zia giudiziaria con molte lacune. Perché, da un lato, gli

organi di polizia vorrebbero che i giudici prendessero

per vangelo le loro conclusioni, spesso frutto di confi-

denze; e, dall'altro, i giudici sono chiusi nel formali-

smo che li rende facili prede di dubbi o di eccezioni av



Senato della Repubblica — 131 — Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

vocatesche.

E dato che il lungo procedimento che porta

ad una sentenza di tribunale inizia negli uffici di po-

lizia, il nodo essenziale della lotta alla mafia risie-

de nelle tecniche attraverso le quali si conduce la pr^

ma parte dell'indugine. Ove si escludano le intercetta-

zioni telefoniche (di difficile traduzione: di solito il

parlare mafioso avviene nell1incomprensibile linguaggio

"a baccagghiu"), i sistemi sono quelli antichi. Né il ri_

gore della procedura italiana consente di ricorrere agli

espedienti messi in atto negli Stati Uniti dove centinaia

di pericolosi capimafia sono stati incarcerati non per

le loro stragi o per i tanti omicidi ma per evasioni fi-

scali. L'interesse pubblico voleva che essi fossero mes-

si fuori dalla società e così è avvenuto.

Si tratta di scegliere delle tecniche nuove

ed una nuova politica generale anti-mafia dello Stato.

Non è tanto questione di leggi quanto di impegno a raf-

forzare gli uffici della polizia giudiziaria in modo che

est.a sappia approfondire fino alla prova ciò che ha in-

tuito oppure che è riuscita a sapere In via confidenziale,

L'inchiesta su un delitto di nafia ha come sua caratteri
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etica l'assenza di testimonianze, la reticenza, l'omer-

tà: soltanto metodi più. efficaci dei passati e degli a;t

tuali possono rompere la cortina fitta di ostacoli die-

tro la quale si riparano i mafiosi. E portare cosi i m£

fiosi in carcere, non al soggiorno obbligato.
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LA MAFIA ESPORTATA

Inaugurando l'anno giudiziario del 1968 il

procuratore generale dell'epoca, Antonino Barcellona,

dedicò - secondo una prassi ormai consolidate - una par-

te abbastanza consistente del suo discorso alle vicende

criminali dell'ultimo anno. Notò con preoccupazione che

nel distretto (Palermo, Agrigento, Caltanissetta e Tra-

pani: le provincie "ma fio se") e'era'" sta ti 47 omicidi, 129

danneggiamenti' aggravati, 58 associazioni a delinquere,

21 estorsioni. Aggiunse, però subito: "Conforta, tutta-

via, il rilievo che la situazione attuale costituisce uà

indubbio, sensibilissimo miglioramento, iniziato nel 1962,

rispetto a quella degli anni precedenti, quando gli omi-

cidi, sia consumati che tentati, superavano il centinaio

e le rapine e le estorsioni raggiungevano cifre elevatiB-

sime. Baati considerare che dal 1955 al 1961 si ebbe una

media di 123 omicidi consumati e 128 tentati, di 107 ra-

pine consumate e 37 tentate, di 29 estorsioni consumate

e 100 tentate. Il raffronto col numero di tali reati com-

messi in epoca più recente è la più chiara dimostrazione

dei notevoli risultati ottenuti con l'intensificarsi del-
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la lotta contro la criminalità in genere, ed in parti-

colare contro le associazioni a delinquere mafioso, e

l'uso più intenso e appropriato della misura di pre-

venzione dell?- sorveglianza speciale dell'autorità di

pubblica sicurezza, accompagnata dal divieto o dell'ob-

bligo di sodiamo in determinati luoghi, che è il mez-

zo più idoneo per combattere la mafia".

"I n-fiusi", continuava Barcellona, "invero,

non temono lu sanzione penale, alla quale ritengono di

potere sfutt.ire, cicuri che i testimoni, per paura, non

oseranno deporre- contro di loro, e che quindi mancheran-

no le prove della loro colpevolezza, necessario per una

pronuncia ùi condanna. Per applicare le misure di preven-

zione, invece, non occorrono prove di colpevolezza, ba-

stando l:i pi jicolosità soci-ile che, secondo la ormai con-

solidata fiorioprudcnz'-i del Supremo Collegio, può de-

sumersi, oltre che dalliì personalità del soggetto, anche

da situaci- ni che giurj lifichino sospetti e presunzioni,

pur chi- e; e vigente Tjnc.L-.ti sullj base di elementi obietti-

vi o di r. tti specifici ed Accertati, che possono anche

risultare d:.lle inforcr-ziuni dell'autorità di pubblica

sicure:.;—. il ti-li elementi, che dimostrano la pericolo-

sita del uotc^tto, sono facilmente riscontrabili nella

condotta del n.fioso, il quale, pertanto, se riesce a

cfu£.; ire ali. sanzione peonie, non altrettanto .può fare

per le [:,ii;ure di prevenzione. E fuori' dol proprio am-

biente, ucli diventa j.ressocchè innocuo"»

•tilette a distanza di sei anni, le afferma-

zioni del procuratore generale colpiscono per la loro
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\o

assoluta inattendibilità,,ma vale la pena riportarle

perché costituiscono un sintomo rivelatore della fidu-

cia, dimostratasi poi illusoria, che un certo modo di

condurre la lotta alla nafia suscitò per qualche anno

non solo presso la magistratura e le forze di polizia,

ma anche nell'opinione pubblica. Bisogna tenere conto

del fatto che Barcellona parlava ali•inizio del '68,

quando la generazione mafiosa che aveva dato vita alla

"guerra di Palermo", culminata nella strage di Ciacul-

li (30 giugno 1963), era disseminata fra gli istituti

di pena italiani o nelle località di soggiorno obbli-

gato, in seguito ad una delle più massicce ondate di

repressione che la stessa storia della lotta alla mafia

ricordi.

La strage di Ciaculli era stata il punto di

arrivo, di ouella "crisi generazionale" che portò alla

sanguinosa lotta fra le cosche capeggiate da boss tradi-

zionali coinè i Greco e quelle con a capo "uomini nuovi"

del calibro di Angelo La Barbera, in conflitto per con-

quistare il dominio dei traffici illeciti a Palermo. Fu-

rono anni di fuoco, con sp-ratorie "all'americana" in

pieno centro, agguati al mercato ortofrutticolo, "glu-

liette"imbottite di tritolo. La lupara fu sostituita

sempre più spesso dal mitra, un simbolo dei nuovi tem-

pi. Il ciclo, come abbiamo detto, si era chiuso con i

sette morti di Ciaculli e la violenta repressione. Cen-

tinaia di mafiosi furono arrestati sotto l'accusa di

associazione a delinquere e lasciati per anni in car-

cere, in attese: dei processi di Catanzaro, Lecce e
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Bari. Palermo conobbe un perìodo dì tranquillità,

passando addirittura in coda nelle statistiche per

omicidi.
Antonino Barcellona aveva dunque qualche

motivo per improntare ad un prudente ottimismo la sua

relazione. Gli omicidi erano diminuiti, la mafia sem-

brava con le spalle a terra. Si poteva veramente pen-

sare che l'istituto del soggiorno obbligato fosse ve-

ramente la chiave di volta per rendere "pressoché in-

nocui" i mafiosi. Era però soltanto una illusione* Si

trattò, infatti, cono si vide in seguito, solo di un

intermezzo. Nel '69, specialmente in seguito alle mol-

te assoluzioni di Catanzaro e all'entrata in vigore

delle norme sulla durata della custodia preventiva,

quasi tutti i vecchi boss tornarono in circolazione,

anche quelli che, come Angelo Le Barbera, erano stati

condannati. Furono, è vero, inviati al confino, ma vi

trovarono una realtà sociale che si era profondamente

modificata a loro vantaggio. In cinque anni la telese-

lezione si era estesa a tutta Italia, anche ai picco-

li comuni scelti come sede di soggiorno obbligato. le

comunicazioni erano migliorate, gli spostamenti diven-

tati più facili.
Nel frattempo - da allora ad oggi - è ve-

nuta fuori una nuova generazione di mafiosi completamen-

te diversa da quella di un tempo. Gli inquirenti sono

convinti che lo stato mageiore, in linea di massima,

è sempre lo stesso, che le fila sono ancora rette dai

Greco, i Rimi, i La Barbera. I cambiamenti profondi
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sono avvenuti tra i quadri intermedi» tra la manova-

lanza, gli esecutori materiali. II killer di una vol-

ta aveva la coppola e sparava da dietro un muro di

campagna. Il mafioso di oggi veste all'ultima moda,

si confonde tra la gente qualunque, viaggia in aereo

senza destare sospetti»

E1 cambiata la stessa organizzazione mafio-

sa, che ha allungato i suoi tentacoli in tutta Italia,

specialmente in grossi centri come Milano o Torino,

dove è più facile mimetizzarsi tra la colonia di emigra-

ti siciliani. La uafia, insomma, è diventata un prodot-

to di esportazione. Probabilmente fa sempre perno su Pa-

lermo, ma ha interessi e proprie "cellule" in tutta Ita-

lia. All'inizio degli anni sessanta, i "commandos" parti-

vano dalla Sicilia per compiere le proprie missioni in

alta Italia (si ricordi l'attentato ad Angelo Le Barbera,

nel viale Regina Giovanna di Milano). Oggi capita spesso

esattamente il contrario, come è sembrato di capire in

occasione dell'aggua'to del 5 maggio 1971 contro il pro-

curatore della repubblica Pietro Scaglione e il suo auti-

sta Antonino LOTUSoo. E lo stesso è capitato per le ra-

pine compiute dalla banda di Giulio Castellese, banda com-

posta da giovanotti che si erano trasferiti per diversi

anni al nord e poi erano tornati a Palermo realizzando

in poco tempo, dal maggio all'agosto del 1973» quindici

colpi, fin quando non erano stati scoperti quasi per ca-

so, per una sparatoria in cui era rimasto ferito il capo-

gang, Giulio Castellese.

L'ottimismo del procuratore generale Barcel-

lona sulla efficacia della misura del soggiorno obbliga-
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to era, insomma, del tutto ingiustificato. Nella real-

tà è accaduto il contrario: il mafioso, piuttosto che

diventare innocuo dopo essere stato sradicato dal suo

ambiente naturale, si è limitato a "trasferire" la sua

attività, associandosi con i malviventi locali (come

a Napoli, nel settore del contrabbando, o a Genova nel

settore delle rapine), oppure mettendo su, come hanno

rivelato le recentissime indagini sul clan dei fratel-

li Taormina, dei Guzzardi e degli Ugone, una efficien-

te e raffinata "industria del sequestro di persona".

Non è certamente per caso che gli indiziati dei rapimen-

ti di Pietro Torìelli, Pierangelo Bolis e Luigi Bossi

di Montelera cono tre "famiglie" di siciliani, rimaste

al nord anche dopo che i capoclan avevano completato il

periodo di soggiorno obbligato.

Ma questo è un discorso che sarà necessario

riprendere successivamente. Il problema preliminare è di

tentare di dure un senso a ciò che è accaduto a Palermo

dalla strage di via Lazio in poi, a delineare i contor-

ni di questa realtà sfuggente che è stata definita "nuo-

va mafia" o, forse più correttamente, "nuova criminali-

tà*1. Carabinieri, polizia e magistratura inquirente, ci

hanno tentato, ma non è ancora chiaro se la loro diagno-

si sia quello giusta. Quel che è accaduto a Palermo dal

sequestro del giornalista Mauro De Mauro (16 settembre

1970) in poi ha sconvolto, infatti, ogni criterio di

giudizio, ha aperto una pagina nuova nella storia della

criminalità siciliana in cui nessuno riesce ancora a

leggere*

Si cominciò con il sequestro di De Mauro
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e il fatto fu giustamente definito dai mafiologì "ati-

pico". La mafia, in effetti, non ha mai toccato né gior-

nalisti, né magistrati né poliziotti. Ma il caso De Mauro

era solo l'inizio di una catena che forse non è noumeno

compiuta. Da quel giorno, di fatti "atipici", in mezzo

ad episodi puramente mafiosi, ce ne sono stati parecchi!

la sparatoria all'interno dell'ospedale civico (27 otto-

bre 1970) in cui trovò la morte l'albergatore Candido

Ciuni (e il processo si è concluso il 16 marzo 1974 con

l'assoluzione di tutti gli imputati, anche dell'"impiega-

to modello" dell'Ente Minerario, Giuseppe Di Cristina, fi-

glio di un grosso capomafia della vecchia generazione

e considerato un personaggio-tipo della nuova, per la

sua abilità nel mimetizzarsi fra le persone per bene);

il sequestro dell'industriale Antonino Caruso (24 febbraio

1971), che riportò d'attualità un tipo di reato caduto

praticamente in desuetudine con la scomparsa del bandito

Giuliano. La mafia infatti, quando era forte, non aveva

bisogno di ricorrere al sequestro per finanziarsi: si fa-

ceva piuttosto pagare il "pizzo" in cambio della sua

protezione. E le famiglie Caruso, Vassallo e Cassine,

l'aristocrazia del mondo del denaro in Sicilia, non

erano mai state disturbate, segno che la "protezione"

funzionava abbastanza bene.

Ila si era appena agli inizi: un mese dopo,

il 25 marzo 1971, a Borgo Nuovo, uno dei più popolosi

quartieri-satellite di Palermo, cadde crivellato di col-

pi Francesco Di Ilartino, uno della "vecchia guardia",

amico di Pietro Torretta; il 30 aprile, a Milano, fa giu-

stiziato Nino Hatranga, altro seguace del clan di La Bar-

bera-Torretta, a quanto pare passato, però, negli aitimi
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tempi, dalla parte dei Greco. Poi il 5 maggio e stata

la volta di Pietro Scaglione e Antonino Lorusso, acciai

in un agguato in via Cipressi: un altro fatto "atipico"
i

perché la mafia non tocca i magistrati e meno che mai

quelli di grudo elevato. L'8 giugno fa il turno di

Pino Vassallo, figlio del costruttore Francesco, seque-

strato sotto la porta di casa; quindi del barista Vin-

cenzo Guercio (luglio '71), fatto sparire con la stessa

tecnica usata per Mauro De Mauro e sulla tragica sorte

del quale nessuno ha mai nutrito dubbi.

L'elenco potrebbe continuare a lungo ma può

concludersi, per questa fase, con l'eliminazione di

Francesco Ferrante (14 settembre 1971), l'"aomo di ri-

spetto" di Toomaso Natale, ucciso e bruciato dentro una

"500" in contrada Cardillo. Ancora non è chiaro il quadro

in cui l'episodio si deve collocare, se nella sequenza
\

iniziata con De ttauro o nella storia particolare della

mafia di Tommaso Natale, interessata a quanto pare nel

sequestro di Pino Vassallo. Merita comunque di essere

segnalato il fstto che anche Ferrante era un informatore

della polizia, come Guercio lo era dei carabinieri. La

sua uccisione diaostra come la mafia sia ancora in con—

dizione di individuare e colpire i suoi nemici interni.

Che senso dare a tutto quello che è successo?

Per definire questa "escalation" criminale si è parlato

di un ritorno agli anni "caldi" culminati con la strage

di Ciaculli, all'avvento di una nuova gerarchla di ma-

fiosi usciti allo scoperto per coprire i posti lasciati

vacanti dai vecchi boss quasi tutti in galera o al con-

fino. Una rivoluzione generazionale, insomma, con con-

seguenze simili a quelle provocate a suo tempo dall'én-
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tràta in scena dei La Barbera, 1 Torretta, i Caratalo.
v\«t«<r«.

La mafia, scossa nelle sue fondamenta, si davaVstrutturf,.

E per gli inquirenti era difficile orizzontarsi perché

le vecchie cosche non esistevano più» ognuno si consi-

derava cosi forte da potere assurgere al rango di capo.

Carabinieri e polizia si sono trovati davan-

ti ad una situazione completamente mutata. Prima, davan-

ti ad una vittima, erano in grado di dire a quale cosca

apparteneva, da quale parte venivano i proiettili, an-

che se poi non riuscivano ugualmente a trovare le pro-

ve per far condannare gli assassini. Adesso ogni morto

presenta un problema nuovo: non solo non si sa chi ha

sparato, ma nemmeno per conto di chi e per quale motivo

lo ha fatto. 11 processo per la strage di via Lazio, ad

esempio, è rimasto senza movente. Il giudice istruttore

aveva in un primo tempo parlato di un conflitto per la

proprietà di poco più di 650 metri quadrati di terra.

Poi si era accorto che quattro morti erano sproporziona-

ti ad una causa così modesta e aveva preferito non fare

nemmeno una ipotesi. Con la conseguenza che gli imputa-

ti sono stati tutti assolti, anche per questo motivo*

Crisi generazionale, dunque» Senonchè l'in-

sistenza con cui si ripetono i fatti "atipici" sembra

dimostrare che il fenomeno è ancora più complesso. I*

analogie col passato, infatti, ad un certo punto si fer-

mano. La repressione seguita alla strage di Giàculli,

por esempio, mise per qualche anno la mafia con le spal-

le a terra. Palermo tornò apparentemente una città tran-
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qullla e i procuratori generali poterono manifestare

nelle inaugurazioni degli anni giudiziali - coma abbia-

mo visto all'inizio - un certo ottimismo sull'esito del-
la battaglia contro la mafia.

Il fatto nuovo è che la repressione seguita

alla scomparsa di Mauro De Mauro non ha provocato gli

stessi effetti. Ci sono, è vero, le nuove leggi di pro-

cedura penale che frenano qualche volta le mani di poli-

zia e carabinieri, ma non bisogna neanche dimenticare oh*

si è fatto un largo uso dell'istituto del soggiorno obbli-

gato; che, come ai tempi del prefetto Mori, i mafiosi so-

no stati raggnippati e inviati in isole eperdute, prive

di collegamenti; controllati a vista. L'azione di re-

pressione è stata inasprita fino al punto da renderla

"visibile", con posti di blocco istituiti in tutte le

ore del giorno nei punti nevralgici della città.

Se la repressione non è bastata per interrom^

pere la serie delle "esecuzioni" e dei "regolamenti di

conti", è evidente che qualcosa ha rivoluzionato il mon-

do della mafia, qualcosa che probabilmente è iniziato

con la scomparsa di Mauro De Mauro. Su questa diagnosi,

tutti sembrano concordare. Le interpretazioni cambiano

quando si va alla rie-rea delle cause particolari, quan-

do si tenta di individuare il movente e dare un volto

agli esecutori.

Le risposte finora date a questi interroga-

tivi sono sostanzialmente due, e partono tutte e due

dal caso De Mauro.

La prima è della polizia, che ha sviluppato

le indagini lungo la pista che porta alla tragica scom-

parsa di Enrico Mattei. Mauro De Mauro era stato inoa-
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ricato del regista Francesco Rosi di ricostruire le

ultime ore siciliane dell'ex presidente dell'ERI, pre-

cipitato col suo bireattore a Bascapè nell'ottobre del

1962 durante il viaggio tra Catania e Milano. Italo

Hattei, il fratello, è sicuro ohe si trattò di un at-

tentato; e la stessa opinione pare avesse Mauro De Mau-

ro, a giudicare dal diario che la figlia Junia ha pub-

blicato a puntate sul settimanale "II Mondo".

Seguendo questa pista - ci rifacciamo sem-

pre alla tesi della polizia - il giornalista avrebbe

scoperto qualcosa di "esplosivo", al punto da spingere

l'interessato, o gli interessati, ad eliminarlo.

L1 interpretazione, come si vede, è suggesti-

va e ricca di impensabili sviluppi. Porta al mondo della

politica e dell'alta finanza e può scivolare facilmente

anche nel settore dei traffici illeciti, che debbono

pure avere dei finanziatori occulti. Sul piano giudizia-

rio, fino ad ogci, ha provocato da sola incriminazione

del consulente tributario Antonino Buttafuoco, il cai

comportamento, subito dopo la scomparsa di Mauro De Mauro,

provocò grossi sospetti nella famiglia e negli inquiren-

ti (i quali ofi£i, alleggerendo le iniziali impostazioni,
•

pensano che Buttafuoco non sia responsabile in prima

persona, ma sappia chi e perché ha disposto il sequestro

del giornalista).

Per il resto si tratta di una materia esplo-

si va, ma ancora (e sono passati più di tre anni) estre-

raataente sfuggente. Non è chiaro, inoltre, come questa

pista possa saldarsi con gli avvenimenti successivi,

con l'assassinio di Pietro Scaglione, per fare un solo
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esempio. Gli episodi più clamorosi degli ultimi anni

un unico filo conduttore, o sono soltanto sussulti di-

sordinati di qualcosa che sta scuotendo lo stratificato

mondo della mafia? Lo stato attuale delle indagini lun-

go la pista Mattei, non consente ancora una risposta*

II giallo è ancora più fitto che mai.

La seconda interpretazione èy originariamente,

dei soli carabinieri, ma è stata successivamente inte-
«*«."

grata con elementi forniti dalla Questura,'"'sfociata nel

cosiddetto "rapporto dei 114-" redatto congiuntamente

dai due corpi inquirenti. L'indagine risale alla fine del

1970, quando il nome di Gerlando Alberti fu inserito in

quel rapporto presentato dsi carabinieri alla magistratu-

ra (e si era a novembre, appena due mesi dopo la scompar-

sa di De ICauro) che non ebbe alcun seguito.

Striando Alberti, in quell'epoca, abitava a

Milano, dove si era trasferito nel *61, prima della sua

incriminazione per la strage di Ciaculii. Capo riconosciu-

to del cosiddetto "clan dei siciliani", che operava nel-

la metropoli lombarda, il suo appartamento milanese era

diventato sede di riunioni mafioso ad alto livello.

I c-robinieri riuscirono ad appurare che

nel luglio del '70 s'era tenuto a Milano un "vertice"

della banda Greco, con la partecipazione dei due cugini.

"u1 ciaschiteddu" e "l'ingegnere", di Alberti e di Tom-

maso Buscctta, l'ex killer di Anfeelo La Barbera passato

all'altra sponda.

Un riscontro abbastanza preciso, praticamente

ufficiale, lo si ebbe per caso il 29 luglio, quando una

pattuglia della Polizia stradale fermò olla periferia
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dì Milano, per una normale operazione di controllo, una
Alfa Romeo 1750 targata Milano ma intestata alla paler-
mitana llaria Concetta Barone. A bordo c'erano Ger lando

t

Alberti, reduce dall'assoluzione di Catanzaro, il cate-

nese Giuseppe Calabrone, il brasiliano Renato Caruso Mar-

tinez, il notissimo Geetano Badalamenti, coinvolto in

buona parte nelle operazioni di contrabbando e stupe-

facenti del dopoguerra, e Adalberto Barbieri, nato a

Montreal il 27 aprile 1934, residente al 651 Jandolo

Street di Ottawa, provvisto di passaporto canadese ri-

lasciato il 10 febbraio precedente. (L'episodio è noto

ed è già riportato in una relazione della Commissione

parlamentare di inchiesta sul fenomeno della mafia in

Sicilia).

I cinque vennero indentificati e lasciati

andare. Ila per sapere qualcosa di pili sugli stranieri,

la Polizia Stradale chiese notizie all'PBI e alla se-

zione romana del Narcotic Bureau. La risposta arrivò

quando 1' interessato aveva varcato un'altra volta

l'Oceano. Adalberto Barbieri non era altri che Tommaso

Buscetta, su cui in quel momento la polizia statuniten-

se stava indicando su richiesta 'dell'Interpol italiana.

II "vertice" milanese del clan dei Greco

è della fine di luglio. De Mauro viene rapito il 16 set-

tembre, cinquanta giorni dopo. Al collegamento, i cara-

binieri arrivano seguendo la pista del contrabbando di

droga e di sigarette, che costituisce sempre l'attivi-

tà principale dei terribili cugini Greco di Già culli.

La traccia, come si vede, porta a Milano, dove si sono

trasferiti i rappresentanti della "nuova mafia", come

10
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Gerla ndo Alberti, cresciuti di statura ora ohe i

capi sono costretti a rimanere lontani. E sembra deb-

ba essere considerato estremamente significativo il

fatto che undici mesi dopo, nel giugno-luglio I971f

porti in lombardia un'altra pista seguita da Vincen-

zo Guercio, il gestore del "Bar del Massimo", a cui

pare che facessero gola i venti milioni stanziati dal

Ministero dogli Interni per premiare chiunque fornis-

se informazioni utili ad identificare gli assassini di

Pietro Scaglione.

Vincenzo Guercio viene definito, a quattro

occhi, dagli inquirenti un "uomo di frontiera", uno

che trasforma il suo bar in un centro di osservazioni

e riesce a tenere contatti con gli esponenti delle gang

rivali. Per gli inquirenti è una fonte preziosa. Da lui,

a quanto pare, viene la segnalazione che Gerlando Alber-

ti si trova a Palermo la mattina del 5 maggio, poche ore

prima cho Pietro Scaglione e il suo autista Antonino

Lorusso cadano crivellati di colpi nell'agguato di via

Cipressi. La "soffiata" è troppo importante perché eia

trascurata. Il turista va a Kilano, ad approfondire le

ricerche. Si informa sull'ambiente del "clan dei sicilia-

ni", raccoglie forse qualche notizia, torna a Palermo e

il 10 luglio scompare misteriosamente. La sua auto viene

ritrovata in corso Cala taf imi a Palermo, con i vetri ab-

bassati, gli sportelli aperti, le chiavi nel cruscotto*

Nessuna traccia di violenza. Il sequestro sembra la co-

pia conforme di quello di Mauro De Mauro, un delitto

"firmato". Por gli inquirenti deve essere la conferma

che la strada di Milano era quella giusta, che al cen-

tro di tutto c'è sempre la banda dei Greco, che tiene
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le fila del contrabbando e che, vinta-definitivamente

la battaglia contro gli amici di Angelo la Barbera, ha

ripreso il predominio delle attività illegali.

La ricostruzione del "caso De Mauro", secon-

do I1 interpretazione dei carabinieri, è la chiave di

volta per capire la "logica" su cui è stato impostato

il-"rapporto dei 114", nato dalle massicce retate or-

ganizzate in tutta Italia il 14 e il 23 luglio 1971, H

punto di partenza è che lo stato maggiore della mafia è

sempre lo stesso, con la sola, e non piccola differenza,

che il predominio ormai è stato conquistato dalla banda

dei Greco i cui capi (i cugini "u ciaschiteddu" e "l'in-

gegnere", Luciano Liccio, Salvatore Riina, Gèetano Bada-

lamenti) sono Jncora in libertà, al contrario di Pietro

Torretta, che è in carcere e di Angelo La Barbera, al

confino. In eiro rimangono i latitanti, quelli non anco-

ra schedati, le nuovissime leve che non si sono fatte

ancora un nome.

Il "rapporto dei 114", in sostanza, parte

dal presupposto che siamo davanti non ad un mutamento

del fenomeno mafioso, ma ad una semplice rivolta gene-

razionale. Molti dei nomi contenuti in questo dossier

sembrano nuovi rispetto a quelli setacciati, ai tempi

della strage di Ciaculli, da Cenare Terranova. Ma al

tratta solo di un'impressione. Leggendo meglio si sco-

pre che uno è figlio di Vincenzo Rimi, un altro è ni-

pote di Joe Bonventre, un terzo è genero di Frank Cop-

pola. Più che "nuovi mafiosi" possono essere definiti

i "nipotini della mafia".

Le biografie di alcuni di essi sono, in
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questo senso, esemplari. Giusto Picene, per esempio, è cu-

gino di Calcedonio Di Pisa, il "corriere della droga*

assassinato nel dicembre del '62 e la cui morte diede il

via alla fase più sanguinosa della battaglia fra la

cosca capeggiata dai Greco e quella diretta da La Barbe-

ra e Torretta. Gir o la mo Teresi è genero di Matteo O it ar-

da, sospettato di essere un capo gang. Non ha precedenti

penali, ma il suo nome venne trovato sulla agenda di

Calcedonio Di Pisa, insieme a quello di Frank Coppola,

Rosario Ltancino e dei fratelli La Barbera.

Buona parte dei "114" sono giovani, non si

sono mai messi particolarmente in luce, hanno passato

gli ultimi anni della loro esistenza al confino, rara-

mente superano la statura dei semplici gregari. Gli in-

quirenti però, specialmente i carabinieri, sono convin-

ti che rappresentano la nuova generazione della mafia che,

mantenendo sempre il vecchio stato maggiore, e stata co-

stretta a dare spazio a personaggi minori che si muovo-

no, però, col piglio di chi agisce in prima persona, da-

to che prendo ordini da un copo costretto a rimanere al-

l'estero.

Nel "rapporto dei 114-", che rappresenta il pia

ambizioso tentativo di disegnare la nuova mappa ma fio sa,

due figure fanno spicco su tutte le altre: quelle di

Ger lando Alberti e Toociaso Buscetta. Rimasti latitanti

fino alla fine del '72, sono stati messi al centro di

tutto, dal sequestro di Mauro De Mauro, all'assassinio

di Pietro Scaglione , alla sparizione di Vincenzo Guercio.

Alberti e Buscetta sono, dunque, due personag-

gi fondamentali. Ma reggono, nella realtà, il ruolo ohe
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inquirenti e magistrati gli hanno assegnato? L'interro-

gativo non è retorico. Il primo scossone a questa in-
!*<•(* U« (MA.&*.

terpretazione, per esempio, è già venuto da 11*' strage di

via Lazio, non tanto perché Ger lando Alberti è stato assol-

to sia dall'accusa di strage che da quella per associazio-

ne a delinquere, quanto perché il personaggio è apparso

inadeguato al ruolo. Considerato il capo incontrastato

della "nuova mafia", si b scoperto che una delle sue

principali fonti di guadagno era quella di vendere allo

ingrosso tessuti che contraffaceva imprimendo aousivamen-

te il marchio "ICarzotto, di cui è stata trovata una ri-

produzione nel suo lussuoso appartamento milanese» Queste

stoffa di "pura lana vergine" finiva poi nei nego zie tt i

della Palermo popolare.

Un "boss mafioso che svolge attività di "ma-

gliaro" è chiaramente un personaggio poco credibile. Ma

è quello che capita fin troppo spesso con la "nuova ma-

fia11. E sorge sempre di più il sospetto che gli inqui-

renti questa nuova mappa della mafia palermitana non

siano ancora riusciti a disegnarla. Di fronte ad una de-

linquenza che ha cambiato volto, che si è aggiornata

perfino nell'aspetto fisico, si ha l'impressione che ca-

rabinieri e polizia vadano avanti sulla base dei vecchi

schedari, cercando i rapporti di parentela, indagando

fra i cugini e i cognati. Un metodo che non ha dato

buoni risultati in passato - come la sopravvivenza del-

la uafia dimostra - e che appare ancor di più inadeguato

ocfii che la mafia vera si è aggiornata e che accanto ad

essa è nato un tipo di delinquenza organizzata, tipica

delle grandi città, ma che operando in una realtà ma-

fiosa come quella siciliana adotta ovviamente gli stessi
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modelli di comportamento.

La recente storia criminale di Palermo co-

stituisce per tutti, inquirenti e osservatori, un auten-

tico rebus. Il giudice istruttore Aldo Rizzo, el» ha fir-

mato come pubblico ministero l'istruttoria dei 114-t ha

per esempio ammesso francamente: "II rischio è di esse-

re continuamente superati dagli eventi. Tacciamo un'in-

dagine, arriviamo a certe conclusioni e poi scopriamo

che le cose, nel frattempo, sono cambiate, che la mafia

è diventata un'ultra cosa. Credo che siamo giunti alla

quarta fase della aafia. La prima era legata alle cam-

pagne, si giustificava in una società di tipo feudale;

la seconda è quella che aveva scelto la città e la spe-

culazione edilizia; la terza, quella che abbiamo defini-

to "nuova", si dedica al contrabbando dei tabacchi e de-

gli stupefacenti. In questa direzione abbiamo fatto una

indagine ampia e approfondita, abbiamo messo assieme

grossi nomi e individuati i dirigenti e i gregarl. Ma

ora abbiamo la sensazione di essere entrati nella quar-

ta fase. Succedono delitti incomprensibili, che vengono

definiti atipici. Ma quando i fatti atipici si susseguo-

no con troppa frequenza finiscono di essere tali* Vuoi

dire che sta nascendo un nuovo fenomeno di cui non si rie

sce a capire la n.otura. Individuare il meccanismo è un

compito delle forze di polizia. Ma bisogna far presto"»

L' impressione è che questi quattro aspetti

della mafia coesistano ancora tutti insieme, sia pure

con incidenza diversa. L'anno scorso è stato- scoperto

un vasto giro di droga, leggera e pesante, a livello di

radazzi di scuola. Ila si è subito dopo avuta l'impressio-
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ne che dietro i ragazzi palermitani, che "fiutano* come

i loro coetanei del resto d'Italia, ai muovessero spac-

ciatori legati alle cosche mafioso. Non per niente tra

i responsabili è stato indicato quel Filippo Pellerito

scomparso misteriosamente due anni fa, vecchio socio ed

amico di Giacomo Taormina, il più grande dei fratelli che

hanno sequestrato Luigi Rossi di Montelerà.

Poi, all'inizio dell'anno scorso, Leonardo

Vitale, un giovane di Altarello di Baida,divelta il "Va-

lachi"della nafia palermitana e rivela che a Palermo ha

continuato od agire, con la stessa forza di prima, la

"nicfia di borita", che sembrava morta e sepolta.
o,

Sono due aspetti diversi della mafia.. MaVque-

sti bisogna aggiungere la nascita di bande organizzate

che compiono rapine con criteri manageriali e che hanno

interessi così grossi da difendere da dare vita ad uno

scontro armato in piena regola, una specie di "notte di

San Valentino". Ci riferiamo alla strage di via Gustavo

Itoccella, del 4 agosto dell'anno scorso, quando vengono

uccise tre persone: Giuseppe D'Amore, di 22 anni, France-

sco Paolo Uorana, di 19 anni, Totnmaso Santoro, di 42.

Si tratta di un fatto di'mafia? Con certezza

non lo sanno dire nemmeno gli inquirenti, i quali del re-

sto si trovano in difficoltà a dare un'etichetta a buo-

na parte dei delitti consunati a Palermo e in provincia

tra la fine del '72 e buona parte del '73. Il Più clamo-

roso è quello di Paolo Terreno, 27 anni, e Vincenzo Vita-

le, 24 anni, trovati crivellati di colpi in un piazzale

della Favorita, la mattina dell'8 gennaio 1973. H delit_
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to sembrava "firmato", una "punizione11 esemplare, di que^

li che la mafia da alle persone che "sgarrano".

Poi, studiando i loro curriculum, si è acoper.

to che erano due personaggi qualunque, senza storia ali*

spalle. Vitale era addirittura incensurato| Terréno era

stato al confino, ma per storie di furti, ricettazione •

porto abusivo di armi. L'unica volta che era venuto a con_

tatto con un mafioso di buon nome, Ignazio Scelta, il sue,

cessero di Pietro Torretta nella mafia di Uditore, aveva

fatto un passo falso, parlando troppo col giudice istrut

toro. Scelta si era beccato tre anni e tre mesi di reclu

sione, ma a Uditore Paolo Terreno a^reva chiuso. Si era

ridotto a strappare soldi dalla borsetta della madre e

della cognata e a fare la voce grossa nei night ciao e

nei ristoranti, pretendendo di bere whisky e offrire il

pranzo agli amici senza pagare.

Dieci ore prima di Terrano e Vitale a Bo^go

Nuovo era stato ammazzato a colpi di pistola un altro gip_

vane al di sotto dei trentanni, Rosario Di Chiara; Anche

questo delitto sembrava stile "anni ruggenti": l'incontro

con gli assassini nel corso principale della borgata, la

"discussione", l'improvvisa scarica di colpi. Di Chiara

era caduto a pochi metri dal punto in cui due anni pri«

ma i tecnici della scientifica avevano prelevato il cadà^

vere di Francesco Di Martino, l'ex braccio destro di Pie-

tro Torretta. Stretta nella mano aveva la pistola, che

non aveva fatto in tempo ad usare.
La scena era tipica, da delitto "firmato". Ma



Senato della Repubblica — 153 — Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

poi, in questura, si scopri che il curriculum di Rosario

Di Chiara era deludente: assegni a vuoto, ricettazione di

gioielli, furti, il solito periodo di confino in un comu-

ne del nord, una condizione economica superiore alle sue

possibilità di muratore. Una figura di secondo piano, in-

sonnia, coinvolta forse in un giro più grosso di lui. Uoml

ni come questi, Paolo Terrano, Vincenzo Vitale e Rosario

Di Chiara, sono forse più ingombranti per polizia e cara_

binieri che per chi li ha fatti fuori, non hanno una st£

ria alle spalle, non vivono all'ombra di capi prestigio-

ai, non sembra nemmeno che appartengano a bande organiz-

zate.

Basta la vecchia tecnica di polizia, ancora

non tramontata, di cercare parentele con i vecchi boss o

legami di cosca, per incasellarli nel posto giusto, per

acoprire le loro vere attività, la sfera criminale in cui

operano? Il punto fondamentale sembra questot che a Pal0r_

mo, accanto alla, mafia, e spesso in sostituzione della m£

fia che in buona parte è emigrata al nord, dato che qui

il terreno scotta, è nata una nuova generazione crimina-

le che ha molti punti in comune - e forse la stessa matrJ^

ce - con quella delle società sviluppate. Spesso la molla

che trasforma lo studente in gangster è la caccia al go«_

dagno facile, il desiderio della moto potente. Ecco per-

ché molti degli uccisi dell'anno scorso sono incensurati

o non hanno parenti mafiosi; ecco perché si scopre che

molti rapinatori sono figli di buona famiglia.
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Polizia e carabinieri, che hanno indovinato

la pista da seguire per individuare il fenomeno della ••£

fia di esportazione" (in definitiva che il soggiorno ob-

bligato fosse un veicolo di illegalità più che un mezzo

di prevenzione, lo si dice nel rapporto dei 114-, tan*o

che i mafiosi più pericolosi da quel giorno vengono man-

dati nelle isole),non hanno saputo approfondire questa ee_

conda faccia del problema. E il guaio più. grosso è che gli

ultimi processi, svoltisi non solo in Sicilia, hanno dato

un forte scossone alla validità delle indagini. I mafiosi

della strage di via Lazio, che hanno avuto condanne pesali

tissime per l'associazione a delinquere (che rappresenta

aempre una misura di ripiego: l'istituto infatti esiste

in non molti paesi), sono stati assolti per gli omicidi.

A Catanzaro, Buscetta ha avuto ridotta la pena e cosi pa-

ro gli altri, con l'eccezione di Pietro Torretta. L'ulti-

ma tegola sulla testa dei carabinieri è caduta con la con.

clusione del processo di Agrigento per l'assassinio di

Candido Ciuni, che ha mandati assolti tutti gli imputati,

compreso quel personaggio-chiave della "nuova mafia* che

era considerato Giuseppe Di Cristina.

Come già ai tempi di Ciaculli, si sta ripropo.

nendo il fenomeno di una magistratura giudicante che non

condivide le istruttorie firmate dalla magistratura inqojL

rente. Se le assoluzioni fossero comminate soltanto da

tribunali siciliani si potrebbe forse riproporre con for

za il problema di magistrati che risentano delle influen-
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ze dell'ambiente. Il guaio è che non funziona nemmeno la

legittima suspicione e il problema ritorna alla qualità

delle istruttorie, alla difficoltà di trovare prove pre-

cise, agli strumenti di polizia che si sono aggiornati

con meno rapidità di quelli dei delinquenti. La mafia 0£

gi si chiama "nuova"; lo stesso non può dirsi per le foJ:

ze di polizia. Bisognerebbe forse cominciare a studiare

seriamente in questa direzione.
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IL CLAN DEI SICILIANI

II concetto di "evoluzione" al di là dello

Stretto è entrato nelle pagine .della storia della ma-

fia soltanto la notte del 14 luglio 1971, in occasione

de]le grandi retate eseguite simultaneamente in molte

citt<£ italiane, prologo dell'istruttoria che va sotto

il nome di "processo ai 114 della nuova mafia".

Non che sino ad allora i mafiosi avessero agi-

to solo nell'ambito della Sicilia (la prima vera, massic-

cia, esporta ziti ne di intere cosche o di frammenti di

esse si deve fare risalire al dopo—strage di Giàculli

- 30 giugno 1963 - con la fuga di tutti coloro che. si

e^ano trovati invischiati nella "guerra di Palermo" de-

Cli anni '50 e '60, o come conseguenza diretta dei nu-

merosi provvedimenti di polizia decisi in base alla nuo-

va leuge antimafia), ma per parecchi anni lo sbandamen-

to conseguente s^li improvvisi, e certamente non studia-

ti, trapianti aveva creato il caos tra gli stessi or-

canizzati, molti dei quali si erano trovati nel ruolo

di ex picciotti senza dirigenti, per via dei processi

ancora in piedi o delle misure di prevenzione lontane

dalla loro scadenza.

I proccssoni alla mafia si sa come sono

finiti. I sottoposti alla misura del soggiorno obbliga-
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to negli anni '60 sono giunti, mano a mano, alla con-

clusione della loro esperienza. E* stato a questo pon-

to (eccoci al luglio 1971) che talune volte per "scel-

ta personale", altre volte per "esigenza lavorativa"

una enorme quantità di elementi schedati "li" negli ar-

chivi criminali di Palermo hanno barattato la loro re-

sidenza ufficiale in Sicilia con quella lombarda, ligu-

re, piemontese, emiliana, romana, napoletana e via di-

cendo. Un inserimento "di prepotenza" negli ambienti cri-

minali di altre città, ̂  sino a quel punto struttura-

ti non "alla siciliana", ossia secondo lo schema della

piramide mafioso, bensì 3 strati paralleli, quasi sempre

ignari dei concetti di supremazia, concorrenza, predomi-

nio: malavita organizsata, non malavita mafiosa. Un in-

serimento completo, quello dei siciliani, nel campo del

contrabbandi di tabacco, dei traffici di stupefacenti,

della fabbricazione e della spendita di valuta falsa,

delle rapine, dei furti, delle estorsioni e dei danneg-

giamenti, del commercio clandestino di preziosi e di ope-

re d'arte, delia fabbricazione di documenti falsi.

L'inscdianento in altri centri della peniso-

la, inoltre, ha fornito a molti mafiosi coperture suffi-

cientemente attendibili, ouindi insospettabili. Non per

niente le città che hanno fatto registrare più. varia-

zioni anagr .fiche sono state quelle di maggiore espan-

sione industriale, ad alta densità di espansione urbani-

stica, oppure poste in situazione strategica per motivi

opp^rontetaf-ntc inconprensibili, ma da collegare alla esi-

genza, per la mcfia, di disporre, ovunque, di "anelli"

di congiunzione che, come una catena invisibile, colle-
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gasserò le varie cosche seminate nel nord-Italie» al cen-

tro e, soprattutto, nel napoletano, per rendere funziona-

le la rete intessuta su scala nazionale e internaziona-

le. Le dimensioni dei tentacoli di questo enorme "polpo",

del resto, viene provata dalla fonte più insospettabile,

cioè dagli stessi difensori (ossia una "tesi di parte")

dei 114 imputati nel processo alla ttnuova mafia" che nel-

le loro"memorie" depositate (qualche volta anche prima

del deposito de^li atti) hanno sollevato eccezione su in-

competenza territoriale del Tribunale di Palermo a cono-

scevo la sostanza del procedimento per le ramificazioni

dell'associazione in varie città d'Italia.

Ramificazioni ovunque, ma "centrale" sempre

a Palermo. Non certamente per notivi storici o sentimen-

tali: probabilmente solo perché trapiantare altrove una

struttura stratificata nel corso di un secolo è impresa

da scoraggiare anche organizzatori del calibro di Luciano

Liegio che per le sue particolari condizioni di salute

resta l'esempio più classico di una "mutua assistenza"

basata su apponi* protezioni, aiuti, quasi una cintura

protettiva che continua a preservarlo dal pericolo di

essere catturato.

Perché la mafia esporta i suoi uomini? Per

calcolo. Così cone subito dopo il secondo conflitto mon-

di'ile l'inaridiir.ento delle fonti di illeciti profitti

nel niondo acrario partorì la mafia urbana - mostrando

un sorprendente adeguamento di netodi e di mezzi alle

nutate condizioni sociali ed economiche della Sicilia

e alle nuove possibilità di guadagni offerte dalle nuo-

ve strutture cittadine - gli anni dal '60 in poi, coin-
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cidendo con i nuovi mezzi di lotta intrapresi dagli

renti, indicarono ai mafiosi che il conseguimento di pro-

fitti parassitari non era più possibile in Sicilia, dive-

nuta la prima linea della difficile "battaglia in corso, •

che pifc conveniente sarebbe stato ripiegare sulle retro-

vie. Una scelta affatto costosa per un temibile fascio di

forze organizzate, con un potenziale criminoso tra i più

alti (banditismo e brigantaggio, al confronto, possono e£

sere considerati giochi da ragazzi) e che ha come carette,

ristica saliente una straordinaria capacità di in sor imeni

to nella società in cui opera, riuscendo sempre a camuffa_

re i suoi affiliati e le sue attività con il più. perfetto

perbenismo.

La forza primaria della mafia è solo questot

l'abisso tra "essere" e "apparenza", un divario che svia

ogni sospetto ma che lo permette, sopratutto, di venire a

contatto, a tutti i livelli, con i gerenti del potere le-

gale. Se esistesse il "manuale del perfetto mafioso" il

primo capitolo dovrebbe essere dedicato alla creazione

delle "inter-relazioni", la base per 1»accrescimento len_

to, continuo, ineaorabile, del prestigio e del potere dì

un associato. Della sua "potenza" sopratutto, cementata

sulle collusioni, sugli intrighi, sul favoritismo, sui ri^

catti.

Ecco perché la mafia, al centro e al nord d1

Italia, "ha sfondato". Con la sommatoria delle sue espe-

rienze maturato per vari decenni si è imposta - forse, in

nualche caso "assorbendola" - sulla malavita delle altre

città, attualmente anch'essa in fase di trasformazione.
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Gli "emigranti del crimine organizzato" sono certamente

apparsi come dei professori da seguire per diventar* alun

ni perfetti, dapprima, salva l'intenzione nascosta di eoa

lare e superare, un giorno, i maestri. la società "nera"

del nord dedita soltanto alla rapina e al furto, oppure

al contrabbando svolto in forma artigianale, doveva ne=

cessariamcnte recitare scombussolata apprendendo che 1 cani

pi da "lavorare" potevano essere estesi al settore degli

appalti, dei nercuti, dell'edilizia, delle aree fabbrica-

bili (con annesse attività secondarie: autotrasporti,for-

niture di materiale, guardianie, catene di negozi, portie^

rati, racket della mano d'opera, eccetera), della falsif^

cazione delle targhe di auto e di documenti. Ha ancora di

più, doveva restare scombussolata dai "sistemi" da segui-

re per re^rorc la supremazia nell'apparato criminoso.

E' certo che l'andamento statistico italiano

per la voce "omicidi" ha ricevuto un forte impulso, ne»

Cli ultimi anni, dalla frequente necessità, per un clan

di mafiosi, di eliminare i rruPPl rivali, di imporre una

ferrea disciplina tra i suoi associati, di ricorrere al-

lo spedizioni punitive per la soppressione degli elementi

parassitari (o £ià "bruciatisi" con la polizia) dannosi

per l'esistensu stessa dell'organizzazione. Organizzazione

che è per tutti una questiono ài sopravvivenza.

Il mafioso isolato, non vale nulla. le sua for_

sa sta nel numero. Per due motivi. Primo: l'associato al-

lu ranfia trae la sua forza dal fatto di essere inserito

in una cosca e quindi dalla consapevolezza di poter con-

tare sulla "catena" delle protezioni e delle amicizie. Se,
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condo: per luì è necessario, quasi vitale, che altri sap=

piano che è inserito in una consorteria ma fio sa, e che a]L
iLJle sue spsl^e vi sono forze che lo rendono intoccabile, pe_

na terribili rappresaglie (vedi delitti a botta e rispo»

sta...).

La "mafia esportata", in definitiva, ha crea-

to una infinità di focolai. Se per secoli avrebbe potuto

essere espressa, graficamente, con una enorme piramide dal^

la basse larghissima ma con un solo vertice, adesso potreb-

be essere disegnata come un complicatissimo circuito elet-

trico "multipolare". Una massa fluida, dinamica e sfuggen-

te, capace di una nobilita eccezionale, con possibilità o-

pcrstive che godono di tutti i ritrovati della tecnica mo-

derna (spesso le attrezzature superano quelle di cui disp^

ne l'apparato investigativo, statale) per meglio eludere

qualsiasi forma di controllo e raggiungere l'obiettivo sen

za lasciare tracce.

Trasferimenti in aereo, utilizzazioni di velo-

cissimi natanti, uso della "teleselezione telefonica, tra-

gitti coperti con auto-bolidi, possibilità di reperire qua

siasi tipo di arma automatica niodernissima, facilità nella

oostitucione di documenti di identità personale o di circo

lazione, improntitudine nei camuffamenti pili disparati (ba

sti citare un solo caso, quello di Tomnaso Buscetta, che a

San Paulo «lei Brasile era cuoco, di notte, e consulente di

infortunistica presso uno studio legale, di giorno) hanno

conti-ibuito notevolmente alle fortune della mafia. Il cui

obiettivo priaario sarà, sempre quello di avere quante più
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"basi" possibili in Italia e all'estero, quanti più affi-

liati ("coscienti11 o "incoscienti") a disposizione, gio-

cando sulle collusioni e sugli intrighi.

Le più recenti vicende registrate tra le gang

di contrabbandieri napoletani, le misteriose scomparse di

persone in Campania quasi in coincidenza con la presenza

in loco del famoso Gerlando Alberti, gli arresti di mafio-

si ti Roma, Torino, Genova e Milano, la storia dell'"anoni-
i

ma nazionale sequestri" che in questi giorni tiene cartel-

lo su tutti i giornali (protagonisti moltissimi elementi

di Palermo) è la prova del nove che la "mafia asportata"

non ha perso il GUO tempo. I "dispersi" in conseguenza delj

la battaglia -antimafia condotta in Sicilia hanno avuto più

fortuna dei "caduti" e dei "prigionieri". La storia ha di-

nostrato ancora una volta che importante non è vincere le

singole battaglie, aa tutta la guerra.
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QUATTRO AtfNI

DI CRONACA NERA "KAFIOSA"
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10 dicembre 1960 strage Palermo ore 20

Un gruppo di banditi armati (cinque o sei, non si o

saputo mai bene), guidato da un uomo con la divisa di capitano

di P.S., penetra negli uffici del costruttore Girolauno Moncada,

in via Lazio, a Palermo, e comincia a sparare all'impazzata. U_

na delle persone che si trovano dentro, Michele Cavatalo, riesce

a. rispondere al fuoco impugnando in una mano una Colt Cobra, nel_

l'altra un mitra. Jul terreno rimangono quattro cadaveri: Miche_

le Cavataio, 40 anni, Francesco Tumminello, 44 anni, Salvatore

Bevilacqua, 31 anni, Giovanni Bone, 31 anni. Riescono miracolosâ

mente a salvarsi i due figli del costruttore Girolarao Moncada,

Angelo e Filippo. Uno degli assalitori viene portato via apparen_

temente morto, raggiunto dai colpi di Cavataio, ma il suo cada_

vere non è stato mai trovato.

La spedizione punitiva era organizzata contro Michele

Cavataio, ex killer del gruppo La Barbera-Torretta che, pur es__

sendo soggiornante obbligato, iat ripreso i suoi "affari" a Paler_

mo nel campo dell'edilizia.

21 aprile 1970 omicidio Palermo (Brancaccio)

Nicolo Di Maio, 37 anni, sposato e padre di due figli

(genero di Giacomo Sciarratta, personaggio degli anni ruggenti,

figura di primissimo piano nel rapporto dei "54" stilato subito

dopo la strage di Ciaculli, nel 1963) viene ucciso a tarda sera

presso il passaggio a livello di Brancaccio. Faceva il "deviatore"

di binari.

Il Di Maio ha abitato a Catania dal 1961 al 1966. Nei

giorni successivi all'omicidio si sostenne da qualche parte che
Di Maio si era dedicato a speculazioni edilizia, concedendosi
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un tenore di vita sproporzionato alle sue possibilità "uffi_

ciali". Un'altra vita, cioè, oltre quella di umile manovrato_

re alle Ferrovie*

23 giugno 1970 omicidio Giuliana ore 21.30

Leonardo Clesi, 40 anni, agricoltore, è assassinato

con due acariche di "lupara" alla periferia del paese. La "ma_

trice" del delitto - stando alle dicerie del paese - è mafiosa.

16 settembre 1970 rapimento Palermo ore 21

Mauro De Mauro, giornalista del quotidiano "L'Ora"

è visto allontanarsi dalla figlia Franca a bordo della sua

"BKV7" con tre persone. Per molti giorni non si saprà nulla; poi

vien fuori il nome di Antonino Buttafuoco, un commercialista che

si offre di dare aiuto alla famiglia De Mauro, chiedendo con in_

sistenza se il giornalista ha lasciato documenti o altre cose

importanti.

Buttafuoco sarà arrestato e rinchiuso ali'Ucelardone

in seguito ad alcune intercettazioni telefoniche.

27 ottobre 1970 omicidio Palermo

Candido Ciuni è ucciso a colpi di rivoltella da quat_

tro "killers" travestiti da medici in una stanza dell'ospedale

civico di Palermo. La vittima, gestore dell'albergo "Sicilia, se-t_

te giorni prima era scampato miracolosamente ad un attentato. An_

cora legato ai mafiosi di Ravanusa, da dove si era trasferito a
lalermo, il suo albergo era divenuto meta continua di contrabban_
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aieri.

Il 23 febbraio 1971 ai giungerà all'arresto di Giu_

seppe Di Cristiana, considerato insieme a Carlo Letizia il man_

dante dell'omicidio dopo le deposizioni della vedova. Nell'al_

bergo ai sarebbe tenuto un "vertice" della mafia , dopo il quale

si decise la soppressione di Vito Gattuao a Ravanuaa. Ciuni si

sarebbe opposto e per questo avrebbe subito la stessa fine.

Al processo di primo grado, svoltosi ad Agrigento,
I

gli imputati saranno assolti*
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24 febbraio 1971 sequestro Salemi

Viene sequestrato Antonino Caruso. Sarà liberato

1*11 aprile (vedi 11 aprile 1971).

25 marzo 1971 omicidio Palermo (Borgo Nuovo)

Francesco "Ciccio" Di Martino, 54 anni, Braccio destro

di Pietro Torretta, è ucciso all'alba sulla soglia di casa, a

Borgo Nuovo, da un •commando" di quattro "killers".

Torretta lo ricompensò della "amicizia": Di Martino

ebbe posti di guardiano di alcuni lotti costruiti dallo I.l.C.P.

a Borgo Nuovo, poi nell'impresa di costruzione Ranieri. Fu cam_

piere ed amministratore dei fondi Celona (Pedrazzi) e Castellana,

appartenenti ad un funzionario della Regione ed all'aw.Nenè Cast

Ma in effetti egli non faceva il guardiano.

Nella zona bastava sapere che il guardiano era "Ciocie"

Di Martino perché non si muovesse foglia.

Il 19 giugno 1963, quando in casa di Torretta ci fu un

regolaménto di conti (due morti e lo stesso Torretta ferito), Di

Martino sarebbe stato presente. Il 29 luglio 1968 fu assolto per

insufficienza di prove da tutte le imputazioni a Catanzaro.

10 aprile 1971 attentati Palermo

La notte di Pasqua saltano in axzia due auto posteggiate

in via Croce Rossa. Proprietari sono due giovani costruttori, i

fratelli Nunzio ed Antonio Bonura, che hanno iniziato questa atti_

vita cinque mesi prima. Si tratta di una "850" e di una "Giulia".

I due costruttori sono lontanamente imparentati con Gianna Bonura,

moglie di Antonio Caruso, liberato dai banditi l'11 aprile.

Cinque anni prima Nunzio facevo a Salemi il commerciante
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di tessuti, Antonio era salumiere

11 aprile 1971 liberazione di Caruso

Antonino Caruso, rapito un mese e mezzo prima, è ritro__

vato libero, infreddolito, sulla Camporeale-San Cipirrello. H

24 febbraio 1971 era partito da Palermo con l'automotrice per Tra_

pani. Sceso a Castellaamare del Golfo, si era intrattenuto nella

fabbrica del padre, la "Sicilmarmi". Poi, a bordo di una "128",

ai era spostato ad Alcamo per una visita alla "Sicilgesso". Quindi

nella sua villa di frazione "Fontanabianca" di Salemi, dove aveva

incontrato il fattore Salvatore Visco.

Verso le 13,30 si era rimesso in macchina per raggiun_

gere Marsala, dove aveva un appuntamento con un funzionario di ban_

ca. Ma nel pomeriggio lo stesso Visco trovò la 8128" ribaltata nel_

la strada di contrada "Mokarta": Antonio Caruso era stato sequestra

to.

25 aprile 1971 attentato Palermo

Trecento grammi di tritolo fanno saltare in aria l'auto

del dr.Rosario Griffe, posteggiata in via Parisi. G.riffo per 34

anni ha.prestato servizio nelle carceri dell'Dcciardone. Si tratta

di una Fiat "124" coupé.

"Ho 61 anni, ho fatto sempre il mio mestiere - dirà

fo ai cronisti - non so cosa pensare".

28 aprile 1971 attentato Palermo

Esplode una bomba carta a Villa Angilella, in via Cordovi
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Il notaio Angilella, una figura molto nota a Palermo» è morto

da poco tempo. Il figlio Antonio, 28 anni, si occupa soprattut__

to della società "Sicilauto", concejpsionaria dell'Alfa Romeo.

Egli nega di aver mai ricevuto lettere di estorsione.

5 maggio 1971 duplice omicidio Palermo ore 11

Piotro Scaglione, procuratore capo della Repubblica

di Palermo, è ucciso mentre andava a Palazzo di Giustizia in

"1300": tre killers hanno sparato contro di lui ed il suo autiste

Antonino Lorusso, freddandoli. L'agguato, in un tratto di via

Cipressi. Non sono tutti a considerare Scaglione soltanto una

"vittima della mafia". Scaglione ha tenuto nei suoi cassetti i

processi più scottanti della recente storia criminale siciliana.

Egli si è pronunciato più volte contro 1'allontanaaènto dei pro_

cessi da Palermo per legittima suspicione.

7 giugno 1971 omicidio e tentato omicidio Palermo ore

"Revolverate di Telesforo Paganelll e di un altro che

non conosco": sono parole di Vincenzo Damiano, ferito in un aggug

accanto al Motel Agip. Damiano (32 anni), insieme a Giuseppe Ter,

mini (35), soci nella conduzione di alcune pasticcerie, uscivano

da una di esse, la "Piccadilly" di via Bramante, quando due uomlJ

hanno cominciato a sparare contro di loro. Il Termini è morto sul

l'altro ferito, in ospedale ha fatto il nome di Telesforo Pagane}

8 Giugno 1971 sequestro di persona Palermo
Giuseppe Vassallo, 28 anni, figlio del costruttore Prar

cesco, viene sequestrato davanti il portone di casa, in via Tren*
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coste. E1 con Giuseppe, Franco Longobardi, un fantino che corre

generalmente sul cavallo del sequestrato, "Cimatale*. Quella di

Francesco Vassallo si può definire una "fortuna creata dal nulla":

è stato capace di inserirsi a fondo nell'ingranaggio della vita

amministrativa cittadina, elimiando qualsiasi ostacolo alla sua

attività. Francesco Vassallo, dopo la morte del notaio Angilella,

a Palermo occupa il primo posto nel ruolo dell'imposta di famiglia

10 luglio 1971 scomparsa Palermo

Scompare Vincenzo Guercio: la sua "Giulia" è ritrovata

con le chiavi nel cruscotto ed i vetri abbassati. E1 il gestore

del "0ar del Massimo"; si saprà che è un confidente dei carabinier:

E che è stato legato da "amicizia" a Telesforo Faganelli, latitanti

dal 7 giugno 1971, perché protagonista della sparatoria che è costi

ta la vita a Giuseppe Termini.

13 luglio 1971 sparatoria Palermo

Rodeo di vetture nelle stradine nel centro cittadino,

tra via Lincoln e via Roma, con colpi di pistola contro la "Strà̂

dale". Gli agenti avevano notato una "750" sospetta in piazza Tredi

Vittime ed avevano deciso di controllare l'identità degli occupan_

ti, tutti fuggiti dopo la sparatoria. Arrestato però il proprietà^_

rio dell'automezzo, rintracciato a Tomraaso Natale: si tratta di

Giovanni Taormina.

14 luglio 1971 "Operazione nuova mafia"

Scatta contemporaneamente a Palermo, Catania, Milano,
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Roma e Napoli l'operazione che consenti l'arresto di 31 espo_

nenti della malavita organizzata. *»'operazione è eseguita, "auto__

nanamente" dagli inquirenti senza preventiva intesa con la magi_

3tratura. Si chiama "operazione nuova mafia?: tra gli altri arre__

stati, Gerlandoi Alberto, Giuseppe Gambino, Natale Rimi, Girolamo

Teresi.

14 settembre 1971 omicidio Palermo (Cardillo)

Francesco ^errante: fatto a pezzi e bruciato in una

cinquecento in via Faraone, una trazzera di Cardillo ai confini

della città. Dopo avergli sfondato il cranio, lo strozzano col

fil di ferro ed infieriscono sul corpo con ferocia. Il suo corpo

resterà per un giorno senza nome.

Allevatore di maiali, 43 anni, sposato, padre di cinque

figli. Mafioso di primo piano per i carabinieri, "soggetto rawe_

duto" per la questura. Era un informatore della polizia, Ferrante,

riuscito ad evitare il "confino"?

17 ottobre 1971 omicidio Palermo

Enzo Traina, 25 anni, universitario iscritto in

tettura, figlio di un noto costruttore edile palermitano, viene

ucciso di notte a pochi passi da casa, in un agguato a piazza Leoni

Era tornato da poco tempo in città, al termine del servizio militar

L'aspettavano sotto casa per rapirlo. Caduta la maschera, l'hanno

ucciso. Il giovane avrebbe reagito al tentativo di sequestro con.

tutte le sue forze e con tutta probabilità, durante la colluttâ

zione, ha visto in faccia i banditi.
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1 gennaio 1972 omicidio Paiamo

Ucciso Vincenzo Paganelli, 25 anni, fratello «inora

di Telesforo e Michele Paganelli, ricercati per l'omicidio Ter_

mini avvenuto il 7 giugno 1971 al Hotel Igip. Faceva l'«utatra_

spoetatore ed abitava a Miailmeri.

B1 stato finito a colpi di spranga alla testa, dopo un

orribile "pestaggio": il suo cadavere, dentro una "Giulia" abban_

donata tra le casupole delle mondane del porto.

Dopo che Telesforo e Michele si erano dati alla latitan_

za, l'unico uomo valido della famiglia aveva preso in mano !*!«_

presa di trasporti di Misilmeri. Le ipotesi: punizione ereditata,

contrasti di interesse, "affari personali".

26 gennaio 1972 Omicidio Palermo

Assassinalo Pietro Di Marco, 42aanni, vaccaio, con la

abitazione e con la stalla a pochi passi dal punto in cui muore.

L'hanno ucciso a lupara in una trazzera che taglia la città nuova*

E' stata la mafia dei giardini? Nel suo curriculum giudiziario si

parla spesso di pascoli abusivi e furti campestri: questo fa pensare

che l'omicidio possa essere strettamente connesso con l'attività

di mandriano della vittima.

23 giugno 1972 scomparso Palermo

Filippo Pellerito, 35 anni, appartenente ad una •famiglia"

di Tommaso Natale, sospettato di fare smercio di droga "pesante"

scompare misteriosamente. E' per tutti in odor di morte. Un suo fra__

tello spari in analoghe circostanze nel 1959«
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13 agosto 1972 omicidio Corleone

E' ucciso Ignazio Palsone, campiere di Corleone; torna_

va a casa in groppa al mulo, quando è caduto nell'agguato* L'uomo

una guardia giurata, ha in tasca una diecina di tessere del P5I,

quelle dal '65 ad oggi. Del PSI, che in paese o ancora rappresen_

tato da Bernardino Verro, uno dei protagonisti dei fasci sicilian:

in lotta contro i campieri nelle contrade circostanti»

26 settembre 1972 omicidio Palermo

Raffaele Spina, 49 anni,macellaio,è-raggiunto quasi sul_

la soglia del suo negozio da una coltellata alla schiena* *«e sue

condizioni di salute miglioreranno a vista d'occhio, ma, come già

accadde nel 63, quando lo imbottirono di pallottole, dirà di non

sapere niente del suo accoltellatore. *" episodio del 63 si colloca

va nel pieno della guerra tra fiosche ed accadde pochi giorni dopo

l'omicidio di Calcedonio Di Pisa (Santo Stefano 62). Fu proprio qu

l'episodio a collocarlo nel rapporto dei "54" elaborato da questui

e carabinieri sulle storie dei La Barbera e dei Greco.

Silenzio assoluto sui suoi rapporti di parentela con Gin

sto Picone, prop^rietario di uno stabilimento di acque gassate prea

di mira da alcuni dinamitardi, sui rapporti di amicizia con Pilip_

pò Drago, Vincenzo Maniscalco, e Pietro Prester, uccisi i primi

due, scomparso il terzo, e con Giulio Pisclotta e Natale Carello,

rapiti e mai tornati indietro, nonché con Giacomo Sciarratta, il

suocero di Nicola Di Maio, il ferroviere ucciso al passaggio a li—
vello di Brsncaccio.

Condannato a Catanzaro, figura tra gli uomini della "ffuo

va mafia. Il tribunale si pronuncierà per il confino alla "Asinara
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4 ottobre 1972 operazione di polizia e carabinieri

Quattordici persone vengono arrestate durante un'ope_

razione combinata tra gli investigatori di Palermo, Segheria,

Agrigento, Vittoria, Torino, Genova, Pisa. vengono presi: Stefano

Urso, 48 anni; Antonio Taormina, 42 anni; Giuseppe Sirchia, 43

(testimone al processo per la strage di via Lazio); Francesco

Gambino, 40; Girolarao Sciortino, 43» Filippo Randazzo, 70; Vin_

cenzo Salerai, 47; Vito Marsà, 66; Vincenzo Buscetta, 57; Michele

Gulizzi, 65; Filippo Ferrigno, 40; Cesare Di Patti, 59; Umberto

Pecoraro, 55; Giuseppe Sciortino, 34.

3 ottobre 1972 omicidio Caatelbuono

Cristoforo Barreca, 69 anni, appena uscito dal car__

cere dopo aver scontato 23 anni di prigionia, a Castelbuono, uc_

cide Lucio Collesano, 49 anni. Il secondo proiettile ha sfiorato

Nicolo venturella, 52 anni. Il terzo ferisce Filippo Cristadoro,

65 anni.

28 ottobre 1972 tentato omicidio Palermo (Pallavicino

Giuseppe Messina, boss di Pallavicino, vittima di un

regolamento di conti, riesce a farla franca. Agguato a lupara vec_

chio stile mentre il fioraio, a bordo di un vespino;alle 7 del

mattinoisi reca al posto di lavoro.

l.'.olti precedenti, ed anche un ritiro di patente di guida.

Perito gravemente, si è finto morto per ingannare gli

attentatori che hanno sparato, in tre, da una "124" in corga.
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13 novembre 1972 omicidio Rtrtinico

Giuseppe Rizzo, commerciante di vini, 32 anni, è

assassinato davanti un suo magazzino, probabilmente con un'arma

a ripetizione. Anni prima aveva tentato di uccidere il fratello*

Viveva, dopo aver scontato alcuni anni di carcere, schivato da

tutti ma anche temuto per il suo carattere.

30 novemvra 1972 omicidio Torretta

II cadavere di Giuseppe Lupo, contrabbandiere, ex

mobiliere della Noce (Palermo), è scoperto dopo tre giorni* So^

no stati almeno in tre a crivellare di colpi di pistola Lupo nel,

la sua vecchia "Giulia", in una trazzera di îano df.Occhio, a To}

retta, la moglie non aveva denunciato la scomparsa.

8 dicembre 1972 omicidio Palermo

Ignazio Fiore, 47 anni, magliaro da molti anni, media__

tore di auto usate da pochi mesi, separato dalla moglie,.è ucciso

a lupara davanti casa, mentre ai preparava ad una festa. Due anna

prima gli hanno incendiato la macchina*

30 dicembre 1972 omicidio ttisilmeri

E* ammazzato Salvatore Raffa, ammogliato con figli 57

anni. Giustiziato con quattro colpi sparati a bruciapelo. Noto ad

carabinieri come corruttore di minorenni e da soli due mesi dlmea

so dal carcere. Vantava amicizie di prestigio nell'ambiente mafie
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61

7_ gennaio 1973 omicidio Palermo (Borgo Wuovo) ora 19

Rosario Pi Chiara, 28 anni, proprietario di una

impresa per la lucidatura di pavimenti, celibe, è colpito

a morte da sette proiettili di pistola. Pregiudicato per

diversi reati, prima d'essere ucciso ha avuto un burrasco__

so incontro col suo assassino. Durante l'incontro, vista

precipitare la situazione, la vittima ha impugnato la sua

pistola, ma l'altro è stato più svelto. Tredici fori sul ca_

davere. Nessuno ha visto niente.

Il Di Chiara era conosciuto negli ambienti di po_

lizia: associazione a delinquere, furti nelle macellerie. A_

veva financo tentato di appiccare il fuoco ad un'auto rubata

ad un funzionario regionale. Ex sorvegliato speciale fino al

maggio '70 e diffidato. E* caduto dove è stato ucciso Fran_

eesco Di Martino.

8 gennaio 1973 duplice omicidio Palermo (Favorita) ore 3

Paolo Terrano, 26 anni, e Vincenzo Vitale, 24, ven__

gono uccisi alla Favorita meno di dodici ore dopo l'omicidio

di.Rosario Di Chiara a Borgo Nuovo. Fulminati — con tutta pro__

babilità - al termine di un ragionamento, qualcuno dirà di aver_

li visti uscire a tarda notte dal night club "Granfa" ed allon_

tanarsi in compagnia di altri a bordo di una "500" .

Si tratta di due "radazzi di vita" e all'Uditore, vi_

eino alle loro abitazioni, si sostiene che Vitale abbia pagato

con la vita l'omicidio di Terrano, considerato un poco di buono»
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10 gennaio 1973 tentato omicidio Palermo (Romagnolo) ore 20

Ad Bnanuele Arcoleo, 49 anni, otto figli, portuale,

proprietario di diversi camion, tendono un agguato mentre sta

rientrando a casa. B1 colpito da 35 pallettoni di lupara. Uni_

co testimone, un ragazzine di 13 anni.

Baissione di assegni a vuoto, contrabbando e altri rea__

ti minori, fanno parte del suo curriculum giudiziario. Qualche

vicino fa notare che il menage familiare è troppo dispendioso

rispetto ai guadagni.

15 gennaio 1973 omicidio Corleone ore 14

Ucciso Tommaso Maiuri, 39 anni, imparentato con una

delle più temibili famiglie del Corleonese. Non ha precedenti

penali. Sarebbe stato ammazzato per un paio di metri di terra

in più, con due fucilate di lupara: la prima al petto, l'altra

al capo.

Insieme con due fratelli conduceva una piccola azien__

da agricola ed allevava bovini. E1 un parente di Pietro Maiuri

ucciso il 6 settembre 1958 nel corso di una sparatoria tra le

cosche capeggiate Michele Navarra e Luciano Lìggio.

22 gennaio 1973 tentato omicidio Palermo (Piazza Scaffa) ore 20,

Luigi Contorno, 52 anni, venditore di "stigghiole", sta

arrostendo la sua mercé: viene fatto,segno ad un tiro incrociato

di proiettili che lo colpiscono dappertutto. In ospedale si con_

teranno sul suo corno 32 fori.

Quando gli chiedono cosa è successo, in ospedale, ri__

sponde che'tera scoppiata la bombola", trincerandosi poi nel più

12
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stretto silenzio. H Contorno è stato coinvolto dieeine di vol

te in storie di furti e ricettazioni.

29 gennaio 1973 omicidio Palermo (Via Serradifalco) ore 24
I

Giuseppe Musanserra, 40 anni, originario di San Cipir_

rello, vecchia conoscenza della polizia, viene ucciso da killers

che lo attendevano a bordo di un'auto sotto casa di un suo amico

presso il quale era ospite. Dopo il tragico agguato, la "127"

sfreccia via, inseguita invano da un'auto della Mobile che si tro_

va casualmente a passare da via Serradifalco.

Il tribunale aveva vietato al Musanserra il soggiorno in

Sicilia. La mattina del 28 era stato visto in piazza, a San Cipir__

rello, a bordo della sua auto.

11 febbraio 1973 omicidio Palermo (Pallavieino) ore —

Giusto Saitta, ucciso, evirato, trovato con i genitali

in bocca, dentro una vecchia "seicento" posteggiata in via Duca

degli Abruzzi. Pregiudicato di 44 anni, residente a Vercelli, era

torniate in aereo con una grossa valigia subito dopo -la liberazione

di Pietro Torielli, il sequestro che ha fruttato ai banditi un

miliardo e 250 milioni.

La magistratura dopo qualche tempo abbandonerà questa

traccia aposando la tesi dell'omicidio d'onore. Il Saitta cioè sa^

rebbe stato ucciso dal fratello per vendicare l'onore della figlia

Maria Grazia, con la quale lo sorprese mentre ne stava "abusando".

Una visita ginecologica confermerà però la verginità della ragazza.

3i cercherà di chiarire i suoi legami con.i mafiosi tra__

piantati al Nord, ma le indagini non approderanno a nulla. Durante-
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la sua permanenza nel Vigevanesa, Saitta fu arrestato due volte:

nel 1971 aveva nascosto tra i maiali Francesco Mammoliti, fuggito

dalla Sicilia perché ricercato per una serie di reati, fra i qua_

li un sequestro di persona. Nel 1972,invec«,i militi trovarono ad_

dosso al Saitta due rivoltelle e parecchie munizioni.

Uscito dal carcere, non tornò più a lavorare nelle ca_

scine di campagna. Al suo posto fu assunto il nipote, Salvatore

Saitta, di 27 anni.

i maggio 1973 omicidio Palermo ore 21,15

Carlo Silvestri, 38 anni, ucciso in via Gianquinto da

due uomini in motoretta col viso coperto. Fulminato sotto gli oc_

chi della moglie Margherita Motisi, 31 anni, che avrebbe forse ri_

conosciuto gli assassini. La vittima era uno dei cinque fratelli

Silvestri, tutti con precedenti penali. Egli aveva una macelleria

a piazza Noce e stava rincasando.

I nomi degli altri fratelli: Gaspare, Antonino, Giuseppe

e Mario, ognuno col suo fascicolo personale in questura.

12 maggio 1973 duplice omicidio Roccamena (Palermo) ore 7«30

Carlo, 57 anni, e Lorenzo Ancona, 47, uccisi a raffiche

di mitra esplose da una "128" sotto gli occhi di diecine di persone

Una terza persona, Francesco Alta/nere, 63 anni, che a ad un centi_

naio di metri dal posto della "eseduzione", rimane pure gravemente

ferito.

Nel 1960 era stato ucciso un fratello degli Ancona, Pran_

cesco. Allora i killers mancarono Lorenzo. A distanza di pochi mesi.

allora, il più grande dei fratelli, Carlo, fu fatto segno ad un al_
tro ag.nuato, ma riuscì a salvarsi. Insomma sapevano di avere nemici
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e si guardavano le spalle , ma il "Gommando" di Roccamena ha gio_

cato tutto sull'improvvisazione.

Sulle due vittime anni fa aveva indagato il questore

Angelo Mangano.

4 giugno 1973 omicidio Palermo (Favorita) ore 7

Francesco Cristofalo, 60 anni, ex autista del Comune,

assassinato a lupara mentre con il figlio Andrea, 22 anni, si re_

ca da Pallavicino verso la città dove, alla Cala, aveva un distri__

butore di benzina. Il figlio rimane gravemente ferito ma ai salva*

Con tutta probabilità si è trattato di un errore di per_

sona: o almeno questa tesi sembrerà fondata quando uccideranno,

sempre a Pallavicino, Filippo Caviglia, nipote di don Giuseppe Mes_

sina, il boss scampato ad un attentato ed inviato al confino*

9 giugno 1973 omicidio Palermo (via Serradifalco) ore 17»30

Ammazzato Aldo Serio, 37 anni, sposato e padre di due

bambini, vecchia conoscenza della polizia, con cinque colpi di ri_

voltella. Era un portabagagli della stazione. Si aspettava un aggue

to ed infatti nel borsetto aveva una pistola ed un coltello a ser__

ramanico che non ha fatto in tempo ad estrarre per difendersi.

2 agosto 1973 omicidio Boccadifalco

Gioacchino Castellese, 29 anni, residente ad Altofonte,

viene ucciso con sei colpi di pistola in una casa diroccata in a_

perta campagna. La vittima era stata denunziata da. polizia e cara__

binieri come elemento di spicco di un'organizzazione a delinquere
dedita prevalentemente alle rapine.

L'uccisione avviene giorni dopo una rapina in banca a



Senato della Repubblica — 181 — Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

•6-6

Tommaso Natale, conclusasi con un conflitto a fuoco tra polizia

e banditi. Giulio Castellese nel conflitto a fuoco è rimasto fe_

rito ed è stato catturato; Gioacchino, fratello dell'arrestato,

assieme ad altri in quell'occasione riuscì a fuggire.

6 agosto 1973 triplice omicidio Palermo (via Gustavo Roccella)22

Quattro "killers" scendono da una "124" blu e aprono il

fuoco sotto gli occhi di diecine di testimoni, contro Giuseppe

D'Amore (fruttivendolo), 22 anni, Tommaso Santoro (pescivendolo),

42 anni, Francesco Paolo Morana (salumiere), 19 anni, e Alfredo

Dispensa.

I primi tre restano a terra uccisi* L'ultimo, invece,

ferito, aiutato da un conoscente successivamente identificato dagli

inquirenti, riesce a fuggire. La "matrice" del triplice omicidio:

regolamento di conti per spartizione di bottini e contrasti in seno

ad una banda di rapinatori per motivi di supremazia.

6 settembre 1973 omicidio Palermo (via Oreto Nuova) ore 1

Antonino Perna, 33 anni, pregiudicato, viene ucciso con

due scariche di lupara davanti la porta di casa mentre scende dalla

sua "Alfetta".

Gli inquirenti accertano che la vittima orbitava, con

molto prestigio, nell'ambiente dei protettori di prostitute. Con_

trasti di interesse in questo campo^forseyalla base del delitto.

21 settembre 1973 omicidio Palermo ("Vucciria") ore 21

Vincenzo D'Accardi, 52 anni, proprietario di una salumeria«M
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"Vucciria" vecchia, uno dei più antichi mercati che sorge nel

cuore di Palermo, è ucciso con sei colpi di pistola sparati a

bruciapelo subito dopo l'ora di chiusura, mentre alla guida del_

la propria "500" sta percorrendo vicolo Frangiai per immettersi

in corso Vittorio Snanuele. L'assassino lo ha atteso in uno dei

tanti vicoletti che intersecano la zona. Gli investigatori defi_

niscono l'omicidio un'appendice alla strage di via Guatavo Roc_

cella.

22 settembre 1973 omicidio Palermo (Cruillaa) ore 11

A 18 ore dall*Assassinio di Vincenzo D'Accardi, viene

trovato morto ammazzato davanti il cancello di casa, a Cruillas,

Francesco Davi, 48 anni, uno dei più grossi esponenti della "ma_

lavita" palermitana specializzato in rapine e "persona di molto

rispetto" nel sottobosco delle organizzazioni criminali che ope_

rano in città e provincia.

Godeva anche la fiducia della mafia vecchia maniera. Ri_

tenuto dalle forze dell'ordine pericolosissimo e sanguinario, si

era costruita una posizione economica di privilegio»

28 settembre 1973 duplice omicidio Carini

I cugini Pietro Vit'.le, 39 armi, e Gaspare Cucinolia, 33

anni, soci in affari nel commercio di bestiame, vengono uccisi a

colpi di fucile a canne mozze e pistola sul loro camion in contra_

da "Mireina", un budello di trazzera che inizia dalla periferia di

Giardinello e finisce alle spalle della tristemente nota "Montagnâ

longa", ove le vittime avevano un grosso allevamento di suini.

Per Vitale e Cucinella si dice che l'abigeato e la «acella_
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zione clandestina erano lavoro quotidiano* Si dice anche che

l'avevano combinata grossa ai danni di gente più "dura" di loro.

E che questi li hanno eliminati con tanta ferocia (avrebbero po__
•

tuto ucciderli con uno o due colpi, anziché con 20 per ognuno

che accertò la polizia scientifica) per lasciare un "messaggio"

ai compiici. La vendetta è scaturita da contrasti per spartizio_

ne di bottino o perché avevano "pestato" i piedi a persona pro_

tetta da qualche "mammasantissima" della zona.

3 ottobre 1973 omicidio Palermo (Pallavicino) ore 17»15

Filippo Caviglia, 41 anni, abitante nella borgata di

Pallavicino, vit-ne ucciso, con diversi colpi di calibro "38" men__

tre percorre, a bordo della propria "1100", la via Castelforte.

Dipendente dell'Amat, era stato testimone involontario del colpo

da 40 milioni nel deposito dell'azienda e doveva essere ascoltato

dal magistrato. Era nipote di Giuseppe Messina, scampato ad un ag__

guato poco tempo prima nei pressi della sua abitazione, sempre a

Pallavicino.

2 novembre 1973 omicidio per rapina "Veloce" Palermo-Agrigento

Una Fiat "124" con a bordo due rappresentanti di prezio_

si - Gioacchino Ventura, 27 anni, e Francesco Paolo Giachina, 40

anni - viene blocc.ata, alle porte di Misilmeri, da una "Giulia" con

quattro banditi. Uno dei rapinatori apre il fuoco ferendo a morte

Gioacchino Ventura. Il "commando" fugge poco dopo con un bottino di

oltre 200 milioni.

27 dicembre 1973 o.iicidio Palermo

CeSare Romano Monachelli, 36 anni, possidente di Bolo_
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gnetta e socio in affare di Pietro Ciresi, viene trovato - do_

pò sei mesi dalla sua scomparsa - in fondo ad un pozzo in con__

trada "Possa del corvo" del quartiere Policlinico, a Palermo*

II cadavere è in avanzato stato di decomposizione» Ha la testa

stretta in un sacco di plastica e gli arti immobilizzati con il

fil di ferro. Per questo delitto si trova in carcere Giovanni

Pitarresi, di Misilmeri.

11 gennaio 1974 omicidio Palermo (via San Lorenzo) ore 20.

Angelo Sorino, 63 anni, maresciallo di P.S. in pensione»

viene ucciso, con diversi colpi d,i pistola mentre con la borsa dél_

la spesa in mano sta rientrando a casa, in via San Lorenzo. Nono__

stante non fosse più in servizio attivo, Sorijjo indagava su qualche

episodio di mafia che riguardava la borgata San Lorenzo ed il suo

circondario.

13 gennaio 1974 omicidio Palermo (via Pietro Lupo) ore 22,3C

Pietro Ciresi, 42 anni, floricoltore, è ammazzato con

tre colpi di pistola subito dopo avere lasciato l'auto, a tarda sera,

nel garage di casa in via Pietro Lupo. La vittima era socio in af^

fari del possidente di Bolognetta (Cesare Monachelli) scomparso nel

mese di luglio 73 e ritrovato cadavere dentro un pozzo la vigilia

di Natale.

10 febbraio 1974 rapina e omicidio Isola delle Femmine ore 20

Rapina con sparatoria in un supermercato alimentare di
isola dell.-- Femmine (20 chilometri da Palermo). Il gestore del magaz_

zino cade colpito a morte nel tentativo di difendere l'incasso della
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giornata. E» Pietro La Fata, 61 anni, originario di Partinico.

Prima di dedicarsi alla tranquilla attività commercia^

le aveva costruito bauli per gli emigranti diretti negli Stati

Uniti e nei quali - sospettavano gli inquirenti - vi sarebbe

ta droga.

22 febbraio 1974 omicidio Palermo ore 10.30

Fondo Airoldi, ai Leoni, in piena città: "superpregiu_

dicato" - Antonino Di Natale, 39 anni - capozona dell'azienda

municipale della nettezza urbana, davanti l'ingresso del deposito

"F" dell'azienda;viene ucciso con due colpi di pistola al capo.

La vittima era temuta e vantava amicizie di buon livello mafioso*

Conduceva un tenore di vita molto agiato rispetto alle sua "risorga

ufficiali".

2 marzo 1974 Palermo ore 19 omicidio

In una stradina popolare del quartiere Capo, nella vec_

chia Palermo, un macellaio - Raspare Silvestri, 35 anni - in per_

messo straordinario dal soggiorno obbligato, -viene ucciso, mentre

sosta davanti la soglia del proprio negozio di carne equina, con

quattro colpi di pistola esplosigli contro da qualche metro di di_

stanza da due riovani.

Il 3 maggio del 73, con .-nodaiità analoghe, era stato uccia

un altro dei fratelli Silvestri, Carlo di 38 anni.
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OPERAZIONI AirTICOWTRABBAinX)

II 21 febbraio 1971 è una data Importante ne^

la storia del contrabbandò a Palermo. Dalla caserma del-

la Guardia di Finanza di Torre del Corsaro vengono trafu-

gati quattordici "".a&" (noachetti automatici) e alcuni ca_

ricatori. Nello successive indagini si scopre che alcuni

finanzieri erano diventati compiici di noti esponenti del

contrabbando e lasciavano passare, dietro compenso, cari-

chi di tabacco clandestino.

L'episodio provoca un deciso giro di vite ne-

gli ambienti del contrabbando palermitano. Ne consegue

una riduzione del traffico illecito di sigarette estere;

riduzione dovuta, anche, a tutta una serie di altri motjL

vi. In testa, la svalutazione della lira che ha reso non

più "remunerativa" l'attività dei contrabbandieri. Inoltre,

hanno il loro peso il potenziamento del settore navale del

la Guardia di Finanza e la ristrutturazione dei reparti

del Corpo addetto alla prevenzione e repressione del con

trabbando.
La qiuasi scomparsa dell'attività contraoban»



Senato della Repubblica — 187 — Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

diera ha provocato una recrudescenza di reati di altro ti,

pò • Su cento nuovi rapinatori, infatti, aggi una buona

metà sono ex contrabbandieri i quali, di colpo, con il

cessare del commercio di sigarette, si sono vieti £rana_

re il terreno sotto i piedi.

Ecco di seguito le operazioni anticontrabban -

do effettuate dalla Guardia di Finanza, in Sicilia, dal 10

marzo 1968 al 20 giugno 1973»

10 marzo, "Stella del Golfo* (Terrasini) = Sequestrati

Kg.2.205 di tabacchi esteri e un automezzo. Denunciati!

Ignazio Morana e altri ignoti.

28 marzo, Palermo = Sequestrati Zg. 1.030, 400 di tabacchi

esteri. Denunciato: Ciro Calbi.

13 settembre. Palermo = Sequestrati Kg. 1.150 di tabacchi

esteri. Denunciati: Rosario Labbate, Salvatore I/abbate,

Vincenzo Paraci, Salvatore Sampino, Vincenzo Di Geetano

e altri ignoti.

15 novembre» Ma zar a del Vallo = Sequestrati Kg. 9» 04 1,1 60

di tabacchi esteri e la motonave panamense "Uaddan*. De-

nunciati, assieme all'equipaggio jugoslavoi Giavambattista

Agate, Icariano Agate, Andrea Anzelmo, Antonio Sarpa.

24 novembre, sei miglia a Nord di Capo Irabia = Sequestra-

ti Eg. 19.000 di tabacchi esteri e la motonave panamense
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"Tomazo". Denunciati, assieme all'equipaggio greco» Seba-

stiano Ruderi, Paolo Musicò, Salvatore Lucchese, Giovan-

ni Sampino, Antonio Tudisco, Giuseppe Mancino, Vincenzo

Llorana, Antonino Greco, Vincenzo Ammirata, Pietro Lo Coco.

25 novembre. Acqua dei Corsari (Palermo) «= Sequestrati Zg.

556 di tabacchi esteri e un autofurgone. Denunciati» Doma

nico Bruno, Giuseppe Federico, Francesco Marino e altri

ignoti.

3 gennaio, a cinque miglia da Capo Rlbera (Agrigento) « Se^

questrati KÌ> 13.960 di tabacchi esteri e la nave greca "MJa_

ria". Denunciati, assieme all'equipaggio greco: Tonino Ter

raciano, Gactano Panico, Pasquale La Tenuta.

19 gennaio, al largo di Capo Llongerbino (Palermo) « Seque-

strati K£.4.800 di tabacchi esteri e la. motonave greca "S-

lettheria". Denunciati, assieme all'equipaggio greco: Giù

seppe Pirrello, Gianni La Caverà, G. li. Rossi, Dino Vianel-

lo od altri ignoti.

12 aprile, "Tenutella" di Hibera (Agrigento) = Sequestrati

He. 6. 890 di tabacchi esteri e un automezzo. Denunziati:

Salvatore liccio, Filippo Riggio, Giuseppe Guarnaccla, Rp_

naria Schifano e altri ignoti.

23 aprile, "Case Volpi" di Castelvetrano( Trapani). = Se-

questrati KC» 1.416 di tabacchi esteri e due automezzi. De_

nunciato: Giuaeppe llancino, assieme ad altri ignoti.

13 /-tiUi-Tio. Trabia (Palermo) = Sequestrati Kg.6.757 di ta=
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tabacchi esteri e una motobarca. Arrestatit Giuseppe Amni

rata, Loreto Spataro, Giuseppe Tarantino) Domenico Lo Oo-

co, Salvatore La Bua, Giuseppe Baldi, Salvatore Buccio,

Giuseppe Tardio, Vincenzo Rubino, Filippo Balsamo, Sal-

vatore DlAttilof Gaspare La Bua, Gaetano Balsamo, Giovan,

ni Cefala.

2 luglio, a cinque miglia dalla costa tra i fiumi Verdura

e Iilagazzolo (Agrigonto) = Sequestrati Kg.6.755 di tabacchi

esteri e la nave greca "Seitsemantuulenlaiva". Denunciati,

oltre all'equipaggio greco: Simone Pitò, Salvatore Franca-

pane, Angelo Cipolla.

.1.9 luglio, a un miglio dalla costa tra Porto Palo e fi"»n«

Belice (Agrigento) = Sequestrati Kg.3«375 di tabacchi este^

ri e la motonave greca "Uichalis". Denunciato l'equipaggio

greco.

6 settembre. "Cave Scalia" (Agrigento) = Sequestrati Kg.

3.411 di tabacchi stranieri. Denunciati: Luigi Calascibet^

ta, Antonio Vernengo, Salvatore Nicolo si, Antonio Cangerai,

Francesco Lombardo, Gaspare Compagnone.

26 ottobre, "Bivio S.Antonio" (tra Alcamo e Palermo) = Se_

questrati Kg.990 di tabacchi esteri e un automezzo. Denun_

ciati: Antonino Loreto, Leoluca Mannino.

11 novembre, al largo di Cefalù (Palermo) = Sequestrati

Kg. 15.000 di tabacchi esteri, la motonave panamense "Mere-

zembachsken", e una motobarca. Denunciati: Michelangelo

Sirchia, Giuseppe Baldi, Filippo Ganci, Santo Tarantino,

Attilio Fantini, Tommaso Spadaro, Stefano Napoli, Pra^ce-

sco Francofonte» Antonino Di Caccamo, Giuseppe Panale, MB-

riano Taraitino.
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13 novembre, al largo di "Punta Tanna* (Agrigento) » Se-

questrati Kg.5.379 di tabacchi esteri e il mo topesca it*

liano "Vigilante II". Denunciati! Salvatore Di Maio, do.

vanni Mineo, Stefano Pazzese, Pasquale Giàcalone, Barto-

lomeo Giacalone.

23 dicembre, al largo di Scoglitti (Ragusa) « Sequestrati

Kg. 1.14-0 di tabacchi e steri-e la motobarca italiana "Am-

bretta". Denunciati: Ugo De Fecondo, Antonino Veneziano,

Corrado Gì omino, Binarmele Germano.

4220

2? gennaio. Ustica = Sequestrati Kg. 140 di tabacchi este_

ri e la nave iugoslava "Cavtat". Denunciato l'equipaggio

jugoslavo.

7 febbraio, "Stella del Golfo" (Palermo) « Sequestrati Kg

3.210 di tabacchi esteri, il motopesca italiano "S.Maria

di Gesù", due autocarri ed una autovettura. DenunciatitAn-

tonio SanÉone, Giuseppe Zanzarone, Giovanni Caro fa lo, Giti

seppe La Mattina, Gaetano La Mensa, Pietro Lo Kigro, Pie-

tro Tarantino, Umberto Anzalone, Pietro Di Vita, Rosa ITa-

politabo, Giuseppe Spallino, Rosa Cusenza e altri ignoti.

23 febbraio, Cefali». (Palermo) *= Sequestrati Kg.2.490 di t£

bacchi esteri e due automezzi. Denunciati: Giuseppe Ver-

nengo, Cosimo Vernengo, Giuseppe Vernengo di Cosimo, An-

tonio Vernengo, Pietro Vernengo, Aggelo Io Presti.

7 marzo. Capo Zafferano (Palermo) = Sequestrati Kg.773 di

tabacchi esteri e la motonave greca "Màna". Denunciati,
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altre all'equipaggio greco: Gioacchino Dì Pazio, Antoni-

no Le Barbera, Francesco Marino, Carmelo fioretto.

2 aprile, foce del fiume Verdura (Agrjgento) « Sequestra-

ti Kg.329 di tabacchi esteri e il motoryacht panamense

•Alma". Denunciati, assieme all'equipaggio grecos Onofrio

Arena e Salvatore Ferrigno.

20 aprile. "Fondo Carbone" (Villabate - Palermo) » Seque-

strati Kg. 662,600 di tabacchi esteri. Denunciati» Vincen-

zo Morana, Giuseppe Ficarra (cugino di Filippo Ficarra) •

altri ignoti.

17 maggio, "Agro* (S.Flavia - Palermo) «= Sequestrati Kg.

600 di tabacchi esteri. Denunciati: Giuseppe Io Coco, II-

borio Aiello, Rosolino Ardolino.

17 giugno, al largo di Capo Mongerbino (Palermo) « Seque-

strati Kg.7.237,4-00 di tabacchi esteri e la nave panamense

"Earner". Denunciati, oltre alle equipaggio composto da

inglesi, olandesi e portoghesi: Guido Pensabene e Antoni-

no Mazzeo.

4 luglio. Isola Gronde (Marsala) = Sequestrati Kg.2.870 di

tabacchi esteri e un autofurgone. Denunciati: Giuseppe Spal-

lino, Vincenzo Lo Monaco, Giuseppe Gelatolo.

tt 5 luglio. lóazara del Vallo = Sequestrati Kg.300 di tabao—

chi esteri ed«il motopesca italiano "S.Giuseppe Cardillo" ,

trovato abbandonato al porto. Denunciati ignftti.

10 luglio. "Punta Spianto" (Palermo) » Sequestrati Kg.2.206

di tabacchi esteri e la motonave panamense "Katy". Denun-

ciato, assieme all'equipaggio greco: Cosimo Raccuglia.
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21 luglio, Ribera = Sequestrati Kg.174 di tabacchi «ete-

ri e il motoryacht inglese "Iiynette** Denunciato l'equi-

paggio inglese.
" !

14 agosto. "Ponte Biro" (Trapani) = Sequestrati Kg.7.130

di tabacchi esteri, tre autocarri, una autovettura, un

autofurgone e un battello a motore. Denunciati! Salvato-

re Golfo, Francesco Minarda, Giovanni Mineo, Gioacchino

Di Bella, Stefano Amato, Antonino Varvarotto, Pietro Di

Vita, Giuseppe Pecoraro, Giacomo Vitellaro, Casimlro

Chiapperà, Giuseppe D'Amico, Giuseppe Spallino, Vincenzo

Morena, Enzo (nog meglio identificato) e altri ignoti.

6 settembre. "Fornaci Maltese* (Palermo) = Sequestrati

Kg.3.260 di tabacchi esteri. Denunciati: Giuseppe Ran-

dazzo, Giacerne Handazzo, Stefano Fazzese.

10 settembre , "Torre Manfria" (Caltanissetta) = Sequestra^

ti Kg.3.34-5 di tabacchi esteri e la motobarca italiana

"Gioacchino Padre". Denunciati: Michele Marino, Giuseppe

Lanzarone, Gioacchino Marino, Salvatore Di Natale, Pietr»

Tarantino, Paolo Forte, Simone Pipite, Emanuele Amodei,

Salvatore Attardo.

13 ottobre, foce fiume Difillo (Caltanissetta) = Segue»

strati Kg.1.743 di tabacchi esteri e la motobarca italia,

na "Palma". Denunciati: Pasquale Guardo, Giuseppe Canniz,

zaro, Paolo Nastasi.

7 ottobre. "Capo Trabia" (Palermo) = Sequestrati Kg.19.910

di tabacchi esteri e la motonave panamense "Dina". Denun-

ciati, assieme all'equipaggio greco, Filippo Ganci, Salva-

tore Pecoraro, Salvatpre Ferrara, Cosimo Russo.



Senato della Repubblica _ — 193 — _ Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

68

6 dicembre. Capaci (Palermo) = Sequestrati rg»̂ 978 di ta-

bacchi e eteri e un autocarro. Denunciati! Natale PaganeX-

li, Giovanni Gallina e altri ignoti*

19 marzo, via Uditore a Palermo = Sequestrati Kg. 1.179,200

di tabacco estero, 5 moschetti automatici Beretta (MAB) e

18 caricatori appartenenti allo stok delle 14 armi trafu-

gate il 21 febbraio 1971 dalla caserma di Torre del Coraâ

ro. Denunciati: Giovanni Di Tusa, Pietro Di Tuaa. Salvato,

re Di Maio e Angelo Genzardi, tutti di Palermo.

7 aprile, al largo di Bona già (Trapani) » Sequestrati Kg.

4.012,200 di tabacchi esteri e la motopesca "Aretusa Gia-

calone". Denunciati! Leonardo Cammareri, Andrea Cammareri

e Francesco Ciambra.di Mazara del Tallo*

1 giugno, al largo di Punta Bianca (Agrigento) « Sequestr̂

ti Kg. 1.980 di tabacchi esteri e lo facht "Artemo»". Denun-

ciati, oltre a un cittadino greco! Francesco Asaro, di Ma-

zara del Vallo; Antonino La Venderà, Paolo Musicò, Rosario

Lo Nardo, Salvatore Cfacicia, Giacomo S inagra, Giuseppe Io

Nardo, Salvatore Provenzano (nato a S. Pia via e residente a

Palermo), Gaetano La Senna, Benedetto Verduoci, Luigi Ta_

rantino, tutti di Palermo, e Gaetano Hallo, di Napoli*

,30 luglio, Enna = Sequestrati kg. 178,200 di tabacchi este-

ri a bordo di un 'autore ttura proveniente da Catania. De-

nunciato: Vincenzo Merletta, di Centuripe (Enna).

19 ottobre, Marina di Ragusa « Sequestrati Kg. 1 . 629, 360

13
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di tabacchi esteri e la motonave "3/SH/633*. Denunoiatoi

Giovanni Cilia, di Vittoria. L'organizzazione responcabi-

le è quella dei Cirasa-Di Martino,di Vittoria.

15 dicembre. Sciacca ° Sequestrati Kg.3.681,040 di tabac-

chi esteri. Denunciati: Antonino Mistretta, Giovanni Mi-

a'tretta e Giuseppe Mistretta, tutti di Menfi.

20 aprile. Fondo Tinnirelio a Palermo e Sequestrati Zg.

1.127,200 di tabacchi esteri. Denunciati: Benedetto Tinnii

rollo, Giovanni Di Pazio, Salvatore Savoca, Geetano Soavo-

ne, Carlo Lo Nardo, Antonino La Yardera, Pietro La Yardt-

ra, Gaetano Cordaro, Giuseppe Scavone e Giuseppe Benfante,

tutti di Palermo.

13 giugno. "Bandita" (Palermo) « Sequestrati Kg.624-,600 di

tabacchi esteri, due furgoni ed un'autovettura. Denuncia-

ti: Pietro D'Alessandro (nato a Tillabate e residente a

Palermo), Pietro Antonio D'Alessandro, Giovanna D'Alessan-

dro, Giuseppe DlAlessandro e Prancesca Controra, tutti

di Palermo.

19 settembre, porticciolo dell'Arenella (Palermo) = Se-

questrati Kg.858,658 di tabacchi esteri, un autocarro e

due motoscafi. Denunciati: Carlo Di Cagno (nato a Bari e

residente a Palermo), Ermanno Bonoeore (nato a Portici e

residente a Palermo), Giovanni Di Pazio, Gèspare Tinnirei-
i

lo, Giuseppe La Barbera, Giuseppe Genzardi, Paolo Guarloo
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Angelo Tinnirelio, Stefano Coraparetto (di Fioaramzi), Aa-

tonino la Vardera, Giuseppe Benfante e Rosaria Di Miceli,

di Palermo.

1 dicembre . autostrada PA-CT (Bagnarla) - Sequestrati

kg. 999,920 di tabacchi esteri e un autocarro. Denunciati!

Carmelo Buda, di Catania, Sunto Privitara, di Catania, An-

tonio Brunetta, di Palermo, Francesco Minarda, di Segheria

e Francesco Scordato, di Bagheria.

20 dicembre, spiaggia di Licata (Agrigento)» Sequestrati

kg.3.341 e la motonave "IEE.H. ". Denunciati ignoti,

Dal 13 maggio 1973 al 20 giugno 1973 sono sta-

ti sequestrati, in due operazioni (tra Palermo e Castel-

lammare del Golfo), kg.6.568,600 di tabacchi, 4 automezzi

e due armi da fuoco. Denunciati: Giuseppe Savoca, nato a

Lampedusa e residente a Palermo; Gaspare Io Cascio, di Pa-

lermo; Pietro Teresi, di Palermo; Vincenzo Savoca, nato a

Palermo e residente a Napoli; Vincenzo Savoca, nato a Lam-

pedusa e residente a Palermo; Rosolino Savoca, di Palermoi

Francesco Mancino, di Palermo; Filippo Ganci, di Palermo;

Filippo Messina, di Palermo; Giuseppe Mangano, di Palermo;

Filippo Cannella, di Palermo; Pietro Di Pieri, di Palermof

Biagio Buffino, nato a Maratea (Potenza) e residente a Pa-

lermo; Diego Buccellato, nato a Palermo e residente a Ca-

stellammare del Golfo; Natale Evola (5«7.1903)di Castellam-

mare del Golfo; Natale Evola (2.2.1951) di Castellammaret

del Golfo; Carlo Mwrana, nato a Villanate e residente a

Palermo; Ignazio Bonventre, di Castellammare del Golfo)

Ignazio Marino, nato a Mongrassano (Cosenza) e residente

a Palermo.
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DROGA

Negli ultimi anni le scoperte di traffici di stupefacenti

(tranne due o tre eccezioni) sono prevalentemente legate

agli ambienti studenteschi, dove, però, solitamente circola

"droga leggera". E1 un fenomeno che va inquadrato più nel co_

stume, in questi casi, che in un contesto di 'vero e proprio

vizio. A portare l'hascish e la marijuana a Palermo sono gli

stessi .giovani che si recano a prelevarla nei paesi produt_

tori dell'Africa e dell'Asia.

Beco l'elenco delle operazioni antidroga effettuate dalla Guar_

dia di Finanza, dai carabinieri e dalla P.S.

26 marzo 1971 - Palermo

Sequestrati kg. 1,404 di cloridrato di cocaina. Denunciati: Pran_

cesco Bronte di Palermo, Salvatore C aramela, di Palermo, Tomma_

so Maglio zzo, di Palermo. Secondo il rapporto inoltrato dalla

Guardia di Finanza, si tratta di spacciatori affiliati a qual__

che grossa organizzazione operante su scala nazionale e forse

internazionale.

2 febbraio 1972 - Palermo

Sequestrati gr.276,50 di Metil^Anf e tamina-clor idrato. Denunciatii

Pietro Passantino, di Palermo, Michele Uzzo, di Palermo. Secondo

il rapporto della Guardia di Finanza, si tratta di spacciatori

occasionali, non collegati a grosse organizzazioni.

2 ottobre 1973 - Palermo

Due giovani vengono sorpresi con una grossa partita di hascich e

marijuana. Uono Enrico Samnartano, di Palermo, e Giuseppe Testa,

di Alcamo, entrambi ventunenni. Da questa operazione, condotta a

termine dai carabinieri del Nucleo Investigativo di Palermo, eca—

turirà tutta una serie di arresti di giovani tra Palermo e Roma.

A fare i loro nomi sarà Enrico o ammortano, ricoverato nel frattempo

in una clinica per essere disintossicato.
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19 novembre 1973 - Palermo e Roma

41 ordini di cattura vengono firmati per altrettanti giovani

palermitani e romani indiziati di importazione e detenutone di

sostanze stupefacenti. 19 sono i denunciati a piede libero*

18 ottobre 1973 - Palermo

Arrestati cinque studenti sorpresi a fumare hascish a Villa

Sperlinga.

8 gennaio 1974 - Palermo

Tre giovani hippies (una ragazza e due ragazzi) vengono sor_

presi da una Volante della Mobile mentre, sul ponte di Villa

Travia, armeggiano con siringhe e polverine. Tra le sostanze

stupefacenti c'è la "?enraetrizina".

16 febbraio 1974 - Palermo

Snessi dal giudice istruttore Chinnici, su inchiesta diretta

dal sostituto procuratore Agnello, 23 mandati di cattura* Di

questi ne vengono eseguiti 19, tra i quali alcuni riguardano

minorenni.

13 novembre 1973 - Palermo

20 ordini di cattura firmati dai sostituti Signorino e Sciacchita_

no per spaccio di droga pesante (cocaina, eroina, morfina). In_

diziate altre 44 persone. Anche questa operazione si e resa poŝ

sibile grazie alle rivelazioni del giovane Sanimartano.

24 agosto 1973 - Padova

Sequestrati 50 pacchi di eroina per complessivi 32 kg. Il va__

lore delia mercé sequestrata supera i 7 miliardi di lire. Ad

essere arrestati sono tre siciliani: Giuseppe Palm eri, 58 an__

ni (Santa Ninfa), soggiornante obbligato a Cittadella (Porde_

none); Pietro Ingoglia, 53 anni, (Partanna), residente a Porde__

none; Leonardo Grimi, 42 anni (Vita), soggiornante obbligato a
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Conegliano Veneto. La droga sequestrata, proveniente dalla

Francia, era diretta negli U.S.A.
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GIUDIZIO CONTRO IGNOTI

Le retate susseguenti alla strage di Cia-

culli del 30 giugno 1963, con l'inizio dei processi

ai "37" e ai "54" - elenchi di mafiosi capeggiati da

Angelo La Barbera e Pietro Torretta - poi unificati

in fase dibattimentale, e degli "85" di Corleone, Lu-

ciano Ligcio in testa, avevano fatto registrare una

flessione della delinquenza di tipo mafioso ed un

diffuso ottimismo. Ma due omicidi - quello di Giusep-

pe Bologna (12 marzo 1969) e quello di un anonimo,

rinvenuto il 3 maggio 1969 sepolto sulla spiaggia

Due Torri di Altavilla Milicia, chiuso in un sacco,

con le mani e piedi legati da fil di ferro - avrebbe-

ro dovuto ammonire che il fenomeno mafioso non era

affatto debellato.

Cosicché la sparatoria del 10 dicembre

1969 negli uffici del costruttore Girolamo Moncada

destò grande allarme sia per le modalità che per

il numero delle vittime (Michele Cavatalo, France-

sco Tumminello, Salvatore Bevilacqua e Giovanni Bo-

ne) che per il suo carattere di violenza mafiosa.
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Si è stati concordi nell1attribuire alla

scarcerazione di molti degli imputati di Catanzaro

e Bari e al loro trapianto in città-chiave della pe-

nisola una delle cause principali del riacutizzarsi

del fenomeno mafioso. Sopravveniva, inoltre, la leg-

ge 5 dicembre 1969 numero 932, entrata in vigore dal

1° gennaio 1970, che ha riformato numerose disposi-

zioni del codice di procedura penale. Tra l'altro,

vennero ridotti"i poteri di polizia giudiziaria, fu-

rono ampliati i diritti delle difesa. Il decreto leg-

ge 1° maggio 1970 numero 192, poi, convertito nella

legge 1 luglio 1970 numero 406, ha abbreviato i ter-

mini delln custodia preventiva con conseguente scar-

cerazione automatica. In virtd di queste nuove leg-

gi, hanno dovuto essere scarcerati per fine della

durata massima della custodia preventiva numerosi

detenuti, condannati per gravissimi delitti, e tra

essi anche temibili mafiosi. Senza tenere conto chu

imput3ti, condannati all'ergastolo e a gravi pene,

una volta scarcerati per decorrenza di termini e

assegnati ad un soggiorno coatto provvisorio, sono

riusciti ad eclissarsi. Infine il 22 maggio 1970 è

intervenuto un decreto di amnistia e condono che ha

consentito la liberazione di altri detenuti.

Il susseguirsi di tali avvenimenti, diret-

tamente o indirettamente giovevoli, secondo una dif-

fusa opinione, ha dato alla delinquenza^ in genere

ed alla xafia in particolare, la sensazione di un

cedimento dei pubblici poteri nella lotta contro il

delitto. Questa sensazione si è rafforzata, soprat-

tutto, par il sensazionale esito di alcuni processi
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di mafia, terminati con le eelatanti assoluzioni

dei principali imputati o per l'impossibilità da

parte degli investigatori di dare un volto e un no-

me agli autori di una serie di delitti di stampo ma-

fioso.

ANNO GIUDIZIARIO 1970 (1 luglio 1969-30 giugno 1970)

Per la strage di via Lazio, squadra mobi-

le e carabinieri denuncia all'autorità giudiziaria

22 persone: sei come presunti killers e gli altri

come componenti di una associazione di stampo mafio-

so. Le indagini sono fondate sulle iniziali rivela-

zioni di Filippo e Angelo Moncada, feriti durante la

sparatoria e su quelle di un giovane elettricista

che si trovava nei pressi degli uffici Moncada al mo-
•/ f

momento della strage e che vide uscire i *killers*.

Inutili gli sforzi nella ricerca di una

valida causale. La complessa attività di Michele

Cavatalo, sulla breccia da moltissimi anni, ha im-

pedito di fecalizzare un perché valido della spara-

toria. Comunque si è fatto riferimento a contrasti

con i fratelli Bova di via MontaIbo e a ingerenze

del Cavatalo nella vita di imprenditori edili di

via Lazio e viale Michelangelo.

Il giudice istruttore convalida l'opera-

to degli inquirenti e, specie dopo gli arresti di

Gaetano Fidanzati, Giuseppe Galeazze, Salvatore

Rizzuto e Salvatore Lo Presti, pescati armati a

Castelfranco Veneto, perviene ad una sentenza di rin-

vio a giudizio. Il dibattimento, caratterizzato dal-
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la requisitoria del pubblico ministero, che ha riti-

rato l'accusa di strage per il gruppo di Castelfran-

co Veneto ed ha proposto l'assoluzione per insuffi-

cienza di prove per i due maggiori indiziati dei de-

litti, si conclude nel dicembre 1972 con l'assoluzio-

ne dubitativa di Gerlando Alberti e Franco Sutera,

in ordine alla strage, con l'assoluzione piena degli

altri presunti quattro "killers" e con la condanna

di gruppi de.-rii imputati solo per associazione per

delinquere.

La procuri generale ha appellato le asso-

luzioni li Alberti e Sutera (morto frattanto per col-
•&>-U>

l33so al i ' - i^- iardone) , per sostenere la^responsabili-

tà. Si attende il giudizio di secondo grado.

La ricerca dei mandanti e di una causale

della strade di via Lazio ha indotto la Procura della

Repubblica ad aprire, nel 1973, una seconda inchiesta

che, a l lo stato, si trova in fase sommaria. L'in-

chiesta è nf fi data al sostituto procuratore Francesco

Scozzari.

L ' a n n o giudiziario, oltre che dalla stra-

ge ni via Lazio, è caratterizzato dai seguenti dati:

aunento di rapine (da 61 de l l ' anno precedente ad 80),

Tunento di estorsioni (da 17 a 27), aumento di asso-

cinzioni per delinouere (da 37 a 54) rivolte alla con

•suT.szions di furti, rapine ed estorsioni, 50 gli omi-

cidi nel distretto (Palermo, Agrigento, Trapani) e

62 i tentativi di omicidio, 565 le riabilitazioni.

•'• l 'anno della fuga di Luciano Liggio
«

(14 novembre 19&9) dalla clinica Bràcci di Roma, Jer

Antonietta Bsrarella, sorella di Calogero e fidanza-
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ta del luogotenente di Liggio, Salvatore Riina, due

anni e mezzo di sorveglianza speciale.

PROCSSiO KS3 L'CEIICIBIO D3L CONTRABBANDIERE GIUSEPPE

GIACCHIA.

Ai primi mesi del 1969, la Squadra Mobi-

le denunciò il camionista Giuseppe Argano come respoia

sabile dell'omicidio del contrabbandiere Giuseppe

Giaconia, ucciso a pistola te, .a mezzogiorno .del 6 di-

cembre 1968, nella via Archirafl di Palermo. La Pro-

cura fece proprio il rapporto, disponendo un formale

procedimento istruttorie conclusosi alla fine del

1970 con una sentenza di rinvio a giudizio. Il dibat-

timento, in Corto di Assise, si è concluso il 30 gen-

naio 1973 con l'assoluzione dubitativa di Giuseppe

Ar^no. Il processo è -incora pendente per appello di

pubblico ministero e imputato.

'OMICIDIO D-3L GUARDIANO EDILE SALVATOR3

oIINC.

Il 23 aprile 1968, nell'ambito delle co*

struzioni edilizie della zona Resuttana, viale Stra-

sburgo, vsnn.? assassinato il guardiano edile Salvato-

re oiino. Uri rapporto della . Squadra Mobile, basato

si'lle accuse di familiari della vittima, portò all'in̂

criminazione di Leonardo Di. Trapani, un giovane al

servigio del "patriarca" Vincenzo Puleo, boss delle

^nrdianie. Dono il rinvio a giudieio, il processo

in Corte di Assise| conclusosi, il 29 dicembre 1969,

l'-T.;.ìolu?ione per insufficienza di prov» dell'im
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putato. La sentenza fu cxraformata il 17 ottobre 1970

dalla Corte di Assise di Appello. Un tipico delitto

di mafia dell'edilizia.

ATTI RELATIVI ALLA SCOMPARSA DETL CONTRABBAHDIBRE SAL-

VA TOR:? GIULIANO.

Alla fine del dicembre 1969, la Procura

iniziò, su indicazione degli investigatori, indagini

per fare luce sulla improvvisa scomparsa del contrab-

bandiere bolvatore Giuliano. Il giovane, con senten-

za del 2 dicembre 1969, era stato assolto per insuf-

^icienza di prove dil reato di concorso in contrab-

bando. Un nrrcesso che mise in luce, la guerriglia di

irruppi di contrabbandieri che tra l'altro, a Villa

Nave, avovmo tentato di sottrarre un gro3so quanti-

tativo di oi-^rstte estere, ad un gruppo avverso. La

sparatoria che ne seguì provocò il ferimento di due

persene estranee ai fat t i . Da allora di Salvatore CMLu

l i ^ n o non oi è trovata più traccia e nessun passo a-

vinti e -òta to compiuto dall'indagine per giungere a-

rli eventuali autori éella soppressione.

F R C C J J i . i O :.:A?U SDILIZIA DI CINI3I

Nel gennaio 1970, su ra-porto dei carabi-

nieri, s ' iniziò azione penale e, poi, un'istruttoria,

contro Ga°tano Bedalamenti e i fratelli Antonino,. E-

r-.armele e Cesare Badalaraenti, accusati di associazio-

ne per dalin:;uerff, estorsione aggravata e violenza

oriva tu in donno dei costruttori Guido Tornabene e

Giuseppe Bircel.1 ona. Con la prima sentenza dell'8 lu-
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glio 1972, tutti gli imputati, ad eccezione di Cesa-

re Badalamenti (condannato a 3 anni di reclusione per

violenza prirata ed altro) Tennero assolti per insuf-

ficienza di prove. La prima sentenza fu confermata

in secondo grado (8 maggio 1973) salvo la riduzione

della condanna a Cesare Badalamenti da 3 anni a 2 an-

ni e 6 mesi.

Pf?CCES30 P:iR L'OMICIDIO DI SALVATORE GUIDA

Nel marzo 1970, su rapporto dei carabinie-

ri, la Procura dispose un formale procedimento istrtrt

torio contro Giuseppe Patrinostro accusato di avere

ucciso, per contrasti mafiosi, ad Alessandria della

Rocca, 3-ilvatore Guida (7 marzo 1970). Il giudice i-

struttore noi 1971 rinviò a giudizio l'imputato per

omicidio 3gravito. La Corte di Assise di Agrigento,

con sentenza dol 29 maggio 1972, assolse Patrinostro

per non 3Vìr comine-.so il fatto.

CCHCLUJICNI

L 'anno giudiziario 1970, caratterizzato,

dall 'inizio di uei procedimenti significativi per la

personalità cìe^li imputati, ha fatto registrare una

33rie di assoluzioni che hanno lasciato senza solu-

zioni (per via Lazio si attende il processo di secon_

do srado) Mfcfatti ài .sangue di sicuro stampo mafioso.

ANIi'O GIUDIZIARIO 1971 (1° luglio 1970 al 30 giugno

1971).

'•I1 un anno denso di particolari awenimen-



Senato della Repubblica — 206 — Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

ti giùàizlari: anche ae le statistiche parlano di una

sensibile riduzione di delitti da 57.610 complessivi

nel distretto (Palermo, Agrigento, Trapani) a 56.609.

L'aumento riguarda soltanto i furti: da

11.708 a 17.635.

Per il resto, queste le cifre» omicidi 50,

tentativi di omicidio 54, associazioni per delinque-

re 55, rnpine 66, tentate rapine 12, estorsioni 12,

tentate estorsioni 41, danneggiamenti 185. Una situa-

zione t<p.udi?;iaria, pertanto, non peggiorata statisti-

camente ma che hi messo in rilievo l'alto livello di

delitti di mar iore allarme sociale.

PROCESSO PRn _LA_ 3COy.PARA D^L GIORNALISTA MAURO DB MAURO

II 18 settembre 1970 la Procura iniziò

un' inchiesta preliminare sulla scomparsa del giorna-

lista ''auro De Yauro che 1^ sera del 16 settembre

era stato sequestrato, sotto la sua abitazione di via_
CvU

le delle Magnolie, da alcune persone che^avevaM se-

Bruito fi» sun auto.

Alla fine dello stesso mese, l'indagine

portò all 'incriminazione del tributarista Antonino

Buttafuoco per concorso con ignoti in sequestro di

persona. A base» dell'incriminazione: l'esito di in-

tercettazione telefoniche e l'interessamento del com-

mercialista pre j.-i'O i familiari dello scomparso.

Dopo circa 6 mesi dall'inizio dell'istrut,

toria, disposta dalla Procura, Antonino Buttafuoco

ottenne l'i libertà provvisoria. Da allora l'indagine

del giudice Fratantonio ha battuto diverse piste -

dell?* acomparsa di Enrico Mattel, ventilata
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della Squadra Mobile, e quella del contrabbando, prò.

spettata dai carabinieri - senza peraltro pervenire

a concrete, soluzioni^ II 15 febbraio 1974, il sosti-

tuto procuratore Signorino/che avebbe dovuto conclu-

dere con la sua requisitoria scritta, ha chiesto un

supplemento di istruttoria che, a quanto pare, sarà

incanalata sulla pista inette!. Il giudice Pratantonio

ha già disposto una serie di interrogatori. Se ne at-

tende l'esito.

PHOC^oO PSfl L'OMICIDIO DBLL • ALBERGATORE CANDIDO CIUNI

Dopo il delitto Ciuni, la Procura iniziò

un'inchiesta disponendo un formale procedimento istrut.

torio, contro ignoti, affidato al giudice istnittorc

Cesare Terranova. Per i primi tre mesi, la vedova,

sempre scortata dalla polizia, rifiutò ogni collabo-

razione con la giustizia. Poi nel marzo 1971, dopo

l'arresto a Havanusa e a Oampobello di Licata di un

primo gruppo eli quattro imputati, indicò in essi, gli

autori (mandant i e esecutori) dell'omicidio del'mari-

to, mò allargò la cerchia delle sue accuse. La Corte

.ì'Asi:3ise di A<£rigento, il 17 marzo scorso, ha assol-

to il i^ruppo di imputati del delitto al civico, che

cesi r imnne impunito. Il Pubblico Ministero ha appel-

lato la ^entenza.

?Ho»:33o :.:AFIA ÌHL Ì.IBRCATC ORTOFRUTTICOLO.
Nel settembre 1970,. la polizia presentò

all 'autorità giudiziaria un dettagliato rapporto su

che .riguardavano il mercato ortofrutticolo
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di Palermo, ed in particolare la concessione di aree I

dì stand da porte del Comune. L'indagine preliminare

del procuratore aggiunto Lauro (l'ultima del periodo

Scaglione) durò sei mesi e sfociò, nel marzo 1971,

nell'incriminazione di 100 persone, quasi tuttf per

concorso in interesse privato in atti di ufficio o

peculato e in un formale procedimento istnittorio.

Tra gli iraputat^ quattro ex sindaci di

Palermo, otto ex assessori all'annona comunale e, per

il resto.conoesoionari di stand o di aree all'inter-

no del mercato. I reati contestati, circa 120. Ex sin_

dacl ed ex amministratori sono stati tutti accusati

di interesse privato in atti di ufficio per aver fa-

vorito concea.-sicnari non aventi i requisiti di idonei^
U***" ~"

tà (anche giudiziaria) e per^avere provveduto a revo-

care le conce-anioni ai commercianti morosi da molti

anni o per non avere revocato 1'assegnazione di posteg-

gi a nersone socialmente pericolose o coinvolte In

organizzazioni mafiose. I reati di peculato riguarda-"

no distrazioni di aree comunali in favore di privati,

espropriazioni di aree, pagamenti di somme, a titolo

li indennità di occupazione, con ̂ carattere di urgen-

za § e aupsriori al valore degli immobili espropriati.

A Qualcuno si fa carico di aver fatto comparire un'oc-

cupazione di aree mai occupate. Nel procedimento ven-

ne coinvolto anche il presidente regionale e naziona-

le dei co ^rcianti ortofrutticoli (sindacato) e il

direttore del mercato Calogero Pavaloro per non ave-

re dato al Comune notizie di violazioni di norme nel-

la conduzione dei posteggi.
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L'istruttoria, nacque Mt un rapporto con-

seguente ad un'inchiesta del prefetto Pirelli, nomi-

nato commissario al mercato ortofrutticolo.e da un

secondo rapporto portante la firma oltre che di Pi-

relli anche del commissario di P.S. Musumeci.

L'istruttoria è durata circa tre anni. In

atto, il procuratore della Repubblica Sciacchitano,

che aveva ricevuto il dossier, ha depositato la sua

requisitoria scritta con la quale chiede il rinvio a

^iudiiio rii tutti gli Imputati, con qualche eccezio-

ne. Si attende che il giudice istruttore, valutata

le risultanze della requisitoria, rediga la (Sentenza

e la depositi.

PROC-:oSO P.^ T-INTATA oTRAGE DI RIB3RA

Alla fine del giugno 1970, i carabinieri

di Ribera denunciarono Matteo Matinella, Giacomo Car-

bone e Nicolo Di Leo, tutti di Ribera, come responsa-

bili dell'attentato in danno della sede municipale

ribere~e contro la quale, il 18 aprile 1970, erano

st.ì te fatte esplodere cariche di tritolo. La procura

ài Agrigento iniziò azione penale e dispose un forma-

le procedimento conclusosi col rinvio a giudizio de-

tfli imputati. La Corte di Assise di Agrigento, con

sentenza del 7 luglio 1973, assolse i tre imputati

da tutti i reati per insufficienza di prove. Il pro-

cesso è pendente in appello.

14
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PROOSòJO FURTO D3I "I.IAB" CA3EEMETTA GUARDIA DI FIHARZA

Mentre nell'ambito della Guardia ài Finan-

za ai registrarci- in seguito a questi fatti, trasfe-

rimenti di ufficiali e sottufficiali, l'indagine pre-

liminare della Procura portò all'incriminazione di

29 persone Carmelo Ricci pid altri undici finanzieri,

dei contr-ibbandieri Filippo Picarra, Nunzio La Matti-

na, Paolo Sinagra, Carlo Toscano, Salvatore Ciarami-

taro, Giovanni Di Tusa, Pietro Di Tusa, Salvatore Di

I«1a io, G-iov-'jnni "'"atranga, Cosimo Russo, Angelo Genzar-

òi e di quattro greci. Rinviati a giudizio, gli impu-

tati furono giudicati in Tribunale. I finanzieri fu-
lUU

ronoiparte condannati per collusione e contrabbando

mentre dei contrabbandieri soltanto cinque furono con_

d'annoti a m vi pene per corruzione, collusione, con-

trabbando e associazione per delinouere. I fratelli

Di Tuisa furono assolti per concorso nel furto dei mi-

tra mentre Salvatore di "aio fu assolto con formula

riiibi+ativ? . Assolt i tutti gli stranieri. Il processo

è pen - ì ^n t e in Corte di Appel lo .

?.^(-:j 'DI.: ••.!.' TC !•••:•( OMICIl 'IO B03 FRANCESCO DI MARTINO

A conclusione delle indagini della Mobi-

le, la Procura della Repubblica ha intestato ad igno-

ti un procedimento per l 'omicidio di "Ciccio" Di Mar-

tino, 54 nnn i , del clan di Pietro Torretta di Uditore,

ucciso al] 'alba del 25 marzo 1971 dinanzi alla sua

-ì'nit'^icne ni Brogo Nuovo. Era stato assolto per in-

sufficienza di prove dall'associazione di Catanzaro.

Dopo quattro anni, l'istruttoria per questo caso è

ancora intestata ad ignoti.
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PROCEDIMENTO PER SEQUSSTO D3LL i INDUSTRIALE ANTONIO CARUSO

Soltanto il 12 aprile 1971, Squadra Mobi-

le e carabinieri, cioè dopo la liberazione del rapi-

to, presentarono all'autorità giudiziaria un rappor-

to preliminare sul sequestro dell'industriale Antonio

Caruso, rapito il 24 febbraio 1971 a Fontana Bianca

di Salemi. L'indagine ebbe uno sbocco nel settembre

successivo allMB^hè i carabinieri denunciarono sei

persone di Alcamo e di Castellammare del Solfo per

concordo nel sequestro ed indicarono nella villa del-

l 'alcameBe Giuseppe Polizzi il luogo dove l'industria-

le sarebbe stato tenuto prigioniero. Forma li zza-to il

processo, OirtiMtffta nel dicembre 1973$ si è giunti ad

une =?°nt^r>73 di rinvio a giudizio di cinque persone.

Il procedimento attende di essere fissato per il di-

battimento.

P30C 3 PIANTO ?5SR IL TENTATO 3SQUSSTRO DEL COMMERCIANTE

ONOy.dC K I C o T A .

Il 30 maggio 1971, la polizia denunciò

un tentativo di sequestro di persona subito dal. com-

merciante Onofrio Niceta la sera del 29 maggio. Il

fascicolo processuale è rimasto intestato ad ignoti.

PRCCJoòO t.-m TRAFFICO DI STUPEFACENTI

II 26 marzo 1971, a conclusione di una

laboriosa operazione, la Guardia di Finanza denunciò

in stato 'M arresto Salvatore Caramola e Francesco

Brente cho, dinanzi al Motel della Circonvallazione

di 1-Dlormo, furono sorpresi mentre tentavano di con-
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segnare a falsi armatori ( ai trattava di agenti fe-

derali americani) circa 5 chilogrammi di eroina..1

contatti tra i due corrieri della droga e i falsi

armatori erano iniziati a filano, proseguiti a Roma

e avrebbero dovuto perfezionarsi a Palermo. Iniziata-

azione penale, nel procedimento istruttorie furono

coinvolti Ugo Faraudo e Persichetti, il primo di To-

rino ed il seconde di Milano, ritenuti presentatori

desii acquirenti a Caramola e Brente. Rinviati a giu-

dizio, i quattro sono stati condannati nel 1973 dal

Tribunale., E' pendente appello.

Procedimento per un attentato al tritolo

LM1 aprile la polizia denunciò che nella

notte precedente ipnoti avevano fatto saltare, con
i

cariche d?. ̂ plcsivo, l 'auto dei costruttori Nunzio

e Antonio Bonura, parenti, per via della moglie,

dell ' induotrisle Antonino Caruso rilasciato un giorno

prima. Il procedimento è contro ignoti.

Procedimento per l 'attentato Angilella

Pure intestato ad ignoti il procedimento

per l ' a t tenta to subito, nella netta dell'aprile 1971,

dal dottor Antonio Angelella, figlio del notaio, L'in-

ceresssto ha nef^to di avere ricevuto lettere estor-

tive.

Inda^dni par l'omicidio Matranga (Milano)

In d^iini anche a Palermo furono svolte

per n 'uccisione a Milano del vecchio boss Antonino
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Matranga, presunto ex capomafia di Resuttana, fatto

fuori a colpi di pistola il 30 aprile 1971. Le inda-

gini non hanno portato a nessuna soluzione.
«

Procedimenti per l'omicidio del procuratore Pietro

Scaglione e della guardia Lo Russo

Ali1inizio delle indagini, polizia e ca-

rabinieri pervennero all'arresto di Salvatore Ferran-

te, un giovane di via MontaIbo, pescato al porto la

sera d«l delitto mentre tentava di imbarcarsi sul po-

stalej| armato fìi una cai. 38. L'indagine sul caso,

fu aff idata poi, dalla Cassazione, alla procura del-

la Repubblica eli Genova. Nonostante i vari viaggi a

Palermo dei rsa^istrati genovesi e l'interrogatorio

di persone di via Cipressi e di testi, l'indagine è

ancora ad un punto morto per la mancanza di una cau-

sale che possa rapportarsi ad un così grave delitto»

Processo ai fratelli Fan-anelli di Misilmeri

L'8 giugno 1971 la èquadra Isobile denun-

ciò i fratelli Telesforo Paganelli e Natale come au-

tori dell 'omicidio di Giuseppe Termini e del tentato

omicidio di Vincenzo Damiano, bloccati dafkillers11

sulla loro auto, alla circonvallazione di Palenko,

la sera del 7 giugno. L'epiàodio, a parte la perso-

nalità tipicamente mafiosa dei Paganelli, autotra-

sportatori e sospettati di altri crimini, venne in-

ouidrato nel "racket dei night". Datisi alla latitan-

za da -mei giorno e da qualche parte dati per ucci-

si, i due fratelli vennero rinviati a giudizio e con
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sentenza del 26 aprile 1973 condannatii Telesforo a

28 anni e 6 mesi dì reclusione e Natale a 22 anni di

reclusione e a 6 mesi di arresto.

Procedimento per sequestro di Giuseppe Vassallo

Nel novembre 1971 ebbe inizio un'istrutto-

ria formale per il più lungo sequestro della storia

criminale siciliana, quello di Giuseppe Vassallo, fi-

glio del noto costruttore Francesco, rapito la sera

dell '8 giugno 1971, e rilasciato dopo cinque mesi di

prigionia e dietro versamento di un imprecisato ri-

scatto.

Il processo è rimasto intestato ad ignoti,

Conclusione

Dei tanti clamorosi casi giudiziaria aper-

ti da fatti mafiosi,! giudici hanno fl» una soluzione

soltanto % tre: Caruso, Brente e Caràmola, Paganelli.

Gli altri sono ancora in Attesa di una svolta.

ANNO GIUDIZIARIO 1972 (1° luglio 1971 al 30 giugno 1972)

Sempre ad alti livelli l'attività crimino-

sa. 46 gli omicidi volontari nel distretto (12 ad ope-

ra di ignoti), 90 i tentati omicidi, due sequestri

di persona a scopo di estorsione, 55 le associazioni

per dolinquere, 146 le rapine, 34 le tentate rapine,

206 i danneigiamenti, spaventoso aumento dei furtilMa

25.711 a 34.578/, 51 procedimenti per interesse priva-

to in atti di ufficio e 45 per peculato, 295 deten-

zioni abusive di armi.
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Indagini sul sequestro di Vincenzo Guercio

L'indagine sommaria è ancora intestata

ad ignoti.

Processo ai 114 della nuova mafia

II 14 luglio 1971, nel quadro delle inda-

gini sulla vasta catena di delitti e sequestri, scat-

ta contemporaneamente in varie città d'Italia l'opera-

zione contro un primo contingente di 31 persone, ac-

cusatej tutte di associaciazione per delinquere e, a

a gruppi, indiziat^, di alcuni omicidi avvenuti ne-

gli ultimi tempi.

La prima operazione è seguita.nell'ottobre

successivo, da una seconda, con le stesse modalità.

In tutto vengono denunciati alla autorità giudiziaria

114 persone nei confronti delle quali, dopo la conva-

lida del fermo con ordini di cattura, viene iniziato

un procedimento detto dei 114, o della "mafia nuovo

corso". Tra gli imputati fanno spicco quelli del co-

siddetto "clan dei siciliani" operanti a Milano e ca-

peggiati da Gerlando Alberti; Frank Coppola e il suo

clan del Lazio; Giuseppe Di Criatina* ed altri per-

somgsi di prestigio della Sicilia occidentale,* il

fruppo di Costei franco Veneto, già implicato nei fat-

ti di via Lazio.

L'autorità giudiziaria che non aveva pre-

vsntiv-inente concordato i piani operativi degli in-

ve--3tifr?tori, non ritenendo validi o sufficienti gli

indizi nei confronti di gruppi di imputati per i più

clamorosi delitti degli ultimi tempi, convalida sol-

tanto I1 -associazione per delinquere che, alla fine
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dell'istruttoria, sarà aggravata dalla scorreria in

armi.

L'istruttoria 3i è conclusa il 7 aprile

1973 con il rinvio a giudizio di 76 imputati sugli

iniziali 114. Il procedimento, iniziato il 10 dicem-

bre 1973, ha avuto una continua prosecuzione dal 12

febbraio scorso (quattro udienze alla settimana) do-

po di avere superato molti ostacoli frapposti dai di-

fensori ed aventi come obiettivo o lo sfaldamento,

per stralci eli posizioni, del processo o il suo rin-

vio a nuovo ruolo. La conclusione del primo dibatti-

manto è prevista tra qualche mese.

Processo per omicidio di Francesco Ferrante

II 15 settembre 1971, gli inquirenti pre-

sentarono all'autorità giudiziaria un rapporto pre-

liminare sulla soppressione del "duro" di Tommaso Na-

talej Francesco Ferrante, fatto a pezzi e bruciato

nella sua stessa utilitaria la sera del 14 settembre.

Le prime ind-ij?ini della polizia portarono alla denun-

cia del pittore Michele Fontana, pregiudicato, indica-

to dulia figlia della vittima come l'ultima persona

visto insieme al padre, poco prima del delitto, a

bordo <ii una macchina.

Lo mancanza di una causale, la circostan-

za che la ragazza avrebbe visto solo di spalle l'uomo

in compagnia del padre ed altri particolari, nel

corso de!3. ' istruttoria hanno portato alla scarcera-

zione per mancanza di indizi del Fontana. Il processo,

quindi, procede a carico di ignoti*
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Processo traffico stupefacenti Soma-Palermo

II 24 settembre 1971 la jTquadra Mobil» f

d'intesa con la Criminalpol di Palermo e Roma e con

la Questura della capitale, denunciava all'autorità

giudiziaria nove persone accusate di traffici illeci-

ti di stupefacenti. L'organizzazione faceva capo

ad Elis')betta Indelicato, originaria di Sciacca e

stabilitasi a Roma, dopo una permanenza a Palermo*

Nella capitale, la Indelicato aveva impiantato un
icSteà-p

istituto di bellezza. Proprio il pjMréwrt* incendio

di tale istituto portò all'arresto della donna.

Dopo le prime indagini, il numero degli

imputati salì a 12 ma il giudice istruttore, al ter-

mine dell'istruttoria, rinviò a giudizio soltanto

otto persone: Elis^betta Indelicato, Salvatore Ando-

lina, Luci-ino e Francesco Alleata, Rosario Sanchez,

Antonino Cavallaro, Salvatore Compagno, Luciano e

Ariano Cavallaro. Durante una perquisizione, in ca-

sa, a Roma, della Indelicato erano stati rinvenuti

circa 450 granimi di droga.

Il processo, conclusosi nello scorso anno,

ha portato alla condanna di tutti gli imputati, ad

eccezione di \AndolinaJ Salvatore /assolto dall'associa-

zione per delin-^uere e dallo smercio di stupefacen-

ti. Elisabetta Indelicato ha avuto comminata la mag-

giore pena, essendo stata riconosciuta responsabile

oltre che di spaccio anche di detenzione di sostan-

ze stupefacenti.

Processo por tentato sequestro ed omicidio di Vincenzo Traina

Dopo il primo rapporto degli inquirenti,
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immediatamente successivo al delitto delitto (17

ottobre 1971) l'autorità giudiziaria dispose un pro-

cedimento istnittorio intestato ad Ignoti. Solo nel

gennaio 1973, in seguito alle rivelazioni di Leonardo

Vitale, un giovane imputato del sequestro di Luciano

Cassine, è stato indiziato del fatto Francesco Scrina.

Il processo è stato abbinato a quello della "mafia

di borgata", a quello del sequestro Cassine e a quel-

lo psr una serie di delitti su cui ha riferito Leonar-

do Vitale (vedi processo alla ma f ia di borgata),

Processo omicidio Vincenzo Paganelli di Mjsilmeri

II nrocedimento, nonostante le indagini dei

c'ìr-tbj nieri e della Procura della Repubblica, è stato

intestato ad ignoti. La madre AngelaParrucca, quoti-
I <U ^Pi^/lUXO,

di-inarcante, al Palazzo di Giustizia^ invoca l'intervento

delle autorità perché luoe sia fatta oltre che sull'uc-

cisione del figlio Vincenzo anche sugli altri due figli,

Telesforo e Natale di cui non avrebbe più notizie pro-

prio dalla s-jra del 31 dicembre 1971.

Processo omicidio Pietro di K

Né indagini di polizia^ né della Procura

sono riuscite a fgre luce sull'omicidio del vaccaro

Piotro Di ì/i-irco, 42 anni, ucciso il 26 gennaio 1972

in una trazrera nei pressi della sua stalla di via

PT! erino. Soltanto dopo le rivelazioni di Leonardo

Vitale, le c^rte processuali di questo delitto sono

state riesumate e allegate al processo alla mafia

di bordata e ad altri fatti di sangue (vedi proces-

so mafia di borgata).
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ANNO GIUDIZIARIO 1973 (1° luglio 1972 al gennaio 1974)

Accentuata la crisi degli uffici giudiziari,

con una pendenza globale di 75.628 processi. Sempre al,

larmanti le statistiche della criminalità: 4 delitti

di strage, 42 omicidi consumati e 62 tentati, 48 asso-

ciazioni per delinquere, 87 estorsioni, 152 rapine. In

aumento anche scippi e furti e i reati di lesioni volon_

tarie. 114 le persone denunciate (14 in stato di arre-

sto) per contrabbando di tabacco. In evidenza il feno-

meno della droga che ha investito il settore dei giova_

ni.

Processo attentato mafioso Raffaele Spina

II 26 settembre 1972, la polizia presentò un

rapporto sul ferimento subito nello stesso giorno da Ra£

faele Spina, macellaio, redùce del processo di Catanza-

ro, asse^naTo al soggiorno obbligato, incluso nel proce£

so ai 114 della uafia nuovo corso. Indicato come capo

della ^ang uaf iosa del rione lloce, specializzata in ta-

0-lj.ê jia;r.cnti ed estorsioni, Raffaele Spina si busoa una

imputazione di favoreggiamento e una nuova proposta di

:.isure li prevenzioni per non avere voluto fare il nome

deli 'aòòoltellatore. 11 processo è tuttora pendente con,

tro ijnoti.

Processo mafia edilizia rioni Llontalbo-Acquasanta

11 4 ottobre 1972 il giudice istruttore di

Palemo, dopo circa 6 anni di indagini, emette 14 manda

•;i di cattura nei confronti di altrettante persone (un

-;aindicesii.io provvedimento avrebbe dovuto essere intesta
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tp a Michele Cavatalo, ucciso in via Lazio nel 1969) ri

tenute responsabili di violenze private, estorsioni e

danneggiaaenti nel settore dell'edilizia. 1 mandati di

cattura, emessi al momento del deposito delle sentenze

di rinvio a giudizio, vennero intestati a Stefano Ureo,

Antonino x'aormina, cognato di Canaio, Giuseppe Sirchia,

ex gregario di Llichele Cavatalo, Francesco Gambinof Gir£

Isuao Sciortino, Filippo «andazzo, Vincenzo Salami, Vito

Liarasà, Vincenzo Buscetta, Liichele Gulizzi, Filippo Fer-

rigno, Cesare Di Patti, Umberto Decoraro e Giuseppe Scior

uno. Si tratta in gran parte di costruttori che, secondo

l'accusa, erano legati a Liichele Cavataioe che avrebbero

esorc-taco violenze .e pressioni nell'acquisto di terreni

delia /.ona via Aj.uiira^lio Kizzop Hontalboj» Acquasanta.

Il procedimento, nello scorso anno era venuto all'esame

del tribunale che, però, sollevò conflitto di competenza.

1'esistenza degli estremi della estorsione ag-

il tribunale deciso di rimettere gli atti proee£

su.;li alla 'Jascazione. La Suprema Corte dovrà decidere se

la competenza del ,-jiudisio è del tribunale o della Oòrte

ii Assise. lici frattempo, tutti ^li imputati sono tornati
oi ti>]fat\*à

liberi e uolo alcuni avviati igjuaxpaUOl obbligati.-

Frocer;co a "Sten "uà": o al boss Giuseppe Cessina di Pallavioino

jl processo fe stato iniziato su rapporto della

L.ol-^lo il 2i5 o--obre I97ii; jiorno in cui Giuseppe Messina,

ìiL'-idato e ser.̂ a patente, 3f\5 r&̂ jiunto da due fucilate a

111;' ,ra nenlre o_ recava al lavoro in alcune serre di fiori

della favorita. Aesaina sopravvisse all'agguato e venne»
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per il suo silenzio, incriminato di favoreggiamento. Suo

cessivamente f8 spedito al soggiorno obbligato. 11 prooeg.

so è sempre intestato a ignoti.

Processo omicidio contrabbandiere Lupo

Altro procedimento sempre intestato ad ignoti

per l'omicidio del contrabbandiere Giuatppe Lupo, trovato

cadavere in una cerrasza di Torretta il 30 novembre 1972.

La n.orte si fece risalire a tre giorni prima. La moglie

r.on aveva denunciato .la scomparsa né ha. saputo fornire pi.

òte u'Cili all'indagine.

Processo pulcidio a Bor^o Kuovo di Rosario Di Ohiara
T

iiTte.i o^to ad linoci il procedimento per l'ornici^

.vio .li Rosario Di Jhiarà, ucciso a colpi di pistola il 7

_:cn.;aio 1973, nel -.luadro dei contrasti insorti tra gruppi

i.-.nfiosi Ielle r.uove leve di Bor^o Nuovo.

Processo. :.iafia toiabe d'oro di Sant'Orsola

3u ra;»yorto dell'Ente caiiposanto San"so Spirito

e .lollr. Questura, la Procura della Repubblica ha iniziato

a.;_o.ie penale Contro alcuni costruttori di tombe del cimi

tsrc ~i Saut'O.i'oola. Esattamente 14 gli imputati (GrioaoobA

ne A-'.'iato, Vincerlo Amato, Llichele Uiniagi, Giulio Affran-

chi, Ilurio P.utelli, Gaspare Campanella, Giuseppe Romano,

b.v'oer«o Diana, ;:i-oóeo Lo Basso, Gaetano Lo Monaco, Rosario

Lo Cicero, ?ranco Rosone ed Slisabetta Ferrara). Il primo

o accusa-co di truffa, come il terzo. Tutti gli altri di

concorso in 'crui'i'a. I fatti si fanno risalire al periodo
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10 luglio 1971 - 11 gennaio 1973. L'istruttoria a pendente

presso la decima sezione del Tribunale.

Processo mafia di borgata

II 24 febbraio 1973t Leonardo Vitale, già impu-

tato di concorso nel sequestro di Luciano Gassina, insieme

a Franco Scrina e a Giuseppe Calò, ft sensazionali rivela-

zioni su una catena di delitti avvenuti tra il 1960 e il
/A. Su* {Vu/AVh^j

1972. In particolare rivela gli autori/^degii omicidi di

Vincenzo Iterino, 3-iuseppe Bologna, Vincenzo Traina e Vin-

cenzo Di via re o e dei tentati omicidi Arcoleo, Randazzo e

Adelfio. Rivela ancora gli autori di una serie di estorsi©

ni e dannec^ianenti in danno di costruttori.

L1 indagine porta all'emissione di ventidue ordjl

ni di cattura. All'inizio dell'istruttoria, però, un gruppo

di imputati accusati solo di associazione per delinquere

vendono scarcerati o avessi al beneficio della libertà prov

visoria.

Avendo rivelato particolari sul sequestro dello

in^.Luciano Ca3jina e sul tentativo di sequestro di Enzo

fraina, l'universitario assassinato in Piazza Leoni, il prò

cedimento alla i.iafia di Borgata è stato abbinato a questi

episodi.

Il processo, in aì-to, è alle sue ultima battute

istruttorie. Nelle prossime settimane, il giudice istruttô

re dovrebbe inviare gli atti al pubblico ministero per re-

uoria e richieste scritte.
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Processo ornioidio Masuàserra
i/tu,

U&ib» inchiesta, ancora in fase sommaria, è atti

ta disposta per l'omicidio del mobiliere di via Serradifal^

co Giuseppe Uusunserra, assassinato a lupara, la sera del

29 gennaio 1973, nei pressi della sua abitazione. Crii in-

quirenti hanno prospettato la tesi del delitto maturato

nell'ambito del "racket dei mobili" che si estende in diver_

se città della Penisola. Ignoti finora gli autori.

Piai oidio Saitta a Pallavicino

Per il cadavere di Giusto Saitta, trovato a bor_

do di una 600 ucciso con i genitali recisi in bovca, lo d_i

chiara^ioni fat-ce da Liaria Grazia Saitta, 14 anni, nipote

della vittima, hanno indotto la Procura della Repubblica ad

euetnore ordine di cattura contro Pietro Saitta, fratello

dell'ucciso $ padre della ragazza, e contro il figlio Ang£

lo, àccuoato di omicidio aggravato, vilipendio di cadavere

o reati ainori. Praticamente, per la soluzione di questo

jiallo ha prevalso -in.ora la tesi dei motivi d'onore. Oli

:b.-.oir«uti ci protestano innocenti e nel gennaio 1974, il giù

•lice istruttore ha disposto una perizia psichiatrica—psichi

ca sulla rajassa accusa idrice del padre e del fratello e ciò

;;cr o taci lire 30 non ci si trovi di fronte ad un caso di m^

tor.-inia.

In ei'.'e;'ii si va facondo strada la tesi ohe Giti

sto Jaitta, ;.-.er ,-.ol«i an:ri residente a Vigevano e rientrato

^ Pa-lavicino ^clo una decina di giorni prima della sua u£

ciso-onc e in concomitanza con il rilascio, da parte dei baii

eliti, del"-1 is.àui; «riale Torielli di Vigevano, -àifc in qualche
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modo coinvolto nel sequestro. Nelle prossime settima-

ne è attesa una decisione del magistrato istnittorc

su un'istanza di scarcerazione presentata dai di-

fensori di Pietro e Angelo Ssitta. Istanza che, se

accolta, inserirebbe la soppressione di Giusto Sali-

ta nell'ambito del sequestro Torielli. Un oaso aper-

tissimo*

Processo per omicidio dei fratelli Ancona di Rooeamena

Intestato ad ignoti il procedimento per

il duplice omicidio dei fratelli Carlo e Lorenzo, di

Roccamena, assassinati a colpi di mitra il 12 maggio
1 *

1973 da killerf che li seguivano a bordo di un'auto.

Il passato burrascoso delle due vittime, implicate In In-

terminnbili catene di sangue del passato, ha reso

difficile l'individuazione, oltre che dei responsabi-

li, ^nche della precisa causale del duplice delitto.

Processo omicidio alla Favorita

Intestato ad ignoti il procedimento per

l'omicidio di Francesco Cristofalo e il tentato omi-

cidio del figlio Andrea, aggre :iti alla Favorita la

rasttina del 4 giugno 1972 mentre da Pallavicino si

r-jcavano a Palermo. Qualcuno ha fatto riferimento,

per la strana somiglianzà di Cristofalo a Giuseppe

Messina, ad uno scambio di persona.

Processo rapine Cruillas. via Libertà e via Serradifaloo

II 10 luglio 1973 iniziano contemporanea-
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mente tre processi istruttcri per altrettante rapine

avvenute nella stessa giornata in via CrulllaB (Uffi-

cio postale), via Libertàfin danno dell'ASTJ, in via

Serra difalco (Banco di Sicilia). I procedimenti, in

fase di istruttoria, sono ancora intestati ad ignoti*

Processo cruenta rapina Tommaso Natale

II 20 luglio 1973, dopo una rapina alla

Cassa di Risparmio di Toramaso Natale, in seguito a

conflitto a .fuoco con agenti e banditi, viene ferito

e fermato Giulio Castellese. Recuperato il bottino

di cinque milioni e mezzo. Successivamente a quello
i.' «.̂ *M fr»*>

di Castellese^altri nomi, tra cui quelli di Tommaso

Di P^lco e Antonino Di Giovanni. Il procedimento, uni-

ficato ad altri, è ancora in fase istruttoria.

Processo omicidio di Gioacchino Castellese

Intestato inizialmente contro ignoti il

processo per l 'omicidio di Gio-scchino Castellese, as-

sassinato a San Martino delle Scale il 1° agosto 1973,

a distanza di undici giorni dell'arresto del fratello

Giulio. Gli atti poi sono stati unificati al processo

per la rapina intestato al fratello e ad altri.

Processo triplice omicidio di via Gustavo Roccella

Intestato ad i:-noti (ma l'indagine giudi-

ziaria è in pieno svolgimento) il procedimento per 11

triplice omicidio di via Gustavo Roccella del 4 ago-

sto 1973. Vittime: Tommaso Santoro, Giuseppe D'Amore

e Francesco Mcrana, collegati con Inanonima rapine".

Anche questo processo è «tato abbinato a quello di

15
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(01

Giulio Caatellese e di Francesco Zimmardi. E1 in fa-

se istruttoria.

Processo duplice omicidio della Favorita (racket del night)

II 30 settembre 1973, la ̂ quadra focile,

con suo rapporto, ha denunciato all'autorità giudizia-

ria due persone (datesi alla latitanza) per il du-

plice omicidio della Favorita avvenuto nel gennaio 1973»

Vittime due f<;iovani, Paolo Terrano e Vincenzo Vitale,

ritenuti implicati nel racket dei night,

Processo duplice omicidio di Carini

II 30 settembre la polizia, con suo rappor-

to, ha nr > .entato le sue conclusioni su un duplice omi-

cidio Avvenuto nei pressi di Carini. Vittime Pietro

Vitale e Gospare Cucinella. Non è stata accertata la

C3u.v-ìle del duplice delitto e il processo è intesta-

to ad igncti.

Processo ^or sequestro Luciano Cassine

Alla fine dell«agosto 1973, polizia e cara-

binjeri presentarono un rapporto contro Leonardo Vitale,

P^-nr.cesco Scrima e Giuseppe Calò, accusati del seque-

stro cJfill «inir. Luciano Cassine, rapito da quattro ban-

diti sotto la sua abitazione in via Principe Belmonte.

Disposta una formale istruttoria sul caso, il giudice

istruttore scarceri Leonardo Vitale e Giuseppe Calò,

mantenendo il mandato di cattura solo per FrancescojScrlma.

II procedimento, sempre intestato ai tre, è

stato poi abbinato al processo alla mafia di borgata do-

po le -rivelazioni di Leonardo Vitale del febbraio 1973.
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IO7.
PROCESSO OMICIDIO GIOIELLIERE VKN11JHA

Intestato ad ignoti il processo per l'oai-

cìdio di Gioaechino Ventura, assassinato a scopo di

rapina, sulla strada di scorrimento veloce Palermo-

Agrigento, nei pressi di Misilmeri, il 1° novembre 973.

PROCESSO DROGA LEGGERA

II 2 ottobre 1972, i carabinieri, a con-

clusione di indagini avviate dopo 11 fermo, nei pres-

si di Alesino, di. un giovane (Enrico Sammartano), d«-
rv»*/>runcifc' alla Procura della Repubblica il Sammartano

ed altri 37 pievani accusati tutti di uso di hascish

e un gruppo nnche di importazione e detenzione di dro-

ga legrrera. La Procura emise 37 ordini di cattura di-

sponendo poi una formale istruttoria. Nelle more del-

la s^ntenz«? istruttoria, tutti i giovani imputati han-

no ottenuto la libertà provvisoria,

PKOC3SJO MARIA ANTCNISTTA LIGGIO

II 10 ottobre la Procura ha incriminato

ìti-ìria Antonietta Lipgio, sorella del bandito Luciano,

per estorsione in danno di Leoluca Puccio che, a sua

volta, è stato imputato ài favoreggiamento della Lig-

glo. Il procedimento, che è stato preceduto, per gli

stessi fatti, <3a una proposta di misure di prevenzio-
}£*, ' <^

ne per la Liggio, assegnata «r due anni e mezzo 9t sog-

giorno obbligato in provincia di Lecce, è in fase

istruttoria. La polizia ha denunciato che nell'agosto

1972, a seguito di procura generale del fratello Lu-

ciano, la Liggio avrebbe imposto a Leoluca Puccio la

vendita di 101 ettari di terreno a Piano Scala di Cor—

leone (destinato nell'avvenire a nuova zona residen-
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alale) allo stesso prezzo oon cai il Buccio l'aveva

acquistato un anno prima. Per il soggiornò obbligato

alla Lijjio si attende la decisione della Corte di

Appello.

PhOJEóaO Ô lvIDIO CESALE uOIUJIiBLLl

II 24 dicembre 1973 si scopre in un poz-

^o nei premii dei Policlinico il cadavere dell'agri-

coltore .-:i l;'©lo^ney 'ca -Jesarc »MaM» Honachelli, aoom-

•:>.iì'so dall.i -a-; .i ai -j.:-; ione dal luglio precedente. Su

i^ey-o o::.iOJ.iio, cui è sta«a dita di etichetta di ti- ,

pò ..aj.ic.jc, iiu..iiia Uobilo e c.nv!binieri l̂ n.-iO inda-

ga co ;.ei'voi;o;:ù: * oonclusxcni diverse. La Procura àelU-

1- .e,:i.r-j..iica ..a i:.3ri;:.inato', cone iraniani. e, Giovanni

P. -.ir :'wô , un .Ui^-^uo agricoltore di Bolognetta che

avi- o eoe v.'u-o 'jon "-•..• asti con Llonàc.:elli. Angelo Minaf o,

ciollvi uc.;.. ^c ;u.̂ o j;i'ua, b .:"ua i;o imputato di

:..cm;o.

3IP.S3I. 1-'1CJ'CA

II 14 òe^'-'aio 1974 veniva ucciso nel suo

.:pr; co ài 7ia lioccella, il f xor .io Pietro Ciresi, a—

!...:: e ;ìi Colare ittavaa» iioaac^el^i, rinvenuto cadavere

eiivro ui; pozzo 24 giorni prisia. Anche per questo omi-

ciàio e stato incriminato Giovanni Pitarresi di 3olO-

.jnecTa. 11 ^recesso, abbinato a quello di I-onaohelli, è

in rase ia'ùi'u'ùuoria.
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DOCUMENTO 1131

FOTOCOPIA DELLA REQUISITORIA DEL PUBBLICO MINISTERO RE-
LATIVA ALL'ISTRUTTORIA A CARICO DI MICHELE GUZZARDI PIÙ
42, TRASMESSA IL 17 NOVEMBRE 1975 DALL'UFFICIO ISTRUZIONE

DEL TRIBUNALE DI MILANO



PAGINA BIANCA
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TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI MILANO

UFFICIO ISTRUZIONE - SEZ.JT

N. ......... . Risposta o nolo..... ...................................................... N. .............................

OGGETTO , ....̂ a?!?i.ss ione . di cop ia del le re^uis it or le del
• •

PART.AMENTARE
D1 INCHIESTA SUL FENOMENO DELLA
MAFIA UT SICn.IA

presso SENATO DELLA REPUBBLICA
B O M A

Come da richiesta telefonica odierna, tra=
smetto fotocopia della requisitoria del P.M. rela= (i)
tiva alla istruttoria stralcio n.991/73 a carico
di Guzzardi Michele + 42.

IL ,&IUÌ)ICE ISTRUTTOBE
TuroneJU

(1) La requisitoria citata nel testo è pubblicata alle pagg. 232-294. (N.d.r.)
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• ////

PROCURA DELLA REPUBBLICA IN MILANO

N.1581/73A P.M.

IL P.K.
letti gli atti del procedimento penale contro: 1) GuzzardiHickele;
2) Guzzardi Francesco; 3) Guzzardi Calogero; 4) Giulla Giuseppe;
5) Ugone Salvatore; 6) Ugone 'Giuseppe sènior; 7) Taormina France-
sco; 6) Taormian Giuseppe; 9) 'Taormina Giacomo; 10) Leggio Lucia-
no; 11) Quartararo Antonino; 12) (Juattararo Gaetand; 13) Pullarà
Giuseppe; 14) Coppola Agostino; 15) Coppola'Domenico; 16) Pullarà,
Ignàzio; i7)Pernice Nello; 10) Buscemi Francesca; 19) Conigliaro '
Giacomo; 20). Di Fresco Pietro; ..21 ) Parenzan Lucia; 22) Bellori 'Faû  (2)
sta; 23) Di Trapani Giovanna; 24) Faraone Concetta; 25)'Taraone Gi.
rolamci; 26) Sorrentino Teresa; 27) Taormita. Giovanni; 28) Ugone
Giuseppe junior; 29) Novali Mario; 30) Ferri Giancarla; 31) Hisiti
Caterina; 32) Misiti Michele; 33) Eayslak Giorgio; 34)' Dayslak Pie
tro; 35) BjLlleci Francesca; 36) Cangialosi Salvatore; 37) Lipari
Maria Antonia: 30) Livigni Giovanna; 39) Folizzotto Francesco Pao-
le; 40) Scalici Rosalia; 41) Palma Giuseppe-; 42) Carlessi Angelo
Mario; 43) Torielli Pietro,

imputati

Guzzardi Kichele, Guzzardi Francesco, Guzzardi Calogero, Giulla
\ Giuseppe, Ugone Salvatore, Ugone Giuseppe senior, Taornina France
J sco, Taorr.iinc. Giuseppe, Taormina Giacomo, Leggio Luciano, Quarta-

raro Antonino, Quartararo Gaetano, Pullarà Giuseppe, Coppola Ago-
stino, coppola ôrcenicoj Pullarà Ignazio, Pernice Nello. Bayslak
Giorgio, Bayslc.& Pietro, Parenzan Lucia;

1) del rento ci cui ali'art.416 C.P. perché si associavano fra
JLoro, e ccn altri in EHKCOPSO di identificazione e da identifi,
.care, allo scopo di commettere delitti contro il: -patrimonio e
la p-r-rsc. r. tr?. cui sequestri di persona a scopo dj. .estorsione.
In vic*vcj-.o, L'-oririo, Moncalieri, Treviglio, Palermo,' Milano e
altrove fi-o alla data dei rispettivi rrresti, associazione di
tipo liia.fio'.o che continua fir.o a tutt'oggi.

Gxizzarc!:'. :.'j.c''.el°, Guzzardi Francesco. Guzzerdi Calocé?ro. Giulla
Giuseppe, uro e Salvatore, u^one Giuseppe senior, l'aormir.a France-
sco, Trorivi::.•'. rinsoppe, Taorr.ina Giciconù, Legc;io Lucier.o, Quarta-
raro A-to'.i'. ;o, :T."-sia?- Ciorrio, r?.yslak Pietro, Di Trapani Giovan-
na, FarfO'.-e Ccricstta, Faraone Girolana, Ferri Gi?r:carla, Hi'siti Ca
terin?..':Usiti ;-:ic>.ele, Carlessi Aricelo Kario;

2) del reato di cui agli, artt.112 n.1, 630 I" pt e cpv.,61 n.7C.P.
per r.--rere, ir cb"corso trr loro e cor. altri ::on coTr.piu.tamente
irlo. ::.i-r.c'c.ti, ?•-—i''co Joriulìi Pietro junior della propria li-
berai, personale e- scopo di estorsione, e cioè allo scopo di con
secuirp u;i i-giusto profitto come prezzo della sua liberazione.'
intento conseguito constringendo i familiari dèi rapito (padre
Torielli Pietro serior e moglie Tarquino Maria Luisr.) a versare

(2) La correzione apportata a penna, e tutte le altre correzioni successivamente apportate al testo, risalgono al
documento originario. (N.d.r.)
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vati riscatto di lire 1.500.000.000 (un miliardo e mezzo),onde
ottenere la liberazione dei congiunto; così cagionando alle
parti- lese un danno.patrimoniale di- rilevante gravita. Aven-
do i F.lli Gjuzzardi prestato la.propria opera di intermedia-
zione nelle, 'trattative con la famiglia del rapito avendo i
fratelli Taormina fornito il luogo per la detenzione del ra-
pito (cascina di Treviglio via Calvenzano 23); ed avendo tut
ti gli altri ( e gli stessi Taormina e Guzzardi) ricoperto
ruoli non esattamente precisatali.
Sequestro di persona avvenuto a Vigevano il 1 C/12/72, paga-
mento del riscatto (banconote .da £.10.000) avvenuto a Milano
il 29/1/1973 e il 4/2/1973; rilascio del sequestrato avvenu-
to a Opera (ili) 11 7/2/1973.

Guezardi Francesco, Ucor.e Giuseppe, senior. Taormina Francesco. Taor-
mina Giuseppe, Taorjnir.a Giàcono, Leccio Luciano. Quartàraro Gaeta-
not Pulìara Giuseppe, Coppola Arostir.o. 'rello£i Fausta. • Di Trapani
Giovanna, Faraone Concetta, Faraone Girolana, Sorrentino Teresa.
Taormina Giovanni, Uroae Giuseppe junior;

3) del reato di cui agli artt.112 n.1, 630 I~ pt C.P.per avere, in
concorso fra loro ejcon altri non compiutamente identificati,
privato Luigi Rossi di Montelera della propria libertà persona-
le a scopo di estorsione, e cioè allo scopo di conseguire un
ingiusto profitto come prezzo della sua liberazione. Intento
non conseguito a causa dell'intervento del magistrato e della
polizia giudiziaria. Avendo Coppola Agostino prestato la pro-
pria opera di intermediazione nelle trattative con la famiglia
del rapito; avendo Ogone Giuseppe, Quartararo Gaetano e i f.lli
Taormir.a prestato la propria opera come custodi del sequestrato,
ed avendo gli altri ( e gli stessi Coppola, tigone, Quartararo"e
Taozaaina) ricoperto ruoli non esattamente precisabili.
Sequestro di persona avvenuto a Torino il 14/11/1973, detenzio-
ne verificatasi fino a circa metà gennaio 1974 a Moncalieri (ca-
scina di Giuseppe Ugone in strada Kaiole) e dopo tale data a
Treviclio (cascina f.lli Taormina in via Calvenzano 23); libera-
zione del sequestrato avvenuta a Treviglio il 14/3/1974.

Coppola Agostino e Coppola Domenico;

4) del reato di cui agli artt.110-412 n.1, 630 IA pt e cpv. ,51 n.7
C.P. perché in concorso fra loro e con altre persone allo sta-
to r.qn ancora identificate, ed in numero certamente superiore
a cinque, sequestravano Baroni Emilie privandolo della libertà
personale allo scopo di conseguire per sé ed altri un ingiusto
profitto del riscatto, che veniva pagato per la somma di lire
C50.000.000 (ottocentocinquantamilioni); così cagionando alla
parte les: ur. cc.;::o patrimoni e.l e di rilevante gravita.
I:: S.Dò-iato Milanese fino al 13/3/1374.
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Legciò Luciano;

5) del reato di cui agli artt.1 e 2 legge 2/10/19S7 n.395, per
aver detenuto la pistola "Kachine-Pistol" matricola K3400,com
pietà di 2 caricatori e 30 cartùcce cal.O/L. In Milano il 16
maggio 1974;

6) del reato di cui all'art.697 C.F. per avere detenuto, senza aver
ne fatto denuncia all'Autorità, le seguenti armi: una pistola
«utomaStca "liAE" cai.30 lungo, completa di due caricatori e 10
cartucce; una pistola a tambuto SMth & Wesson cai.8, completa
di 13 cartucce; una pistola e tamburo marca Smith&Messon cal.3C
special matr.C 750645; una pistola a tamburo marca Smith&S/esson
matr. 3J7361 cai.7,65; una pistola a tamburo marca Smith & Wes-
son matr. K 650723 cai.30 special e di varie monizioni cai. 38
e 7,65. In Milano il 16/5/1974;

7) del reato di cui agli artt.47ó-4C2 C.P. per avere formato un
passaporto falso al nome di Romano Antonio, nato a Pai-ermo l'1
maggio 1925, applicandovi la propria fotografia;

8) del reato di cui agli artt.81 cpv.,477 e 482 C.P. per-avere for
mato con più azioni esecutive di un medesimo disegno? criminoso,
una patente di guida intestata a Rafaraci Antonino, nato a Hal-
vacina'il 13/2/1934, applicandovi la propria fotografia; una pa-
tente di guida e una carta di identità che intestava a Di Ter-
lizzi Michele, nato a Ruvo di Puglia il 12/8/1925, applicandovi
la propria fotografia, reati accertati in Milano il 15/5/1974;

9) del reato di cui all'art.494 C.P. per avere, al fine di procura
re a sé un vantaggio, indotto in errore gli ufficiali di polizia
giudiziaria del Itocleo di Polizia Tributaria della Guardia di ~
Finar.sr. di rilavo, attribuendo a sé il nome di Ferruggia Antonio,
in Milano il 16/5/197<;

10) del reato ci cui all'srt.64C C.P. per avere, al fine di procura-
re a sé un profitto, acquistato un passaporto intestatilo a Gar-
laschelli Feraanda, proveniente da un delitto, accertato in Mila
no il 15/5/1974

Ugone Giuseppe ser.iort.

11) del reato di cui agli artt.597 C.P. e 38 TULPS, perché, in Tori-
no fino ;àl 17/C/1974, deteneva una pistola Eeretta-"cai. 7.65 con
numero 9 cartucce di tale calibro senza averne fatto la prescrit̂
ta denuncia all'Autorità; armi e munizioni che venisrano trovate
sulla SUR persola all'atto del suo arresto avvenuto, il 17/8/1974
in un appartamento di Torino;

12) del reato di cui agli artt.477 e 4C2 C.P. perché falsificava fa-
cendone poi uso, una patente di guida di cat.B n.1325803 figuran
te ril?sc5.at? e.?.?.''.?. Prefettura, di "orna il 1 C/1/73 a nome di tra-
dotti Giovan._i, :-•:.-,;e a Kessi;:a il 5/10/1939, e recante la foto-
grafia di esso Ucoi'se Giuseppe; patente che veniva rinvenuta in



Senato della Repubblica — 235 — Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

^UJA DEllA REPUBBLICA IN MILANO r<x«o «S.IK, N.....4

SUD possesso ali'atto .del suo arresto avvenuto in Torino il
17/S/1974;

13) del reato di cui all'art.494 -C.T. perché al fine di procurar
si il vantaggio di sfuggire alle ricerche dell'Autorità, indù
ceva ir. errore Mefalopulos Giovanni attribuendosi le false
generalità di Nadotti Giovanni, nato a Messina il 6/10/1939.
In Torino fino al 17/8/1974.

Guzzardi FTanoesco, Taoimina Giuseppe, Taormina Francesco;

14) del reato di cui agli artt.110,643 C..P. perché, al fine'di prò
curarsi un profitto, in concorso fra loro, ricevevano da igno-
ti n.3 (tre) bombole di ossigeno terapeutico di proprietà del-
ia farmacia Lorenteggio di Milano, rubate da ignoti in epoca
anteriore e prossima al 14/4/72 mentre erano temporaneamente
affidate per la ricarica alla società Comifar di Milano. Bom
bole che venivano sequestrate nell'ambito della presente istrut
toria, una presso la cascina Cerro di Cassolnovo di proprietà
di Guzzardi Francesco (bombola di It.1.500 metr.4/40C932 e le
altre due presso la cascina del f.Ili' Taormina di Treviglio via
Calvenzano 23. In Vigevano e Treviglio jrispettivamente fino'al
6/4/Y974 e fino al 24/4/1974.

Taormina Giuseppe e Taormina Francesco;

15) del reato di cui all'art.<397 C.F. e agli artt.35-3C e 55 TULPS
perché in concorso tra loro (art.110 C.P.), in Treviglio fir.o
al}. '11/3/1974 detenvano le sottonotate armi da fuoco e materie
esplodenti senza autorizzazione e senza averne fatta la prescrit
ta denuncia all'Autorità: n.2 pistole a tamburo Smith & Wesson
cal.SG special; n.1 pistola a tamburo Colt cal.38 special; n.1
fucile da caccia Franchi cai.12 matr.638221 mod. automatico;
n.1 fucile da caccia a canne mozze e calcio segato tipo "Lupa-
ra"; n.1 fucile da caccia a colpo singolo di calibro imprecisa
to; n.37 cartucce per fucile da caccia cai.12 di 'cui una cari
cata a palla, due caricate a panettoni e le rimanenti con pal^
lini di.vario calibro; a. 17 colpi P.3C special; 'n".i fucile di
precisione Jaeger cai.32 matr.6401 con mirino di precisione;

15) del reato di cui agli artt.110-545 C.P. perché, al fine di prò
curarsi un profitto, in concorso tra loro, ricevevano da igno-
ti una targa posteriore di automezzo, un disco contrassehno re_

I-EC lativp. al pagar.ier.to tassa circolazione, ed un contrassegno di
assicurazione il^tutto relativo a vettura Fiat 500 tg.MI-LS9573
rubata da ignoti 'in Kilano il 7/2/74; oggetti in seguito seque
strati presso la cascina di proprietà dei F.lli Taormina, in
Treviglio 1*11/3/1974.
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Taormina Giuseppe;

17) del reato di cui agli artt.477 e 4*2 C.P. perché falsificava,
faccddor.e poi uso, una patente di guida di cat.D ». 136 4302 fi^
gurante rilasciata dalla Î é-fettura di Milano il 22/8/1971 a~
nome di Sauna Antonio, nato a Messina il 13/5/1947, e recante
la fotografia di esso Taormina Giuseppe; patente che veniva se_
questrata presso suo fratello Giacomo in Treviglio l'11/3/1974.

Taomina Giacomo;

lS)del reato di cui agli artt.477 e 482 C.P. perché falsificava,
faceddone poi uso, una patente di guida-cat.C n.7591 che risul
taira rilasciata dalla Prefettura di Palermo il 2/7/1955 a no-~
me di Kisuraca Paolo, nato a Palerm* 1*1/1/1939, sulla quale
veniva apposta la fotografia di esso Taormina Giacomo.; patente
che veniva rinvenuta in suo possesso all'atto del suo arresto
avvenuto a Milano il 17/2/1975;

19)del reato di cui all'art.494 C.P. perdila al fine di procurar
si il vantaggio di sfuggire alle ricerche dell'Avferità, indù
ceva in errore rrehèipe Mario attribuendosi le fa.'.se generali
tà di.tàsuraca Paolo, nato a Palermo 1"1/1/1939. In Milano fi
no al 17/2/1975.

Fullarà Giuseppe e l*ullarà Icnazio;

20)del reato di cui agli artt.110 e 373 C.P. perché, in Milano,
dopo il 14/3/1974, in concorso tra loro, aiutavano Ugone Giù
seppe senior, imputato di duplice sequestro di persona a scopo
di estorsione, latitante, a spttrarsi aHe ricerche dell'Autori
tà, fino al 15/5/1974;

2i)del reato di cui agli artt.110, 378 C.P. perché, in Milano fi-
no al 16/5/1974, favorivano la latitanza di Leggio Luciano de;t
to Liggio (ricercato in quanto condannato all'ergàstolo con
sentenza defrv.'tiva), svolgendo, quali interposte-persone, at
tività che facevano capo a Liggio, fornendogli la propria auto
e curando conu -.cuc i suoi interessi.

Ugor.e Salvatore:

22)dél reato di cui all'art.64t C.P. per avere ricévuto da ignoti
le targhe (anteriore e posteriore) dell'autovettura TO-G955S04),
proverrò di furto commesso da ignoti, che venivano rinvenute
in un vano murato esistente in casa sua (Trezzano sul Naviglio
in via Donizetti) -.:el corso dell'ispezione 26/2/75-

23)<".el reato di cui ell'art.37? C.F. per avere aiutato Leggio Lu-.
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ciano, Ugone Giuseppe, Quartararo Antonino e.Quartararo Gaetìi
no'ad assicurare una parte'del prezzo'del reato .di sequestro
di persona a scopo di estorsione in dar.no di rietro Torielli,
prestai.dòsi a figurare come acquirente di un vasto appczzameli
to di terreno sito in Catania, località Vaccarizzo Cielo Az-
zurro, che i predetti avevano acquistato pagandolo con la som
ma di lire 60.000.000 (sessantamilioni) proveniente dal riscat
to pagato dalla famiglia Torielli, e per avere aiutato i pre-
detti, di conseguenza, ad assicurare una ulteriore parte del
prodotto del medesimo reato, prestandosi a figurare come inte-
stataria'dell'immobile che su'tale terreno veniva edificato
con denaro proveniente dal medesimo reato. In Catania della
data del rogito, 31/7/1973.

Conigliaro Giacomo;

24) del .reato di cui all'art.37G C.P. per avere aiutato Leggio
Luciano, Quartararo Gaetano, Ugone Giuseppe, Ouartararo Ant£
nino e riuscenti Francesca ad eludere le investigazioni dell'Auto
rità, dopo la commissione del reato del sequestro di persona a
scopo di estorsione in danno di Torielli Pietro, simulando un
contratto di compravendita di una casa- di abitazione in Paler-
mo, nonché un contratto di mutuo a favore di Ouartararo Gaeta-
no e Buscemi Francesca, allo scopo di giustificare il possesso,

tìx da parte di questi ultimi, delia somma di denaro investita per
l'acquisto del terreno di Catania - Vaccarizzo, al quale erano
interessati tutti i suddetti. Essendo il Leggio, 1'Ugone e il
Quartararo Antonino imputati di concorso nel .sequestro di per-
S9na suddetto, il Ouartararo Gaetano di associazione per delin
quere insieme con i predetti, e la Buscemi Francesca di favo-
reggiamento reale quale intestataria del terreno acquistato.Ri
lasciando altresì, in ordine all'i, circostanze di cui sopra,
false dichiarazioni agli inquirenti. In Palermo nel corso del
1973 e fino al 23/5/75.

Di Fresco Pietro:

25) del reato di cui all'art.37o C.P. per avere favorito la lati-
tanza' di Ouartararo Antonino, evaso in data 6/10/1970 a Paler
mo, fornendo a costui la propria patente di guida allo scopo
di consentirai'uso da parte del Ouartararo, il quale vi app£
neva la sua fotografia al posto di quella del Di Fresco. Paten
te (n..44S della Prefettura di Palermo, mod.M.G.701 n.A-404551C)
che veniva ritrovata in possesso di Quartararo Antonino all'a_t
to del suo arresto avvenuto nei pressi di Milano in data 4/4/74.
Fatto avvenuto iv. località imprecisata ed in data imprecisata
compresa fra il 6/10/1970 ed il 4/4/1974;

25) cel refto di cv.:. ;ll'rrt/-',C2 J.r. (in relazione agli artt.4̂ 2-
-r?7 c.i\) per avere ricevuto e utilizzato una patente falsa
(stampato r.od.M.C.?Oi n.7212204) identica a quella autentica
c'.ictgli aveva fornito al Quartararo, apponendo sulla patente
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falsa la propria firma e la propria fotografia tolta dalla pa
tente fornita al Quartaràro; In l'alérmo fino .al 19/6/1975*

Parenzan Lucia;

2?) del reato di cui all'art.373 C.P. perché, in Milano fino al
16/5/1974, favoriva la latitanza di Leggio Luciano detto Li£
gio /ricercato in quanto condannato all'ergastolo con senten
za definitiva), dandogli rifugio a casa sua, dove il Leggio
viveva sotto falso nome di Farruggia Antonio;

28) del reato di cui all'ar.t.379 C.P., perché aiutava'Leggio Lucia
no detto Liggio ad assicurare parte deJ, profitto del reato di
sequestro di persona a scopo di estorsione in danno di Pietro
Torielli, prestandosi a figurare intestataria di un appartameli
to sito in Milano via Ripartenti n.165, acquistato con tutti i
mobili ivi esistenti mediante pagamento della somma di lire
63.000.000 provenienti dal riscatto pagato dalla famiglia To-
rielli. In Milano dal 4 marzo 1973 (-inizio trattativa) al 30
marzo 1973 (data del rogito con pagamento a saldoj.

Bellori'Fausta:

29) del reato di cui all'art.379 C.P. per avere aiutato il marito
Taormina Giacomo ad assicurare parte del profitto del reato di
sequestro di persona a scopo di estorsione in danno di Pietro
Torielli, prestandosi a figurare come ordinataria di vari as-
segni circolari richiesti allo scopo di riciclare somme di d<e
naro provenienti dal riscatto pagato dalla famiglia Torielli.
In Treviglio e dintorni dal febbraio 1973 fino alla fine del
1973.

Di Trapani Giovanna:

30) del reato di cui all'art.379 C.P. per avere aiutato il marito
Taormina Francesco ad assicurare parte del profitto del reato
di sequestro di persona a scopo di estorsione in dann* di Pie
tro Torielli, prestandosi a figurare come ordinataria di vari
assegni circolari richiesti allo scopo di riciclare somme di
denarp provenienti dal riscatto pagato dalla famiglia Tondelli.
In Treviglio e dintorni dal febbraio 1973 fino «Ila fine del
1973.

Sorrentino Teresa:

31) del reato di cui all'art.379 C.P. per avere aiutato il marito
Ucone Giuseppe ed assicurare parte del profitto del reato di
sequestro di persona a scopo di estorsione in danno di Pietro
"crlelli, prer-cr. «-"ics?, a fijv.rc.re corr.e i:-.testrria della ce.sci-
::a ci l-lor.calieri, strada Maiole, acquistata con somme prove-
nienti dal riscatto pagato dalla famiglia Torielli. In Monca-



Senato della Repubblica — 239 — Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

DELIA REPUBBLICA IN MILANO fotUo •!••*> N—8

lieri dalla data de}, compromesso (26 .febbraio 1973 fino alla
data del rogito notarile (2G marzo 1973).

Novali Kario;

32) del reato di cui all'art.379 C.P. per avere aiutato Taormina
Giacomo ad assicurarsi parte del profitto del reato di-seque
stro di persona a scopo di estorsione in danno di Pietro To-
rielli, intermediandosi nell'acquisto da parte del Taormina
di un terreno sito in Cortenuova, loc.Galeazze, che veniva
pagato con denaro proveniente dal riscatto Torielli.
In Cividate al Sano, Cortenuova, Martinengo, Treviglio e Roma
no Lombardo, dal febbraio al settembre 1.973.

Silicei FTancesca;

33) del reato di cui all'art.379 C.?, perché, in Milano fino al
22/11/1973, si prestava a seguire una pratica di compravendi
ta immobiliare per conto del marito Giulla Giuseppe, compra*,
vendita effettuata con danaro proveniente dal riscatto Toriel̂
li,.-così aiutando Giulla Giuseppe ad assicurare il profitto
del reato di sequestro di persona a scopo di estorsione in dan
no di Pietro'Toriati.

Canpialosi Salvatore;

34) del reato di cui all'art.379 C.P. perché, in.Milano il 4 ma£
ciò 1973, prestandosi a cambiare in assegni una somma-prove-
niente dal riscatto Torielli, aiutava Guzzardi Francesco ad
assicurare una parte del profitto del reato di sequestro di
persona a scopo di estorsione in danno di Pietro Torielli.

i Maria Antonia;

5) del reato di cui all'art.379 C.P. perché in Milano in data 22
novembre 1973 si prestava a figurare come acquirente di un im
.mobile per conto del marito Guzzardi Francesco, acquisto effe_t
tuatp con denaro proveniente dal riscatto Torielli, così aiutan
to Guzzardi Francesco ad assicurare parte del profitto del reji
to di sequestro di persona a scopo di estorsione in danno di
Pietro Torielli.

Giovanna;

35) del reato di cui all'art.379 C.P. perché in Milano il 24 mag-
gio 1973, prestandosi a cambiare in assegni una somma prove»
niente dal riscatto Torielli, aii'.tave Cuzzsrdi Francesco ?.d
assicurare m-.a parte del profitto del reato di sequestro di
persona a scopo GÈ estorsione in danno di Pietro Torielli.
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l'olizzotto Francesco Paolo;

37) del reato di cui all'art.'379 C.P. per avere aiutato Guzzardi
Francesco ad assicurare parte del profittò del reato di Seque_
stro di persona a scopo di estorsione in danno di Pietro To-
rielli, prestandosi a cambiare nr.1450 (nillequattrocentocin-
quanta) banconote da lire 10.000. provenienti dal riscatto To-
rielli in nr.3 assegni circolari, e precisamente:
a) AC r.r.0380693 emesso a suo nome il 16/5/1973 dalla Banca

Agricola Milanese di questa via Lorenteggio, per lire450QOOO;

b) AC nr.190.212.352 a nome di sua moglie Livigni Giovanna,
emesso dalla Cassa di Risparmio PP.LL ag.22 di Milano, il
22 maggio 1973, per £.5.000.000;

e) assegno circolare n.135.870 a nome di .sua moglie Livigni
Giovanna, emesso dalla Eanca Lombarda DD.CC. di Milano, il
23 maggio 1973, per lire 5.000.000;

Assegni circolari che venivano poi versati da Guazardi Fran
cesco in data 10/10/1973 sul proprio conto corrente n.8550
acceso presso la Eanca Agricola Milanese di Milano via Lo-
renteggio. In Milano.il 16/5/1973 fi il 23/5/1973";

38) del .reato di cui all'art.379 C.P. per avere aiutato Guezardi
Francesco ad assicurare parte del profitto del reato di se-
questro di persona a scopo di estorsione in danno di Pietro
Torielli, prestandosi a cambiare nr.500 (cinquecento) bancone
te da £.10.000 provenienti dal riscatto Torielli in un assegno
circoalre da lire 5.000.000, nr.050020043, emesso a nome di
sua moglie Livigni Giovanna dalla Cassa di Risparmio PP.LL.di
Melano, in data 2̂ /5/1973, assegno che veniva impiegato da Gu£
zardi per l'acquisto di beni immobili in Zibido S.Giacomo.
In Milano, 24 maggio 1973.

Scalici £

39) del recto di cui all'art.379 C.P. perché in Milano il 22 no-
vembre 1 973 si prestava a figurare acquirente in- un rogito -no
tarile nell'ambito di una compravendita immobiliare nella qua
fcle era di fatto interessato suo genero Giulla -Giuseppe, com-
pravendita effettuata con denaro proveniente dal riscatto Tc-
rielì-i, così aiutando Giulla Giuseppe ad assicurare il profit
to del reato di sequestro di persona a scopo di estorsione
in danno di Pietro Torielli.

Palma Giuseppe;

<O) del reato di cui all'art.378 C.P. perdio aiutava Giulla Giu-
seppe (ricercato perché colpito da mandato di cattura per a_l
tra cexisc.) a sottrprsi alle ricerche dell'Autorità, fornendo
gli la proprie F-'̂ -'-ts eli c;aic.r. cat.7 ;-.. 1254153 rilasciata dal.
le. Irefettura ci Ililano il 15/?/l270, che veniva rinvenuta in



Senato della Repubblica — 241 — Camera dei Deputati

DC LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

, DEUA REPUBBLICA IN MILANO foifi. M»MO M 1P,.,..... .,

possesso del Giulla, con appòsta la fotografia di costui,ali'at
to deila di lui cattura' avvenuta a Locate Triulzi il 15/1/1974;

41) del reato di cui ali'arti. 37,9 C.F. per avere aiutato Guzzardi
Francesco e Giulla Giuseppe ad assicurarsi il profitto del rea-
to di sequestro di persona a scopo di esorsione in danno di Pie_
tro Torielli, fungendo da intestatario di una parte di terreni
acquistati per conto dei predetti (e in particolare per conto
del Giulla) nel comune di Zibido S.Giacomo, per il cui pagamen
to venivano versate somme provenienti dal riscatto Torielli.
In Zibido .S.Giacomo, Trezzano sul 1/axiglio e Milano da fine mar
zo fino al 22/11/1973. ~

BayslsK Giorgio;

42) del reato di cui all'art.379 C.P. per avere aiutato Guzzardi
Francesco ad assicurarsi il profitto del reato di sequestro di
persona in danno di Torielli Pietro, fungendo da intermediario,
per conto del primo, nell'acquisto di terreni fabbricabili in
Zibido S.Giacomo (MI), per il cui pagamento versava sciame pro-
venienti dal riscatto. In Zibido S.Gi-acomo, Trezzano sul Navi-
glio e Milano da f,ine marzo fino al 22/11/1973.

Torielli Pietro;

43) del reato di cui agli artt.81, 372 C.P. per avere, deponendo
come testimone innanzi al P.M. di Vigevano e a quello di Mila
no none-Te innanzi al G.I. di Milano, con più azioni esecutive
del medesimo disegno criminoso, affermato il falso e taciuto
il vero in ordine alle circostanze relative al sequestro di
persona da lui subito e alla conseguente prigionia. In .parti-
colare, descrivendo caratteristiche e circostanze di un trat-
to del percorso di andata seguito dall'auto dei rapitori che
r.or. trovano riscontro nelle indagini svolte (passaggio di un
treno su massicciata sopraelevate, con strada che descrive una
svolte.: ad angolo retto e lampioni a luce gialla')"; descrivendo
un percorso di ritorno con pagamento di pedaggio all'ingresso
e all'uscita senza dichiarazione di destinazione, il die con-
trasta con le risultanze dell'istruttoria; dichiarando di non
avere mai visto in viso uno dei carcerieri che giocava a car-
te coi: lui, quando, per la fisionomia dei luoghi e per come
si svolgeva la partita egli non poteva non veederlo in viso;
forando indicazioni false e fuorvianti in ordine ad alcuni
pacchetti di sigarette fornitigli dai suoi custodi nel corso
della prigionia.
In Vigevano, ir. Milano, in Cassano d'Adda fino al 9/5/1975.

16
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Osserva:-
II .giorno 1 C/12/1S72 veniva, denunciata la scopparsa di Torielli
Pietro, abitante in Vigevano. Il rinvenimento della sua auto in
Corbetta con tracce di sangue, la presenza su di essa di un mar
tello e una rivoltella e il fatto che sì trattasse di persona
molto facoltosa, facevano subito pensare a un sequestro di per-
sona a scopo di estorsione.
L'Arma dei Carabinieri di vigevano avanzava l'ipotesi che auto-
ri del fatto fossero elementi mafiosi del luogo, indicando tra
gli altri Giulla Giuseppe, residente a Trezzano sul Naviglio,
Guzzardi Michele, fidanzato di Ferri Giancarla figlia del por-
tiere della villa del Torielli, Guzzardi Francesco e Guzzardi
Calogero, fratelli del primo,'Misiti Caterina madre della Ferri
e suo fratello Mioiti Michele.
Il giorno C/2/1973, rilasciato il Torielli, i Carabinieri sotto
ponevano a fermo giudiziario i Guzzardi, Michele e Calogero,la
Ferri Giancarla e la Misiti Caterina.

Le indagini svolte dalla polizia giudizrrià e quelle successi-
ve della magistratura, consentivano di accertare la successio-
ne cronologica degli avvenimenti e il ruolo "dei vari protagoni
sti.
I sospetti iniziali coinvolgevano i familiari di Ferri Agosti-
no, portinaio dello Villa del rapito, soprattutto per il loro
legame con Guzsardi Kichele.
Se peso non indifferente in questo orientamento avevano i pre-
cedenti penali del Guzzardi (condannato in particolare per estor
sione tentata continuata), e il fatto che proprio lui fosse sta
to prescelto dai rapitori per i contatti con i familiari del To
rielli, decisive apparivano le smagliature vistose del racconto
da lui fatto, le contraddizioni in cui" è caduto, la simultanei-
tà dei suoi ir.oviir.enti con le iniziative dei banditi, la perfet-
ta conoscenza che questi avevano di quanto accadeva in casa Tc-
rielli.

Ricostr:'--gic:-.p dei fatti;

Verso le ore 18 del 30 dicembre 1972( Torielli è ormai sequestra
to dal 1C dello stesso mese), sulla strada Vigevanese^ in dire-
zione di Milano e poco prima del bivio per Gaggiano, l'auto Alfa
Romeo 1750, targata FA - 2C2956, del Guzzardi, da lui guidata con
accanto la,.fidanzata, viene raggiunta da una Mini Cooper con due
occupanti a bordo. Il passeggero di questa auto fa dei cenni al
loro indirizzo. Entrambe le auto imboccano quindi il bivio per
Gaggiano e si fermr.no l'una, l'Alfa Romeo, dietro l'altra.
C'è subito da chiedersi perché il Guzzardi, in un'ora notturna,
abbia i:--terpretc.to c,ll£ perfezione l'intenzione dei due scono-
sciuti ci fermarlo e vi abbia ottemperato. La risposta da lui
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data, per un verso tende a .giustificare la remissività dimostra
ta e per l'altro a convincere come in concreto non avesse altra
alternativa.
Egli dice infatti, e gli fa eco la Giancarla Ferri, che ebbe la
sensazione che s'i trattasse di un'auto della polizia, ma poi a£
tribuisce al, guidatore dell'altra auto di aver manovrato in mo-
do da obbligarlo a immettersi nella strada laterale. La Mini,
cioè, dopo averlo accostato, gli si sarebbe parata davanti, in
corrispondenza del bivio, precedendogli qualsiasi altra manovra.
La contraddittorietà tra le motivazioni addotte risulta eviden-
te. E" pensabile che per fornire una giustificazione .alla sua
manovra e alla decisione di fermarsi, egli abbia parlato alla
fidanzata di auto della polizia. La scarsa-' credibilità di tale
versione lo ha poi indotto a insistere con il-magistrato sulla
inevitabilità deBa manovra.
L'ipotesi va respinta come inattendibile:.in qualsiasi momen-
to egli poteva manovrare diversamente, o fermandosi addirittu-
ra sulla Vigevanese, strada molto frequentata, evitando di im-
mettersi in modo per lui pericoloso in quella laterale e dcser
ta, o poteva agevolmente, data la potenza dell'avito, sterzare
sulla sinistra proseguendo la corsa verso Milano.
Da aggiungere die una lesióne alla mano4che Michele sostiene

I essergli stata inferta nella circostanza, è collocata dal peri
I to attendibilmente in epoca più remota.
N E1 comunque decisivo il contrasto con le dichiarazÈoni della
? ragazza: costei ha sempre ribadito che la Mini fece da "batti-
i strada11, che si immise cioè nella strada per Gaggiano preceden
\ doli.

4

L'episodio o importante perché rappresenta l'ufficiale designa
zione dei "fidanzati" per i collegamenti con la famiglia del ra
pito.
I due erano stati prescelti dopo che il Torielli, come si rica
va dalle sue dicMgr azioni, era stato "provocato" a fare i loro
nominativi e dopo con vari pretesti tutti gli altri- possibili
internedieri erano r.tati .scartati.

E' già interessante a questo punto seguire i tempi-delle trat-
tative.
II Torielli scrive la lettera con la richiesta del riscatto di
un miliardo e mezzo il 22 o il 23 dicembre. Tale lettera viene
recapitata alla villa il giorno 28 e subito dopo,. il 29, i ra-
pitori telefonicamente chiedono se è pervenuta: è facile intra
vedere l'esistenza di un discreto controllo all'interno della
villa che da loro la certezza che sia arrivata a destinazione.
Il gioriio successivo i fidanzati vengono "fermati": è sabato e
come di ccnsuetudine dovevano uscire: chi lo poteva sapere?
Comunque, la lettera loro "affidata" indica il 3 gennaio come
data ci cc:isec::a cel riscatto.
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II primo gennaio, invece, .la moglie -del Torielli, Tàrìjuinio-Ma-
ria Luisa, indicata nella lettera del 30 .dicembre come il fami-
liare che doveva partecipare alla consegna del riscatto, viene
ricoverata in una clinica di. Milano. Tutto lascia pensare a una
malattia diplomatica. Ci sono infatti problemi di reperimento
della ingente somma e si cerca una diversa strada per trattare
con i banditi.
Torielli senior, infatti, il giorno 2 gennaio affida al Michele
Guzzardi una lettera da consegnare agli sconosciuti, se lo aves
sero nuovamente fermato. Altri esemplari dello scritto vengono
dati apparenti ed amici. Nel messaggio in sostanza si-chiede di
ulteriormente precisare la cifra del riscatto e si suggerisce
il ricorso ad altri intermediari, facendo in particolare il nome
dell'Aw.Nerone di Vigevano.
L'atteggiamento del Michele, di fronte a tale fatto nuovo,è ap-
parentemente contraddittorio ma risponde a una precisa -logica.
Egli prima accetta di prestarsi alla richiesta del Torielli,poi
"cambia avviso". Il giorno dopo infatti jjli riconsegna la lette_
ra e parte per una destinazione, villa Carcifut di Rrescia, che
è ignota solo ai familiari del rapito.
C'è da ritenere che la lettera suddetta, nonostante l'indisposi
zione che colpisce Michele nella notte tra-il 2 e il 3 gennaio,
come lui e i familiari sostengono, sia stata portata a conoscen
za dei destinatari. Il risultato del contatto tra il Guazardi e
i suoi mandanti è che lui debba prendere il largo in attesa di
chiarire le intenzioni dei familiari del rapito, e il», modo anche
da far loro "capire" l'indispensabilità deUa partecipazione dei
"fidanzati" per la prosecuzione delle trattative.
Non regge la giustificazione da lui data di temere per la pro-
pria vita potendo i banditi addebitargli in qualche modo la.man
catâ cfèlL" riscatto. A prescindere da ogni altra ovvia considera-
zione, basti osservare che i giornali avevano dato ampia pubbljL
cita al ricovero della Itotquinio che aveva provocato il cambiam
mento di programma.
I rapitori comunque si rifanno vivi con una telefonata che va
situata ti-?. :;.l 5 (dichiarazioni di Torielli senior) « 1*8 gen-
naioj dichiarazioni di Torielli Antonietta), in cui si raggiun
gè un chiari-.v.cuito sulla mancata consegna del riscatto. In tale
circostanza essi chiedono come mai i "fidanzati" non si faccia
no più vedere in giro.
L'indagine istruttoria ha consentito di stabilire, filtrando
e componendo le dibhiarazioni contraddittorie dei vari protàgo
nisti, che nello stesso periodò di tempo Michele si allontana
più volte-da Villa Carcina. Il 6 gennaio, con la fidanzata e il
Mistti Kichê fc, raggiunge Vigevano ripartendo dopo avere affida
tò la ragazza alla r.àdre: torner|i a riprenderla solo il 9 sera.
Anche ili questo caso ì.'ichele nasconde i suoi movimenti, finendo
con l'ammettere il duplice viaggio a Vigevano solo di fronte al
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le affermazioni della Giancàrla. Analogo comportamento del-resto
aveva tenuto in relazione alle modalità del vigggio fatto dalla
fidanzata per raggiungerlo a Villa Carcina, nascondendo la pre-
senza del Misiti Michele all'incontro con lei alla stazione Auto
stradale di Bergamo. Tale omissioni, e contraddizioni assumono fi
più valore dell'ambito della generale considerazione dell(attejj
giamento difensivo dell'imputato, tenetòfo altresì conto che' egli
aveva anche negato inizialmente di essere stato a Villa Carcina
tra il 18 e il 23 dicenbre 1972: a quell'epoca il Torielli era
custodikto in'località non lontana-da Bergamo e Brescia, a Tre-
viglio cioè .presso la Cascina dei Taormina.
Per tornare alla successione degli avvenimenti, ciò che induce
il Guzzardi a rientrare definitivamente a Vigevano il 12 gennaiQ
non è tanto l'avvenuto chiarimento tra i rapitori e il Torielli
senior, quanto una telefonata fattagli quel giorno dal .fratello
Calogero a seguito di un colloquio con l'Aw.Nerone.
L'intervento del legale getta infatti l'allarme nel clan dei ra
pitori.
Tale è l'urgenza, che Michele da Villa Carcina va direttamente
all'appuntamento al bar Giardino di Vigevano, dove incontra i
suoi due fratelli, Calogero e Francesco: il particolare relati
vo alla p'resenza di quest'ultimo viene acquisito ancora una
volta per le precise dichiarazioni della Ferri, in contrasto
con quelle di Michele e Calogero.
Un'eco dell «aìlarme e della rabbia dei rapitori per aver il To
rielli senior messo a conoscenza il Herone, che era in contat-
to con i Carabinieri, delle trattative e di chi vi partecipava,
raggiunge la cella in cui è rinchiuso il rapito. Questi dirà in

i fatti al magistrato che dopo circa t3 giorni dalla preparazione
della lettera consegnata ai "fidanzati" il 30 dicembre, vi fu un
raffreddamento e un silenzio da parte dei carcerieri e che due
giorni dopo, la persona da lui considerata come il "capo" lo ave
va minacciato aspramente dicendo che i suoi avevano avvertito
la polizia.
E' lo stesso Ilichele poi, che già il 30 dicembre aveva, raccoman.
dato di non far sapere a chicchessia di tale lettera, Ht a la-
mentarsi con il Torielli senior per averla fatta leggere al Ne-
rone 'mancandogli cosi di parola. Sono questi i giorni in cui il
Guzzardi si preeostituisce un alibi insistendo, come già aveva
fatto inièialmente, sui rischi che correva per i suqj. precedenti
penali e ottenendo, tramite l'Aw.Faldetta, un» abboccamento
con il Procuratore dilla Repubblica di Vigevano, alla presenza
del Torielli, per dimostrare la sua buona fede e per cercare di
avere quasi un salvacondotto al proseguimento delle trattative.

Tornato a casa egli prosegue nell'opera segreta di collegamento
con i rr2T.clar.ti. ciò o tcinto vero clic i rapitori sono tempestive!
r.iente ncsci £ corrc.'.to su dove indirizzare alla Tarquinio iiaria
Luisa la successiva lettera.
Il Torielli junior ha infatti dichiarato di aver scritto il 15
gennaio una lettera'(in cui accenna al controllo da parte della
polizia), con due buste, una con l'indirizzo di Vigevano e l'ai
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tra con quello di filano del suocero: qui, infatti, fu
ta per posta il giorno successivo, dopo-che evidentemente si
era saputo con precisione che la Tarquinio non era'ancora rien-
trata a Vigevano e si trovava a casa del padre.
Il 2? gennaio la donna ritorna a casa e il 2C giunge un nuovo
messaggio dei rapitori, che mette a punto le modalità della con
segna del riscatto e che viene recapitato in circostanze tali
che danno la definitiva conferma, se ve ne fosse bisogno, del
ruolo criminoso svolto dal Guzzardi Hichele.
Questa volta infatti, non solo i bsfnditi apprendono, con la soli
ta tempestività, i movimenti della-Maria Luisa, ma piazzano la
lettera con le indicazioni per la consegna del riscatto il gior-
no successivo, sull'auto del Michele lasciata "opportunamente"
nei pressi del -bar Giardino.
Questi a suo dire si era portato a Milano quel pomeriggio per
incontrare l'Aw.Faldctta e decidere se tornare ad adoperarsi
per i Torielli. Ter farlo si era servito dell'auto di Calogero,
onde evitare di essere nuovamente fermato dai rapitori.'..... (3)
Inizialmente, al solito, il prevenuto aveva tentato" di accredi-
tare presso il magistrato la sua verità, e cioè che l'apparizio
ne de|J biglietto sull'auto, di cui questa-volta si provvede a
"forzare" un deflcttore, era avvenuta durante la sua assenza.
L'indagine ha permesso invece di stabilire'che i fratelli si era
no scambiate quel pomeriggio le auto. Calogero, cioè, aveva usu
fruito dell'Alfa Romeo per muoversi con i suoi familiari. Di
fronte alle contestazioni relative, Michele non ha potutto fare

1 altro che sistemare la forzatura del deflettere e l'apparizione
del messaggio dopo il suo ritorno da Milano, nella mezz'ora sue
cessiva allVarrivo al bar anche di Calogero. Ma il particolare

' più sorprendente è quello che l'auto da pochi giorni inalberava
una targa ben diversa dalla precedente: dalla Provincia di raler
mo infatti essa era stata immatricolata presso quella di Pavia.
Ciò "riatviralménte" non trova impreparati "i soliti ignoti" che•
non si lasciano ingannare dalle apparenze '^1 successivo W
messaggio comunque, quello del giorno 4 febbraio, il Guzzardi
molto più semplicemente lo troverà sull'auto parcheggiata sotto
casa sua, nell'intervallo concessosi per un pranzo frugale (5)

Dal 28 gehnaio in poi, fino alle iniziali battute istruttorie e
anche in -seguito, il Guzzardi Michele e i familiari del Torielli
operano d'amore e d'accordo, certo più d'accordo che d'amore,per
che tutta l'operazione abbia l'esito sperato.
Il 29 geryiaio si paga la prima trancile del riscatto: 150 milioni
vengono stipati in due valigette e portati a destinazione secon-
do le finali istruzioni recapitate durante il percorso da due sco
nosciuii in motociclo. Da corrieri fungono la Maria Luisa Tarqui
nio, ormai "ristabilita", e i due "fidanzati". La cosegna del

(3) (4) (5) Così nell'originale. (N.d.r.)
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grosso del riscatto avviene.in circostanze analoghe il 4 febbraio.
Il Guzzardi partecipa attivamente 'ai preparativi'aiutando a siste
mare il denaro nelle v'alige, soppesandole e caricandole sull'auto.
Questa verità tuttavia salterà' fuori al termine di serrate conte-
stazioni istruttorie ai familiari del Tórielli (soprattutto Maria
Luisa" Tarquinio, Antonietta Tórielli e Camillo Reina), tutti irnpe,
gnati a sminuire il suo ruolo durante le trattative, al punto da
nascondere, l'uno e gli altri, che due valige, servite con'altre
per l'ul-timo trasporto, erano state trovate il 30 gennaio nel ba-
gagliaio dell'Alfa Romeo al momento del suo recupero. L'atteggia-
mento falso e'reticente dei predetti-, protrattosi per più udienze
istruttorie, indusse quest'Ufficio all'arresto provvisorio della
Antonietta Tórielli. Si accertava inoltre,•.-anche attraverso il se_
questro di certi appunti di 'pugno di quest'ultima, che la versio-
ne concordata veniva aggiornata man mano che l'Ufficio acquisiva
nuovi elementi che smentivano 'quella precedentemente resa.
A tale esigenza non appariva insensibile lo stesso Aw.Faldetta,
difensore deltt Guzzardi, della Giancarla Ferri e della i-lisiti Ca-
terina, che si premurava di comunicare all'Agostino Ferri, perché
10 riferisse ai Tórielli, l'esito degli interrogatori in carcere
sul punto delle valige-.

1 L'interrogativo provocato da tale comportamento, che si afferma
I dettato dal desiderio di non miocere ulteriormente al Michele Guz

zardi, graverà EH' peytutto il corso dell'istruttoria alimentando-
si dell'afteggianicnto ambiguo dello stesso rapito. Questi infatti,
•ha di certo deliberatamente contribuito a deviare il corso della

A Giustizia. La sua ricostruzione dei fatti, di cui è stato protago
^ nista e vittima, è stata volutamente lacunosa, distorta e mendace,

in una- ostinazione e pervicacia che tuttora si protrae.
Al di là del timore di rappresaglie, di cui normalmente si fa cre_
dito ai rapiti, è difficile farsi ragione di un comportamento che
non è solo reticente ed evasivo ma che si è spinto fino al tenta-
tivo di depistare l'indagine, orientandola verso'persona estranea
ai fatti e provocando un provvedimento restrittivo nei suoi con-
fronti. Si parla qui dell'Angelo Carlessi, individuato dal TorieJL
11 cor.-.c uno dei carcerieri, nel corso di una ricognizione fotogra
fica prima e personale dopo. Egli però,- per rendere, credibile la
sua asserzione, ha dovuto vestire il Carlessi dei panni di altro
carceriere, attribuendogli di indossare un maglione e un orologio
obiettivamente ossefvati appxaito su altra persona. IJ. Tórielli
inoltre, per poter giustificare di non aver osservato in volto
uno dei suoi custodi, ha spiegato di aver giocato a carte con lui
con modalità tali che non si conciliano con la conformazione del
luogo. Ha"anche indicalo numeri di matricola stampigliati su pac
Ghetti di tluratti Ambassa^pr fornitigli-durante la prigionia,che
risultano,dalle ricerche effettuate, appartenere a pacchetti di-
stribuiti in zone differenti, ben lontane da quella della prigi£
nia.

I
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dall"1 inizio, inóltre, cori grave danno per l'inchiesta, .questa
si è orientata verso l'individuazione del percorso seguit* dai
rapitori e del luogo'di prigionia, sulla base degli elementi com
pletamente alterati forniti dalla parte lesa.
Seguendo il metodo già collaudato dai suoi familiari, solo di «
fronte all'incontestabilità dei risultati acquisiti nel corso
dell'inchiesta, il Torielli si lascia andare ad ammissioni.Cosi,
dopo aver sempre dichiarato che il vano in cui era stato custo-
dito si raggiungeva salendo alcuni'gradini, ha descritto quello
reale solo dopo la scoperta della cella sotterranea nella casci-
na di via Calvenzano in Treviglio.
A questo punto dell'indagine, individuata-la zona suddetta, non
era più il caso di insistere su un percoso stradale che le accu
ratissime ricerche disposte dal giudiae istruttore escludevano"
Singolarmente il Torielli vi ha insistito alimentando ulterior-
mente i dubbi precedenti.

Tanto più stride l'atteggiamento dei familiari del rapito e di
quest'ultimo, tanto più risalta l'estraneità della Ferri Giancar
la e della Misiti Caterina, inizialmente raggiunte da pesante in
dizi e che, in qualche modo legate al Guzzardi Michele, hanno da
to prova* di non essere partecipi dei suoi disegni. La Ferri, in
particolare, ha offerto il bandolo di contestazioni di rilievo
mosse a lui e agli stessi Torielli.
Tutt"altro che chiara invece è la posizione di un congiun-to dei
Ferri, il Kisiti Michele. Contro di lui depone l'assistenza pre-
stata al Guzzardi Ilichele durante il periodo delle sue complesse
manovre tra Vigevano, Bergamo e Erescia, quando cioè, come si è
detto,'tutto fa ritenere che egli avesse assidui contatti con i
responsabili del rapimento. Singolarmente poi il Guazardi ha te
nuto a escludere che il Kisiti fosse con lui sulla sua auto a
sera dell'incotto del 3 gennaio a Bergamo con la Giancarla Ferri.
Da rilevare analogamente una strana dichiarazione dello stesso
liisiti al P.H., quando ha sostenuto di aver lui prelevato quel-
la sera la ragazza a Vigevano. Tali elementi tuttavia'non scino
sufficienti per disporre il suo rinvio a giudizio.
A diversa conclusione deve giungersi per Guzzardi Ca'lbgero. A
suo carico-va postola partecipazione al recupero dell'auto del
fratello il 30 gennaio, il ruolo attivo svolto dopo l'allarman-
te incontrò con l'Aw.Nerone, da cui trasse convinzióne del ri*
schio che. tutti loro correvano per la divulgazione dei particela
ri delle trattative, e soprattutto il diniego, ostinato come quel
lo di Michele, della circostanza della presenza di Francesco Guz
zardi alla riunione al bar Giardino di Vigevano la sera del 12
gennaio.
Quest'ultimo particolare appare rivelatore del ruolo giocato dal
Francesco.

•A
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Nel clan Guzzardi egli è evidentemente la figura di maggior zd
lievo. Nella vicenda Torielii a.Michfcle. si affida l'incarico .di
garantire segretezza e' sicurezza delle .trattative, Calogero svô
gè un compito marginale e di collegamento, ma runico a non appa-
rire e ti tenersi nell'ombra è Francesco.' Lo stana soltanto una
circostanza imprevista e pericolosa, come quella appresa da Calo
gero il 12 gennaio. Lo ricacciano nell'ombra le dichiarazioni dei
fratelli, soprattutto quelle di Michele. Questi ha sostenuto di
aver interrotto i rapporta con lui.a causa del proprio fidanza-
mento con la Ferri, ma è smentito da una serie di rilevanti ele-
menti. Nel corso della' perquisizione della sua abitazione è sta-
ta trovata la documentazione bancaria da cui si deducono i rappor
ti di dare ed avere tra i due nell'anno 1371, nel periodo succes
sivo cioè alla -rottura del fidanzamento con la Catalano Maria An
tonietta, presunta causa dei dissapori.
Altra documentazione rinvenuta nel corso di tale perquisizione
riguarda l'acquisto di un terreno in Corso Milano di Vigevano,
cui risultano interessati entrambi i fratelli. La circostanza
appare di rilievo ed è risibile 1 ' affenaazione di Michele che le
carte relative erano state dimenticate da Vito Lipari', nipote di
Francesco che aveva ferialmente acquistato il terreno, quando es_
se riguardano un affare in cui egli è direttamente interessato.
Non meno'importante per gli sviluppi dell 'istruttoria «ppare l'al̂
tra documentazione sequestrata, e per la quale egli accamperà

N analoga giustificazione nel tentativo, anche questa volta, di di
^ chiararsi estraneo alle altre persone implicate nel sequestro

Torielli e di sostenere l'occasionalità del suo intervento nelle
trattative. Si tratta in sostanza del]A.documantazione relativa
alla costruzione in Trezzano sul Naviglio, da parte della impr£
sa edile di Francesco Guzzardi, della villa «'Salvatore Ugone; di
quella concernente i rapporti di dare ed avere con D'Agostino
Pasqualina, coniugata a Guarino Giuseppe ( l'indirizzo dei Gua-
rino compare a sua volta nelle carte" sequestrate ali'Ugone) e
zia di Lipari Maria Antonia, moglie di Francesco Guazardi (rap-
porti ammessi dal Michele 1'C/1/74); e di quella infine relati-
va al rogito di vendita di un appartamento a Palermo, ceduto a_l.
la Lipari da Lo Verde Emanuele ( questi risulterà pò"i aver pres
stato a Taornina Giuseppe e Taormina Francesco il furgone trova-
to alla cascina di via Calvenzano in Treviglio).
Non si può trascurare da ultimo di rilevare che nel taccuino de
gli indirizzi del Michele appare quello di Lucchese Agostino,so
ciò d'affari di Salvatore Ugoftg a Palermo.

La fase nuova delle indagini sul sequestro Torielli, dopo la sta
si provocata dalla false dichiarazioni di quest'ultimo, prende
l'avvio proprio da cicostanze legate ali'Ugone.
Con rapporto 2E/12/72, di qualche giorno successivo alla scompar
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sa. del Torielli, l'Arma dei Carabinieri di Vigevano tra i nomi
delie persone sospettate indicata quelli di Giulla Giuseppe,Mo
rabito Saverio e Kuscio Eiccardo.
Bel proseguo dell'indagine il Nucleo Investigativo di Milano ap_
prendeva che ia Squadra di P.G. dei Carabinieri di Biella con
rapporto 29/5/1973, aveva denunciato per furti, rapine ed al-
tro vea»riè persone tra cui le tre predette e l'Ugone Salvatore.
11 controllo eseguito sulle banconote da £.10.000 trovate in pqs
sesso di-quest'ultimo, consentiva di stabilire che in numero éi
due provenivano dal rijcatto .pagato' per la liberazione del Toriel
li. Sentito da' quel magistrato sul -loro possesso, l'Ugone affer-
mava trattarsi di frutto dèi suoi risparmj.. In seguito al G.I.di
Milano dichiarava di aver ricevuto 1'intera, somma sequestrata da
tale Lucchese Vincenzo in restituzione di un .prestito. Il Lucche
se verrà a sua volta assunto ed escluderà recisamente rapporti
del genere con l'Ugone.
L'indagine veniva estesa alle persone legate a quest'ultimo, in
particolare al fratello Giuseppe residente a Torino.
L'8/1/1974 si procedeva alla perquisizione della sua abitazione
e tra l'-altro si rinveniva un atto di compravendita immobiliare,
datato 28/3/1973, relativo ad un fabbricato rurale acquistato da
Sorrentino Teresa, moglie delì'Ugone, e sito, in Koncalieri,stra-
da Kaiolè". Due giorni dopo anche questo cascinale veniva perqui-
sito ma con esito negativo: in realtà, in una ben occultata pri-
gione sotterranea, si trovava, come accerterà l'indagine succes-
siva JMig!. Kossi di Montelera sequestrato il 14/1 1/1973!

L'inchiesta parallelamente si svolgeva su un*altro binario.
Nel riàercare i precedenti giudiziari da. vari indiziati, si sta
biliva che con rapporto dei Carabinieri di Vercelli del 13/6/1971,
il Guzzardi Francesco era stato denunciato, unitamente a Taormina
Giacomo, por il reato di truffa di 101 capi d'i suini in danno di
CoraAati Carlo. Dalle indagini successivamente svolte, emergeran
no Indie i nomi di Polizzotto Francesco Taolo, Bonanno Armando,
Schiavo Giuseppe e Cai-olio Gaetano, che ritroveremo yn. relazione
a circostanze interessanti il presente procedimento.

Con rapporto C/3/1974 il Nucleo di Polizia Tributaria della Guar (6)
dia di Finanza di Milano, intanto investita delle (indagini di ca
ratterc patrimoniale e bancario su conto dei vari indiziati, ri-
chiamava il suddetto processo di Vercelli,comunicando che era per
venuta da fonte confidenziale la notizia, che il ToriJcelli era sta
to tenuto .segregato in un locale di una cascina di Treviglio appaE
tenente ai fratelli Taormina.
Sulla base di tale rapporto e di un*altro del 9/3/74 del Nucleo
Investigativo dei Carabinieri di Kilano, il G.I. disponeva per-
quisizione domiciliare nei confronti di Guzzardi Francesco,Sait-
ta Ancelo, Giulie Giuseppe, Taorr.àna Giacouo, nonché quella del-
la suddetta cascar.-, e ordinava una nuova perquisizione del fab-
bricato rurale ci ::o:icalieri, di proprietà di Sorrentino Teresa
moglie ci Ugone Giuseppe.

(6) II rapporto citato nel testo, e tutti gli altri atti successivamente citati, non risultano, peraltro, uniti alla
presente requisitoria. (N.d.r.)
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II giorno 1t/3/1974, nel corso di quest'ultimo, intervento, si
evidenziava l'esistenza di un. locale cisterna, della .dimensione
di metri.due per tre circa o alta»o metri 2,20.circa, ubicato so_t
to il marciapiede antistanti All'ingresso della casa, al quale
si accedeva attraverso una apertura praticata nella parte supe»
riore del marciapiede, nell'interno dello'stesso locale si nota
va un cunicolo che procedeva in direzione della soprastante stai
la ed era chiuso con blocchi prefabbricati di cemento.
Lo stessa giorno aveva luogo la perquisizione della cascina di
via Calvenzano di Treviglio, abitata dai fratelli Francesco e
Giuseppe Taormina.
Occultate nelle stalle, si trovavano varie armi e munizioni, ma
la perquisizione, pure accurata, non dava-altro risultato.
La Guardia di Finanza, tuttavia, era in condizione con altro rap
porto del giorno 12, di comunicare altre notizie confidenziali
sull'esistenza, ali (atto della.-vendita dê cascina ai Taormina,
di alcune concimaie interrate ubicate una all'esterno, nello sp_a
zio esistente fra la strada provinciale e la prospiciente faccia
ta, ed una nella prima stalla, sita in prossimità del cancello
di servizio ÉEÌÌE per le autovetture.
11 giorno 14 successivo, si provvedeva a spazzare e lavare accu

• ratamente tale stalla, liberandola dei bovini ivi ricoverati e
| dello stesso strato di letame. Affiorava così una botola in ce»

mento attraverso la quale si penetrala in un locale sotterraneo
', in cui era segregata una persona che veniva identificata per

Luigi Rossi di Kontelera.
Nel corso delle dichiarazioni rese, il Rossi tra I1altrio affer
mava di essere stato custodito dal giorno del rapimento ad un

^ giorno che valutava essere il 16 gennaio, in altra prigione sqt
terranea che, dal percorso seguito dall'auto dei rapitori, rite_
neva essere nella zona di Moncalieri. In tale occasione, e suc-
cessivamente il 19 marzo, egli descriveva dettagliatamente tale
locale sotterraneo, c&e poi riconosceva nel corso dell'ispezio-
ne del vano scoperto alla cascina Palma dell'Ugone Giuseppe in
occasione della perquisizione dell'11/3/1974.
Sulla base di tali risultanze, veniva disposta la cattura di
Francesco e Giuseppe Taormina, subito arrestati, e di Giacomo
Taormina, Giuseppe Ugone e Francesco Guzzardi datisi alla lati,
tanza.
Il primo aprile si provvedeva ad assumere nuovamente il Torielli
Pietro che ammetteva di aver deposto il falso in ordine al luogo
in cui era stato tenuto prigioniero e dava di questo una descri-
zione che3 rispondeva esattamente al locale sotterraneo rinverra
to a Treviglio. In occasione della successiva ispezione di luo-
ghi, ne effettuava il riconoscimento formale.
Il 3 aprile il G.I., sulle, scorta degli elementi emersi sui ra£
porti tra Francesco Cuzzardi, il fratello Michele, Salvatore
Ugone, Giuseppe tigone e i fratelli Taormina, emetteva contro il
prino, ria colpito di r.andato di arresto 14/3/74, mandato di cat
ture. ~-"~ entrambi i c'jqv.sstri. Àr.c'.Icrc prcwedir:.er.to ver.iva e;r.e_s
so l'11 e il 22 aprile 74 nei cor.fi-cr.ti Taorr.ir.a Giacomo, Giuse£
pe Uccr.e e Francesco e Giuseppe Taoir.dnù sulla base del rinveni-
mento celle due celle sotteranee e delle relative dichiarazioni
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del Rosài e del Torielli, Determinavano anche la decisione la par
técipazione di Giacomo con Francesco all*acquistó della cascina d'i
via Calvenzano e alla sua conduzióne, la costruzione della relati
va cella in data appena successiva alla'acquisto, l'avere l'Ugone
Giuàéppe seguito personalmente la costruzione della cella di Mon-
calieri, i rapporti strettissimi infine tra questi e il fratello
Salvatore, trovato in possesso di due banconote del riscatto To-
rielli.

La nuova fase dell'inchiesta prendeva l'avvio da elementi in ap-
parenza trascurabili, acquisiti nel. corso -delt»indagini sulla
cascina di Treviglio.
Nel corso di una successiva perquisizione in data 24/4/74,tra
l'altro si rinvenivano 4 bottiglie di Koet Chandon Champagne Cu
vèe Dom Perignon 1955, importato daàla ditta Vinicola Borroni
di Milano.
Contemporaneamente si accertava che nel "dicembre 1973,il Taormi-
na Francesco aveva inoltrato un reclamo alla SIP di Treviglio,per
un numero eccessivo di- scatti e per interferenze nel corso di te-
lefonate con altri abbonati. L'Ufficio aveva effettuato un con-
trollo 2òller accertando che tra le altre telefonate alcune era-
no indirizzate all'abitazione di rullare Giuseppe, rappresentan-

,fr te, tìia Cavezzali 10/3 Milano. Questi risultava essere proprio
i\l il titol
U bria 50.

il titolare della Vinicola Borroni, con sede in Milano Viale Dm

II giudice disponeva l'intercettazione delle telefonate relati-
ve agli apparecchi di tale ditta e a quelli personali di Pullarà
Giuseppe e di suo nipote rullare Ignazio; con i seguenti risultâ
ti: alla utenza della Vinicola pervenivano alcune telefonate da
parte di un certo Vittorio, che nel corso delia conversazione ve
niva chiamato "Pinuzzo" dal suo interlocutore. Tale voce risulte
va eguale a quella deli latitante Ugone Giuseppe', registrata nel
corso dilfiStteitazioni autorizzate nei suoi confronti nel gennaio
precedente. Risultava altresì che il Giuseppe Pullar£ .e suo nipo
te icnazio parlavano dcll'evasione di Giuseppe Giulla, avvenuta
il 5/3/74, e dell'arresto di Ô iartararo Antonino, yerificatosi
il 4/4/74..'uno degli interlocutori telefonici risultava infine
essere un/certo "Zu Antonio", solito chiamare dalla Vinicola Jt'
l'utenza-71.564274, installata in via Ripamonti 166 e. intestata
a Parenzan Lucia.
Tale ultimo elemento trovava conferito,in una indicazione conte_
nuta nel rapporto della Guardia di Finanza in data 14/5/74, che
aveva raccolto voci confidenziali che indicavano un certo zio
Antonio come persona al vertice dell'organizzazione criminosa
responsabile dei sequestri Torieìli e Kontelera.
In data 16 maggio venivano emessi mandati di c-attura contro i
due Tullarà, per i reati di associazione a delinquere è favorê
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giamento nei confronti di. Ugone Giuseppe, e di perquisizione d£
miciliare nei confrónti loro e di Parenzan Lucìa.
L'intervento presso l'abitazione di quest'ultima dava un risulta
to clamoroso. La Polizia Tributaria vi trovava un uomo che risû
tava essere, per sua stessa ammissione, Luciano Leggio, detto
Liggip, noto mafioso ricercato in esecuzione di sentenza defini-
tiva di condanna all'ergastolo per omicidio.
Nell'abitazione venivano sequestrati un passaporto, due patenti
e una carta d'identità, tutte con la foto del Leggio, intestate
a Romano Antonio, Di Terlizzi Michèle e Raferaci Antonino, e ar
mi e munizioni varie. Nel garage dell'abitazione vi era un'auto
BMW, con nel bagagliaio altre armi e munizioni, intestata a Fui
larà Giuseppe.
Contro il Leggio veniva emesso mandato di cattura per associazio
ne a delinquere e per i sequestri di persona Torielli e Kortelera,
sulla scorta degli accertati rapporti tra i Taormina, i- Pullarà
e Ugone Giuseppe per un verso e i Pullarà stessi e il .Leggio per
l'altro, del risultato delle intercettazioni telefoniche, dalle
quali anche emergeva che a lui facevano^capo le attività commer-
ciali della Vinicola Eorroni e che gli altri dipendevano dalle
sue direttive.

Con rapporto 21/5/74 l'Arma dei Carabinieri di Palermo comunica-
va lo stato dell'indagine condotto, in Sicilia proprio in relazio
ne al sequestro del Rossi di Montelera.
In particolare risultava che i rapitori avevano scelto quale tréi
mite in Torino, per le trattative con i familiari del sequestra-
to, il' gesuita Giovanni Costa, e altresì che le lettere dei pri-
mi recavano il timbro postale di Palermo. Al Costa poi, con var-
rie telefonate, era stato suggerito di recarsi in tale ultima lo
calità per prendere contatti con un confratello che potesse occu
parsi della consegna del danaro del riscatto.
11 viaggio del Costa si svolgeva il 7 febbraio. Ai Carabinieri
il religioso cormnicava che il Superiore dei Gesuiti-.di Palermo
l'aveva messo in contatto con padre Gioranài Aiello, che aVeva
svolto analogo ruolo durante le trattative per il sequestro di
Cassina Luciano. L1Aiello aveva accentato l'incarico e il gior-
no dopo gli aveva assicurato di avere già trovato la via giusta
per giungere ai rapitori.
Il Cos'ira, rientrato a Torino, cercava inutilemnet di mettersi in
contatto con il predetto. Così il 25 febbraio era di nuovo a Pa-
lermo apprendendo dall'Aiello che aveva avuto due incontri con
una emissàrio dei rapitori senza poter concludere le trattative.
Il 10 marzo lo stesso Aiello telefonava al Costa a Torino infor.
mandolo che per il 1<- successivo doveva trovarsi a Palermo con
i tre miliardi concordati.
Lo stesse cicrr.o, ritrovato il Ker telare., l'.'-rma di Palermo as-
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sumeva a verbale lrAiello. Questi faceva un racconto piuttosto
confuso, allegando di avei" ricevuto, dopo la prima-visita del
Costa, una telefonata da parte di certo "Pasquale" e poi una
lettera con istruzioni per l'incontro con un emissario dei rapi
tori. Questo si era svolto al bivio della contrada Zucco e ci s~i
era accordati per un*altro incontro. Dopo la seconda visita del
Costa, il Pasquale tornava a telefonargli dandogli appuntamento
alla Chiesa della Boccetta, dove gli veniva indicata la somma
da pagare. Il religioso aggiungeva di non essere in grado di for
nire elementi per l'identificazione delle persone incontrate,che
si erano sempre presentate con il .viso coperto.
Tali dichiarazioni non appagavano gli inquirenti, anche perché
palese era il contrasto con il racconto fatto dal Costa.
Da fonte confidenzdLle inoltre, si apprendeva che le modalità
delle trattative descritte dall'Aiello erano in realtà quelle
del sequeéfeto Cassina; che in-entrambi i sequestri da tramite
aveva fatto il sacerdote Agostino Coppola, fratello e nipote di
noti mafiosi e che questi era stato visto in entrambi i casi fre_
quentare "Casa Professa" e intrattenersi con l'Aiello. Si appren
deva altresì di una telefonata dell'Aiello ali'abitazione del Cop_
pola a Partinico, in data 24/4/974. In assenza di quest'ultimo,

* egli informava di essere ricoverato presso la Clinica Orestano e
f sollecitava una visita del sacerdote. Questa si veri£icava due
/ giorni dopo.

La foto del Coppola inoltre veniva riconosciuta dal M.Ilo Froveii
zano, che il giorno 14/3/74 era in osservazione davanti a Casa
Professe, come quella di un sacerdote visto entrare nell'istitu-
to.
L'Aiello, interrogato nuovamente dopo l'arresto del Leggio, am-
metteva finalmente che il Coppola verso la fine di gennaio 1974
era stato a trovarlo ricordandogli quanto aveva fatto per il Gas
sina e invitandolo ad adoperarsi analogamente per il Rossi seque
strato a Torino. Gli aveva anche chiesto se conoscesse qualcuno
in tale città. Dopo alcuni giorni era ritornato-dicendogli-che i
rapitori si erano rivolti a padre Costa e che questj. sarebbe ve-
nuto a Palermo. Dopo la visita del Costa, il Coppola era stato
nuovamente a trovarlo 'avvertendolo,che daflc quei momento nel te-
lefonargli si sarebbe qualificato còme." Pasquale", e aveva egli
stesso in seguito condotto le trattative, precisandogli anche la
cifra del-riscatto.
In esito/a tali indagini il 25/5/74 il G.I. di Milano emetteva
mandato di cattura nei confronti dell'Agostino Coppola per i reati
di associazione a delinquere e sequestro di persona in danno di
Eossi di Montelera.
Interrggàto,dal magistrato, il Coppola riconoscelsà di essersi ado
perato con l'Aiello per le trattative relative al pagamento del
riscatto del Rossi, ma sosterrà di esservi stato costretto a fine
novembre 1973 da alcuni sconosciuti che gli avevano prima telefo
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nato, poi scritto e con i quali si era incontrato. Sosterrà _
tré che il nome del Costa era stato fatto dall'Aiello. Questi a
sua volta insisterà nella versione resa, 'ribadendo che era sta-
to l'altro a indicargli il sacerdote torinese come persona inc&)
ricata di portare a conclusione le trattative in Palermo.
Le indagini intanto avevano preso uno sviluppo inatteso.
Il Coppola Agostino, il giorno precedente l'emissione del manda-
to suddetto, era stato arrestato in esecuzione di tm ordine di
cattura -del r.K. di Palermo, in relazione al ruolo da lui svolto
nelle trattative per il pagamento del riscatto di Cassina Lucia-
rio.
Nel corso delle perquisizioni disposte nei suoi confronti, veni-
va controllato un appartamento di via Corrado Giaquinto n.47 in
Palermo, che risultava 'essere nella sua disponibilità. In esso
veniva rintracciato il fratello Coppola Domenico, ricercato per
la notifica di un prowedimerito di soggiorno obbligato, inflitto
gli nel 1970. In tale circostanza si rinveniva la somma'di £.4.
900.000 in biglietti da 50.000 e 100.000, nonché 000 dollari USA.
Si poteva stabilire, attraverso il controllo dei numeri di serie*
delle banconote, che 33 biglietti da lire 100.000 provenivano
dal riscatto pagato per il rilascio di DcJBoni Emilie, sequestra-
to a Lodi 1'1/3/74 e liberato il 13/3/74. Due di tali banconote
erano custodite nel portafogli di Domeàico"Coppola,
II giorno 26 maggio il P.M. di Milano emetteva ordine di cattu-
ra nei confronti dei due fratello Coppola, quali responsabili
di quest'ultimo sequestro. Mentre il Domenico si dichiarava estra
neo alle beuiconote rinvenute, l'Agostino affermava che esse prove
nivano dalla vendita di prodotti dell'azienda agricola di famiglia
effettuata nell'arco di 10 giorni.
Unificati i procedimenti dei vari sequestri, ed emesso nei confron
ti dei Coppola mandato di cattura anche per il reato di associazio
ne a delinquere, Domenico CoppolaJ^ermava di aver prelevato le due
banconote dp. 100.000 dal cassetto dove di solito era custodito il
danaro del fratello. Quest'ultimo a sua volta dichiarava che l'in-
tera somma secuedttata gli era stata consegnata, la -domenica pre-
cedente la perquisizione, da una donna in confessionale che gli.
aveva detto eli farla recapitare "al suo amico prete ammalato,per
il pagamento delle spese di degenza ", aggiungendo .che ci era statv
to " unvaltro prete" che era stato più intelligente di lui (7)

(7) Così nell'originale. (N.d.r.)
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L'esposizione delle circostanze di .rilievo legate allo svi
luppo dell ' inchiesta relativa ai tre sequestri di persona^ To-
rielli, Baroni e (Rossi di Kontelera, non da conto esatto dello
intreccio di legami e interessi tra gli imputati, né dellloro E
comportamento, anche successivo ai fatti, da cui necessariamente
deve trarre alimento la convinzione della comune loro responsa-
bilità.
L'indagine, la più sottile e la menò evidente, ma la più prezi£
sa, i stata diretta a dare risalto .a quei vincoli tra i vari
personaggi implicati da loro stessi negati e tenuti nascosti, o
appena accennati e svalutati; alle circostanze sintomatiche.per
cronologia e modalità, anch'esse per lo più segrete o mimetizzâ
te, relative alla preparazione e allo svolgimento dell'attività
delittuosa di cui ci occupiamo e alla successiva assicurazione
del prodotto del reato.
L'analisi dei copiosi dati acquisiti permette di comporre un
vasto mosaico che evidenzia la matrice ê  l'ampiezza- dell' asseex
ciazione mafiosa dedita al crimne, anche nel terreno di recente
e fruttuosa esplorazione dei sequestri di. persona, l'insidia e
la pericolosità di un modus operandi, ben diverso da quello del
la delinquenza ordinaria, che si avvale di- infinite complicità
e conosce «lei dettaglio l'arte di dare vernice diòSclegalità al
le operazioni bancarie e patrimoniali/ legate al crimine, la ca-
pacità infine più allarmante di insez(iijsi subdolamente. nel tes-
suto sociale, inquinandolo e creando guasti non facilmente rip_a
rabili. (vedi l'allegato schema A).

Michele Gxizzardi, condannato il 6/3/1965, dalla Corte d'Appello
di Palermo a àx ad anni due di reclusione per estorsione tentata
continuata e violenza privata, fa parlare di sé al fiord solo due
anni dopo, quando il 17/V57 tenta di compiere uno scippo all'or
tomercnto di Kilano: in palio una borsa con 37 milioni di un com
messo di banca. Con lui viene arrestato Giuseppe Giulla. I gior-
nali parlane ci " magliari", accennano a truffe da loro commesse
a Rovereto, dicono che entrambi al processo dichiarano di non c£
noscersi.
Francesco Guzzardi nel presente procedimento non ha potuto fare
a meno di rar.imentare che lui e il Giulla si conoscono da bambini.
A differenza del fratello, Francesco, anche lui givtnto al nord
dopo pesanti trascorsi, pensa a farsi una posizione e, imitato
alla distanza e in piccolo dal fratello Calogero, dopo aver mos-
so i primi passi come muratore, mette in proprio una impresa edi^
le.
Dalla docur.ientasione sequestrata, egli risulta avere nel 1970
una ditta con l'olizzotto Francesco Paolo, questi figura però nel.
lo stocco tempo ccr.c si'.o dipendente (dal 5 febbraio al 10 luglio
dello stesso -.ne) . I ' rapporti tra i cue continuano in vario mo-
do, senza limitarsi all'attività edile. Quanto a questa, Polizzot.'

(8) L'allegato citato nel testo è pubblicato alla pag. 292. (N.d.r.)
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to deve avere avuto qualche_ rapporto anche con. Calogero Guzzardi,
risultando beneficiario nel 1072 di un suo assegno di 300.000,ma
è con Francesco che li intensifica, anche- se formalmente egli ha
una sua impresa.
Guzzardi ha in un certo senso già " sfondato", ottenendo subap-
palti dove si cimentano imprese di alto lignaggio, come a Milano
S.Felice ( nel 196C:, dichiarazioni di Gargano Rosario), alla Me-
tropolitana to'lanose e altrove, e trova modo di far lavorare an-
che l'impresa Poliziotto per la Codelfa.
L'attività fa. sempre capo a Francesco anche se, in relazione ai
lavori sul terreno di Corso Milano a Vigevano, cui per- ir tramite,,~
di Lipari Vito è interessato con il Fratello Michele, risulta for
malncnte l'impresa Polizzotto: ai lavori infatti sovraintende il
geometra Pietro Giovanni lacopino, dipendente del Guzzardi coma
due altri operai del cantiere,., che assume i dipendenti è li paga.
Si spazia tra comunanza di interessi e sfruttamento della manodo-
pera anche nel caso dell'impresa di Salvatore Cangialosi dove,co
me accerta l'Ispettorato del Lavoro, sono impiegati quattro ope-
rai del Guzzardi.

Dn filo doppio lega tuttavia chi opera in tale attività. I rappor
ti tra loro hanno anche un'altra verità, non" facilmente riconosci
bile né confessabile. ~~
II Polizzotto è comprimario del Guzzardi in una vicenda che fa
emergere un primo rapporto tra quest'ultimo e i fratelli Taormina,
ih particolare Giacomo: si tratta della truffa dei maiali di cui
al citato rapporto 13/5/71 dei Carabinieri di Vercelli. nella vi-
cenda figurano anche, come si è detto, Bonanno Armando, dipenden-
te del Guzzardi nel 1970, condannato per associazione a delinque-
re dal'Tribunale di Palermo, nel c.d. processo dei "114", in con
corso di Cenando Alberti ed altri, e Carello Gaetaan, assolto
per insxifficienza di prove nello stesso processo, altro dipendeà—
te del Guzzardi nel 1970: in seguito il geom. Bayelak, su incari-
co di quest'ultimo, emetterà un assegno bancario da un milione
quale anticipo per l'acquisto di un terreno da intestare allo stes_
so Carello. o
Certo è poi il ruolo svolto dal P̂ iizzotto in favore del Guzzardi
nelle operazioni di occultar.iento e conversione delle' somme prove_
nienti dal -riscatto Torielli. ~~
Dello "stessi tipo di favoreggiamento sono chiamati a rispondere
il Cangialosi e un dipendente del Guzzardi, Palma Giuseppe. Que-
sti in?particolare, si intermedierà nell'acquisto di terreni in.
Zibido 3.Giacomo, con danaro di tale provenienza, anche per conto
del Ciulla.-Giuseppe.

HeE'ambiente che fa capo al Guzzardi, si svolge anche un'altra at
tività, quella di spaccio di banconote false da 10.000. Gli ele-
menti in proposito raccolti collegano a tale traffico due degli
attuali principali imputati, Caet^no Cuortc-raro e Giuseppe Ugor.e
senior.
La storie, ha inisio con il rapporto del 17/E/72 del Commissaria-
to di r.S. di Vigevano,che denuiicia in stato di arresto Furci Ve
neto Benito per spaccio di tali.banconote. Il Furci già nel 1971

•A

17
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era dipendente del Guzzardi, come risulta da una contravvenzione
Stradale da lui subita per la guida ai uh camion dell'altro e
dal fatto che fosse destinatario di certi buoni di consegna di
una cava. Egli dal maggio al giugno 1973 risulterà di nuovo alle
sue dipéTìenze come autista, lavorando tuttavia con un autocarro
di proprietà di Salvatore Ugone.
Il 14/2/73 a Vigevano ciene sequestrato un sacco con circa 286
milioni E±TEH di.lire in banconote false dello stesfi«tipo.
I Carabinieri di Gardone Val Trombia il 17/10/73 sequestrano a
Misiti Michele banconote con.analoghe numeri di serie.
Lo stesso avviene nei confronti del Polizzótto, denunciato dai
Carabinieri di Ancona con rapporto 2C/3/74, e del Quartararo Gae
tano, cui a Palermo, tra altre banconote 'false, viene sequestra-
ta una da 10.000 con lo stesso numero di serie .di altra contenu-
ta nel famoso sacco.
La testimonianza di Luigi Rossi di Montelera ci fa infine appren
dere che nella cascina di Koncalieri dell'Ugone Giuseppe, dove
egli rimase dal 14 novembre 1973 a metà gennaio 1974, vi era un
bidone pieno di banconote false da £.10000.

Dipendenti e collaboratori del Guzzardi sono dunque implicati in
tale illecita attività.
Le sue relazioni non sono migliori.
Nel 1972 egli impegna la sua impresa in lavori a Trezzano sul Ha
viglio, sbaragliando i rivali, come si lamenterà Pietro Eayslalc.

j\ La via Donizetti è il centro di tale attività. Salvatore Cangia-
,\M losi ha già acquistato un appczzamento di terreno, quando da To-

rino arriva Salvatore Ugcne. Egli lo mette in contatto con Pietro
Ragusa, intermediario di gran parte delle lottizzazioni di Trez-
zano sul Naviglio e quindi anche del suo terreno, di quello accan
to che propone ali'Ugone e dell'altro su cui sta sorgendo la vii
la del Giulla. Ai lavori di costruzione si impegna il Guzzardi l

con scritture private del 19/5/72 con il Giulla, per £.23.900.000,
e del 25/9/72 con 1'Ugone per £.29.000.000.
Quest'ultimo aveva raggiunto a Torino, nel novembre. 1971, il fra-
tello Giuseppe, "eli'ottobre 1972 abita già a Trezzano, ospite
gratuito in via Verdi 34 in un appartamento del Guzzardi che gii
sta costruendo la villa, e con il quale a suo dire, è stato mes-
so in contatto da Livicni•Vincenzo suocero del Polizzotto. .
La zona di via Donizetti si va popolando e i -rapporti1tra i vari
peréonagffi si infittiscono al punto che non si percepisce esat-
tamente chi costruisce e per conto di chi.
Tra la fine del 1£72 e l'inizio del 1973 le. villa'del Giulla è
praticattente ultimata (dichiarazioni di Gargano Rosario e Rizzo
Giambattista).
1 lavori delle ville dc,ll'Ugone, del Guzzardi e del Cangialosi
inizie.no rispettivcj.iGiite nell'ottobre 1972, nel gennaio.e nello
aprile 1973.
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Redige i progetti, o fi firma, su incarico del Guzzardi, l'inge
gner. "Italo Gattinoni, che lo. fa anche per'la palazzina sul .ter-
reno di Corso Kilauo a Vigevano, iniziata tra maggio e giugno
del 1973. Alla villa del Cang-ialosi tuttavia risultano interessa
ti Antonio e Salvatore Giulla, fratelli di Giuseppe (dichiarazio
ni di Dayslak Giorgio). Era questi invece a dare ordini per i la
vori del cantiere della villa di Salvatore Indovigaia, marito di
Billeci Concetta sorella della moglie del Giulla, adiacente- a
quella del Guzzardi e dall'impresa di quest'ultimo fcrinalmente
costruita: in pratica con operai asèunti irregolarmente (dichia-
razioni dello -stesso Eaislak)',. e con materiali che dalle fattu-
re risultano ordinate da Cangiamosi.
Il Giulla e il Guzzardi, dunque, sono al centro di tutte le ini
ziative.
Li ritroviamo insieme in un''altro episodio significativo.
Entrambi conducono le trattative,: tra febbraio e marzo 1973,con
Pietro Eaislak per la vendita a Fefnice Nello della villa di via
Galilei 5 in Trezzano. Il prezzo viene pagato da quest'ultimo,
ma è stato il Guzzardi, traamite il Giulla, a premurarsi di ver-
sarne perte con due assegni circolari da 5 milioni ciascuno in-
testati al solito Polizzotto.
Lo Stretto legame tra i due emergerà con maggiore evidenza nel-
le operaa-ioni per l'acquisto di terreni in -Zibido S.Giacomo, d£
ve, come si è detto, figura àache il.Palma Giuseppe, dipendente
del Guzzardi, che fornirà al Giulla la propria patente di guida
per consentirgli di sottrarsi all'esecuzione di un mandato di
cattura.
Vale la pena a questo punto di occuparsi di un altro precedente
giudiziario del Giulla, in cui egli è implicato con Taornina Giù
seppe e Kuscio Riccardo: 'JTancesco Guzzardt»'non operA GOn loro,
ma lo si intravede nettrr.ente sullo sfondo.
Il 25/9/71 quest'ultimo viene contrawenzionato mentre si trova,
alla guida dell'auto Alfa Romeo 1750 "tg.MI-H5l571 di Scammacca
Cariitela, suocera del Kuscio. Un mese dopo, il 27/10/71, i Cara-
binieri di Milano arrestano il Giulla, il Kuscio e un certo Sala
Giovanni, sorpresi con armi a bordo dell'auto suddetta. Il Sala
viene identificato per Taormina Giuseppe.
Dei primi duew torneranno e.d occuparsi i Carabinieri di Biella,
con il citato rapporto del .29/5/73 di denuncia per gr"avi reati
contro il patrimonio..Tra gli altri sisulttfcCimplicato Salvatore
Ugone. Sia. questi che il Kuscio ammetteranno di fronte alle con
testazioni di essersi incontrati con il Giulia.

Ce n'è a questo punto abbastanza per ìubitare dell'affermazione
fatta dal-'Guzzardi nel'corso del presente procedimento, di non
conoscere il Taormina, ma il rapporto tra loro esistente risul-
ta addirittura ir. r.oco documentale.
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Presso I1abitazione, del primo sono state sequestrate diverse fo
tograf'ie scattate in una lieta circostanza alla cascina Cerro
di Cassolnovò di sua proprietà. Le famiglie, sua e del Giulla,
vi appaiono al coir.pleto. Trn gli altri uh volto attira gli in-
quirenti: gli ingrandimenti dimostreranno con certezza che si
tratta di Taormina Giuseppe. Il Guzzardi ricorda la presenza nel̂
la circostanza di tale persona, ne ricorda il nome, "Sala",' ma
non sa dire altro di lui: è lo stesso nome con il quale il Taor-
mina il 27/10/71 si è qualificato .ai Carabinieri. Ma non basta.
Dalla dichiarazione dei redditi da quest'ultimo fatta per il 1972,
egli risulta aver lavorato alle dipendente della ditta dell'al-
tro coinè autista. Inoltre a Trezzano, nella, casa abitata da Ange
10 Saitta, già dipendente elei Guzze.rdi, e d'i proprietà di questo
ultimo, si rinviene una Bolletta dell'energia'elettrica intesta
ta a Faraone Concetta allo stesso indirizzo di via Verdi 34. Il"
contratto di fornitura di energia elettrica risulta al nome di
Faraone Concetto, ma e firmato da Faraone Giuseppe: confrontando
tale firma e quella del Taormina Giuseppe., marito della Faraone,
appare nettamente che è stato quest'ultimo ad apporta.'Del resto
la portinaia dello stabile, rroccoli Giuseppina, ha riconosciuto
11 Faraone nella foto dèlio stesso Taormina. Ter inciso bisogna
inoltre rilevare le seguenti circostanze: in via Verdi 34 aveva

, abitato p'ér qualche tempo il Salvatore Ugòne; questi poi, stando
in carcere a Eiella, invierà al Saitta una cartolina firmata "zio
Salvatore"; l'Angelo e il fratello Giuseppe, figli entrambi di
Giusto Saitta, dipendenti del Guzzardi, assassinato a Palermo in
circostanze non chiarite dopo il rilascio del Torielli, avevano
rilevato il negozio di frutta e verdura della Eilleci Francesca,
moglie del Giulla.
Sono tuttavia le circostanze relative a un reato di furto che
legano ulterionr.er.te il Guzzardi ai fratelli Taormir.a, riverberar!
dosi sugli episodi di sequestro di persona loro addebitati.'
All'epoca del Tstto di cui ora ci occupiamo, i Taormina erano già
saldamente attestati al nord.
L'11/1/70 eic-.como giunge a Treviglio in soggiorno obbligato, ra£
giunto da Givr?ppo qualche ir.ese dopo (all'anagrafe quest'ultimo
risulta rsgistrato il 20/11/70): lavorano, assieme al mercato or_
tofrutticolo, òcpo c'ie il primo attraversò una modifica del prov
vedimento a sv.o carico, ottiene di potersi muovere liberamente
nella Lombardia.
Li raggiunge" nel 1972 Francesco. L'acquisto della cascina di via
Calvenzano viene perfezionata da Giacomo nel maggio dello, stesso
anno per conto dello stesso Francesco.
Il precec'G'.'.t.p ;r.ese di aprile la Farmacia Lorentéggio di Milano
subisce il furto di quattro bombole di ossigeno terapeutico,af-
fidate per ricaricarle alla ditta COKIFA2.
Dopo la li^erazio--. di Sessi di nonteiera, vengono repertate tre
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bombole'di tale tipo, due. presso la casci«c suddetta, e l'altra
presso quella Cerro di Cassoinov'o dei Guzz'ardi. 'una di essetrin
venuta a Treviglio, reca l'indicazione "Farmacia della Meridiana".
L'indagine ha consentito di stabilire che essa, originariamente
in dotazione a tale Farmacia, era poi passata alla Lorenteggio.
Delle altre due bombole, una, quella trovata presso il Guzzardi,
ha la matricola eguale a uno dei certifKati di approvazione esi-
biti dalla titolare di quest'ultima» farmacia Poggi Luciana.e
l'altra, con su scritto "Lorenteggio 174", risulta senz'altro di
tale provenienza.
Ricordiamo un'ultima circostanza. Alla cascina dei Taormina.in
via Calvenzano. fu rinvenuto ur. furgone Alfa Itomeo loro prestato
un anno prima da certo Lo Verde Emanuele. Questo risulta legato
ai Taormina perché svolge con la propria impresa edile lavori
per la loro azienda agricola, condotta da Giovanni Taormina, a
Palermo. Proprio in'questa città il LoBorde ha venduto nel 1972
due appartrxienti a Lipari Maria Antoni-, moglie di Francesco Guz
zardi. irei corso della perquisizione a carico dello stesso Lo Ver
de viene poi rinvenuta una piantina con -appunti relativi alla vil̂
.la Guzzardi di Trezzano di cui dice essergli stato inizialmente
commissionato il progetto dcla Lipari.

J I legami tra i vari personaggi finora esaminati, appaiono qxtindi
molteplici e solidissimi. Kon lo sono meno, ovviamente, quelli
tra i componenti di ciascun gruppo familiare..
I vari fratelli hanno comuni interessi e operano d'accordo, in
genere sotto la direzione del più anziano .o di quello più scaltro.
Le donne, mogli, suocere, vengono di rincalzo, come il quadro va
riegato dei favoreggiamenti reali illustra ampiamente.
Si ha un'idea molto vaga del ruolo privilegiato del rapporto di
parentela, e degli obblighi che ne derivano, tra i vari tipi di
rapporto che legano i componenti dei.nuclei mafiosi,ispirati a
una certa tradizione subculturale di parassitismo e violenza,
se si pensa che nelle vicende che stiamo esardilar.do i componen-
ti dei vari clan familiari non abbiaro agito di co-acerto.
Essi, lecrtc i:i genere da rapporto di lavoro, continuano <& opera
re assieme a-'che quando questi apparèntemente si interrompno.
Mei caso dei fratelli Ugone, la solita "catena di richiamo" por-
ta a Torino Salvatore nel' 1971. Qui egli lavora con'Giuseppe al
trasporto ci autovetture. Il suo trasferimento a- Trezzano e il
suo successivo arresto per i fatti di Biella, non modificano la
situazione. E' il figlio di Salvatore, Giuseppe, che si trasferji
sce ora presso lo zio a Torino e in Honcalieri, tra l'ottobre
1973 e iì gennaio 1974, con il camion paterno, di cui Giuseppe
senior si serve fino al marzo 1974 per la posa di cari telefona
ci. A casa di quest'ultimo vengono sequestrati l'atto di impegno
cambiario 10/7/72 ci Eadalanenti Giuseppa, moglie di Salvatore,
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a favore di lìagusa Pietro, e ura lettera dell'Aw.Dal Piaz.in
data'13/12/73, indirizzata-in-carcecè a.Salvatore.Ugone e per
conoscenza al fratello -Giuseppe.
Quello tra i fratelli-Ugor.e è u-n tipo di rapporto spiegabile,ana
lego a quello die lerà ad esempio Francesco e Michele Guzzardi,
anche'se in quest'ultimo caso, pur presentandosi esso più corpo-
so, entrambi hanno Cenuto, per ragioni compressibili, a escluder
lo: vorliono, infatti, come si è detto, accreditare l'ipotesi di
una rottura di rapporti ::el periodo che precede il sequestro To-
rielli e durante questo.
Si può benissimo prescindere dalle,numerose reciproche telefonai
te o da quelle**Coir.unque attestano il regolare svolgimento.dei lo
ro rapporti nel periodo suddetto, di fronte alle prove di opera-
zioni pcitriir.órìjli che li hanno visti impegnati assieme.
Presso Kic'nele o stata. ceoi\estrata una borsa' con una serie di d£
cumenti riguardar.ti le .attività dell'impresa edile del fratello
Francesco e i suoi acquisti immobiliari: in particolare la cita_
ta scrittura privata tra Salvatore tJgo«e e l'impresa Guazardi;
diverse ricevute per lavori e forniturej>er conto della stessa
impresa; la promessa di conpravendita in data 3/11/72 tra La
Vecchia Giuseppe, moglie e procuratricè generale di Lo'Verde Ema

, r.uele, e Lipari Karia Antonia, moglie di Francesco, di un appar
/ tacer, to'In Palermo (acquisto di cujiSi è parlato avanti); con-

(( tratto preliminare di compravendita* un appczzamento di terreno
? x in Trezzar.o sul raviglio tra Ragusa Pietro e Guzzardi Francesco;

la citata scrittura privata tra Giulla Giuseppe e l'impresa Guz-
zardi; la scrittura privata in data 1/12/72 con cui il geom.Vito
Lipari, nipote <?i Francesco, si impegna ad acquistare dalla Ban-
ca Popolare di Vicevano, per la somma di £.13.500.000, l'appczza
mento- di terreno di Corso Ililano di Vigevano; la nota di trascri
zione e il rogito relativi a quest'ultimo acquisto.
Il Lipari è «evidentemente un prestanome. Della ricerca del ter-
reno da acquistare, delle trattative relative e degli atti da r£
gare si occuparono tutte e tre i fratelli Guazardi, come risulta1

dalle dichiarazioni dei testi Locatelli Enea, P.ovegno Luigi e del
notaio Tornano Pietro. Questi in particolare ha detto che il Li-
pari, presentatogli assi Guzzardi Calogero, il 19/1/73 si era re-
cato presso il suo studio insieme a quest'ultimo e forse al Mi-
chele Guzzardi, per stipulare una procura generale jcon la quale
nominava- suoi procuratori sia Michele che Francesco per la presen
tazione.-"dei disegni all'Ufficio Tecnico comunale di Vigevano, per
fare frazionamenti e per vendere gli appartamenti da costruire
sullo stesso terreno. Ha aggiunto che il rògito 21/12/72 di com-
pravendite, di tale terreno era stato redatto presso la.Eanca Po-
polare d'i Vigevano alla presenza oltre che del direttore dell'Isti
tuto, Zoboli Renio, e del Lipari, anche di Calogero e Michele Guz-
zardi. Lo Zoboli ha poi detto che le trattative furono condotte
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dal-Michele col quale anch'e -si .raggiunse', lui accordo sul prezzo,
mentre il Lipari assisteva passivamente. All'atto del rogito la
caparra da un .milione fu corrisposta da -Michele con -un.suo as-
segno de conto corrente a favore del Lipari girato poi da questi.
Torielli Pietro senior, infine, ha dichiarato che il Michele gli
aveva, detto di non poterlo aiutare finanziariamente per il sefue_
stro del figlio perché aveva investito i suoi risparmi in un ter
reno di Corso 'Milano vendutogli dalla Banca Topolare di Vigevano.

Molto più vistosi i rapporti -tra i fratelli Taormina. Giac£
mo, in soggiorno obbligato a Treviclio, fa ift modo, come si è de_t
to, che lo raggiungano con le famiglie i fratelli Giuseppe e Fran
cesco. Questi.1 ultimi vanno poi ad abitare' cella cascina di via
Calvenzano, acquistata nel maggio 1972.
Non ci saranno altri acquisti immobiliari fino al febbràio 1973,
mese a cominciare dal quale soprattutto Giacomo e Francesco si
impegneranno in una serie di operazioni immobiliari che vedremo.
L'azienda agricola di via Calvenzano viene condotta in comune dai
fratelli: fcrinalmente in società da Giacomo e Francéscp, mentre
Giuseppe figura dipendente. Il primo provvede personalmente alla
mungitiara delle vacche,, e Giuseppe ella rimozione del letame daJL
le stalle, aiutato dagli altri due. Ter i lavori edili da fare
in cascina, viene acquistata da Giacomo una"betoniera. Ai lavori

i idrauilici, in particolare le tubazioni del bagno, provvede Fran
cesco personalmente.
Da rilevare ancóra che il giorno 11/3/1974 la Tolizia Giudiziaria

• troverà a casa di Giacomo una patente falsa con la foto di Giu-
seppe, al nome di Sauna Antonio.

Quello ,dei Taormina è un passaggio obbligato per giungere ai Fui
larà e quindi al Leggio Luciano e per collegare quest'ultimo a
Giuseppe Ugone e Antonino Quartararo.
Sono di tale rilievo gli elementi che consentono di risalire ai
rullare (acquisto di bottiglie da iparte dei Taormina direttamen
te presso la Vinicola Eorròni, e telefonate dalla cascina di via
Calvenzano a casa di Giuseppe Fullarà); che il controllo dei re-
lativi apparecchi telefonici permette di acquisire circostanze
decisive per lo svipluppo dell'istruttoria:
1 ) si accerta la consistenza e il tipo di rapporti con un certo

"Zu..Antonio", che risulterà essere il Leggio, e quindi la so
stanziale dipendenza dei Fullarà e della loro attività dalle
sue direttive: gli interessati ?jnmetteranno soltanto presti-
ti del Leggio per oltre CO milioni di lire;

2) si stabilisce l'esistenza di rapporti con il latitante Ugone
Giuseppe, che si qualifica al telefono come Vittorio. Questi
con Irnazio Fullerà, che una volta si tradirà salutandolo con
un "ciòo Tinuzzo", ] argenterà il 10/V74 il ricovero della mo-
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gilè in opesdale: o risultato infatti che la Sorrentino Teresa
è stata ricoverata presso l'ospedale dermatologico tii Torino dal
primo al 10 aprile 1974; «x

3) emerge la loro conoscenza di- Giulla Giuseppe e Antonino Quarta
raro. Quanto al primo i Pullarà il 5/5/74 ne commentano l'eva-
sione, avvenuta il giorno precedente. Per il secondo è il "Vit
torio" ita fornire " in chiave" la notizia del suo arresto.Il"
5/4/74 egli infatti dice a Ignazio che la sere, precedente tale
" Giovanni" era stato ricoverato-nella stessa " clinice." del
fratello. Ora il termine "qlinic.a" sta per "carcere", soprat-
tutto se si pensa che a tale data Salvatore .Ugone era ristrel:
to presso il carcere di Lodi, e che lo- stesso giorno la Squa-
dra Mobile di Milano aveva proceduto all'arresto del Quarta-
raro. Bisogna aggiungere che si è in seguito accertato che
questi con il nome di "Giovanni" aveva partecipato con il Le£
gio e lo stesso Ugone all'acquisto di una proprietà immobilia-
re in territorio di Catania.

L'esame delle operazioni bancarie relative al Pullarà Giuseppe
ha evidenziato rapporti molto più consistenti tra lui'e l'Agosti
no Coppola di quanto inizialmente entrambi abbiano dato ad inten,
dere: risvoltano, infatti, il 10 e il 14/1/74 assegni del secondo

. al primd'per 23 milioni, e altro per lire 1.750.000 il 3/</73;vi
/ ceversa un assegno del rullarà al Coppola il 14/1/74 per 2 inilio
I ni.

La posizione del Quartararo Antonino merita particolare attenzio
ne perché gli elementi raccolti lo indicano con sicurezza c-òme
uno degli esecutori del sequestro Torielli.
Egli risulta essere stato a Milano nel 1972, avendo occupato in
via Cadore 31 urna appartamento procuratogli da Arena Vincenzo e
frequentato anche da certo Cantoni Vite. La custode dello stabi-
le, Giovinezze Maria Rosa, apprenderà dal Cantoni, poco dopo D
arresto del Quartararo (4/4/74), che le relative chiavi erano an
date smarrite, ma queste in realtà erano state sequestrate allo
stessè Quartarr.ro dalla P.G..
Il lC/fe/7£ rietro Torielli viene sequestrato. Il giorfioa dopo,
accanto alla sua avito, rinvenuta abbandonata a Corbetta, si tro-
va un cappello che risulterà appartenere a tale Galeoni Enrico,
che l'aveva lasciato su un'auto a lui sottratta il 15/21/72. Il
10/1/73 frale auto, una 7iat 125 tg.MI-P5SOC9, viene ritrovata in
Milano con abordo una carta di circolazione falsificata, intesta
ta a Cipolla Giuseppe nato a Messina il 10/11/19*12 e residente
a Hilanq. A fiacer.za il 2."/1/74 ha luogo ur.a rapina a un portava
lori. Sull'auto abbandonata dai rapinatori si trova una patente
falsa intestata a Cipolla Giuseppe nato a Messina ii 5/10/1939,
teside-te a Milano. La foto apposta sul documento è quella del
Quartararo. Il 4/*!/74 questi viene arrestato e trovato in poseejs
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so di una. patente con la sua. foto ma appartenente a Di Fresco
Pietro. Entrambe le foto sono state sviluppate da uno stesso ne_
gativo su vetro, rinvenuto a Milano, dove risulta impressiona
to il 16/6/73.
Al Di Fresco si addebita nel presente procedimento di aver favo
rito la latitanza del Quartararo, evaso a Palermo il 5/10/70,fqr
nendogli .appunto la propria'patente.
Egli, pur ammettendo di conoscere il Quartàraro Gaetano e là mo-
glie Buscemi Francesca, e di vista il Quartararo Antonino, ha
raccontato in perito una.storia molto fantasiosa che lo accusa
ulteriormente. Egli avrebbe smarrìto'il documento in un terrreno
di sua proprietà in Palermo, ma alcuni giorni dopo gli sarebbe
stato recapitato ir, una busta. Kon" si sarebJbe accorto che non si
trattava più dell'originale, poi trovato a Piacenza nelle circo-
stanze- Suddette, ria di altro falsificato con la sua foto e le
sue generalità.

Il rapporto Qi Fresco - Quartararo è importante perché riconduce
direttamente all'altro tra quest'ultimo « il Conigliar/i Giacomo,
il Di Fresco e il Conigliaro sono infatti due volte cocr.ati, aven
do ciascuno sposato la'sorella dell'altro'; Ora quest'ultimo è ri
sultato essere una delle persone che maggiormente si sono presta_
te per favorire l'investimento nell'acquisto del terreno'di Catti
nia - Vaccarizzo nel 1973, da parte di Quartararo Gaetano e Anto
nino, Leggio Luciano e Ugone Giuseppe, di somme provenienti dal
riscatto ?or.iélli.
L'indagine patrimoniale, promossa attraveeso il nucleo di Polizia
Tributaria della Guardia di Finanza di Milano, porta ad accertare
l'acquisto con rogito 31/7/73 del terreno suddetto, da parte di
Euscemì rrmcesce., moglie di Quartararon Gaetaho per il prezzo di^
chiarate di lire 21.000.000 in contanti. Le trattative per l'acqui
sto dai coniugi Pantò Gaetana e Kaiorana Angelo furono condotte,
con i mediatori i'o.poli Roberto e Marmino Giulio, da Giuseppe Ugo-
rie che firuò i due preliminari di vendita in data 6 e 21/3/73.Al
secondo vi fu una postilla dell'Ugone, con la data del rogito,in
cui egli dichiarava destiv.?±r: ia dei preliminari la .Buscemi. Si.
accerterà altresì che il prezzo pattuito per il terreno, compre-
co il compenso per i medrSbtori, era di lire 60.000..000. pi tale
somma venivano versate all'atto del primo e del secondo compromes_
so, £.5.500.000 e f.23.500.000, dall'Ucor.e e da tale Visconti Gio
vanni, e "all'atto del rogito £.20.COO.OOO dallo stesso Ugone e
dalla Puscemi Francesca.
Ai due mediatori erar.o stati in precedeuza corrisposti assegni
circolari, per f..15.<OO.OOO, richiesti.il 13 e il 1V3/73 da Coni
oliare Giacomo al nome della Euscemi.
Quest'ultima, sentita sulle circostanze dell'acquisto, dichiara-
va al magistrato di non conoscere 1'Ugone e che delle trattative
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ri.era,occupato il marito. Aggiungevache era stata corrisposta
\?_ sola somma di cui si rójrito e che le sue disponibilità deri-
-.-'avano dalla vendita della sua casa di Palermo al Conigliaro
rer £.20 milióni). Questi aveva loro prestato altri 22 milioni.
le dichiarazioni' del Conicliaro collimavamo ma nel suo racconto
vi erano diverse smagliature.
/-.zitutto egli asseriva di aver corrisposto i 42 milioni quasi
tutti in assegni circolari, mentre ne risultavano richièsti solo
per £.15".400.000, poi che il danaro era ste.to versato pochi gior
r.i dopo il compromesso dell'6/1/73, mentre gli assegni suddetti
portano le date del 13 e 13 marzo." (fon risultava depositata iiiCl
ne, come asserito dallo stesso Conigliaro, presso il notaio CKaz
zese la relativa scrittura privata. Il Coziigliaro toc altresì af-
fermava di aver lasciato in affitto, per la-somma di £.50.000ra"en
sili, la casa ai coniugi Quartararo.
Varie circostanze tuttavia contribuiscono a far ritenere simula-
ta la vendita. Anzitutto una perizia tecnica disposta dall'Uffi-
cio, ha accertato che all'epoca il valore delto stabile era di
£.13.500.000. Poi non risponde a verità"!'assùnto del, Conicliaro,
di non aver potuto rivendere l'immobile perché subito:dopo l'ac
quisto operavano nella stessa zona due società immobiliari. Di

ti queste j.'una, la AL.EA, aveva acquistato il terreno in Corso dei
'I Mille solo a fine dicemhre 1973, e l'altra, la S.p.A. Tecno Costru
'« zioni TE.CO, solo nel giugno - luglio 1974 aveva svolto trattati-
V ve per acquistarne.

Risulta anche dall'indagine che iflr Quartararo non pensavano mini
inamente a un trasferimento a Catania, nella lussuosa dimora in
preparazione, tanto da iniziare il 16/10/74, in un locale a pian
terreno, un'attività di macelleria, come dal biglietto inaugura-
le che parla eli "macelleria Quartararo". Sosterranno poi di aver
la data in gestione a tale Fontana Paola, titolare dalla licenza,
ma le dichiarazioni da costei rese 1-a indicano come una prestano-
me. Essa a£."oi-,:ip., infatti, il netto contrasto col figlio dei Quar
tarare, Filippo, di non aver mai corrisposto a questi, che'l'aiu
tava nello conduzione dell'esercizio, un capitale di gestione,
né di aver pr.p-to le 20.000 lire dell'affitto e le -15.000 lire-
menisili cel compenso al Filippo, e qhe questi cteltronde non le
aveve. r.ir.i cl-r.to co~.1ji0 della gestione nò corrisposto.alcun utile.
Alle contestazioni 'ossele.la Buscemi ammetteva di aver acquista
to il terreno per trzn: il tramite dell'Ucone, affermando di ave-
re visto'"quest'ultimo per la prima e ùltima volta iJ. giorno del
rogito. lìiòonosceva che l'importo pagato per il terreno era di
£.60.000.000, sostenendo che di questi lei e il marito avevano
pagato 3.1 milioni, restando debitori dell'Ogone della differen-
za. Questi, che negli interrogatori del 13/11/74 e 19/2/75 si
era r?.fiutato c".i rispondere sull'argomento, il 25/10/75 affer-
mava, ?'": netto contrasto con la Buscemi, di essere stato suo
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prestanome. La donna gli aveva xùi giorno, nel suo negozio di Pa
lermò, wenifestata la sua intenzione di acquistare un terreno, e
lui in seguito le aveva'parlato di quello di Vaccarizzo, che ave
va notato mentre trpass'ava "per caso" nella zona( Dichiarerà vic£
versa 'la moglie, Sorrentino Teresa, che il marito nel marzo del
1973 era nella zona di Catania per Pare da intermedialio nell'ac
quisto di terreni). Asseriva inoltre l'Ugone di aver lavorato per
due mesi come muratore alla costruzione della vèlia nell1estate
del 1933 • e di non conoscere le altre persone assieme alle quali
era stato notato eia diversi testimoni sia sul terreno che nel cor
so delle trattative.
Egli ha ragione di tenersi sulla negativa perché sono stati rac-
colti in abbondanza elementi che danno ufl .preciso nome e un voi
to a quei suoi amici.
Risulta infetti che alle trattative partecipò', come si è detto,
certo Visconti detto "maspiu Giovanni", e che della costruzione
si occupava aSiche tale Buscemi Gaetano, che chiamavano "zu" o
"masciu Tarn". Con loro qualche volta si faceva vedere anche un
certo "professore", presentato da Visconti come suo zio. Questi
si portrva talvolta sul terreno e partecipava, anche s'è passiva
mente, r>lle trattative, andando con il Visconti dalla F'àntò Gae_
tana.

I II teste"Condorelli Giuseppe ebbe la sensazione che il "professo
J re" fosse il vero proprietario del terreno. Un giorno infatti vi
'̂  de lo zu 7r,:-,u, che aveva acconpcnato ad Acireale per vendere una
\\ partita di agrumi del terreno di Vaccarizzo, dare al ritorno al

Visconti v:.\ assegno da £.3.369.700, corrispettivo delle arance
^ raccòlte. Il Visconti passò l'assegno al "professore" die lo mi
\, se nel portafogli sottolineando che quelle erano bazzecole e

clie Itfi aveva concruso di recente uno affare per centinaia di
milioni: tale assegno, girato da "Visconti Giovanni", risulta
riscosso a Palermo da un certo A? Coppola, che è stato identi-
ficato per l'Agostino Coppola.
Marino Giovr.:.ni ha dichiarato che lo "zu Tanu" gli aveva presen
tato.il Visconti per suo cugino, ma che, apparsa sui giornali la
foto del Our-rtararo Antonino .dopo il suo arresto, gli aveva det-
to che si trattava di suo fratello.
Sia il Condorelli che il Marino, che i.testi napoli Roberto,Mari-
nino Giulio, Pantò Gaetano, Campisi Giuseppe, Campisi Angelo,Eun
co Giovanni, Sunco Carmelo, Sentina Carmelo e Buda Santo volta a
volta descrivevano e riconoscevano nel corso di ricognizioni fo-
tografiche "masciu Pino", "masciu Tanu", "masciu Giovanni (Vi-
sconti)" e il "professore", che. risultavano essere rispettivameri
te Ugone .Giuseppe, Quartararo Gaetano, C/uartararo Antonino e Le£
gio Luciano.
Attraverso gli stessi testimoni si apprendeva che già nel marzo
1973 l'Ugone aveva preso possesso del terreno iniziando la costru
zione della villa. A Pasqua vi erano già le 'fondamenta ma non la



Senato della Repubblica — 268 — Camera dei Deputati

TX. LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

j,jA DELIA REPUBBLICA IN MILANO fo^o w*. N-...32

sciala centrale che-si apre,sulla facciata.
Buda Santo ir. prjrticolcTc -dichiarrva che quando i-lavori erano
alla soletta del primo piono, -fv. ordinato a lui.e a Cagliano An__
tondo, in seguito' sparito misteriosamente, di praticare uno sca"~
vo proprio davanti alla facciata della costruzione, nel punto do_
ve oggi si trova la scala, ampio metri 2,50X3.
Q-mesto -particolare da certamente l'idea dell'inizio dei lavori
di scavo della cella sotterranea, fornita di Water closet, trova_
ta sotto la sca3.r. esterne, della villa, e di cui al rapporto dei
Carabinieri di Catc.r.is del 14/6/74., .che secondo le dichiarazioni
della Ettscemi, cor-trr.fi t,-. te dall'Ugone, doveva preesistere alla
villa stessa
L'indagine peritale d'Ufficio ha fissato il valore della costru
zione elevata sul terremo eli Vaccarizzo, nello stato in cui ap-
pare dalle fotografie ir: atti,, in cinquantamilioni di lire.
La .conferma dei rapporti tra. i suddetti prevenuti viene da altri
elementi acquisiti.
Il teste Coscia Franco, nel corso di una. ricognizione fotografi-
ca, ha individuato Quartare.ro Gaetano come una delle persone che
nel 1973 si trovavano alla cascina di Mor.calieri di Ugone Giusep_
pe, mentre erme r.i corso, attività di scavo, liello stesso senso

. si sono.espressi repino Giovanna e Chianale Lidio. Quest'ultimo
/ ha precisato inoltre che il Quartararo, nel periodo dicembre 1973
[ gennaio 1974, sembrava abitare in permanenza in cascina.

1 Apprendiamo altresì da Kazsucato Luciano che la casa dell'Ugone
a Torino era frequentata da un personaggio delle stesse caratteri,
stiche del Quartararo Antonino (altezza mt.1,80, fette baffi neri"
e capelli neri): tale persona egli ha poi riconosciuto nella foto
dello ̂ stesso Quartararo apparsa sui giornali dopo il suo arresto.
;:el corso di ricognizione fotografiche eseguite dai gestori della
barberi?, e della trattoriA Emiliana di Viale Umbria in Milano,fre
quentate <?a Leggio Luciano, sono state riconosciute senza esita—
aioni le persone che con lui spesso si intrattenevano, e cioè Guz
zardi Francesco, Agostino e Domenico Coppola, Giulla Giuseppe,Quar
tarare Antonino e i due Piillarà. I testi hanno anche ricordato, che
spesso :.l leggio parava le consumazioni degli altri 'è che questi
r-li tributavano deferenza.
-•-.'.Tic si è licitato a dire di aver conosciuto il Giulla Giusep-
pe tra il .i'954 e il 1965 al carcere di Palermo, l'Agostino Coppo
la nel 1952 in quello di Bari e nelle stesse circostanze il Guz-
zardi Francesco, ma non ha voluto spiegare la presenza sul suo
taccuino del numero telefonico di Ugone Giuseppe.
Quar.to ai suoi rapporti con Hello Pernice, egli ha parlato solo
di amicizia, per avere lo stesso funto da padrino al battesimo
del figlio: ma si sa che la parentela rituale lega in modo altrejt
tanto profondo e vincolante di quella di sangue.
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Tutti gli elementi di'cui ci siamo, finora .occupati appaiono
determinanti per ricostruire J."intera trama.dei rapporti tra i
prevenuti e porre i*,'luce le finalità di una organizzazione defli
ta alla pirxiif icazione del crimine oggi 'più redditizio e meno
rischioso, il sequestro di persona. Rafforza tale convinzione la
mappa delle celle fìiora scoperte, a Moncalieri come a .Tteviglio,
a Trezzano e.a Vaccarizzo di Catania, .due delle quali, quella
dei Taormina e l'altra a 'Prezzano del Giulla, certamente già pr£
gettate e poste in cantiere fin dalla prima metà del 1972.
Il 26/2/75, nel corso dell'ispeziona della villa di Salvatore
Ugoen a Trezzano, è stata individuata nel sottoscala tuia interca
pedine, con due bocche d'aria che danno all'esterno, divisa da
un tramezzo di-mattoni forati: in uno dei due vani, custodite in
un sacchetto di plastica, vi era le due targhe di auto TO-G95G04,
provento di furto. Sul retro della costruzione invece, si porta-
va alla luce un muro in cemento armato con tre pilastri, comple-
tamente interrato, che descriveva, con la parete esterna della
casa, un rettangolo eli due metri per otto, della profondità di
mt.2,20. l£ manufatto non ha alcuna funzione se non in relazio-
ne alla costruzione di un vano sotterraneo interrotta per avere
i lavori attirato, come si è appreso, l'attenzione e le proteste
di un vicino che non vedeva rispettate "le distanze".
Lo stesso giorno, nel corso dell'ispezione della villa di Giuse£
pe Giulla, si scopriva sotto un piatto doccia, cementato al pavi
mento e sistemato in una parte sopraelevata della cucina, un cu-
nicolo verticale con pareti di mattoni fojrati e una coperta di

Iv uno strato di cemento. Aperto un varco in questa, si accedeva in
•V\ una stanzetta sotterranea. Si notavano sul pavimento di questa,
V lungo' la parete di destra, resti cementati di mattoni forati.Sul
'^ soffitto vi erano due aperture circolari con tubazioni di piasti

ca,collegate all'ambiente .esterno in corrispondenza di due. dei
fori aperti sul riuretto di cir.ta dei giardino. Da una delle tuba
zior.i usciva un filo elettrico con una lampadina che si accende-
va inserendo una derivazione del filo in una presa di corrente
vicina all'ingresso.
L?. perizia, disposta in seguito per analizzare alcuni frammenti
di tela e alcuni peli e capelli rinvenuti nella cella, accerterà
che i primi sono riferibili a un materassino imbottito o pneuma
ticò, trattandosi di tela plasticata e colorata. Gli altri inve-
ce sono-'rappresentati da peli pubici e capelli di persona adulta
di sesso non specificato, provenienti, quanto ai capelli, da più
persone.
La BillQci Francesca, moglie del Giulla, non ha esitato a dire
che tale vano sotterraneo era una cantinetta per i vini, ma il
teste Rizzo Gianbattista, che partecipò ai lavori della villa,ha
affermato che lo stesso Giulla gli fece acquistare un tirante me
tallico, che è statò trovato applicato sotto il piatto doccia,
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con'la funzione di bloccarlo .dall'interno., dicendogli che il va
no poteva servire come-suo nascondiglio.

Il; materiale istruttorie raccolto consente di individuare ul-
teriori elenenti a carico di taluno degli imputati principali e
a conferma della ricostruzione dei fatti.
Da sottolineare ad esempio il viaggio fatto da rullare Giuseppe
a Palermo 1'C/2/74, il giorno dopo cioè 1'arrivo in tale citte
del gesuita Giovanni Costa. Questi,- come si è detto, il 7/2/74,
incontrò padre Aiello che il'giorno dopo gli diede già assicu-
razione di aver trovato il modo di'entrare in contatto con i ra-
pitori di Eossi di nonteiera: il tramite-era appunto rappresenta,
to da Coppola Agostino. Sintomatica poi appare la preoccupazione
che il sedicente "trasporti", intermediario telefonico dei rapi-
tori, lascia trapelare dopo la prima perquisizióne alla cascina
di.Moncalieri il 10/1/74.
Quanto alla posizione di Salvatore Ugone,eemerso che ecai era in
contatto con il difensori di Michele Guzzardi fin dalle prime baj:
tute dell'inchiesta. A casa sua infettile stato trovato un bigliejt
to dell'Imperiai Hotel di Kilano, coijéegnati EC: i numeri delle
utenze telefoniche dell'Aw.Armando Sadice. Questi nel natzo 1973
difendeva il Guzzardi unitamente ali'Aw.Pietro Fapaflia. Proprio
quest'ultimo professionista aveva preso alloggio in tale albergo
il 14 e il 15/3/73, nella stessa stanza il cui munero appare sul
biglietto suddetto.
E'da rilevare altresì il sintomatico comportamento di alcuni impvi?
tati di fronte ai clamorosi sviluppi dell'istruttoria. Il Taormi=
na Giacomo si eclissa tra i111 e il 13/3/73, durante le prime ispe

\V zioni, alla cascina di via Calvenzano, e definitivamente il giorno
^ successivo dopo la liberazione del Kontelera. Lo stesso fa l'Ugo-

ne Giuseppe il 15 marzo. Pernice Nello infine si allontana dalla
abitazione di via Cremosanò dopo la-cattura del Leggio.
ì'.an è privo di interesse <tn particolare acquisito nel corso della
perquisizione della cascina di Ugone Giuseppe in Koncalieri, di-
sposta il 17/3/74 dal P.M. di Torino. Sull'elenco telefonico,in
corrispoiicenza delle pagine della rete di Pianezza,-»dove figura
1'utenza dei Eossi di Kontelera, appaiono due piccoli rettangoli
ssr-.iati con una croce.
Da ricordare ancora l'esito della perizia disposta sulle bombole
di ossigeno terapeutico di cui si è parlato. Esse non possono ser
vire per uso veterinario né per uso terapeutico, marcendo "di boc-
cheruola, ed è possibile servirsene per irrorare, un ambiente po-
vero di ossigeno.

La totale coraggiosa collaborazione offerta da Luigi Rossi di Mon
teiera agli inquirenti, ha dato un apporto considerevole all'istrut
toria e, contrapponendosi alla pavidità di altri, ha rotto quel cer
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chio di omertà e paura su cui-tanto il crimine Organizzato fa af_
fidamente.
Il Rossi ha riconosciuto con sicurezza, durante una ispezione al
la cascina di Koncalieri,oggetti notati durante la sua prigionia,
e precisamente tre piatti, la federa del cuscino, i calzini for-
nitigli dai carcerieri, il ̂ contenitore di plastica in cui erano
le banconote false, un coltello, tre bottiglioni di barbera Vi-
gna, una-bottiglia di acqua S.Bernardo, una di succo di frutta Ei
gor e una fli "Gran vino de Rioja Concerbero".
Egli ha poi riconosciuto il Taormina Giacomo, attraverso una sua
foto apparsa sul settimanale "OGGI", per la persona che al momen
to del sequestro si era avvicinata all'auto intimandogli di scen
dere.
La descrizione fatta dal Eossi, delle modifiche apportate in sua
presenza all'impianto idraulico della cella di Treviglio, da una
persona che mostrava dimestichezza con i luoghi e gli portava da
mangiare e oggetti di necessità, fa» ritenere che questa*fosse
il Taormina Francesco, pratico di lavori idraulici per avere in-
sjrallato personalmente in cascina i servizi igienici 4el bagno.
L'esame di altri pasticcieri colti durante la prigionia e la'de
scrizione dei percorsi seguiti dopo il sequestro e durante il
trasferimento alla seconda cella, confermano ulteriormente i ri-
sultati dell'istruttoria.

\ Le manovre dell'auto dei rapitori e la perfetta conoscenza dei
/ luoghi, consentirono al Eossi di capire che lo stavano portando

v nella zona di Koncalieri.
.». Egli poi racconta che tra il 15 e il 17 gennaio, qualche giorno
^ dopò .la vana perquisizione della cascina, la persona che ritene_
'/^ va essere "il capo" gli coninicò che lo portavano via. Alla sua
N\ richiesta di spiecazioné l'altro, che mostrava gran fretta, ave_

va«jgiunto che dovevano distruggere tutto li. I lavori poi. fatti
per occultare la cella, ostruzione Gel cunicolo sotterraneo e
coperture, della botola e or. uno strato di cemento, confermano la
circostanza.
11 "ossi così descrive il secondo tragitto. Dopo un percorso di
un quarto d'ora in zona, collinosa, egli percepì le--luci di lampio
;ii e l'attraversamento di una città che ritenne essere Torino.
Uè ebbe conferma dal prezzo richiesto al casello autostradale,di
lire 1.100, che è quello del percorso Torino-Kilano. Al termine,
la richiesta di pagamento di 100 lire, lo convinse che si erano
iTimeysi sulla tangenziale. Segui un percorso autostradale senza
caselli, durato circa venti minuti, e un*altro brefre tragitto.
Ili particolare interesse si presenta la descrizione dello svolcjL
mento dèi pasti nella cella di Treviglio tra I111 e il 1-1/3/74.
In quei riorni a più riprese vi erano state in cascina le perqui
sizioni che portarono al rintraccio del Kontelera. Cgli notò in-
tervalli più lunghi tra i pasti e un cambio della guardiana i_
carcerieri: in effetti i Taormina, Francesco e Giuseppe, in quei
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giorni erano in stato di arresto perché trovati in possesso dì
arni. Il fatto che. il 12 sera eli sia.stato servito un pasto
molto abbondante, ccr:i pane ir. 'grande quantità, fa pensare die
l'accesso alla celia veniva ornai ritenuto pericoloso per la po£
sibil'ità di xilteriori interventi della P.G..
Il Eossi con un'altra sua osservazione, ha messo in moto una pie
cola indagine che ha dato ulteriore rilievo al ruolo svolto da
Fullarà-Gii'sappe nella vicenda.
Egli il 22 gè-.naio 1974 ricevette una lettera dal e.d.capo che
lamentava il nodo in cui i suoi familiari conduOtìéno le tratta
tive, e che tra l'altro diceva: "noi nto ci siamo rivolti né al
la Martini e Rossi nò alla ditta SaccoS.' .Ciò aveva stupito il
Rossi perché quest'ultima era una società collegata alla prima,
ma di piccole dimensioni Sfregarne tra le due, 'quindi, poteva esse_
re noto solò a chi aveva rapporti d'affari .con la Sacco o ne era
dipendente.
In seguito si è potuto accertare che il rullare Giuseppe era
cliente di entrambe le società. Sentito^sul particolare, egli ha
tenuto a precisare di aVer appresp tale collegamento,' .solo dopo
la sua scarcerazione,-dall'Aw.Ettore Resta che cura gli intere_s
si della hartini e Rossi. Il professionista ha escluso la circo-
stanza,"af£ermando di aver trattato indifferentemente le due pra
tiche con il rullare e che del resto Martini Alessandro, rappre
sentente della Rossi, si era sempre occupato dei recuperi di en
trar.ibe le ditte. Il Martini teneva a sua volta a chiarire che
tutti i grossi clienti erano a conoscenza della circostanza e

ir che sulle fatture della Sacco figurava Sii numero di telex deJL
V la l!artini e Rossi, mentre tino dei due nuir.erò̂  telefonici corri-
\^ sponóeva al centralino di quest'ultima. Lo stesso Ignazio Pul-

lar£, interrogato in merito, così si esprimeva: "a Torino lavo-
ravamo molto anche con "la linea 2" della Rossi, la Sacco".
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La ricostruzione dei rapporti tra le varie persone implica
te si completa e si integra con quella.delle operazioni bancarie
Q patrimoniali poste in'essere'dai principali imputati In circo
stanze di tcmpp e con modalità tali da far ritenere senz'altro
che siano legate al reimpiego del riscatto di un milardo e mez-
zo in banconote da 10.000 lire pagato per la liberazione di Pie_
tro Torielli( vedi eli allegati schemi B - C). (9)
II 1972 vede solo 1'acquisto da parte dei Taórmina della base
operativa della cascina di via Ca,lvenzano. I Guzzardi acquistano,
tramite il Ripari, il terreno di Corso Milano a Vigevano, su cui
porteranno a termine nel 19?3 la'costruzione di quattro apparta-
menti . Il Giulla, l'Ugone Salvatore e i-I Guzzardi Francesco nel-
lo stesso 1972 acquistano a Trezzano sul'ìJaviglio il terreno su
cui sorgeranno le rispettive ville, per lo'più ultimate nell'an-
no successivo.

E^nel 1973 che si verifica un'autentica esplosione di-iniziative
immobiliari per un ingente importo, die vede impegnati Ugone Giù
seppe, i Taórmina, Leggio Luciano e i due fratelli OAiartararo,
Giulla Giuseppe, Guzzardi Francesco e lo stesso Nello' Pernice,
mentre Fullarà. Giuseppe muove capitali rileganti.

La Sorrentino Teresa, moglie di Ugone Giuseppe, tra il due fftb-
braio e il 13 marzo 1973 versa sul proprio conto corrente, prê
so l'Istituto S.Paolo di Torino, £.7.100.000 in contanti, di fiui
£.2.430.000 in banconote da 10.000 BIÌÌH. Il compromesso per 16
acquisto della casci&t di ttonaclieri è del 25/2/73, mentre il
rogito è del 2G/3/73. Il prezzo complessivo di £.16.000.000 vie-
ne corrisposto il 25/2/73 e il 9/3/73 con due assegni bancari
della Sorrentino per £.4.900.000 e £.1.000.000, e con £.10.000.000
in banconote da 100.000.

Le operezio-ii fatte dai Taórmina sono estremamente complesse, ma
vale la pc:-.a seguirle per cogliere tutti gli attifizi serviti per
mascherarle.
Il 2C/2/73 l'aorniar. Francesco offre all'ospedale .dî  Treviglio di
acquistare psr 15 milioni un terreho sito a Brignano d'Adda. Ta
le offerta t- accettata dal Consiglio di AmministrazjLone tìell'en
te, ria il. Taorniina per lo stesso terreno il 1 C/5/73 offre 25 mi
lioni.Il-27/2/73 intanto aveva dato una caparra di £.3.000.000-
con un e/Esecno circolare ottenuto mediante il versamento di con
tantiv
Con rogiti 5 e f/3/73 Francesco acquista, per i buoni uffici di
Giacomo, da Lodi Ismaele, P.ozzoni Moria e Rozzoni Agostina, due
lotti di" terreno agricolo in via Canònica di Treviglio. Il primo
è pagato ca Giacomo con un assegno circolare di £.1.500.000 e con
£.500.000 in contanti.Il secondo da Francesco con £.2.000.000 in
contanti, di cui la maggior parte in biglietti da 100.000.

(9) Degli allegati citati nel testo risulta unito alla presente requisitoria soltanto quello contrassegnato con la
lettera B (cfr. pag. 294). (N.d.r.)

18



Senato della Repubblica — 274 — Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

-<_llA RWUBBIICA IN MIIANO ,0,». ^a, N-...43

:l 1<</5/73 quest'ultima chiede un assegno circolare da £.1.000000
-•\e paga con 95 banconote da 10.000 e lina da 50.000.
Il 5/6/73 Taormina Cic-.como si procura quattro assegni circolari
ièlla. Banca Provinciale Lombarda per £.15,.000.000, intestati al-
ia moglie Eelloli fausta. La richiesta degli assegni è firmata
iz un funzionario della stessa banca, tale Aldo Conti. Questi ha
spsgato che la sua radazza, Valeri Angela, lo aveva pregato della
operazione per cónto della cognata che e sorella della Bell'oli,e
•rii aveva consegnato l'intera somma, in banconote da HO.000.
Di tali assegni, uno do. £.5.000.000 lo riceve Francesco che lo
versa sul suo conto corrente il 5/7/73, un filtro cper eg-uale im
porto viene dato in pr.ramento a tale P.ossoni Stefano, per l'ac-~
quisto di un terreno o Farà Cera d'Adda, e"-viene messo all'inca£
so il 27/5/73, un terzo, senpre da £.5-000.000, viene dato a No-
vali Mario clie il 20/5/73 lo versa sul suo conto corrente, e fa
parte del danaro a lui dato per intermediarsi nella compravendi-
ta del terreno di.Cortenuova di proprietà Colzani. In questa ope
razione il novali fa apparire il none della sua convivente Piova
nelli Agostina nel compromesso di vendita con la Beinoli del 4
ottobre 1973. Tra il */ giugno e il 13 luglio 1973 il Novali paga
al Colzani, con suoi assegni di conto corrente, la complessiva
sorcina da £.14.000.000: nello stesso mese di giugno ha però rice-
vuto da Taormina Giacomo l'assegno circolare suddetto, la somma
di £.7.500.000 in banconote da 10.000, e altre somme non accerta
te. ~
II 14/9/73 vengono richieste alla Cassa Hurale di Calvenzano, a
nome di Di Trapani Giovanna, moglie di Taormina Francesco, due
assegni circolari da £.1.000.000 e da £.5.000.000, pagati in con
^tanti, e nove assegni circolari da un milione ciascuno, pagati
con COO tE::conote da £.10.000. L'assegno da 5 milioni viene in-
cassato il 3/10/73 dalla Eelloli Fausta, moglie di Giacomo.
Il 5/10/73 allo stesso Istituto viene richiesto un assegno circo
lare di £.5.000.000, a nome di Taormina Francesco, pagato con
500 banconote da 10.000. Tale assegno e gli altri dieci suddetti
da uà r.iilio::o cic.£cuno, unitamente a un assegno di- conto corrente
di Fi--.-:co£-_o i.-, pori data per £.7.000.000, tratto sulla Cassa.Ru-
rale ci Cn?.ve:iz?jìof vengono concertiti aXlo stesso 5 ottobre da
TaoL-.vi:ia -C-i scorno, presso la Cassa mirale di Trevigìio, in 5 asse-
gni circolari per complessive £.22.000.000 al nome di Rossoni Ste_
far.o.
Il te:rre::o di Farà Gfcra d'Adda, venduto da quest'ultimo, con trajt
tat:'--G co:-.dcttc da Giacomo, che figura r.el preliminare di vendita,
verr<.s poi intestato alla Di Trapani Giovanna con rogito del fab-
braio TÌ75. Il prezzo complessivo di £.29.000.000, è versato da
Giacomo, nel riuepio 1973 con £.2.000.000 in banconote da 10.000
e l'asserto circolrre a nome della Eelloli già citato, e nell'ojt
tobre 1973 cori i 5 assegni circolari per £.22.000.000 di cui so-
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II 17/Ì/74, presenti Francesco e Giacomo, si fa il preliminare
di vendita per r.35.000.0oo deHa Cascia Piacessi di Pera Gera
d'Adda ài Trezzip; Alberto. In tale-,circostanza Francesco versa
una caparra di C.5.000.000 in biglietti da 100.000. Sia queste
acquisto che quello del terreno di Erignano d'Adda non saranno
perfezionati per il precipitare degli eventi che hanno coinvql
to i Taorinina. .
Da osservare infine che il c/c di Taormina Francesco sulla Gas
sa Rurale di ̂ alver.zâ io viene acceso il 5/7/73 con il citato
assegno circolare della T'elloli da 5 milioni, e su di esso*regi
strano l'H/7/73 un versrnento di £.400.000 in banconote da 1
10.000, e il 26/9/73 quello di £.4.000.000. in contanti, di cui
un milione in banconote da 10.000.

La posizione del Leggio Luciano è particolare. Egli non ha mai
fatto mistero delle sue ampie disponibilità economiche-bensì
della loro origine, e ricercato con'era ha dovuto per utilizzar
le ricorrere a persone a lui ferialmente estranee.-
Egli nelle vesti c".i"Antonio Ferruggia" si è servito'della con
vivente Farenzanf Lucia e dei rullar?.. Ha ammesso trahquillamen
te di aver generosamente prestato al Giuseppe Pullarà oltre ottan
ta miniioni di lire.
Anche una sommaria EXEEEXtroixJt ricostruzione dei relativi novimeri
ti bancari permette però di constatare che alla fase critica dê L
l'aziende, vinicola negli anni 1971-1972, per un rilevante passi-
vo accumulato con le banche, ne succede una ben diversa proprio
nel 1973. Il rullare, tra il febbraio e l'agosto di tale anno,
versa sul c/c aperto presso il Banco Ambrosiano ben 330.000.000
di l'ire circa in banconote da 10.000. Egli compie inoltre opera
zioni nolto singolari. Il 13 e il 16/2/73 chiede al Eanco di Na
poli assegni circolari per £.17.000.000 che riversa sul c/c
suddetto. Il ? e il 12 ir.arso e il 27 aprile del 1973 richiede
al Eoncc /.nì-rosiano assegni circolari, di cui i primi al nome di
Ignaaio rulDarà, rispettivamente per £.39.000.000, 15.000.000 e
32. C eri. 000, c'-.e riversa sul suo c/c. Il 10/V 973'trae, sempre
sullo SLCHL-O c/c, assegni bcuicari per C.--!0.000.000-all'ordine
del l'I-':"-. ?-»:'. o e di Contorno Giuseppe.
Per q'.'.e.i.to riguarda la posizione di l'arenzan Lucia-, bisogna ri-
corc>.rsf che la sua sóla fonte ufficiale di sostentamento era ra£
presa.:t'cta dal salario percepito de.lla Sir. Licenziatasi proprio
nel i;-?3, ha percepito come liquidazione il 31/2/1973, peraltro
copc il recito dcll'appartcj.-.ento di via Eipanonti 165, la somma
di -..'.. 35.5^7. Orbene costei il 19/2/1973 accende presso la Ean
ca ropolore il c/c 2*1 547 mediante il versamento di £.5.537.000.
Su tc.1-2 conto verserà fino al 1 C/10/73 la complessiva somir.a di
£.?.7,.'"-3- -779.
GC:Ì recito 30/3/73 la Parenzan acquista 1 'appaitaftento ammobilia

V.
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to suddetto per apparenti £.20.000.000. In - realtà; il. prezzo*qora
plessivo è di £.63.000.000, come risulta dalla scrittura priva?
ta1 11/3/73. La donna da come caparra un. assegno bancarioiidt̂ iire
5.000.000, in pari data, coperto mediante il versamento il gìo*
no 14 successivo di- 500 banconote da 10.000. Il residuo viene
pagato al rogito con un assegno di c/c. della Parenzan di' £.3;ÓOQQOO
e con assegni circolari per £.55.000.000, ottenuti con versamento
di denaro contante, come da distinta 30/3/73.
La Parènzan ha certamente dato una versione^fantasiosa sullâ ,pro-
venienza di tale danaro. Dopo aver affermato che il prezzo còmples
sivo pagato si aggirava sui 40 milioni, ha sostenuto che 18̂ 21 mi
lioni gli erano stati regalati dal nonno Rachella Giovanni che,
era giunto a Milano da Fiume nel'marzo 1972. Egli, dopo aver}cam
biato i suoi risparmi in lire italiane .al mercato néro, aveva .pa_s
sato il confine tenendo la somma in banconote da £.100.000 sotto
la giacca. La Parenzan sostiene poi di averla custodita in casa
fino all'acquisto dell'appartamento. Ha aggiunto di aver utiliz-
zato nell'acquisto la liquidazione della SIP ̂ che è però succes-
siva al rogito), e che, il convivente l'aveva aiutata con denaro
contante per 10 - 15 milioni.(Il Leggio tuttavia ha p'arlatô di 30-
35 milioni).
Svolte indagini in Iugoslavi^ dalle deposizioni 'dei. testi-̂ Slc
Franjo, Sekircic Euzica e Kicetic Bracca, assunti per rogatola
internazionale, risultava che il Rachella, già labbro delléjpo-
ste e telegrafi, da pensionato aveva lavorato qualche voltafgra-
tuitamente per gli cnici e aveva rygffnnrtcH avuto degli inquilini .
da cui non esigeva affitto perché gli erano di compagnia è gl!i
prestavano aiuto. Hcli raccoglieva e vendeva ferrovecchio e!*àye
va in banca risparmi per non oltre due milioni. Risultava anche
che la pensione era esicua, che viveva modestamente e che il"vit
to. gli veiiivn ferrite rratuitamente, per compassione, dalle, suore
del vicino convento.

Per quanto ricu.-irda l'rcquisto del terreno di Catania -. Vaccariz
zo dalle dirtinto c'i versamento acquisite, risultano.versate com
plessivp.Tcìrte ;72 harcor.ote da 100.000 e 210 banconote da 10.000,
per complessive e.SO..00.000, alle date dei due compromessi e
del rogito.
Gli assegni cirool..-.r: ilol Ccr.igiiaro Giacomo, aliar Buscemi Pran-
cesca sono rto.ti Jroltro pccati in parte con il versamento :-di
£.7.400.000 ir. i w.cc-r.cto <2a JO.OOO.

La posiziono di :•>:!?> r?rr.ice si può riassumere tosi:,nel 1973
acquista ?. '-*-'/;' *;- -"«viglio la villa di via Galilei 6, per
complessivi 'i -•"-'c-i, ci cui 20 corrisposti in banconote da
10.000, e -«-. v.T.t.vi,-. .«. r.cre dell'amante Mendola Giulia, un appar
tamentopc-r C.:r-.cc'
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II capitolo riguardante le iniziative del Pernice, sarà tuttavia
oggetto, di ulteriore indagine istruttorie, come quello delle ope
razioni bancarie e patrimci'iali di ruìlarà Giuseppe, Coppola Ago
stino e Conigliaro Giacomo. ~

L'indagine sui Versamenti oPfcttuati da Guzzardi Francesco sui
conti correnti che lo riguardano, ha dato i seguenti risultati.
Il 25/5/73 viene aperto un c/c intestato a Bayslak Giorgio prejs
so la Cariplo di Trezzano: o pacifico che appartenga al Gùzzardi.
Su tale' conto si accertare versamenti entro il 1S73, in bancono-
te da 10.000, per un r.iT.ionfri-c di £.49.340.000. Colpisce l'entità
della somir.a in rappcTto al t'rglio' delle banconote, in quanto su
due conti intestati al Guxsartìi presso il Credito Italiano, dal
1970 al 19/5/72, e presso Ir. Tanca Agricola Milanese si risulta
no versati, quanto al prir.c, complessivamente -tra assegni e cori
tanti circa 7 milio/iD di lire, e quanto al secondo, per tutto il
periodo antecedente il pacar.-.cnto del riscatto Torielli, bancono-
te da £.10.000 psr non oltre 2 milioni.
E1 risultato altresì far cepo al Guzzardi (dichiarazioni del Bay
siale) un secondo conto corrente, intestato al geom. ,suo dipenden
te Jacopino rictro, presso la Cassa C± Risparmio di Vigevano. Su
di esso, acceso il 15/1/7-1, risultar.tìx "fino al settembre dello
stesseranno veifm'.enti per complessivo: 50 mielioni.

Le operazioni relative agli acquisti immobiliari di Zibido S.Gia
como, EÉ in cui sono impegnati, per interposte persone il Ciulla
Giuseppe e il Guzzardi Francesco, presentano notevole complessi-
tà.
Le trattative per l'acquisto, iniziate nei primi.giorni di apri-
le >973, sono condotte dal Bayslak Giorgio con l'intermediario
geom'.rotto:-.e; Sergio.
Nella seconda r.età del mese il Guzzardi si reca sui terreni con
il Ciulla. Entrambi poi daranno le -dsposizioni per Costruire sui
lotti acquistati.
Alle date dei compromessi, rispsttivanente cioè' «il 2 e il 7 majer
gio 73 e il 1C/1C/73, il Guzzardi versa tramite il- Bayslak com-
plessive? £.ni ir.ielioni, di cui 15 milioni in banconote da 10.000
o 5 nilioni con due assegni bar.cari tratti da Salvatore Cangialo
si sv.?. rr.o c/c.
Alla a.r.ta cei rogiti (22/11/73), cui presenziano il venditore Al
do ilantrbrfcio, e il mediatore rottone, il Bayslak, il Palma Giu-
seppe, i'1 Cuzzardi e la moglie Lipari L'aria An.toniattE, la r.llle_
ci Francesca, moglie del Ciulla, con la madre Scalici Rosalia,si
versano C.35iailioni così suddivisi: 1) 5 milioni portati da un.
assegno..cc:rcolare 4/5/73 a nome Salvatore Cangialosi; 2) 5 milio
ni portati da un assegno circolare 24/5/73 a nome Livigni Giovan
na (moglie del Polizzotto); 3) 17.500.000: in banconote da tQOOO;
4) 7 nilior.i i:-, ta^iconote di altri tagli; 5) lire 500 mila port£
te c.a un assegno di c/c del Bayslalc. Il totale pagato risulta 9
qv.i-.-.t.:. esseri eli ̂Ó.C'jO.CCC.
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La documentazione acquisita relativa pagli assegni spesi nelle
circostanze suddette, ha-pernesso ài rilevare quanto segue.
L'assegno circolare della Livigni porta la firma di girata del
Guzzardi e risulta ripagato dalla donna con 500 banconote da
10.000.
Quello del Cangialosi, pt(rc girato dal Guzzardi, risulta richie-
sto dal primo il 4/5/73 e pagato con 5CO banconote da 10.000;
Lo stesso giorno ilxàoZJigialosi ha versato altre 500 banconote
da 1C.OCO sul suo c/c alla .Bai?ca Generale del Credito, a copertu
ra evidenterJer.te dei suoi due assegni bancari utilizzati dal Gua_
zardi come acconto ella data del secondo compromesso.

Quanto alla provenienza del danaro, la Impari prima ha parlato
di vendita di-afjtioli, poi ocnericamente di-provento di lavoro del
marito. Questi invece ha cct.to di avere cercato infruttuosamente
f inanzia-.'.enti presso V.ar.che e poi di essersi rivolto .ad amici,
tra cui il rolizzotto. Vale versione appare chiaramente falsa.
Hon .solo non risx'.ltor.o prestiti del rolizzotto, ma è facile rile
vare che alla data del rogito il Guzzardi aveva praticamente ver
sato per intero il prezzo dovuto. I due assegni circolari del
Cangialosi e della Lipori vengono si versati al rogito, ma do-
vrebbero riguardare i terréni acquistati, f crinalmente dal Talma
e dalla Scalici. l-.fatti, il prezzo versato dal Guzzardi in occjì
sione dei tre compromessi copre per intero il valore accertato
del terreno intestato alla moglie.
Sia la Billeci che la Scalici dicono tuttavia che nell'acquisto
sarebbero stati impiegati risparmi di quest'ultima e il ricava-
to della vendita di un terreno a Falermo: dall'indagine svolti
questo, di proprietà comune delle predette e di altre quattro fi
glie de]la Scalici, è risultato venduto per una somma di gran
lunga inferiore a quella investita a Zibido.

Quarto rii? posizione del Palma, il BayslrJc lo ha indicato,come
prér.tr:-oiro c'cl Giulla e muratore cottimista alle dipendenze del
Guzsarc?: questi gli pagò addirittura le ore impiegate per recar
si dal -.-.ct̂ -i'c ella stesura dei roriti. Il prezzo dei terreni a
lui intestati fu ir.vscje corrisposto dalla EilleciI Ciò è tanto
vero clic àVe'-.do egli rivenduto il 3/1/75 uno dei suoi lotti di
terreno, rii otto milioni e cinquantamila ricavati andarono,
esclv.sé le spese per il notaio e per il mediatore, per lire cin
quece:rto:nila alla Eilleci Francesca, per un milione a Salute
Gactana madre del Giulla e per cinque milioni a Carello Gaetano
cognato cello stos&ociulla.
Sentito ir. merito agli assegni di cor.to corrente e a quello cir-
colare versati al Guzzardi, il Cangialcsi Salvatore ha prii.ia ne
gato qv.£lsic.si rapporto con luie poi ha reso versioni non atteri
dibiDi. 3gii infatti li avrebbe»alI1altro in relazione a tratta-
tive per l'acquisto dell'immobile costruito dal Guzzardi in via
Dc:'.\r,ctti, £""'•••?!e vr a 7cT~i .
11 C v. •'.sorci I-.-- :7̂ 7ato ir.vccc gli asseci'::-'. con ;: ormai i rapporti
d?_ tare e avere tra loro. Le modalità poi di emissione e richie_
sta ce7li asserai, come sono date prima descritte, fanno riSal-
tar.--2 la falsità delle altre dichiarazioni del Cangialosi sulla
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natura delle operaziofti svolte.

Un'ultima osservazione riguarda la'posizione cella Livigni e del
Polizzotto. Quest'v.ltimo ha dichiarato di aver fatto diversi pr£
stiti al Guezardi, sempre con assegni circolari. In realtà non
sono risultati altri titoli oltre quello di.Zibido, di cui al ca
pò 3G della rubrica, eli altri tre, di cui all'addeMto di favo
roggiarcento mosso al capo 37, e *i due assegni circdari inpiega-
ti da Pernice Hello per l'acquistò della villa di via Galilei in
•Prezzano (posizione tuttora -in istruttoria) : si è quindi tt/iattji
to complessivamente di sei assegni circolari per £.2.9.500.000 qt
tenuti esclusivamente mediante il versamento di banconote da
10.000.

L'esame della posizione del Guzzardi va completata con un accen
no all'immobile già citato, da lui costruito nel 1973 in Trezza
no, su un lotto di terreno di via Donizetti angolo via Fermi:lo
stesseGuzzardi ne ha indicato il valore in £.120.000.000.

In conclusione, l'esame dei dati relativi alle operazioni banca
rie e^patrimoniali compiute dai prevenuti o a loro riferibili,
ha dato allo stato, salvo cioè le modifiche che l'indagine tut-
tora in corso apporterà, risultati che certamente peccano per
difetto.
Nelle descritte operazioni irmobiliari sono stati impiegati cir
ca 151 milioni in banconote da 10.000 e 150 milioni circa in àe
naro contante di taglio diverso. Complessivamente tuttavia,tenu
ti anche prosenti i versamenti in c/c e altre operazioni accerta
te, nel 1072 risultano movinie.iti in banconote da 10.000 per ol-
tre 550 nilioni.
A tali risultati bisogna aggiungere il valore di costruzioni el£
vate o co-;uletale nel 1973, cone ia villa di Vaccarizzo di Cata-
nia, i vari stabili e ville di Trezzono sul Naviglio, e lo stabi
le di Corse Milano a Viaevano.
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Gli elementi am qui ..Ciiìora ci siamo intrattenuti, esemplici
cano sufficientemente il nodo eversivo di operare, nella sua ap-
parente legalità, delle r.cr.ociazioni a'carattere mafioso..
Quéste si riconpscono se;.ipre nella Violenza e nel crimine, ma' le
mire egemènichc tradizionalmente perseguite, sono servite meglio
da una penetrazione costante nei vari settori di attività, agevo
lata da un codice morale basato sull'omertà e da fruttuose allean
ze. ~
Sullo sfondo delle storie personali di alcuni soggetti di cui si
è occupata l'istruttoria (è1 stata acquisita varia corrispondenza
di uomini politici e pubblici amministratori, in cui si assicura
no favori e interventi autorevoli, mentre le dichiarazioni raccol
te testimoniano l'inpegrò elettorale dei'beneficati), si muovono"
ombre che sterteno a prer.dere corpo ali livello attuale di- penetra
zione dell'inflegine, ma che sembrano già dar ragione all'analisi
sempre fatta.del rapporto tra mafia e politica, e cioè che la pri
ma converte in posizioni di potere l'appoggio che la seconda le
assicura per ragioni clientclari.

Per il resto i dati,-anche quelli apparentemente pifl trascurabi-
li, ̂ accolti nel lavoro di scavo nella storia remota e recente
dei vari personaggi, le modalità e il tempo delle iniziative pa-
trimoniali, le coinciderlo cronologiche e co-.portamentali che se
risultano, trovav.è tutti logica sistemazione in unico contesto
che sottolinea il ribaltamento dell'ordinarie prospettiva delle
indagini.

' Si è badato, cioè, a cogliere in movimento tutto un sistema .im-.
\j percettibile di insidiosa e sotterranea penetrazione nel tessuto

sociale ?.d opera di gruppi criminali, in cui all'antica vocazio-
ne scpraffattrice e antisociale si unisce una omogeneità natura-
le dei comportamenti: è anche questa in particolare che fornisce
una chic/ve f/itcrpetrativa dei fatti e da un'identità ai pcrsc-ag
ci.
Easti osservare, infatti, l'analogia di espedienti e atteggiamen
ti e"i.."e...•?fri, ci-.o sono grossolani, e contrastano quindi con la
scéO -c:.-c:r_;ò riconosciuta ai vari protagonisti, ma a'dottati solo
pere"-/- ::r>i-:-ispc:"cTvo:io a un radicato modello di comportamento pro-
prio cel sistema subculturale cui appartengono.

Coppo:'.?, .'•.cestino dice di averi conosciuto il Fullarà Giuseppe nel
novembre 1S73, mentre questi patla di anni prima^.
Guszr.ròr. 7rr:?ccsco e Taormina Giuseppe escludono di conoscersi,
quando n-.est'ultimo r.ella dichiarazione dei redditi si dice di-
per-den-te del prine. Lo stesso Taornina esclv.de di essere la per-
sona ritratta ne?.la foto alla cascina Cerro e poi ripiega sulla
solusiorc- ""i'ippo", perso:ia conosciuta occasibnal/»w»ift alla st^
zior.o ferroviaria che lo avrebbe condotto dai Guzzardi.

^
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Taormina Giuseppe, Taormina Francesco.e Ugone Giuseppe sostengo.
no di non conoscere i rullare e questi,gli fanno eco. La Eusccmi
Francesca non conosce Leggio e Ugone Giuseppe... .Guzzardi' France_
sco e Guzzardi {lichele hanno interrotto i rapporti nel 1970.... (11)
II primo poi non conosceva Ugone Salvatore prima che venisse a
Trezzano. Ugone Giuseppe non sa nulla degli altri personaggi in
dividuati in sua compagnia a Vaccarizzo.

Per Leggio è una."coincidenza" la presenza del numero telefonico
di Giuseppe ygone sul suo taccuino.
Lo stesso Leggio, richiesto poi di spiegare perché sulla sua agen
dina,.in corrispondenza della pagina del "gennaio 1972" cwnpaia
la scritta "Eanca Loria-r^aolo Ferrari, S.Dirett.Dott.De Luca,
t.3S02S2 - Eanc C79441", ha escluso di av'er.e avuto rapporti con
tale istituto e con il suo direttore. Ha aggiunto che qualsiasi
cosa risultava scritta sulla ""sua agondina lo era in un suo "cod£
ce" particolare", pertanto, benché si leggesse "Banca Loria" e
"dott.De Luca", si doveva intendere tutt'altra cosa, anche se i
numeri telefonici segnati corrispondevano a quelli della prima
e del secondo.
Alla contestazione che il numero del De"Luca era un numero riser
vato e. non compariva quindi- sali'elenco telefonico; rispondeva:
"L'atro aggiunto perché mi serviva per completare il mio riferi-
mento" (\l-bis)
rullarà Giuseppe, sentito a sua volta sul perché figurasse, su
un foglietto di carta a lui sequestrato, la scritta "De Luca - Ban
co di Hilano - riazza Ferrari C" con il numero telefonico di ta-
le istituto, dichiarava dò non avena avuto mai rapporti con il
Banco di Hile.no e il De Luca e di non sapere a cosa potesse rife-
rirsi il 'ciglietto

E inoltre: Coppola Agostino sostiene che il biglietto ?.ergo per
Milano del 9/1/74 porta il nome dell'Alterno SalvatorelCr.carica-
to da lui di acquistarlo, ma l'altro smentisce.quest'ultimo par-
ticolare.
Per Gv.zsrrci Francesco la bombola trovata alla Cas'cina Cerro ser_
vitffc.r'cr r.'rrna ci Giusto Saitta.
TaoK'.inr. Giuseppe invece le sue le fca sempie viste in cascina ma
non sa a;:osa servissero.
Per il fratello Francesco le bottiglie della Vinicola Borroni
non soixò state acquistate dai Pullarà. La Faraone Concetta dice
inverosinilme:ite di averli acquistati a Bergamo.
Pull?rà Giuseppe sostiene contro l'evidenza di non sapete* del
collecFjAonto tra le ditte Kartini & Rossi e Sacco.
Per Di 'Fresco Pietro è normale che smarrita la patente gliene in
viino pochi giorni dopo per posta una falsa.
Il Vaornir.a Gircòr.io ha trovato "per caso" la sua patente falsa a
Palermo. Il Fratello Giuseppe, veterano in falsi documenti e so-

(10) (11) (li-bis) Così nell'originale. (N.d.r.)
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stituzi.oni di persona, noa sa chi ha apposto la sua foto sulla
falsa patente Sauna.

Per Coppola Agostino il danaro era custodito sottochiave, ma il
fratello Domenico-lo prelevava regolarmente (12)
Per Ugone Salvatore, Ugone Giuseppe, Sorrentino Teresa, Parenzan
Lucia, Taormina Francesco, Di Trapani Giovanna, Eelloli Faxifita,
Silicei Francesca e Scalici Rosalia il denaro«loro possesso o
impiegato nelle note operazioni immobiliari, evrappresentato da
risparmi, anche del nonno..... (13)
Per lo steseb Coppola Agostino,il. denaro proveniente dal riscajt
to Baroni gli vien dato in confessionale da una donna..-..

3 quanto alle ceDlo, quella di villa Giulla serviva da cantine.t
ta per i vini. Il Gxizzardi Francesco ha costruito tutto della
villa na non il vano sotterraneo. REE
Per Salvatore Ugone il ro'ci'.sto muro di cemento interrato doveva
servire di appoggio a un terrazzo da costruire a livello del suo
lo. ~
I Taormina non sapevano dell'esistenza della cella.../, e quindi (15)
della presenza del prigioniero.
Omelia di Vaccarizzo per la Buscemi Francesca esisteva già prima
dell'2.c.q.ui£to del terréno. Ugone Giuseppe .invece partecipa alla
costruzione della villa e della scala esterna ed esclude che so;t
to vi fosse un vano. Leggio opportunamente non conosce i luoghi
né sa...

(12) (13) (14) (15) (16) Così nell'originale. (N.d.r.)
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Al-'termine dell'esposizione degli-elementj di rilievo rac-
colti, la loro valutazione unitaria conferma il rigore -del .meto
do d'indagine prescelto.
L1ipotesi, avvalorata dai primi risultati ottenuti, della matri-
ce maliosa del crfcr,ii;oe ir. esame, ha richiesto ed ottenuto ad ogni
passo una conferma e una dimostrazione della sua esattezza.
Il lavoro di scavo e analisi dei dati raccolti ha fafto emergere
nettamente alla'fine i co; .torni della grossa organizzazione a ca-
rattere mafioso cui si deve l'esplosione di criminalità nel set-
tore dei sequertri di persona a scopo di estorsione.
Le basi munite di cella scoperte al nord, predisposte cioè per
la segregaziono delle vittime, si trovano in Piemonte e Lombar-
dia alle estremità di un triangolo tra t:o'ncalieri, brezzano sul
Naviglio e 'irevic;lio. Sufficiente garanzia 'di sicurezze, appare
il sistemarle in zone isolata, per cui si acquistano cascine da
adattare allo scopo. Solo apparentemente fanno eccezione la ceJL
la in preparazio-.'-e della villa di Salvatore Ugone e l'altra sco
.pertói i:o quella di Giuseppe Giulla ir piena Trezzano. L'ambien-
te attorno infatti, o dei più discreti perché formato dn perso-
ne della stessa estrazione, in un modo o.nell'altro legate tra
loro.
Ciò cbtr più impressione è che la cella, strumento indispensabile
del crimine, con la funzione di coazione fisica del rapito e di
facile elusione delle indagini, diviene anche indispensabile ac-
cessorio dell'abitazione: a conferma di una'vocazione al crimine
che coinvolge anche i miclei familiari e di una progràmr.azione
a lunga scadenza.
Il vano sotterraneo del Cixilla, a stare alle precise indicazioni
delle perizia sulle tracce reperiate, è stato certamente occupa-
to da qualche ospite non volontario.

La simmetria dell'organizzazione che vede gruppi operaie nell'ai:
tività criminosa dei sequestri al nord come al'sud, si riflette
nella creazione di basi munite di cella anche al sud. E' il caso
della villa di Vaccazizzo - Catania, acquistata dal Leccio Lucia
no per interposte persone, attrezzate, subito dellù'indispensabi
le accessorio, questa volta non inaugurato "per circostanze di
forza maggiore".

AbciaiHQ- già detto che il concerto nei vari clan familiari è assc_
luto. Quello cl:c varia è il ruolo dei singoli mer.ibri.
Tre. i fratelli Uco.-.e, a Giuseppe è affidato il compito di acqui-
stare e cestire Ir. "base" di roncar.ieri. La stessa cosa si ripe-
te per "Treviglio, cove perù la cascina acquistata da Giaccr.o T-nor_
min,-", intestata ? Francesco, abitata da questi e Giuseppe, è ge-
stì t-. proprio cc;-£ lare da tutti e tre i fratelli.

•A
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Giacomo .in verità ha cercato di defilarsi, e la stes'sa cosa ha
tentato di f are- PToriceroo Ouzsardi,' for'tb -della sua "apparente"
estrar.eitù ai movimenti e attività che legano indissolubilmente
il fratello Hic/vele alle modalità esecutive del sequestro TtìrieJL
li nella fase del pagamento del riscatto. ~~

La scoperta e il diponrmento, nel corso della istruttoria, del
groviglio di relazioni tra tutti i prevenuti, ha permesso di
stabilire che essi si conoscevano già in data largamente prece-
dente i fatti, e che tutti .volta e volta erano stati, in un in
treccio sempre mutevole :na cò.e consente di ricostruire i rappor-
ti anche tra coloro che appaiono estranei, implicati- in vicende
criminose.
Il Civlla è pirico tì'infarzia di Guzzardi Francesco ma è anche com
plice del fratello di questi, Kichele, nel 'V957 in uno scippo e
in una truffr. /. ques t 'vi tino reato C: partecipe Carello Gaetano,
cogr.ato del Giulla e implicato con il Leggio Lucano e"il Eonanno
Armah'do rei c.d. "processo dei 114".
11 Ko-.aiino poi firura come imputato, nel più volte richiamato
procosso di Vercelli per fatti del 1971, unitamente 'a Taoraina
Giacomo, Poliziotto Francesco Teolo e Guzzardi Francesco.
Il rapporto tra quest'i'lt?'"io e Giuseppe Taormina, confermato dai
numerosi elementi emersi, trova ur.o spunto anche in procedimenti
penali, quelli che r.el 1971 e 1973 t| a Milano e Biella) hanno
tra i protagonisti primr il Taormina, il Giulla e il Kuscio Ric-
cardo, sorpresi su un'auto ben conosciuta è usata dal Guzzardi,
e poi gli stessi Giulla, Muscio e Salvatore Ugone.

Inutile ripetere che attorno al Guzzardi Francesco fiorisce una
attività di spaccio di banconote false i:i cui sono implicati, con
due suoi dipendenti e colici or dori, Furci Veneto Eenito e il Fo-
lizsotto, l'Ugone Giv.?eppe e il Quartararo Gaetano, il quale ulti
mo fa p?rte, con il ftatellò Antonino e altri, dei nuclei mario-
si molili. Ferso.ialr/i :te Gaetano appare a C\ania, dove è impecila
to nelle operrsi'oni di acquisto del terreno di Vaccarizzo, con
il Leggio Lue? r io, il fratello Ai'toiiir.o e l'Ugone" Giuseppe. Lo si
nota poi in circostanze inequivocabili presso la 'cascina di questo
ultimo a ì-ior.calJeri, drraiite i lavori di scavo della cella e il
periodo ;di prigio: ia dèi P.ossi di Kor.telera.

-la vice da cor.ferr.ic un ruolo di priiro pia:'o del Guzzardi, le_
gsto r.oltecipler.erte ?.fli altri, ispiratore del fratello Michele,
costruttore certo de!V?V>ozzo eli cella dell'Ugo-.e Sslvr.tcro e di
quella, del C-'vllr., progrrr.-atcre, con qualcur.' altro che resta re^
l'orerà, della"- nova '..'rezzar.o" .
Crii si circo: de di dipende:: ti e collaboratori a prova di reato,
CCTS il r\-rci,il : airi? Giuseppe e il rclizzotto.Co-.i
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appare in u:i ennesimo ?.ffare cUo vede 'protagonista anche il Kel.
10 remice, padrino cel figlio di Leccio.
11 Pernice, almeno i;-, crosto procedimento, resta sullo sfondo,
ma è persine facile preconizzare che noi: resterà ai lungo in ta
le posizione.
Il Leggio, a sua volta, ha badato a tenersi nell'ombra, anche fa
vorito.da unp. sir.golr.re e allr.miar.te latitanza durata cinque an-
ni, ma'non troppo'da r.or. essere ajiche lui raggiunto da una inchie
sta oltremodo pcnetrcnte.
La comune ispirazione; non la si ricove, solo dal rinvenimento del
la cella di Vaccarizze a Catania, ma dal suo operare concreto al
vertice dell'organizzazione, curando e tor.endo personalmente le
trame di questa al rord come in Sicilia.
E' stata pi* volte evidenziata la completa dipendenza'dei rulla-
re dalle sue direttive. A quéstfultimi, collegati come si è det-
to ai Taormina, face"?, capo durante la latitanza 1»tigone Giusep-
pe, .ben conosciuto'dal Leggio: il che equivale E dire che il pri
mo e gli ultimi carcerieri di Rossi df nonteiera èrano legati di
retl-ancnte alla centrale dello stesso Leggio. 'Inoltre l'azienda"
rullerà nor. o stata solo finanziata dal suo "protettore" per CO
miliari, ma muoveva capitali rilevanti in circostanze tali da
far subito ritenere che si tratti del reimpiego di parte del^ri-
scatto Torielli. Del resto un protagonista del sequestro Toriel.
li, Ouartararo Antonino, e due di quello del Rossi di Kontelera.
Quartararo (Jas&̂ o e Ugone Giuseppe, si muovevano attorno allo
stesso Leggio in posizione chiaramente subalterna, unitamente al
Conialiaro~Giacomo, nelle operazioni di investimento di parte
del,riscatto Torielli nell'acquisto del terreno e nella costru-
zione della villa di Vaccarizso.
Il collegamento £TH con l'altro nucleo dell'organizzazione mafi£
sa, operate in Sicilia, err. -sempre essicurato da lui e dal rul-
lerà Giuseppe. Questi ha aw.to rapporti economici interni con
Agostino Coppola, tenuti celati da ei-tremlri, ma un assegno di 3
milioni, lecato a Vr.ccarizzo, dalle mani dello stesso Leggio-
"profesrore'1 o passato direttamente in quelle del,Coccola.
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La conclusione di questa indagine registra il grado di.pene_
trazione roafiosa nella regióne lombarda e da la misura della gra
vita del fenomeno.
T-1 ipotesi ci legami tra mafiosi residenti in ogni parte d'Italia,
ci?, avvalorata dagli elementi raccolti nel cosidetto "pt»cesso dei
114", celebrato, a Falerno,, qui trova adeguata conferma.
J.a : peri:-.ey;tata tecnicr. di crescita delle pseudostrutture paras-
si ferie r^Pipne è st.r.ta esportatale applicata con successo in un
ambiente certamente permeabi-le nella sua apparente estraneità.
Solo le punte di clrj'-.orosa criminalità, in cui fatalmente ogni
t-?.::to sfocic il fenomeno, ridestalo lui interesse e un'attenzione
altrimenti sopiti.
La femore vitalità economice—patrimoniale, una delle forme in
cui si esercita la vocazione' al potere dei gruppi mafiosi, in-
contra tolleranza e benevolenza.
Il denaro noii olet, d'accordo, né si tratta di lanciare o inco-
raggiare campagne o ostracismi inammissibili in ima società libe
rs., ma le ragioni di un successo sostanzialmente vistoso e in E
crescita vanno anche ricercate in compiacenze e alleanze a liveJL
li diversi che, se àncbra non sono individuabili con precisione,
certamente ci sono.
'E' questa la strada che percorrerà l'indagine ancora in corso,
certo la più decisiva per un'efficace lotta al fenomeno.
E1 doveroso aggiungere che i risultati di rilievo, anche se par
ziali, finora conseguiti, lo sono stati per un impegnò profuso
aldilà dei limiti di un sistema largamente imprevidente e lacu-
noso nel controllo preventivo del flusso e delle attività degli
elementi ci estrazione mafiosa, e che contrappone alle manifesta
zioni apert-emente criminali del fenomeno un'organizzazione non
omogenea e ampiar-ento insufficiente.

\\
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Le richieste conclusive di quest'Ufficio appaiono nella so
stanza anticipate dalla diffusa esposizione degli elementi rac-
colti nel corso dell'istruttoria e dalla visione unitaria offer_
ta di quesja.

Alcuni elementi, sfuggiti all'esposizione, riguardano addebiti
minori- mossi al Leggio Luciano,* Ugone Giuseppe e ai tre frate!;
li Taormina ai capi 10-11-12-13-10-18 e 19 dell'imputazione. ~ (17)
La. prova qui deriva dail'acpertato loro possesso rispettivamente
del p?.£SU>orto Garlaschelli proveniente da furto, dell'arma con
10 nunizioni e della falsa patente Nadotti (nome usato dall'Ugo-
ne), della tarra d'auto con il disc& di 'contrassegno provenien-
ti da furto e del̂ A. zpatcntc falsa al nome 'di Misuraca Paolo.
11 Taormir.a Giacomo risulta- anche aver preso alloggio con quew
st 'ultimo nome presso l'albergo Cà Granda di Milano,- -gestito da
Prfiiicipe Kario. La presenza della sua auto nella zona, portò in
fatti la P.G. a controllare il registro dell'albergo dove infat
ti rilevò il nominativo di Misuraca Paolo.

Queste" le richieste di proscioglimento;

1) Eayslal: Giorrio e Bayslak Pietro dai reati di associazione a
delinquore e sequestro di persona per non aver commesso il

w
. *>i
V \ fatto; il secondo inoltre da quello di favoreggiamento reale
\\ perche il fatto ron costituisce reato per mancanza di dolo.

Entrambi sono risultati estranei allèE attività e ai disegni
,crimjnosi degli altri.
£ufficb".tc dismostrazione è la loro lealtà processuale.
Le dichiarazioni di Giorgio Bayslak in particolare hanno con
sentito di accertare circostanze di rilievo per l'indagine e '
di ricostruire le operazioni di reinpiego da parte del Guzzar
<?:. Fraiicesco e del Giulla Giv.seppe di somme provenienti dal
riscatto Torielli;

gJrci'Gi-^i:. Lucia ca'l reato di associazione a delin-quere per non
aver cor.uros<:o il fatto;

3) Terri Giancarla, llisiti Caterina, Carèèssi Angelo Kario dal
rsètto di concotso nel sequestro di persona in danno di To-
rielli l'ietro, per non aver cor.imesso il fattoj essi sono ri-
sultati completamente estranei alla vicenda;

4) "'arcone Girolar.ft. dai reati di concorso nei sequestri di pers£
r.a""?orielli e llontelerc, e la Belloli Fausta per quest'ultimo
seqi'.estro, per non aver commesso il fatto, non risultando in
alcun modo la loro partecipazione;

(17) Cfr. pagg. 234-236. (N.d.r.)
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5) Di Trapani Giovrnna, Feracne Concetta, Ŝisiti nichelo, sorren
tino Teresa, Tara-mina Giovani e Upccst Giuseppe junior dai'
reati eli sequestro di persona TóriiJti e Kontciera, come loro
rispettivamente ascritti,' per insufficienza di prove: gli eie
menti emersi, rappresentati soprattutto dell'accertata loro
presenza nella cascine di Koncalieri e Treviglio nel periodo
in c-iii vi erano custoditi le persone suddette, non ne- con-
sentono il rinvio a giv.c~i-.iio in mancanza di altri elementi si^
gnificanti da cv.i trarre convinzione della loro consapevolez-
za e partecipazione;

6) Leggioluciano dal reato. <?i cui all'art.494 C.F. perché il fat
to noi: sussiste: crii infatti non ha {iaato con la P.G.il suo
falso none di Peri-uggia Antonio;

7) Pullarà Giuseppe e Pulloo?à Ignazio dai reati di fayoreggiamen
to personale (capi 20 e 21), dovendo ritenersi taii reati as- (18)
sorbiti in quelli di associazione a delinquere e sequestro fli
persona loro rispettivamenet ascritti.

Per tutti gli altri imputati, fatta eccezione per il Quartararo
Antonino, per il qui-.le, risultando egli-versare nelle condizioni
di incapacità previste dall'art.GC C.P.P., va disposta la sospen
sione del procedirionto, va richiesto il rinvio al giudizio del
Tribunale; di ili lano, con contestazione dell'aggravate dell?, re-
cidiva cor.-.e cotto precisato.

\J S:'esprira parere conrrario all'istanza di scarceraziaie avanza-
ta da Gusr.rTdi Francesco e a quella di revoca de] mandato di cat
tura per il sequestro Torielli, fatta da Taornina Giuseppe, atte
si i rrr.vi e rilevanti eler.enti -di responsabilità raccolti nei
confronti ci entrambi.

Vf.rt: eli crtt.35? e segg., 373, C2 C.P.P.,

C H I E D E

die i-I Giv.dice Istruttorfc voglia:

1 ) co:'. orcTinaiiza disporre la sospensione del procedimento nei
coi.frc.iti eli CJi-.artararo Antonir.o;

2) c--c:i ? e:-te-.: za dichiarare non doversi procedere contro:
a) JcyslrJc Giorgio e Kayslak Pietro, per i reati di associa-

tone a delinquere e sequestro di persona di cui ai capi
1 e 2 per ::o:i aver connesso il fatto;
EayslrJ:- Giorgio da quello di f aroreggiamento reale di cui
al CCT-C - :: Bercili il fr.':to r.on costituisce reato;

(18) Cfr. pag. 236. (N.d.r.)
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.b) Parenzan Lucia dal reato di associazione a delinquere di
cui al capo 1 per non aver commesso il fatto; (19)

e) Ferri Giancarla, Misiti Caterina, Carlessi Angelo Mario,
Faraone Girolama, e Eelloli Fausta dai reati di sequestro (20)
.di persona di cui ai capi 2 e 3, .coinè loro rispettivar.ie;lD
ascritti, per non aver commesso il fatto;

d) Di Trapani Giovanna, .Faraone Concetta, I-Iisiti Ilichele, Sor
rentino Teresa, Taormina Giovanni e Ugone Giuseppe junior
dai reati di sequestro di persona di cui ai capi 2 e 3, co (21)
me loro rispettivamente ascritti, '"per insufficienza di
prove;

e) Leggio Luciano dal reato di sostituzione di persona di cui
al capo 9 perché il fatto non sussiste; (22)

f ) Pullarà Giuseppe e Fullarà Ignazio dai reati di favoreggia
mento personale di cui ai capilo e 21,. perché assorbiti (23)
in quelli di -associazione a deljnquere e sequestro di per

.. sona a scopo di estorsione, come loro rispettivamente
ascriti;

• 3) con ordinanza disporre il rinvio di:
a) Guzzardi Michele, Guzzardi Francesco, Guzzardi Calogero,

Giulla Giuseppe, Ugone Salvatore, Ugone Giuseppe senior,
Taormina Francesco, Taormina Giuseppe, Taormina Giacomo,
Leggio Luciano, Quartararo Gaetano, Pullarà Giuseppe, Co£
pola Agostino, Coppola Domenico, PullaEà Ignazio, Pernice
Hello, per rispontìdere di associazione a delinquere di
cui al capo 1 ; (24)

b) Guzzardi Michele, Guzzardi Francesco, .Guzzardi Calogero,
Ciulla Giuseppe, Ugone Salvatore, Ugo«<. Giuseppe senior,
Taornina Francesco, Taomina Giuseppoe, Taormina Giacomo e
Leggio Luciano per il reato di sequestro di persona a. scopo
di estorsione in danno di Pietro Torielli, di cui al capo
2; <25)

o) Guzzardi Francesco, Ugone Giuseppe senior, Taormina Fran-
cesco, Taormina Giuseppe, Taormiim. Giacomo, Leggio Luciano,
Quartararo Gaetano, Pullarà Giuseppe, Coppola Agostino per
il reato di seqxiefitto di persona a scopo di estorsione in.
danno di Luigi r.ossi di Kontelera, di cû .l capo 3; (26)

d) Coppola Agostino e coppola Domenico per il reato di se-
questro di persona a scopo di estorsione in danno di Baro
ni Emilie, di cui al capo 4; (27)

(19) Cfr. pag. 232. (N.d.r.)
(20) (21) Cfr. pagg. 232-233. (N.d.r.)
(22) Cfr. pag. 234. (N.d.r.)
(23) Cfr. pag. 236. (N.d.r.)
(24) Cfr. pag. 232. (N.d.r.)
(25) Cfr. pagg. 232-233. (N.d.r.)
(26) Cfr. pag. 233. (N.d.r.)
(27) Cfr. pag. 233. (N.d.r.)

19
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e) Leggio Luciano per i reati di detenzione abusiva di armi,
falso e ricettazione di cui ai capi 5 - 6 - 7- Gè 10; (28)

£•) Ugone Giuseppe senior per i reati di detenzione abusiva di
arma, falso e sostituzione di persona di cui ai capi 11-12
e 13; (29)

g) Guzzardi Francesco, Taormina Giuseppe e Taormina Francesco
per il reato di ricettazione di cui al capo 14; (30)

h) Taormina Giuseppe G Ta'ormiria Francesco per i reati di deten
zione abusiva di armi e ricettazipne di cui ai capi 15 el5; (31)

i) Taormitw. Giuseppe per quello di fal'so di cui al capo 17; (32) \

1) Taormina Giacomo per i_ reati di falso e sostituzione di per
sona di cui ai 'capi 18 e 19; (33)

M) Ugone Salvatore per il reato di ricettazione di- cui al ca-
' pò 22; (34)

n) Conigliere Giacomo, Di Freseo Pietro, Parenzan-Lucia e Pa_l
ma Giuseppe per il reato di favoreggiamento personale, co—
•me loro ascritto ai capi 24 - 25 -.27 e 40; (35)

o) Buscemi Francesca, Tarenzan Lucia, Belloli Fausta, Di Tra-
pani Giovanna, Sorrentino Teresa, Movali Mario, Billeci
Francesca, Canginosi Salvatore, Lipari Baria Antonia, Li-
vigni Giovanna, Tolizzotto Francesco Paolo, Scalici Rosalia
e Palma Giuseppe per il reato di favoreggiamento reale,co-
me loro rispettivamente ascritto ai capi 23 - 28 - 29 - 30
31 - 32 - 33 - 34 - 35 - 36 - 37 - 38 - 39 e 41 ; (36)

p) Di Fresco Pietro per il reato di uso di patente falsa di
cui al capo 25; (37)

q) Torielli Pietro per il reato di falsa testimonianza di cui
al capo 43. . (38)

Co:-. 1 'aggravante per Guzzardi Michele,Giulla Giuseppe, Leggio Lu
ciano e Taormina Francesco della recidiva reiterata specifica
;:el quinquennio, per tutti i reati; per Taormian Giacomo specifi
ca per.i reati di associazione a delinquere e sequestro di perso
na, generica per gli altri reati; per Guzzardi Francesco e Coppo
la Domenico specifica per tutti i reati; per Ugoge Salvatore spe_
cifica nel quinquennio in relazione al reato di ricettazione;spe
cifica per Scalici Rosalia; generica per Quartàraro Gaetanojspe-
cificà reiterata per Polizzotto Francesco Paolo; reiterata nel
quinquennio per Pullarà Giuseppe.
Con richiesta di contestare a trovali Mario l'ventuale recidiva.

(28) Cfr. pag. 234. (N.d.r.)
(29) Cfr. pagg. 234-235. (N.d.r.)
(30) Cfr. pag. 235. (N.d.r.)
(31) Cfr. pag. 235. (N.d.r.)
(32) Cfr. pag. 236. (N.d.r.)
(33) Cfr. pag. 236. (N.d.r.)
(34) Cfr. pag. 236. (N.d.r.)
(35) Cfr. pagg. 237-238 e 240-241. (N.d.r.)
(36) Cfr. pagg. 236-241. (N.d.r.)
(37) Cfr. pagg. 237-238. (N.d.r.)
(38) Cfr. pag. 241. (N.d.r.)
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Si esprime parere contrario all'istanza di scarcerazione avanza
ta da Guzzardi Francesco e di revoca del mandato di cattura per
il sequetro Torielli avanzata da Taormina Giuseppe.

Milano, 10 novembre 1975

IL S. PROCURATORE ZÌEIjLA REPUBBLICA

(Dr.Giovajkrl/ CÀlZZI)

Peposìiaio In Capfethff.i c~
«. CAMi-C'/:«- CAM4C/i/£ /I ,

w-Kr^7
/7 / /

V* Si ••'' ocr:*i prr r^omi 5
' ' . " ' ;

COn ?.'. Vi-:0 ?U '.:.-.£..!•*', 3

S305Ì e1 i 'sr. •'.".•.',!' c •; o.
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(39) Viene qui omessa la pubblicazione di un atto che risulta essere identico a quello pubblicalo alla pag. 292.
(N.d.r.)
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D O C U M E N T O 1133

FOTOCOPIA DEGLI ATTI NOTARILI RIGUARDANTI LA COSTITUZIO-
NE E LA CESSAZIONE DELLA S.P.A. GE.FI — GENERALE FINAN-

ZIARIA
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SENATO DELLA REPUBBLICA - CAMERA DEI DEPUTATI

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

DOCUMENTO N° 1133 (1)

II Maggiore dei CO Valentini (Organo tecnico) consegna copia (2)

degli atti notarili riguardanti la costituzione della So.c. p.Az. (3)

"GÈ.PI. Generale -Finanziaria ritirati, per conto della Commissi<>

ne, presso il Tribunale di Milano, il £O~~/Y~ /C .-

Roma,lì 9.XII.75

(1) L'acquisizione degli atti raggnippati nel Documento 1113 fu disposta dalla Commissione a seguito di una
richiesta avanzata dal deputato Giuseppe Niccolai (Cfr. processo verbale della seduta antimeridiana del 27 novem-
bre 1975 - Doc. XXin, n. 2 - Senato della Repubblica - VH Legislatura, pag. 1097). (N.d.r.)

(2) II Maggiore dei Carabinieri Valentini era, all'epoca, uno dei componenti l'«organismo tecnico» della Com-
missione (cfr. Relazione conclusiva - Doc. XXIH, n. 2 - Senato della Repubblica - VI Legislatura, pag. 42). (N.d.r.)

(3) Gli atti citati nel testo sono pubblicati alle pagg. 301-338. (N.d.r.)
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SINTESI PEL DOCUMENTO H. 1133 \ (3-feis)

Il documento contiene:

A) Atto costitutivo della società;

II 13.12.1971, per atto del notaio dr. Adelé

RICEVUTI, fu costituita la Società per Azioni "GÈ.FI."

(Generale Finanziaria Società per Azioni), con sede so-

ciale in Milano, via Durini, n. 9«-

- Oggetto sociale : operazioni finanziarie, industria-

li e commerciali, mobiliari e im-

mobiliari e altre previste dallo

statuto.-

- Soci costituenti

- Capitale sociale

i IAIA Cosimo ed Omelia VERONESI.-

: £. 1.000.000, rappresentato da

1.000 azioni da £. 1.000 cadauna,

assunto e sottoscritto dai due so-

ci fondatori in ragione di lire

500.000 ciascuno.-

- Durata della società: fino al 31 dicembre 2050.-

- Amministratori (per il primo esercizio):

. Dott. Valerio

. Rag. Ennio

. Sig. Cosimo

. Dott. Livio

. Aw. Guido

. Aw. Calogero CIPOLLA

- Collegio sindacale (per i primi tre esercizi):

. Dott. Giulio MOSCA

. Rag. Morello TORRONI

. Dott. Roberto ELEFANTE

- Sindaci effettivi e supplenti:

. Dott. Bruno FILIPPI

. Dott. Adelmo PAGANI NI

RICCI Presidente

FONTANA

VI SCUSO

ORIANI

SCARPA

(4)

(3-bis) La presente sintesi fu elaborata dagli uffici della Commissione all'atto dell'acquisizione degli atti rag-
gnippati nel Documento 1133. (N.dj.)

(4) L'atto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 301-319. (N.d.r.)
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2.

Al predetto atto notarile sono allegati:

- la ricevuta di versamento alla Banca d'Italia dei pre- (5)

scritti tre decimi del capitale sociale, pari a lire
300.000;

- lo statuto della società. (6)

B) Verbale di assemblesa ordinaria e straordinaria della
"GÈ.FI."

Con atto del notaio, Br. Adele RICEVUTI, il 12 (7)

maggio 1975 fu redatto, in seconda convocazione, il ver-

bale di assemblea ordinaria e straordinaria della "GÈ.PI".

Presenti all'assemblea:

- Consiglio di amministrazione:

- Aw. Guido SCARPA Presidente

- Sig. Andrea PORTI Consigliere

- Aw. C.Carnillo SCARSELLI Consigliere

- Sindaci effettivi:

- Dr. Giulio MOSCA Pres.Consiglio Sind.

- Dr. Roberto ELEFANTE

- Azionisti aventi diritto al voto:

. intestatari di n. 919.340. azioni ordinarie;

. intestatari di n. 97.900 azioni privilegiate,

pari ad un importo di £. 1.017.240.000 del capi-

tale sociale, ammontante complessivamente a tre

miliardi di lire.

Nel corso dell'assemblea fu data lettura della

relazione del Consiglio di amministrazione al bilancio (8)

della società, della relazione del Collegio sindacale e (9)

del bilancio con il conto "Perdite e Profitti".-

Dai predetti documenti, allegati all'atto notari-

le, emerge sostanzialmente quanto segue:

- Perdita d'esercizio della "GÈ.FI" di £. 1.245.259.996,

determinata dalle vicende del Banco di Milano, posto in

(5) La ricevuta citata nel testo è pubblicata alle pagg. 307-309. (N.d.r.)
(6) Lo statuto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 310-319. (N.d.r.)
(7) L'atto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 320-338. (N.d.r.)
(8) La relazione citata nel testo è pubblicata alle pagg. 328-331. (N.d.r.)
(9) La relazione citata nel testo è pubblicata alle pagg. 332-338. (N.d.r.)
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3.

liquidazione coatta amministrativa con decreto del Mini-

stero del Tesoro del 15.1.1975;

vincolo del deposito di £. 2.025.000.000 su richiesta del-

la Banca d'Italia, a garanzia delle perdite della Banca

Loria;

scioglimento di diritto della "GÈ.FI" per impossibilita di

conseguire l'oggetto sociale, essendo andato perduto oltre

un terzo del capitale ed essendo stata congelata a tempo

indeterminato la residua attività di £. 2.025.000.000;

nomina di un liquidatore unico nella persona dell'Avvoca-

to Carlo Camlllo SCARSELLI, con le più ampie facoltà;

affidamento per la tutela dei diritti della società al

Prof. Cesare GRASSETTI.-

Dalla documentazione custodita nel documento

n. 1133 non si rilevano ulteriori elementi concernenti le

vicende della società relativamente alla:

- elevazione del capitale sociale da 1 milione a 3 miliardi;

- trasformazione avvenuta nella composizione deglj organi

societari;

- sottoscrizione e ripartizione del capitale sociale.-
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Doti.

20122 U'ìLAHO

_LE RICÉVUT.
O T A I O ., ,

;.so Italia, 3-TaL 80aar-n

- - Sacc. n. 1007

Repubblica Italiana - -- » «

Costituzione di Società per - - - « -

Anioni

L'anno roillenovecentoaettanttmo il mese di dicembre

il giorno tredici

13 - 12 - 1971
WBUJWLE D» MfLANOI

/ R«g. Pfov. .

In Milano in Corso Italia n. 3
Copie

if. Pag ausopirp«|

Davanti a me dott. Adele Ricevuti Notaio in Saato

San Giovanni, iscritta al Collegio Notarile di Mil

noft senza assistenza di testi par espressa

fattene d'accordo tra loro e col mio consenso dai

comparenti -«•«••.»--.-»•».

*" ~" ('

i» laia Costeo nato a T^aftiano il 22 aprile 1923, do-j
^ ~ ——--- . i-
j miciliato a Milano in Via delle Genziane n. 3, impié

j» Oimella Veronesi nata a Eovisio Masciago il 24 Ili.

jglio 1949. domiciliata a Milano in Corso Italia n. •

i impiegata. •••••••-«•«••-«•-»-«»««.»«.»

Detti ccn3pat-.3nti, cittadini italiani, come mi confet

della cui identità personale io Notaio sono

ni chiedono di ricevo.ve il presente atto me-

diante il qralo convengono o stipulano quanto segue:

1) E1 cocti;.uita fra i signori laia Cosirco e
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Veronesi una società Per Azioni. sotto la denominaz:

ne "Cefi - Generale Finanziarie Società per Aslonl

.o

2) La sede della società & fissata in Milano e parj

ora in Via Duriti! n. 9.*

3) La Società ha per^ggettgjcgjtello di compiere guai,

siasi operazione finanziaria» industriale e commercia

le nobiliare e iicrcobiliaro « potrà compiere tutte le

altre operazioni liticata nello statuto sociale ài

cui infra.

sodata è fissata dalla data ».

odierna sino al 31 dicembre 2050 (trentuno dicembre

duoffillacinguanta) e potrà essere prorogata, *» " * j

5) II capitale sociale è stabilito nella somma dt |. _

lire 1.000,000» (uncadlloas) rappresentato da lancerò

mille anioni da Lire 1«OGO (irdlle) cad&una.

Tale capitale viana assunto e aottoscritto dai ao<jl
t

costitucr.f..', rialle sc-igiviritì rxspattiva r

lala Cosilo per una quoUa di capitale di Lire «f

500._000»_ ( cinque ceritoaAln) pari a

azioni; " •• •"

cinquecento

« Crnslla Vsrpnssi par una quot-a di capitalo di ̂

re 500.ODO (cinouecentoadla) pari a numero cinquecen
'" """~ " ~

tO

Si danno reciproco atto 5. con-.paxenti clia sulla quote

di ccpitalc ccoia sopv:a -i sonò stati versatili

"~
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N.

- 3 -
I tre decimi a sensi di l̂ ĝ r-goroe risulta dallâ i

vuta di deposito rilasciata dalla sede di Milano,d

la Banca d»Italia in data 13 dicembre 1971 n. - »

122883 per Lire 300.ODO» <treeentomila). cheJtn_coila

autentica, previa lettura,, allego al presente atto

sotto la lettera "A", mentre la riroanen2a_ln_cpg»pl

sive Lira 700.0CO- (setteeontoraila) è_ sta£a_anche_.

dai acci An proporzione nelle

per cui 11 capitale sociale risulta

interamente versato. •

6) La società o dichiarata Costituita sotto la piena

osservanza e l'esatto adeTcptosnto delle j\ormg_p.grj:a

• Presente otto costitutivo e di quelle

nute noilo statuto sociale chea previa lettura

provagliene e aottoscrizionat si -allega al presente

atto sotto la lettera "B".

7) II priiao esercizio sociale si chiuderà il 31 di-

cembre 1972.- ----••---«--.

8) A ricoprire la carica di sranlnistrator-i della S

vengono nominati 1 signori:

- Dott. Valerlo Ricci nato,a Golese di Parma il 12

asarao 1923 rosidente a Monza in Via Rovani n._16, _cijt

:tftdino italiano, il quale vier.3̂  nondnato presidente

Rag, Enio Fontana nato a Veduggio.il 14 settembre

_ (10)

i norme porta

fuelle conce-

lettura»-̂ p<

al presente

rà il 31 di-

or-i della Se

eri statutari

Parma il 12..

ŷ

•̂ ĵ̂ l̂(/

f

.

(10) L'allegato citato nel testo è pubblicato alle pagg. 307-309. (N.d.r.)
(11) L'allegato citato nel testo è pubblicato alle pagg. 310-319. (N.d.r.)
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_lì46i_ed Ivi residente in Via Flave n. 16a cittadino

I

J_~_£ositr.o Viscuso nato a Bagharia (Palermo) il 16 nò
i

_vembre_192?, residente a Roma in Via Casilina n«162Q

ĉittadino italiano - •*>•»•••.-••!••»•••• -I

-r_Dr. -OriaroL Livio nato a Vimtfdrone (Milano) 1*11 I
i

4_gennalQ 192:U residente a Monsa in Via Passerini nt
i
j 131 cittadino ifcaUoiso» ~ - - - - - - ~ ~ < - - - « • __

I -_Aw.« Scarpa Cuido_natp a Gioi (Salerno) il 15 giù
! " " " " !~~ ..'

_̂ J_gnD_lL91,8fl_d.omiciliatp a Milano in Via A. Saffi n.29»
i " ~p

„ I .^cittadino Italiano» • . • * « • > * • * «f. • • • • -» • • • ' - !

; • Aw, Cipolla Calogero nato a Villalba (Caltaniss^t '•

j. _tay_U.:28 settetfbre 1923, residente a Palermo ih V|La

! _.CeCan3.a _nt_ 8/bis t_ cittadino italiano * •*«.--«.•{
( j
; previa detetmf.naaione in iwasro di sei membri per i• ~ " ' "' ~ " !

j comporre il_ pvi.itp Conaiglio di AnnAnistrazione. • ]
r ' ";-.
[ ._9)_A..ccarpojrra il Collsgio Si-fcdaealc par i prinsi tre

i esercizi vengono r.offiiuati i signori^ * * •* «• • •
i
j__-.Dr, Giulio Mosca nato a Monza 1*11 aprile 1938,
I
; resid-3tite a Miler.o In Via Perini n. 9, » • «• •* *• •

._•'... cittadino i tallio ̂ presidente - _ - _ m - m - ~ ~ m '
i

L.--.Rag. .Morello Torroni rato a Sv Sofia _ (Forlì.) il
i J

..j ._29_ agosto.1936, i'isiùjr.to fl_>[<>n7:a in Via Scarlatti

.n...29

- Dott . Robssto Kloff-nt« r.̂ to a Konza il 25 dicembre
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1925fl domiciliato a Milano^ìrVta DvoriLni n. 9. citj-

tadino italiano ; - , - • • • • . • « « - « - - « . - -

dacl effettivi e eindaci supplenti i signorit

_T Drt Bruno Filippi nato a Monza il 30 ottobre 1958,

r̂esidente a Monza in Via Ovidjo n. 10. cittadino ita

JLlanpj,

» Pr. Adelffio Paganlnji nato .â cr.̂ o?. o (Mantpval__il_

settembre 1934, rosidento a Milano in Via Durini ja

_̂ j_cit:tadino italiano.̂ » _̂

L'enolmaento annualet_dei, sindaci effettivi per il

; Trtoanio di carica viene fissato in Litre SQ^OOO»» per

il Presidente e Lire 25»000_per ciascun sindaco e£p

fettivo salvo diveroa deliberazione dell'assemblea.

10) I ccmpaventi delegano a curare le pratiche
'i * " " "* ~ ~

formalità titicesaarie per la legale esistenza dell

società il signor Dottor Valerio Ricci e l'autorizt-

O_?5: ~~-t:.o£uvi-3 ̂ ol preaante atto ed allegato sta

J tuto le eventuali aggiunta» raodificaziojii'_jo_sap$ite£

sioni richieste dal Tribimale compatente in scde_djL
-- - -

oaolpgazicna, opponando pò del caso g!5. opportuni

gravaci. -

11) La epese del p̂ eeente atto, annesse e dipendenti

sono a carico della Società» J* **••-" ~_^ T_" * ~L

Si chiedo l'applicazione dai bcnsfici £i*»scali prò

vioti dalla leygc 25 ottobra 19 6S r.. 1089 e eucces--

20
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—etve-proroghe».

-M.chlaBt"^p^"t«lQ ho -riLceftmfco 11 presente atto età

ho letto ai c-'vppayg-'nfc'*- i, quali approvano e in segno

—di—conferma c"n p?t> >?ot-.aj o sottosarlvono. « • • > » •

- Seritto_da-Kanl_£ida_sQtto_lfl. nxla personale direzlò

—ne su-sal- pagine, di duft fpgLi-Jaoa_a££Qgllat;i. «• •

-Fto -Cosimo- lata.

-j—FCo-Adole-.Rica.vuti -Sotaio.
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VQè&ùg'ftfy
x^jjg^"

Allegato.̂  al n. 11033/100, <ii. raj>_.__-

BANCA D̂ TAI-IA ° capitale vcyaato L.3CO.OCO.OCO.

» Ì22S83

Filiale di '(in chiaro) Milano (in codice) 070

Data 13/22/1971

SOCIETÀ» COSTirùF;-:fìP.

Rice.vut:a di dp^onito pyowisoy.-.o dei tt'e decimi de!

capitale.

Società costituenda: (ragione aoalale) "G£¥X •

RALE FINANZIARIA ••

< sigla) SoP.A. (sede) Milano

(scopo__sociale)^ operazioni finanziarle industriala

Il_

no

ir. dg.t?ayo)

Adclcngcle

1.003.000-

residanfca

Vìa C. co Ito ila. 3

_,„ . L .

ha oggi versato in qiìgate. Cas_aet per conto dei soni;

sottosc-'ìttcri dalla suddetta Società ed a tenore

e per gli effetti.dell'alt. 2329 C.C. (per laL cost?.
" ' i

tuzicvia di Soc. par Azioni) la eo:pj.a sotto indicata
•

rapprs6cntar.i:c i TOE DECIMI dal capitale f^vddetto

» « , ^ » . « . ^ ^ » SOCZ SOTTOSCKSTTCRI -^~_- ^J"

£iicù-.ii e IH.ÌS.Z ItidirizKo Quote di partecipa;>:iicna_

al. tiro dccirci (Iicposrtojsrte



Senato della Repubblica — 308 — Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 8 -
in lire)

Veronesi Omelia Milano

C. so Italia 150.000-

!
t

l̂aia Cosimo Via delle 150.000-

Genziane 3

Milano

Anaontare_ccmipleBsiyo versato^ L. 300.000»

- L (diconai Lire TRECESYQMILA)
t

confronti di coloro che hatmo proce"

_..duto aL versamento <*e* decimi alla Banca la preseti»

_te_ ricevuta non avrò più alcun effetto dopo che
'

— Sfidata. eayJLstata iscritta nel Registro dello
I

ae , .perche. A norma dì leggo (A.rtt. 2329 e 2475 C.C.)

i jieciroi jversati dovrariao essere reatitxiiti agli Aa»

pd.ni3tvai;crf. .o_a_chi C-M* essi. ^.- « • « » « • • - • • « - • * •

se _dccor sp_un _anno_del predetto versamento la soeit»

t4_non._ri.8ulterà_ iso?ir.ta_nel^ suindicato registro»

.i _dcciimL.. versati dovrenno

toscrittori. - - - « » • •

i'o restituiti ai sot-

In Ambedue i casi innanzi previsti la presente ri'ce
I

vuta dovrà jesssrercsctt

del ritiro dei decimi.

Banca al

Fino nll'af.tv.asione <3?-X Rsaìatro dalla Imprese dcnnran
...... " ........ "~ ..... I .....
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no essere applicati gli Artt. 100 e A01 delle. dis]

IL CASSIERE Ito Illeggibile

IL DIRETTOIUÌ: F. co illeggibile

Copia conforme allo oidgitiale.

Mlleno9 11 tredici dicembre mlllénovecentoaettanti

>O"

ano.

Fto Adala Ricevuti Notaio i

/
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Ali spato

Arte 1

Art, 2

"B" al n. 11033/1007 di rep.

3 T A'T -0 T 0

Eft costituita u»v. aocìQ'tò. PCT jtx-iou* ao;

to la donorsirjv.l-rna GE?I - Ceneraio" finan-

ziaria, Società por Aaioni.

Es-sa ha li sede c"ioislo in 'IdilRRO ed il Con

•jlglic di A.r.tV/5?- -"i ì-r.-ni oni pi^t r^;;-.tilir3-

filiali, r?,ppr1s«3r.2;ta7iK9 3 T:.saj.-i-ii in Itc3.ia

ed all'est-sro.

Scopo <ì221n. goolot.'i è rjv.s7.lo Ai Tr.T.piora

V ^«,1 ,, ^ r,^ ,- 0 .0-.J .„..,._<.„„<;. 4 ^,, v.^«

le s ooTjisr.?ir,lc cc^ì".?.;;:". Iri c;rop.iv.'rGnA:'.ta

di tìtoli e valori quotati e non quotati

nelle torse valori ityli.ms'a astsra» OOR;OÌO,

re qu.-.'UFxv.'ii np<5S"!>.Kj.i}i'j'j in titoli s-.nefce sot_

to forr.n ni riporti a di j'.rittcipj.-.ioni, ec

• j •

vi"'~"'*"-\*' ' • '••i?. ' ' ' j<--x"*"» ' '^ /" '^" i ài Ìl*.^"' :**'i3Ò^-*j^'i.G

ne, g.'.r.-'n-'.-irs oo:ic;or5.^-ti ^i udì?. Ari i s1 .— —

ex trr -^ \ .a 1 ss rii-. .

LÌ S02i£t-: I:,-. :.n-;1tr-, ro>- o.c;:^4-'1-^ "•'•• ftùvi't:

ait-na e Iv. eci-r'-on*: •-<"i:vJ; 1 ' rxi T;i .il strr.zio

•

i'iO 2 5:1.-utioc-i j •. i " -V• ' . : • • '~ ' .v :-;ic:V' ir. altro

oftfT '» «•'•:•. o c*:ti *t:r.t.i t«•• ' •!( .• ~ A.: o:-'.it.'! ta\x~a;
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L'acquisto3 la véndita^ la permuta, la lotlrrazióne.

la costruzione» l 'aJifif.to 1 'fui

ccnd'jr.iona j e la utilizzazione

U7\ini s trazione t la

in gsnsra di iranol •ili.

I Essa potrà acquisire e cedere, opcr-e d'arte brev4tti,

licerle e Know -• how, potrà prestare fide.lvissioni',

avalli, garanzie e,cauzioni; potrà svolgerà qualun

que attività nel campo dai servisi,

La società può Inoltre esercitare, ogtvl altra attilvi.

tà e compiere qualunque operazione necessaria, op-

portu<ia o utile par il conseguimento dall'oggetto so

ciale.

Art. 3 - La durata della società è fissata sino al

31 dicembre 2050 e potrò esnere .prorogata,

Art. 4 -11 capitale sociale è di L.1.000.000= (ùn-

inilione) diviso in numero LOCO» (pdlle); a

7-ictii da Lire l.COC" (mille) cadauna. La;

alicnaaiona di alieni e 1-s cost-lfcuzl^one idi

viticoli sulle etesse, seno efficaci di £ron

te ella A sol.tenCo quando siano a'p-

provat?. dal Conniglip di Aironistva?iond

ed in besc & tale cnpvcva^iona ns-sla str->
. |

II Consìglio puft» a suo insindacabile gip-

irt.iicarna il jr.otivo. - • - - • - - - « - - - .
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Il capitala sociale prì-pa. essere, ny»

per clelifc&rcssiorxe de'U1 Assemblea iucche e:

Is. esiasiosie . dì spleni eventi diritti di-

voi al da cv alii della azioni già emesse

e ccn la «xi&uiqno di azioni p.rivilegiat

con un diri i Ve di priori th noli?, riparti

zior.e dogli utili e xwJ. rintcs'sc del cap

tipi a ir caso di soioeUmonto della socie

tali Gsio.nl psrò noa avranno diritto ^di

t0 salvo il disposto ctell'art. 2351 C,C,

II -tapi tale 5:0 *t& oan&re «.UsenSnto anclit

allo scopo di incorporare tultro saiende

o di ac«iuia!:.nr8 ei ugole attività patrim»

ninlif. aGcU^.n*?» conffiir*,ia*nti in natura.

Arto 5 - Le elioni ouno nùrainn^-rc auando ciò a

prataritto d:;l)3 lei5G< Tigoiti 5 divsraa

SCA'^O lo a'JÌ-'-"rtlt intsvv-jaoRte livairate»

r?or.& essi»-'-.;- r.-^iv^-c-lvc o al portatore,

sotltp. del?,r:.c^.-J?i>i<J'^-. L'azioara è indlv

f.-.;'.:'-lG o ù:i ::lvf:*0 r£ '«v voto,

Ar-f-, o - I-?, ec^ct;. ruò cr.ct.tpra o bei i Baioni «ù

pc--ta.ti-.re o na-ftinative, sotto l'osoerVi

{i:0\e diiii-.-.o :•.'••!•' i -* ia^g-"-- " " ' ~* '

/i.,-^, Y - VAf:jf.«.ab3fc--. P'-?;!) d3'J-:."ctrare ;.i r>.dusio»i«

cV.̂ .. -j^p-I.t-.'i.ì n^-;:i.c"!-^ r,nohe i?, asf.if.to di

r—n

>

-

L,

tà;

ro

;>.
- .

-'

t\

)OS

i

i
U*^

-

n2&

V*
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sociali
i >

nelle

.lp.ritenga-oppojreunó7l '
assemblea o-^.

dinaria potrà_convocarsirentro~8iilnséllialla chiù
aura

te del

-,—
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rt. -11 - Alle assemblee hanno diritto di -Intervenire

presso la sede soc'irlo o presso le aziende-"di'; crédi.

gli azionisti che abblavto depositate le 'loro astoni

to o società finanziarle indicate nell'avviso di' cot

vocazione, almeno cinque giorni liberi prima dî -quel

lo fissato per l'nsse-ablea.

Art. 12 - La società «"i ancoinistrata da vn Coissiglio

di Atsmini o fraziona composto da tre a tredici

anche non r.ocis il tuvssro sarà fissato dall'Assem-

ogni volta cha sin chiamata ad eleggere consi-

glieri.

Gli aiERini strafori ducano in carica un armo a posso

no essere rieletti» Alla auirroga degli amainjatrato

_ri_votiuti frano per qualsiasi vaotivo, oi provvedere

con le noi-ree dell'articolo 233Ti del virante Codice

Civile.

Qv-ulora il Ocr..-igl:'-o v^nlusi j;^r qualainci cause ri-

dotto a u.ar.o della n^cà degli. nrauiaiaUXitori, i rie a

eti decadranno dalla cairìca e si dovrà al più presto

invocar" l'assemblai p-.a.r procedere alla norùins del!

l'intero Co-^t;ic;lio.,

Art. 13 - Ogni CIIDII.Ìvii3tintore davo dare cauzione de,

posituv-'do -n.iila casce, vocialo tant^ aaicni dalla a/;

cicfà cor-.'!.spOiid'»n^i 3 U.TÌ vrassi-ivo di Live 200,000=

(duaccntoralln) di capitale neutrale.Tale Ciiusione pop
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.puire easr-rc costituìtn col dgposj.to di titoli nomina

_tivlTetneasl o garantiti dallo Statolo'
1.1;?, progetta

_mas sitami sur a di «oalr.ali Lire 2GOrCO(>^

Art. 14) II Consiglio elege-a nal proprio c-er.o -3.1 Ess,

Bidente e potrà notati?qye^jgvalo circda opportuno,!^.
i

_ytce_P~GSÌd.exit_qs_ 5. quali, durano .le carica un anno1

.̂

_ssao_ iaa_..Se:a.!.$tftrAO« anr;h-;i al di fuori dei componenti

iil-Con-ìlgllo .utef.so1__che_.Bar&. anche Segretar5.o del

_firaalt«it_o_Esecutivo, sa questo sia stato costituito.

_In_csso di essenza o lr&pGdln\an'co da?. Prasidsnte, ti

Consiglio s?.~'.-à oreslecìuto dal Vice Presidente3

qvssta_earioo_su:ssisfca__oj_in_difettos

dall 'fjL-flri.nl sfcrat:oye più .ansi uno di età tra i presen-»

ti. . i

4_ _jAr£a_l 5)_ I l_.?pns i gì io & investito rìgi più gtuffi potè

] r 1_pov_la. .si-stiona o-.-rdina^rla e styao'.^lii.>tir:la dellu so

ciefcà e gli aonp riconosciute tnatte le facoltà per il
\

Ìin?.vto deg'..i_ scppi_socialia.._chcLjnon_siano;_dal.

i la lesse o e1 .al niressìite Stntttt-.es i-issyw.to all'Assem»- r~ " fc^— * — _t - - - . -- - -

Quando la

ci per ccn-;& •« o più in un'altra società, - - - t-r . .... j

_ . . - - _ ^ -«. --_:•" - - --_-• -_ĵ _ ~ 1« vsnditn par

o fcolu le d-?.llc n::loni o qf.ots cìorri-aporidoiitl a
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dette por
d*ve essere tassativamente de-

liberata dell'assale* ordinarla dei. soci.

^--n*A colla Società in giudizio è devo-La rapproàeuvcins-.A C.^LÌ.~

luta al Presidente.

II. consiglio potrà nominar.s tra i a"01 «nemb*1 un 05

*fttoE.«*ttvo,coi* pure pò** delegare spedar K

ter! e incarichi, r,d uro o
riù sraattóstratori cna

„ 0 , , ,,e.te di Ar-mitAstratorl Delegati,
as sunuì* :*. . -- -o - o. » « - -1-

11 Consiglio potrà «oaium

anche «n «iifeade^ti d-/,1i

poteri., nonché avv&cuti o

Art. 16) II Consigli3 si

ciale, sia ritrova, tutte

te, o chi ne fa le veci,

quando na sic Éar.tó i'lch'J

•o direttori, e procurato*:

Società, da'cftl'wlviandeno

pi--o.uuratoi'ì ao.A« Ulie

eadu^srà si& alla sede a»

le volta dia il ^eéidu

lo giudichi neceBsarioo

.crxa da alJKsao «n terzo

del suoi avewbjfi»

Lgi convocazione ea^'à fat

xie fa le veci, e or, Ifctts

»;a dal Presidente» o u*i <.

U*lyra vo eco-. -•""••>'- — - -

liberi pri^ oprare con tcLog^c^ cuu^» - i**-

libero c-i. ima 8. alle vcsit
tesa di ciascxm en-«u.«*5"-

V.ora- e-. t-Sncìaso cì:ictcs.vo.

•»
i

]

L>nz.

Lj.rao

sxwi r̂ :;;br
• ~ ...... ~:~ ;~̂ T~-~
i'.t-̂ 'i.l?-i vp:;i. oc i r~c-> ..... -*
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prevale 11 voto^dt chi presiede.

Il Comitato è invece autô iTiz&to o. disciplinare in

maniera diversa le norrcs di convocazione, mentre

osservare 1& gtaasgjgqrrpa elei Consiglio stilla presa;

za richiesta per la validità dftlla riunioni e sui v<

ti richiesti par la validità delle delibare.

Art» 17 II. Collegio- sindacale è composto di tre mero

bri effettivi e due supplenti, I Sindaci durano in

carica v.n triennio e sono rieleggibili.

Art. 18 - L'esercizio sociale si chiude al 31 dicem

bre di ogni, anno.

Il Con.-tiglio prowo.dsrà. alla del Bilanci

secondo le norme di Ibg&e.

Svii 'tifile n.^tecj vcrvà r. par>. &1

meno al 5% C cinque par certto) par coati.tivlye il ^Q£

do rÌ83rve .'.

Dadot.ta guejia pwroiintualej l'v.t;ile netto dispouibi

le verrà co::j. ripartito;

a) una quoft pari all'1% (tino p<ay cGntr.o) al Consi"

glio dJL Anor'.at&i;3\i2:iua3;

b) il rsBf;----a t-tf-i a7.iciv;.r,f.ia s-.ilvo dio la mangio

ixu uon o spon«jr»-eltriir.e.«iti. I por tutori di nr.i<>



Senato della Repubblica — 318 — Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

-, 9 „

ni privilegiate harreo vra d-JLritfco di pilori.té, sqlfe.

utili nalln misura del 67. (sei per

sqlia.

Cento) dal valore

^azioni* i>orò. aon b&tiv*o diritto al voto salvo il di

_sE08to_d3ll.^a>:tlcoJ.p 2351 Cotìics Civile, - - - -.

Art. 19 I d?.-'>iaettdi -r.or> r&claaF.ti ef.tro c

_dal Bic>rc;o_d?1 lo_ lov.xs <?.jìg<-b-l • l'cà si i'n-ùertclono pjce-
I

a l'avo se della ,:.-ocls-;-j

Art.° 2Oj- AdttiyR5iena.coj.pvig qyslfiicai causa alla

BaJLr. licrtiideKioiie dslla società> si procederà al|la. j_

;o o più liqviidatosri ai sar.sl di legge»

j/aasgablce stabilirà le norma della liquidazione

e_le _attriAioni da accordarsi ai liquidatori, iis.

! _ Ayt1_21 Gli. aaionisr.f.,. per cgr-i rc.ppori:o con la «o" " " "
ciet&j._gle_ggoat.\ d-.r.nj!.cxlio pjrvsso ie &adt> della sòcie

te statuto ».«„ applicalo ?.c dit;po8i::.io«i di legge»

; LeìztOt cppvo'.-£.t:o e corrosevi tee

— Mi-V^EiL3:* r^-"--^ :̂:'-'! -'lir__

Pto C.03ÌEO 2uia

Pto OratilaVcvcni6Ì
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Rep.n. 21165

Verbale

Repubblic.v. T.tc.lÌF.y.o. -- -

ojd:inr>.r.v?. r D'iv.'.or^.i
~ ......... .......

- — - -
L'anno milJenovscertoriatuuuis.eirt.c.nr! il ^IM di ri?.rso

il giorno dodici •• - - - . .. __„

1 C - 5 - 1973 -•

alle ore dieci»

'i kl*"

ZG\ST^ '. Ti I

A richiesta della "Go.Pi.-GQiienO.e ?i?.i<?.ncH.Ti s 3.o.a.. '

Noi arila di HiLiuo,

io sottoscritta dr« Adele Ricevuti. Ko•::;..!o In !?«yto 'r-,;«?• i

San Giovanni, iscritta ni

mi sono recata in Via del Lauro

della suddetta società, dove

V\̂ ; ?̂0'"AV-Aw. Guido Scarpa nato E. Gioì ' r>?3.cvrn:>} il 15 P.Ì û no \*ĵ ?v'" xf-JX
w ' Ŝsiì̂ '

1918, domiciliato a Milano in vie. AuralJo Tnffi ri.29

professionista -•-

comparente della cui ^drntitJi pCTS'Ja?.!̂  ir Fotric

seno certa, il quale rinunzi:?, innanzit:;ttc, con il«fRlHIIMALC 01

mio consenso, all'assistensa del ««stirioni e «uiadtT v C<)j)i9
N" ff Pefl M- ̂

nella sua veste di Procidcite d.->l Conaiclìc di Armiî -c.!,rc \_ v̂ r

nistrazione della eunnoninata "Ce.Vii - Generale Fi-

n«nziaria S-'p,A." con cede in Milano in Via del Lau-

ro n»14» iscritta presso la Cancelleria Conrr.ercia'le

del Tribunale di laisaio cod mmeri

con il capitale di lire 3»000*000»000 -{trsui.iliunìi5
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interamente vernato., cornei esso comparente mi dichiarà(

-mi precisa che la saia opern, fe «tata richiesta, per

la redazione del vai-baie àsll' assemblea della società

stessa, ind^t-ca in seconda convocazione in questo luô

go, giorno ed cr.'ij ra-adiante avviso pubblicato sulla

Gazzetta Ufficiale dalla Repubblica Italiana, Foglio

Inserzioni n.42 in data i 3 febbraio 1975 alla pagina

655 per deliberare «mi seguente --- ------- - -

Parte ordinaria ---- ---- ---- -- - --- -

-Approvazione idal progetto di "bilancio al 31.12«1974t

della relazi-one deJ. Consiglio di Aauujjiiatrazione e "' -

/.•

del Collegio S

-Delibere a norma dell'art. 2446 C.C,

-Rinnovo cariche .soci, ili» - - - ---

Parte- r.tv'

\

-H-jclifi.?a art» 1< e 15 dell--- Statuto Sociale, ----

-Proposta di messa in liquidazione della società e de,

libere conaeguonziftli. ----.--- — --- -- --

Aderendo alla richieota fattami, io notaio db atto di

quanto segues - - - ----- -------- - ---

-Assume la presidenza, a terniini di. statuto» ài Pre-

sidente del Consiglio di Aìuministrazi on-s Aw, Guido
r

Scarpa, il quale, avendo constatato che: -- ----

-l'avviso di convocazione è stato rsrolarmente e tea
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pestivamente pubblicato; - -

l'assemblea in prima cotrvooaziona è andata deserta,

come risulta da apposito verbnle steso nul libro ver

bali assemblee della società;

-del Consiglio di Amminiatrazione, oltre ad esso Pre-

sidente» sono presenti i Consiglieri signor Andrea

Porti e Aw. Carlo Camillo Searsellif

-sono intervenuti i aindaci effettivi signori doti. Giù

lio Mosca, Presidente del Collegio Sindacale e dott.

Roberto Elefante?

-sono presenti azionisti intestatari di numero 919.340-

novecentodiciannovemxLatrecentoquaraata- azioni orda

narie ed azionisti intestatari di numero novantaset-

temilanovecento - 97.900 - azioni privilegiate, per

complessive ninnerò 1«017.240 - unmilionediciassette-

miladuecentoquaranta - azioni da lire mille cadauna

sulle numero tremilioni di azioni (vnmilionscinque-

oentomila ordinarie e |unmilionecinquecentomila privi

legiate) nelle quali è diviso il capitale sociale di

lire tremiliardi, azionisti i quali hanro rispettiva

mente diritto al voto, in relazione alla categoria

di azioni, nella presente assemblea a termini delle

vigenti disposizioni di legge in materia? -

= dichiara l'assemblea stessa validamente costituita

ed apre la seduta* - - . ~ - _ _ - _ _ - . _ - - -
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Presa la pazzia, il Presidente, con il consenso del-

l'assemblea» riunisce la trattazione dei primi due

argomenti posti all'oi-dino del giorno,per la loro strot

ta conneasioritì, o da quindi lettura dslla Ralazione (12)

del Consiglio di Aimuiniatraaione al Bilancio della

società che viene allegata ci! presente atto eotto la

lettera "A" 5 il Presidente del Collegio Sindacai.©

dotto Giulio Mosca da lettura delle-, relaaione del^_ (13)

Collegio Sindacale che si allaga sotto "B" e del Bi- (14)

lancio, con il conto Pê -dito e Profittî , che si all£

.,*— _ _ .. — _ ^ _ _ _ — /'•'•
I ':-

i .
ga sotto "C".

\ '"•

Dal Bilanoio eii&rge una perdita dell* e cordaio di IA

re unmiliardoduiìcentoquarantacinqucmilioniduecento-

cinquantanoveiuilanoTeeentonovantasei - 1.245e259«996-

che il presidente, a noras dol Consiglio, propone di

rimandare a nuovo, —• —

n presidente invita, quindi gli azionisti intestata^

ri di azioni ordinarie aventi diritte al voto in que_

sta sede ad approvare il Bilancio al 31 dicsinbre 1974»

con le Relazioni, del Consiglio di Amministrazione e

del Collegio Sindacale, dtuado ampio scarico agli Aifr-

rninistratori per il loro oporato» -. — - . - - - - - - -

Si apre la discussione alla quale intervengono vari

azionisti, quindi, massa in votazione, la proposte,

di approvazione del Bilancio, dol rinvio a nuovo

(12) La relazione citata nel testo è pubblicata alle pagg. 328-331. (N.d.r.)
(13) La relazione citata nel testo è pubblicata alle pagg. 332-334. (N.d.r.)
(14) L'allegato citato nel testo è pubblicato alle pagg. 335-338. (N.d.r.)
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la perdita dell'esercizio e discarico risulta approvata

all'unanimità dai votanti, ~~-

Riprende la parola il Presid«nte il quale ricorda al

l'Assemblea che è scaduto per conpiut-o pox'iodo l'in-

tero Collegio Sindacale ed invita, pertanto, gli a-

sionisti aventi diritto al voto in questa sode a pro-—

cedere aJia nomina di un nuovo Collodio Sindacale,

L'assembleat udito l'esposto dal Presidente, per ac-

clamazione ed all'unanimità-

-~ delibera .. _..

-di fissare nei minimi previcti felle tariffe profes

sionali vigenti l'emolumento annuo per i oindaci af-

fettivi} •-

-di nominare per vai triennio eind&ci effettivi i ;jl

gnori:

-dott, Vittorio Amadio nato a Firensr: i?. 14 febbraio

1929 e dooicil?a+o in Milanr>, in Via 7aMo Filai

n, 19, Revisore UfficisJLe dei Conti .

-dott. Giuseppe Peronetti, nato e. Monaa il 22 maggio

1935» domiciliato a Monza in largo XXV Aprila a,-5,

-Carlo Motta nato a Milano il 13 novembre 1942 o ào.

miciliato a "Milano due, Residenza del Lago", Sagra

te (Milano)

nominando Presidente il dott, Vittorio Amadio - -

e quali sindaci supplenti i signori -
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-dott. Renate iVos-i mto ti Milano il 22 aa&Seuitee 1915

e dojoiciliy.i-o in Hi,"! ano,, in \Tii\ ?an Vincenzo ».W3,

Revisore U'-i'ii'in.T.o dei Oo;-.-.ti - - - - - - . - - . - - ~ - .

~4r, Adolfo l'iA-'aJiivo'. iif-.t;» .a l'czr.olc (Ketitova) al 9

settarubra 1S3<'-j, ùDiiii^ilinto a l'iilarto in Via Dw

Hipi-onde la oai-ol.a .1.1 l^rfìsiduìvbe il quale invita l'aa

semblea u sorivistsef! D^C cuùXo ovol*:ii mento dalJ.'orci iris

del giorno. - . - - - . - . - . « - . - . - « . » - - - - - - - - -

Egli dÀiììiiaie. rAo lo. Boci.obà vevaa jaell'ipotoai di

ecioglrunanto eli cli.vi.cto prsvietii dal n.2 d3lltarticia

lo 2448 dal Codice Civile» e ch&, pertanto, è noce Qua

rio aprire .il i?i'ocoduucn!io di lin.ua dazicnà pro\voden

do alla nonnria <?j. uno o più liquidatevi. Invise l*As

sabina IL conaii/ers'.**! Iu ì.ituasloa^ d;-.31a Socieià in

base al2o vi.sm1:unV:cs vljD i-ilaìK.io e de'.'!!i £ela-/.ioae

dal C'/nsigi io ài /•,ù,;-3>ii'jtT?.Eic.ncr testé approvati,

Illu;:.ti>3 -d.l.(TfujaJùa-.ito conc la Società «i trovi uella

iapoasibilji-ìi di -?ous3<5U.'ì.*'a l'oggetto oocieJ.a: i-in-

fatrOi> oltr« ui* -c-j.-.'j;o del capitale è andate perduto?

la rtsidua A'Jt.U-ltTi p.-,7- lira 2^f>S!^000',OOO - di.'.emi«

l:?.ardivttntic5t.-.u«:r.'J.ioni-c. «oiiaslt.1! a z C«I:TK

tei'jaiiv.'so 6 j?«.c- •-'•; aasiosté.re s-a-jlOvic iiJiuv.c-isai'

oul r.ott; c.oi:K)s.'to /j.V!..To3..'é.ho sic-ii.Tii! jci'esìjO il Baiis

fli Milano i J.n;pòt:ilj cìi.ì ;>ctj.»o'ì>'jé i-i.velarsi aiaelie
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r:.do-;to i ZRVO, -al t.errai-n? dellr. procedura di liquidarlo.

ne coatti <Jel Banco frtoano? C'.E! curile o^p. ai. t\pyr^n-

<5f d»J.la sl:pjp).'a lr.v no t A ni?. ori '":< cl'.l^i'o.to ctjvto ii i^

sclvonBa.1 .La pcor.p.ti, :ijaoltre, p.vn r-pgfi.^do .alt;ro '•it'tì.

v: -';?i r.tS Prci'ì;«cii't»n? o.,r'. oltr.? a :i_vsUri irfiL Ucncc ài Ki

lp.no.. par^ecìr-isione cìie, «lata Ir*. fsitnaKxonc -lei Banco?

è priva eli qualsia!:;?, valore cera-', a .widsMsiat'o in Bd.

Itoacr'.Or FycF. soci a Sòr qiiin<15.:. *? <?sr.:»lut?r'9Eta prlya

i(i'\li\ lioj.iiflrl-hà •\n£.v.:ii.it?.«s?.'bi?.'3 v>'.r intra pTRtóc ve 1?

Iiivitaf por1:ant.n . J 'aBs.-jwblec, a ^rocr-ile-r

cii uno o più j,:-.qni(?.itor9i co- if ore ado ag?i sw-ess5. gii

pot-pri e «l«tennJnRr\<Jpnc: ìz, retribusicne,

ilopo ampio dibai;txt.j, preto atto della

dj.ch::.araz.i.oji3 rlr-I ^residon-Oo,, approvatane la proposta,

ritenuto nhe ls. ?ocxe('..\ fe sciolta di diritto ai se.tói

<if.!l n.2 dcU. 'art, 2148 dol Coò.5.c?. Civi3.f», aj.l*unani-

lur.-fcà deg?.à aidonis-ci pr-assntj., qiuanto eJJLa E.oniiji.1 per

aoclcunozicno - « -- - - - . - „ „ _ - . - - - - - -- - -

1] 1):'. x'O3»innrc! nni<:o liquidntora l'Avr^ '"ai-Io Ccs^i?.ll?

. e«:ar-wlli nato n !Tp,rol3 il 7 r.ov:>.T.:>r.*s i 541, ror,5d-3R-

t-f: a I'«l?.nor. Vi-ile 3elds.-irio -i, 9- al quale vendono

cf-nf «riti tutt-iì. i più cjirci p-:?toT'.\, ivi oo3?.pre:?i '.;v'.cl

3.:. d :. riOT.ina-w i«*o<-.vs.ra'5or3 e dcvifrii
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mento secondo le tariffe previste per i curatori fai

limentari. - ----.._.--'

2)Di dare mandato allo stesso Aw«. Carlo Codiilo Scar-

selli per accettare od introdurre noi presente verta

10 tutta qusilo modificaaioni, soppressioni ed ê giun

te che venissero richieste dalla competenti autorità

in seda di oiaologassiono con facoltà altresì di pro-

porre, occorrendo, gli opportuni gravami.- •

Dopo di che nessuno più. ch.icden.clo 3.a parola il Pre- .

Bidente, previa lettera ed unanime approvasione .dal

presente verbale di omette l'assemblea essendo le ore

undici * — ....................... ................

Richiesto io Notale ho ricevute il Brasante atto che '

ho letto al poiaparimte il quale approva, conferma e

sottoocrive, in uno con fili inserti allegati dei qua

11 ometto la lattava par espressa dispensa avutane

dal comparente stesso. - - - - - - - - - - - - - - -

Scritto parta di mia mono e parta do mani fide» sot-

to la mia personale direzione, occupa tredici pagine

di quattro fogli non «Sfogliati. - --

P,to AWo l/uido Scarpa

P«to Adele Jlicflvuti Notaio
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Allegato "A" al n. 21165/2091 di.r'ep,

- --- SE«PI» Generale Finanziaria S «p. AA

Sede: Milano - Via del Lauro r 14 -.----. --

Capitale sociale: L. 3.000,000,000,= -- -- --

Signori Azionisti. _ _ _ _ _ _ _ - _ - - - „ _ _ _ _

-- ----- --il Bilancio che sottoponiamo alla

Vostra approvazione presenta una perdita di Lire

L. 1.245.259-996,= (unrailianloduecentoo.jjjarantacìnqujs

milioniduecentocinquantanovcimilr.nov9car.tonoventasei)

e, quindi, superiore al terno del ca.T5itp.le sociale.

Tale perdita si b determinata in quante, a seguito

delle note vicende dpi Banco di I.lilano, ponto in li-

quidazione coatta pnminìstrativa GODI dncreto del Mi-

nistero del Tesoro del 15 gennaio 1975 3 il Consiglio

di Amministrazione, anche ou suggerimento del Colle-

gio Sindacale, ha ritenuto opportuno svalutare la

partecipazione che lo GÈ. FI. S.p.A. ha nel Banco di

Milano S.p.A. a L. 1.= quanto il costo della acquisi

zione è stato di L, 1.269.954̂ 220̂ -. - •• -- - •- --

L'altra importante posta del Bilancio, il deposito

di L. 2.025.000.000.= (duemiliafidivaiiticilaqâ inilioni)

è tuttora integro psr quanto vincolato su rishioetr,
I

della Banca d'Italia, a garanzia delle perdita della
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Banca Loria, ora Banco di Milano, a tutto il 13.3.1971.

Allorché il Banco di Milano S.p.A. è stato posto in

amministrazione straordinaria, la nostra Società ha

intrapreso numeroso trattative i»er la vendita della

partecipaaiona inetto Banco.-

Quasi tutte le trattative non si sono concluse per

le allarmanti notizie che i possibili acquirenti han

no ricevuto dai conpetenti orfani» in ordine all'e-

ventuale ammontare niinimo (circa. L. 4.000.000.000.=)

della pena pecuniaria in ordina al contenzioso valu-

tario del Banco di Milano, già Banca loria, contenzic

so già sussistente all'atto dell'acquisto della partt.

cipazione. - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Dette allarmanti notizie erano del tutto difformi da

quella cha In GÈ.PI. S.p.A. aveva ricevuto allorché

concluse l'acquisto della purtecipazions dall'Assi-

talin e da altri azionisti di Inìnoranza, - i

E' da notare che all'epoca dell'acquisto la Banca

d'Italia, dopo aver espletato un'ispezione, ritenne

sufficiente a coprirà tutto la eventuali perdite del,!

la Banca Loria la soiaiaa di L. 2.025.000.000.=(duemi-:
' i

liardiventicinquemilioni) e al deposito di detta som

ma subordinò il proprio consenso ali*acquisto, couseu

so esplicitamente richiesto dall'art. 7 dello allora

vigente Statuto sociale dalla Btuioa Loria. - - - - - -
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In ogni caso, la GE.FI. S.p*At,all'atte dell'acquisto,

si fece rilasciare dalla Assi tali?, un impegno con il

quale la venditrice si impegnava a rimboruaro all'ac

quirente il 65£ (e fino a .L. 500,OC0.9CO.«) dolio

passività della Banca - ivi cottprGsr» la pena pecunia

ria per l'infrazione valutaria - qvalora tv>.3.i passi,

vita fossero state superiori a L. 100.000.000.= (cen

tomilioni).- - •• ...... ._..
i
In conclusione le sorti della Società per il futuro

sono legalo alla possibilità, di voalizso del deposito

; vincolato P. dell'eventuale incasso dal!'i-riporto di
i

i TJ. 7)00.0JO.000.= (cinquecentomilior.i) da parte clella

; Aesitalia.

Per la tutela dei diritti delle. Società., il Consiglio

di Amministrazione ha ritermto opportuno affidarsi

al Prof. Cesai'e Grassetti, la cui valentia è troppe

nota perché debba essere qui ribadita. - - - - - -

In ordine agli altri argomenti all'ordine del £i.orno,

il Consiglio di Amministrp.Kions 7'itisns opport'.wio por

re in liquidazione la Società, - . . . _ _ _ _ - _ _

- - - - - - - Per II Consiglio r3i AJBai-r.iatrazione

-II Presidente (Avv, C-'ui'"iO Scar7>'.0

- - - - - - - - f.to Guido ?ĉ rpa - - - - -• -

Visto per allegato "A" al n. 21165/2031 di rep.

dr.Adela Ricevuti Milano, 12 marzo 1975
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P.to Guido Scarpa

F.to Adele Ricevuti Notaio
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Allegato "B" al n. 21165/2091 di reps

GÈ,PI. 5,J>.A«-.-

Sode Milano_- Via de^ Lauro 1-t-Cap. Soc.f.»j

Signori Azionisti. « - ___ ..

- ----il Consiglio d'A.nnninistrc'.zionft ha

predisposto il bilancio al 31 dicembre 1974, oggetto

di esame da parte dei sottoscritti Sindp.ci.

Con riferimento alle voci costituenti IR principali

attività della società Vi precisiamo che: - - - - -

-le n. 551.000 azioni dal Banco di Mxlino S.p.A. so-

no rimaste inalterate rispetto rll'anno precedente,

ma il valore è stato portato in bilancio a £. 1

Questa svalutazione, sollecitata dal Collegio Sinda-

cale, si fe resa necessaria a seguito del prowedimen

to che ha posto in liquidazione il detto istituto di

credito

-il deposito infruttifero di £. 2.025.000.000 effet-

tuato presso il Banco di Milano all'atto d«l rilie-

vo del pacchetto azionario succitato, in connessio-

ne a quanto disposto dalla Banca d'Italia, a garan-

zia delle perdite che gli organi tutori nllora indi-

cavano presumibili, b riportato ancora per il valore

nominale. _ _ _ _ „ „ _ _ _ _ _ _ - - - - -

A nostro avviso, anche se allo stato, secondo le in.
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formazioni avute dagli Amministratori, non si hanno •

1 comunicazioni dagli organi competenti, una perdita !

può essere ipotizzatile» - - ;—.

Dalla contabilità aon sono ereorsi fatti di gestione ;

di partico3.£>ro rilievo: vi o stata la compravendita •
i

di n. 10»000 azioni Nordital.ia cha liti evidenziato !
i

l*utile riportato nel couto economico- 1

Gli ammortamenti sono stati conteggiati secondo' le i
i

aliquote di legije ed i ratei attivi rispecchiano la i

base della competenza temporale* « -
i

la svalutazione dulia partocipazioiie ha portato ad s

evidenziare una perdita supcriore al terzo del capi-ì-

tale sociale e ccnsê enteaiente il Collegio Sindacale
i

ha invitato in Consiglio di Amministrazione a convo-j-
i

care l'assemblea enche in sode straordinaria per lei
i

delibera del caso. In ordina alle quali i Siedaci ;

ne sottolineano la inderogabilità, in considerazione

della entità delle perdite, tenuto conto altresì di:

quelle presumibili sul citato deposito vincilato,

non senza ribadire la necessità di iniziative per ao

dorare la situazione. - - - - - - - - - - - - - - -

(Dott. Giulio Mosca) P.tc Uiulio Kosca

(Dott, Roberto llefante) l'̂ to Roberto Elefante

(Rag.Morello l'ui-roni) i'*to Morello 'JMrroni
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Mato par allegato "B" al ni 21165/2091 di rep.

Milano, li 12 marzo 1975

Poto Awv Guido Scarpa

P.to Adele Ricevuti Notaio
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Allegato "C" al n. 21165/2091 di rep.

----- CE - gì GKHBRÀLE FINANZIARIA S.P.A. -' -- -
I -

Sedo Milano - Via Pai, Lftaro .,14_- ..C«ìP-i.Sùc».£«3.«..OOOiPO.QJOQ«°

.. BII4HOIO_ AL. .3 1 « 1.2.:i97-4

Titoli di proprietà £„ 501 j

- Banco di Milano 1 !

- Centrofina1 500 i

Erario c.to I.V.Ao i; 1.181.850

Ratei Attivi n 4.392.865.

Banco di Hilano ca
-i;o vincolato " 2«025tOOO.OOO

Banco di Milano c.to ordìiio:.'io " 6. 446 i 923

I.B.Io " 42.902.190

Obbli££.zioni " 2.194.548

Mobili d'iifeicio « 207*450

Spese plTirionnali aoc;ietà " 3 r 534 .897

Debitori " 295.786

Perdita d*esarcizio "

e; 3.331.417.006

(Jonti §J o rdine

Cauzioni anaaiiiia Aratovi v 1^000^000

litoli Ceto et-Avaicns c.to -ferrai l: UcOOoOOO

Valori o^to yait-iìsia a tarai
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P A S S I V O

Capitale Sociale £- .VOOO.OOCoOCO
\

Riserva ordinaria !1 12.08Se649

Riserva straordinaria " 39^267.495

Pondo soprapreaeo e.sioni " 'i?4:9?0.000

Pondo airaaortainento mobili " 33»1SO

Pondo ammortamento spese plurler.iuli " ?}A3i067

Creditori diversi * __ 4.3U.60?

£.', 3.331-417*006

Ponti d'ordine

AnnhiniBtratori c.to cmi.zìorii tt 1.-OCK;>,OQO

Terzi per titoli c.to cauzione " 1,600,000

Terzi per valori c.to garanzie l__2^°J

j^g_R_j> I T E

Legali e notarili £, 1..0̂ 250

Postali " 4,502

Bolli " 193,050

Canoellaria e Stampati " 173̂ 5̂ 0

Emolumenti sindacali " 3.500.000

Spese viaggio " 652*02.'

Ammortamento nobili ufficio ;' ,_._ .

a riportare il, :'.63
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ADELFIO, 222
AFFRANCHI Giulio, 221
AGATE Giovambattista, 187
AGATE Mariano, 187
AGNELLO, 197
AGRO Nicoletta in GUTTILLA, 121
AIELLO Giovanni, 253 e passim
AIELLO Liborio, 191
ALBANESE Giuseppe, XXII e passim
ALBERTI (o ALBERTO) Gerlando, 48 e passim, 85, 144 e

passim, 257
ALESTRA Gaetano, XVII
ALFANO, 82
ALFANO Domenico, 55
ALFANO Giovanni, 55
ALFANO-SPINA (gruppo) 82
ALICATA Francesco, 217
ALICATA Luciano, 217
ALIOTTA, XXI
ALIOTTA Andrea, 55
ALMERICO Pasquale, XXVII
ALTAMORE Francesco, 77, 179
ALTERNO Salvatore, 281
AMADIO Vittorio, 324
AMATO Gioacchino, 221
AMATO Stefano, 192
AMATO Vincenzo, 221
AMICO Luigi/91
AMMIRATA Giuseppe, 189
AMMIRATA Vincenzo, 188
AMODEI Emanuele, 192
AMOROSO Adriana, XXVI
ANCONA (gli), 80
ANCONA Carlo, 48, 77 e passim, 179 e passim
ANCONA Francesco, 179
ANCONA Lorenzo, 48, 77 e passim, 179 e passim
ANDOLINA Salvatore, 217
ANGILELLA (notaio), 169 e passim
ANGILELLA (o ANGELELLA), 169 e passim
ANZALONE Umberto, 190
ANZELMO Andrea, 187
ARCOLEO Emanuele, 47, 77 e passim, 177 e passim
ARDOLINO Rosolino, 191
ARENA Onofrio, 191
ARENA Vincenzo, 264
ARGANO Giuseppe, 203
ASARO Francesco, 193

ATTARDO Salvatore, 192
AZZARELLO Agostino, 99
AZZARELLO Giuseppe, 116 e passim

E

BADALAMENTI Antonino, 122, 204
BADALAMENTI Cesare, 122, 204 e passim
BADALAMENTI Emanuele, 204
BADALAMENTI Gaetano, 145 e passim, 204
BADALAMENTI Giuseppa in UGONE, 261
BADALAMENTI Pietro, 63
BAGARELLA (famiglia), 83
BAGARELLA Antonietta, 202
BAGARELLA Calogero, XXm, 80, 202
BAGARELLA Leoluca Biagio, 80
BALDI Giuseppe, 79
BALDI Giuseppe, 189
BALSAMO Filippo, 189
BALSAMO Gaetano, 189
BARBAGALLO Rosario, XX
BARBERA Luigi, 53, 101
BARBIERI Adalberto, vedi: BUSCETTA Tommaso
BARCELLONA Antonino, 133 e passim
BARCELLONA Giuseppe, 204
BARONE Maria Concetta, 145
BARONE Pietro, 53
BARONI Emilio, 233 e passim
BARRECA Cristoforo, 174
BARTOLOMEO Antonino, XXVII
BATTAGLIA Carmelo, XVI
BAYSLAK Giorgio, 232 e passim
BAYSLAK Pietro, 232 e passim
BELLOLI Fausta in TAORMINA, 232 e passim
BENFANTE Giuseppe, 194 e passim
BERTOLA Ermenegildo, XXVIII, XXXI, 33
BEVILACQUA Salvatore, 164, 199
BEVIVINO Tommaso, XVTI
BILLECI Concetta in INDOVIGLIA, 259
BILLECI Francesca in GIULLA, 232 e passim
BILLECI Rosalia, vedi: SCALICI Rosalia in BILLECI
BIONDO Nicoletta in FERRANTE, 121
BIONDO Nicoletta in GAMBINO, 121
BOFFI Sergio, XXVI
BOLIS Pierangelo, 138
BOLOGNA Carmela, vedi: GANCI Carmela in BOLOGNA
BOLOGNA Carmela in DI NATALE, 88
BOLOGNA Giuseppe, 199, 222
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BOLOGNA Francesca, 88
BONANNO Armando, 250 e passim
BONGIORNO Pasquale, 101
BONO Giuseppe, 79
BONOCORE Ermanno, 194
BONTADE Stefano, 65
BONURA Antonio, 167 e passim, 212
BONURA Gianna (o Giovanna) in CARUSO, 7 e passim,

167
BONURA Nunzio, 167, 212
BONURA Salvatore, 23
BONURA Vincenzo, 23
BONVENTRE Ignazio, 195
BONVENTRE Joe, 147
BOSSI Ugo, XXVI
BOTTONE Sergio, 277
BOVA (f.lli), 201
BROCCHETTI Marcelle, XXVIII
BROCCOLI Giuseppina, 260
BRONTE Francesco, 63, 196 e passim
BRUNETTA Antonio, 195
BRUNO Domenica, 188
BRUSCA Bernardo, 79
BUCCELLATO (clan), 11
BUCCELLATO Diego, 195
BUDA Carmelo, 195
BUDA Santo, 267 e passim
BUSCEMI Bartolomeo, 90
BUSCEMI Francesca in QUARTARARO, 232 e passim
BUSCEMI Gaetano, alias «zu» o «masciu Tanu», 267
BUSCETTA Tommaso, 144 e passim
BUSCETTA Vincenzo, 174 e passim
BUTTAFUOCO Antonino, 143 e passim

CACACE, XVin
CACICIA Salvatore, 193
CAIZZI Giovanni, 291
CALABRONE Giuseppe, 145
CALASCIBETTA Luigi, 189
CALBI Ciro, 187
CALÒ Giuseppe, 47, 78 e passim, 222 e passim
CAMBRIA Filippo, 111
CAMBRIA Francesco, 110
CAMMARERI Andrea, 193
CAMMARERI Leonardo, 193
CAMPANELLA Gaspare, 221
CAMPISI Angelo, 267
CAMPISI Giuseppa, 267
CAMPOREALE (f.lli), 65
CANCELLIERE Leopoldo, 89 e passim, 108
CANCELLIERE Nicola, 85 e passim, 108
CANEBA Salvatore, XXI
CANGEMI Antonio, 189
CANGIALOSI Salvatore, 232 e passim
CANNELLA Benedetto, 56, 116 e passim
CANNELLA Filippo, 195

CANNIZZARO Giuseppe, 192
CANTONI Vito, 264
CANU Agostino, 98
CANU Antonio, 98
CAPACI Salvatore, 101
CARAMANNA Antonia in PEDONE, 121
CARAMOLA Salvatore, 196 e passim
CARBONE Giacomo, 209
CARINI Gaetano, XLX
CARINI Giuseppe, XIX
CARLESSI Angelo Mario, 232 e passim
CARNEVALE Salvatore, XXVI
CAROLLO Gaetano, 250 e passim
CAROLLO Natale, 173
CARRARO Luigi, V e passim, X e passim, 75, 93, 123
CARUSO (famiglia), 139
CARUSO Antonino (o Antonio), XXVin, XXXI, 3 e pas-

sim, 53 e passim, 139 e passim
CARUSO Bruno, XXVIII
CARUSO Giacomo jr., 5 e passim
CARUSO Giacomo sr., 5
CARUSO Gianna (o Giovanna), vedi: BONURA Gianna (o

Giovanna) in CARUSO
CARUSO Giuseppe, 31
CARUSO lolanda, vedi: DE PASQUALE lolanda in CA-

RUSO
CARUSO Maria in GAMBINO, 121
CARUSO MARTINEZ Renato, 145
CARUSO Roberto, 26
CARUSO Rosabianca, 26
CASCIO (i), 80
CASCIO Bartolomeo, 80
CASCIO Gioacchino, 49, 80
CASCIO Salvatore, 80
CASELLA Domenico, XXVI
CASSINA (famiglia), 139
CASSINA Antonio, 47 e passim, 119
CASSINA Luciano, 47 e passim, 119, 218 e passim, 253 e

passim
CAST Nenè, 167
CASTELLESE Gioacchino, 51, 96 e passim, 180 e passim
CASTELLESE Giulio, 51, 96 e passim, 137 e passim
CASTIGLIONE Calogero, XV
CATALANO, XVUI
CATALANO Maria Antonietta, 249
CATTANEI Francesco, 3 e passim
CAVALLARO Antonino, 217
CAVALLARO Felice, 124
CAVALLARO Luciano, 217
CAVALLARO Mariano, 217
CAVATAIO (i), 141
CAVATAIO Michele, 164 e passim
CAVIGLIA Filippo, 50, 77 e passim, 98, 180 e passim
CEFALÙ Giovanni, 189
CENTINEO Gaspare, XXIV
CHIANALE Lidio, 268
CHIAPPARA Casimiro, 192
CHIAZZESE, 266
CfflNNICI, 197
CIAMBRA Francesco, 193
CIANCIMINO Vito, XIX e passim
CIARAMITARO Salvatore, 210
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CILIA Giovanni, 194
CIPOLLA Angelo, 189
CIPOLLA Calogero, 298 e passim
CIPOLLA Giuseppe vedi: QUARTARARO Antonino
CIRASA-DI MARTINO (organizzazione), 194
CIRESI Pietro, 49, 84, 99 e passim, 184 e passim
CITARDA Matteo, 148
GIULLA Antonio, 259
GIULLA Francesca, vedi: BILLECI Francesca in GIULLA
GIULLA Gaetana, vedi: SALUTE Gaetana in GIULLA
GIULLA Giuseppe, 232 e passim
GIULLA Salvatore, 259
CIUNI Candido, 139 e passim
CIUNI Roberto, 123 e passim
CLESI Leonardo, 165
COLLESANO Lucio, 174
COLLI Salvatore, XXVH
COLLICA Giuseppe, 53
COLLURA Antonino, XIX
COLLURA Mario, 124
COLZANI, 274 e passim
COMAJANNI Calogero, XXm
COMPAGNO Salvatore, 217
COMPAGNONE Gaspare, 189
COMPARETTO Stefano, 195
CONDORELLI Giuseppe, 267
CONIGLIARO Giacomo, 232 e passim
CONTI Aldo, 274 e passim
CONTORNO Giuseppe, 275
CONTORNO Luigi, 177 e passim
CONTRERA Francesca, 194
COPPOLA Agostino, 232 e passim
COPPOLA Domenico, 232 e passim
COPPOLA Francesco Paolo (Frank), XXII e passim, 147 e

passim
CORATO Gaetano, 194
CORONATI Carlo, 250
CORRIERE Rosario, XVII
CORSO Giuseppe, XXVTH
COSENTINO Angelo, XXVIII
COSOLA Franco, 268
COSSIGA Francesco, V
COSTA Giovanni, 253 e passim
CRIMÌ Leonardo, 197
CRISTADORO Filippo, 174
CRISTOFARO (o CRISTOFALO) Andrea, 77 e passim,

180 e passim
CRISTOFARO (o CRISTOFALO) Francesco, 77 e passim,

180 e passim
CUCCHIARA Giuseppe, XXVE
CUCINELLA Gaspare, 83, 98, 182 e passim
CUCUZZA Domenico, 96
CUSENZA Rosa, 190
CUTTITTA Francesco, 5

D'ACCARDI Vincenzo, 97, 181 e passim
D'AGNOLO Mario, XXVI

D'AGOSTINO Pasqualina in GUARINO, 249
D'ALESSANDRO Giovanna, 194
D'ALESSANDRO Giuseppe, 194
D'ALESSANDRO Pietro, 194
D'ALESSANDRO Pietro Antonio, 194
DALLA CHIESA Carlo Alberto, 18
DAL PIAZ, 262
DAMIANO Vincenzo, 169 e passim
D'AMICO Giuseppe, 192
D'AMICO Salvatore, 85
D'AMORE Giuseppe, 51, 96, 151 e passim
D'ARPA (f.lli), XVIII
D'ATTILO Salvatore, 189
DAVÌ Francesco, 97 e passim, 182
DE FECONDO Ugo, 190
DEL CHIARO Renato, 99 .
DELLA FATA Andrea, 108
DE LUCA, 281
DE MAURO (famiglia), 165
DE MAURO Franca, 165
DE MAURO Junia, 143
DE MAURO Mauro, XXVI e passim, 60, 138 e passim
DE PASQUALE lolanda in CARUSO, 26
DE VITO, 3 e passim
DIANA Umberto, 221
DI BELLA Gioacchino, 192
DI BELLA Giovanni, XXVI
DI BENEDETTO Guglielmo, XX
DI BLASI Ferdinando Umberto, XVI
DI CACCAMO Antonino, 189
DI CAGNO Carlo, 194
DI CARA, XX
DI CARLO Vincenzo, XXVH
DI CHIARA Rosario, 83, 152 e passim
DI CRISTINA Giuseppe, 139 e passim
DI FALCO Calogero, 53
DI FALCO Tommaso, 97, 225
DI FAZIO Gioacchino, 191
DI FAZIO Giovanni, 194
DI FILIPPO Giacomo, 100 e passim
DI FILIPPO Rosa, vedi: VENTIMIGLIA Rosa in DI FI-

LIPPO
DI FRESCO Pietro, 232 e passim
DI GAETANO Vincenzo, 187
DI GIOVANNI Antonino, 97, 225
DI LEO Nicolo, 209
DI MAIO Nicolo, (o Nicola), 164 e passim
DI MAIO Salvatore, 190 e passim
DI MARCO Pietro, 172 e passim
DI MARCO Vincenzo, 222
DI MARTINO, vedi: CIRASA-DI MARTINO (organizza-

zione)
DI MARTINO Francesco, alias «Ciccio», 139 e passim
DI MATTEO Filippo, 100
DI MATTEO Giuseppe, 51 e passim, 84, 104
DI MICELI Gaetano, 83
DI MICELI Giovanni, 83
DI MICELI Giuseppe, 83
DI MICELI Rosaria, 195
DI NATALE Antonino jr., 52 e passim, 75 e passim, 93 e

passim, 185
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DI NATALE Antonino sr., 87, 106
DI NATALE Carmela, vedi: BOLOGNA Carmela in DI

NATALE
DI NATALE Francesca, vedi: RENDA Francesca in DI

NATALE
DI NATALE Francesco, 88
DI NATALE Giusto, 88
DI NATALE Marcello, 88
DI NATALE Mario, 88
DI NATALE Mario (ci. 1924), 88
DI NATALE Salvatore, 192
DI PAOLA Nicola, XX
DI PATTI Cesare, 174 e passim
DI PATTI Giuseppe, XIX
DI PIERI Pietro, 195
DI PISA Calcedonio, 148 e passim
DISPENSA (o DISPENZA) Alfredo, 96 e passim, 181
DI TERLIZZI Michele, vedi: LEGGIO (o LICCIO) Lu-

ciano
DI TRAPANI Giovanna in TAORMINA, 232 e passim
01 TRAPANI Leonardo, 203
DI TUSA Giovanni 193 e passim
DI TUSA Pietro, 193 e passim
DI VITA Pietro, 190 e passim
DONÈ Giovanni, 164 e passim
DOTO Giuseppe, alias «Joe Adonis», XXVI
DRAGO Filippo, 173

ELEFANTE Roberto, 298 e passim
ENEA Antonio, 79
ENZO (certo), 192
EVOLA Natale (n. 5-7-1903), 195
EVOLA Natale (n. 2-2-1951), 195

FAGONE Salvatore (o Salvino), XXI
FAILLA Baldassare, 78 e passim
FALDETTA, 245 e passim
FALSONE Ignazio, 173
FALZONE Rosaria, vedi: GUARNACCIA Rosaria in FAL-

ZONE
FALZONE Vincenzo, 97
FANALE Giuseppe, 189
PARACI Vincenzo, 187
FARAONE Concetta in TAORMINA, 232 e passim
FARAONE Girolama, 232 e passim
FARAONE Giuseppe vedi: TAORMINA Giuseppe, 260
FARAUDO Ugo, 212
FAVALORO Calogero, 208
FAZZESE Stefano, 190 e passim
FEDERICO Giuseppe, 188
FERRANTE Benedetto, 51, 103 e passim
FERRANTE Francesco, 140 e passim
FERRANTE Giovanni, 5L, 104 e passim

FERRANTE G. Battista, 121
FERRANTE Luigi, 51, 104 e passim
FERRANTE Maria, vedi: RAIMONDI Maria in FER-

RANTE
FERRANTE Nicoletta, vedi: BIONDO Nicoletta in FER-

RANTE
FERRANTE Salvatore, 121
FERRANTE Salvatore, 213
FERRARA Elisabetta, 221
FERRARA Salvatore, 192
FERRAROTTI, IX e passim
FERRI Agostino, 242
FERRI Caterina, vedi: MISITI Caterina in FERRI
FERRI Giancarla, 232 e passim
FERRIGNO Filippo, 174 e passim
FERRIGNO Salvatore, 191
FERRUGGIA Antonio, vedi: LEGGIO (o LICCIO) Lu-

ciano
FERRUZZA Salvatore, 56, 115
FIACCONI Giorgio, 31
FICARRA Filippo, 191 e passim
FICARRA Giuseppe, 191
FIDANZATI Gaetano, 85 e passim, 107, 201
FIDANZATI Guglielmo, 107
FIDORA Etrio, XXVTI
FILIPPI Bruno, 298 e passim
FILIPPONE (f.lli), 65
FIORE Angela in GIACALONE, 121
FIORE Ignazio, 175
FLORIO Salvatore, 25
FOLLIERI, X
FONTANA Ennio, 298 e passim
FONTANA Michele, 216
FONTANA Paola, 266
FORNI Elio, XXVII
FORTE Paolo, 192 ' '
FORTI Andrea, 299 e passim
POTI Giuseppe, XX
FRANCÀPANE Salvatore, 189
FRANCESE Mario, 124
FRANCOFONTE Francesco, 189
FRATANTONIO, 206 e passim
FRISINA Giuseppe, 51 e passim, 84, 100 e passim
FUCARINO Diego, XXVH
FURCI Veneto Benito, 257 e passim

CAGLIANO Antonio, 268
CALATOLO Giuseppe, 191
GALDONI Enrico, 264
GALEAZZO Giuseppe, 201
GALLINA Giovanni, 193
GALLINA Vincenzo, 100
GALLO Antonino, 83
GALLO Antonio, 14 e passim
GALLO Leonardo, 14 e passim
GAMBINO Giacomo Giuseppe, 51, 104'e passim
GAMBINO Giuseppe, 121



Senato della Repubblica 345 — Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

GAMBINO Giuseppe, 171
GAMBINO Francesco, 174 e passim
GAMBINO Maria, vedi: CARUSO Maria in GAMBINO
GAMBINO Nicoletta, vedi: BIONDO Nicoletta in GAM-

BINO
GAMBINO Vincenzo, 51, 104 e passim

GANCI Carmela in BOLOGNA, 88
GANCI Filippo, 189
GANCI Filippo, 192
GANCI Filippo, 195
GARGANO Antonino, 79
GARGANO Rosario, 257 e passim
GAROFALO Giovanni, 190
GATTINONI Italo, 259
GATTUSO Vito, 166
GELFO Salvatore, 192
GENCO RUSSO Giuseppe, XV, XXH
GENTILE Aurelio, 55, 115
GENZARDI Angelo, 193 e passim
GENZARDI Giuseppe, 194
GERLASCHELLI Femando, vedi: LEGGIO (o LICCIO)

Luciano
GERMANO Emanuele, 190
GIABBANELLI Renato, XX
GIACALONE Angela, vedi: FIORE Angela in GIACA-

LONE
GIACALONE Bartolomeo, 190
GIACALONE Filippo, 51, 104 e passim
GIACALONE Giuseppe, 121
GIACALONE Pasquale, 190
GIACHINA Francesco Paolo, 183
GIACONIA Giuseppe, 203
GIACONIA Stefano, 65
GIAMBALVO Giuseppe, 80
GIANNOLA Salvatore, 56, 114
GIANNUZZI Carlo, V, VH
GIGLIO Vittoria ved. TAGLIAVIA, 55
GIORDANO Vincenzo, 55
GIOVANNI, vedi: QUARTARARO Antonino
GIOVINAZZO Maria Rosa, 264
GIUDICELLO Vincenzo, XXVII
GIULIANO (banda), 51, 139
GIULIANO Salvatore, 204
GIUMMO Corrado, 190
GNOFFO Francesco, 96 e passim
GRANATELO Antonino, 99
GRANATELLI Giovanna, 99
GRASSETTI Cesare, 300 e passim
GRECO (banda), 147
GRECO (cugini), 144 e passim
GRECO (i), 60, 135 e passim
GRECO Antonino, 188
GRECO alias «l'ingegnere», 147
GRECO alias «u ciaschiteddu», 147
GRIPPO Rosario, 168
GUARDO Pasquale, 192
GUARINO Giovanni, 111
GUARINO Giuseppe, 249
GUARINO Lorenzo, XIX
GUARINO Paolo, l i l e passim
GUARINO Pasqualina, vedi: D'AGOSTINO Pasqualina in

GUARINO

GUARNACCIA Giuseppe, 188
GUARNACCIA Rosalia in FALZONE, 97
GUARRASI Vito, XVI
GUERCIO Vincenzo, 48 e passim, 78, 140 e passim
GUIDA Salvatore, 205
GULIZZI Michele, 174 e passim
GUTTILLA Mario, 51, 82, 104 e passim
GUTTILLA Nicoletta, vedi: AGRO Nicoletta in GUT-

TILLA
GUTTILLA Vincenzo, 121
GUZZARDI, 64
GUZZARDI (clan), 249
GUZZARDI (f.lli), 48, 233 e passim
GUZZARDI (i), 65 e passim, 138
GUZZARDI Calogero, 232 e passim
GUZZARDI Francesco, 48, 83, 232 e passim
GUZZARDI Maria Antonia, vedi: LIPARI Maria Antonia

in GUZZARDI
GUZZARDI Michele, XXVffl, XXXI, 230 e passim

IACOPINO Pietro Giovanni, 257 e passim
IAIA Cosimo, 298 e passim
INDELICATO Elisabetta, 217
INDOVIGLIA Concetta, vedi: GILLECI Concetta in IN-

DOVIGLIA
INDOVIGLIA Salvatore, 259
INGOGLIA Pietro, 197
INTERNICOLA Paolo. 56
IOTTI Leonilde, VH

LABBATE Rosario, 187
LABBATE Salvatore, 187
LA BARBERA (f.lli), 148
LA BARBERA \i), 60, 136 e passim
LA BARBERA Angelo, XXIV, 135 e passim
LA BARBERA Antonino, 191
LA BARBERA Giuseppe, 194
LA BARBERA-TORRETTA (clan), 139
LA BARBERA-TORRETTA (gruppo), 164
LA BUA Gaspare, 189
LA BUA Salvatore, 189
LA CAVERÀ Domenico, XVI
LA CAVERÀ Gianni, 188
LA FATA Pietro, 100 e passim, 185
LA FERLITA Nicola, XXIV
LA MANTIA Antonino, 96
LA MATTINA Giuseppe, 190
LA MATTINA Nunzio, 210
LA MENSA Gaetano, 190
LANZA Galvano, XV
LANZA Raimondo, XV
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LANZARONE Giuseppe, 190 e passim
LA PIETRA Salvatore, 124
LA SENNA Gaetano, 193
LA TENUTA Pasquale, 188
LA TORRE Pio, X, 123
LAURANO Giulio, 99
LAURO, 208
LA VANDERA Antonino, 193
LA VARDERA Antonino, 194 e passim
LA VARDERA Pietro, 194
LA VECCHIA Giuseppa in LO VERDE
LEGGIO (o LICCIO) Luciano, XXIII e passim, 49 e pas-

sim, 80, 147 e passim, 232 e passim
LEGGIO (o LICCIO) Maria Antonina (o Maria Antoniet-

ta), XXIV, 54, 227 e passim
LETIZIA Carlo, 166
LEVANTINO Francesco, 97
LIBRICI Luigi, XXVII
LIBRICI Santo, XXVII
LICATA Pietro, 79
LIMA Salvatore, XX
LIPARI Francesco, 262
LIPARI Maria Antonia in GUZZARDI, 229 e passim
LIPARI Vito, 249 e passim
LISI Francesco, 32
LISOTTA Giuseppe, XX
LTVIGNI Giovanna in POLIZZOTTO, 232 e passim
LIVIGNI Vincenzo, 258
LIZZI Ermanno, XXVIH
LO BASSO Matteo, 221
LO CASCIO Gaspare, 195
LO CASTRO Angelo, 55
LOCATELLI Enea, 262
LO CICERO Rosario, 221
LO COCO Domenico, 189
LO COCO Giovanni, XXVI
LO COCO Giuseppe, 191
LO COCO Pietro, 188
LODI Ismaele, 273
LOMBARDO Francesco, 189
LO MONACO Gaetano, 221
LO MONACO Vincenzo, 191
LONGOBARDI Franco, 170
LO NARDO Carlo, 194
LO NARDO Giuseppe, 193
LO NARDO Rosario, 193
LO NIGRO Pietro, 190
LO PRESTI Angelo, 190
LO PRESTI Salvatore, 201
LORETO Antonino, 189
LORETO Domenico, 121
LORUSSO Antonino, 137 e passim
LO VERDE Emanuele, 249 e passim
LO VERDE Giuseppa, vedi: LA VECCHIA Giuseppa in

LO VERDE
LO VETERE Filippa, 101
LUCANIA Salvatore, alias «Lucky Luciano», XXVI
LUCCHESE Agostino, 249
LUCCHESE Salvatore, 188
LUCCHESE Vincenzo, 250
LUPO Giuseppe, 175 e passim

MADONIA Castrense, XXVII
MAGADDINO Gaspare, XXI e passim
MAGADDINO Giuseppe, XXH
MAGLIOZZO Tommaso, 196
MAIORANA Angelo, 265
MAIORANA Gaetana, vedi: PANTÒ Gaetana in MAIO-

RANA
MAIURI Pietro, 177
MAIURI Tommaso, 83, 177
MALAGUGINI, X
MALTESE, 5
MAMMOLITI Francesco, 179
MANCINO Francesco, 195
MANCINO Giuseppe, 188
MANCINO Rosario, 148
MANGANO Angelo, XXVI, 180
MANGANO Giuseppe, 195
MANGIAFRIDDA Antonino, XXVI
MANGIAPANE Giuseppe, XXVffi
MANNINO Giulio, 265 e passim
MANNINO Leoluca, 189
MANISCALCO Vincenzo, 173
MARCHESE Ernesto, XXVffi
MARCHESE Vincenzo, XVIII
MARINO Francesco, 188 e passim
MARINO Francesco Paolo, XXEI
MARINO Gioacchino, 192
MARINO Giovanni, 267
MARINO Ignazio, 195
MARINO Michele, 192
MARINO Vincenzo, 222
MARLETTA Vincenzo, 193
MARSA (o MARASÀ) Vito, 174 e passim
MARTINI Alessandro, 272
MARTUSCELLI, XX
«MASCIU PINO», 267
MASTROSERIO Aldo, 277
MATINELLA Matteo, 209
MATRANGA Antonino (o Nino), 139, 212 e passim
MATRANGA Giovanni, 210
MATTEI Enrico, 142 e passim
MATTEI Italo, 143
MAZZEO Antonino, 191
MAZZUCCATO Luciano, 268
Me CLELLAN, XXH
MENDOLA Giulia, 276
MEFALOPULOS Giovanni, 235
MENICUCCI (o MENICACCI), 67 e passim
MESSINA (famiglia), 81
MESSINA Filippo, 195
MESSINA Giuseppe, 81 e passim, 174 e passim
MIALLO Gaetano, XXI
MICELI Giuseppe, XVI
MICETIC Branka, 276
MIGLIORINI Domenico, 105 e passim
MIGNOSI, XX
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MINAFÒ Angelo, 228
MINARDA Francesco, 192 e passim
MINEO Giovanni, 190 e passim
MINIACI Michele, 221
MIONE Gaspare, 53
MIRAGLIA Accursio, XXVI
MISITI Caterina in FERRI, 232 e passim
MJSITI Michele, 232 e passim
MISTRETTA Antonino, 194
MISTRETTA Giovanni, 194
MISTRETTA Giuseppe, 194
MISURACA Paolo, vedi: TAORMINA Giacomo
MONCADA (f.lli), XVm.
MONCADA Angelo, 164 e passim
MONCADA Filippo, 164 e passim
MONCADA Girolamo, 164 e passim
MONCADA Salvatore, XVIII
MONTALBANO Giuseppe, XV
MONTALTO Andrea, 121
MONTALTO Carlo, 51, 104 e passim
MONTALTO Maria, vedi: SONO Maria in MONTALTO
MONTAPERTO Giuseppe, 124
MORABITO Saverio, 250
MORANA Carlo, 195
MORANA Francesco Paolo, 51, 96, 151 e passim
MORANA Ignazio, 187
MORANA Vincenzo, 188 e passim
MORELLO Angelo, 56
MORGANTI Adelangela, 307
MORI, 142
MOSCA Giulio, 298 e passim
MOSCA Giuseppe, 100
MOTISI Margherita in SILVESTRI, 179
MOTTA Carlo, 324
MURATORE Onofrio, 92
MUSCIO Riccardo, 250 e passim
MUSICÒ Paolo, 188 e passim
MUSUMECI, 209
MUSUNSERRA (o MUSANSERRA) Giuseppe, 77 e pas-

sim, 178 e passim

N

NADOTTI Giovanni, vedi: UGONE Giuseppe
NAPOLI Roberto, 265 e passim
NAPOLI Stefano, 189
NAPOLITANO Rosa, 190
NASTASI Paolo, 192
NAVARRÀ Michele, XXHI e passim, 177
NERI Renato, 325
NERONE, 244 e passim
NICCOLAI Giuseppe, 297
NICETA Onofrio, 211
NICOLETTI Vincenzo, XVII e passim, 81
NICOLOSI Salvatore, 189
NICOSIA Angelo, X, XVI e passim, XXVII
NOVALI Mario, 232 e passim
NUCCIO Salvatore, 189

O

ORIANI Livio, 298 e passim

PAGANELLI (f.lli), 213
PAGANELLI Angela, vedi: PARRUCCA Angela in PAGA-

NELLI
PAGANELLI Michele, 172
PAGANELLI Natale, 193, 213 e passim
PAGANELLI Telesforo, 169 e passim
PAGANELLI Vincenzo, 172 e passim
PAGANINI Adelmo, 298 e passim
PALAZZOTTO Gaetano, 108
PALAZZOTTO Michele, 108
PALMA Giuseppe, 232 e passim
PALMERI Giuseppe, 197
PALUMBO Francesco, XXVIII
PANICO Gaetano, 188
PANTALEONE Michele, XV
FANTINI Attilio, 189
PANTÒ Gaetana in MAIORANA, 265 e passim
PANTÒ Gaetano, 267
PANZECA Giorgio, XXVI
PAPADIA Pietro, 270
PAPINO Giovanna, 268
PARASACCO, 294
PARENZAN Lucia, 232 e passim
PARISI Antonina, 98
PARRUCCA Angela in PAGANELLI, 218
PASQUA Giovanni, XXHI
PASQUALE (certo), 254
PASSALACQUA Calogero, 79
PASSANTINO Pietro, 196
PATERNO, XVIII
PATRINOSTRO Giuseppe, 205
PECORARO Giuseppe, 192
PECORARO Lorenzo (o Lorenzo Giuseppe), XIX e

passim
PECORARO Salvatore, 192
PECORARO Umberto, 174 e passim
PEDONE Antonia, vedi: CARAMANNA Antonia in PE-

DONE
PEDONE Carmelo, 51, 104 e passim
PEDONE Filippo, 121
PEDONE Francesca, vedi: SANTACROCE Francesca in

PEDONE
PEDONE Gaetano, 51, 104 e passim
PEDONE Vincenzo, 51, 104 e passim
PELLERITO Filippo, 85, 151 e passim
PENSASENE Guido, 191
PERNA Antonino, 97, 181
PERNICE Nello, 232 e passim
PERONETTI Giuseppe, 324
PERSICHETTI, 212
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PERTINI, X
PIAZZA Diego, 5
PICONE Giusto, 148
PIOVANELLI Agostina, 274
PIPITÒ Simone, 192
PIPITONE Antonino, 100
PIRAINO Antonino, XXIII
PIRAINO LETO Angelo, 128
PIRELLI, 209
PIROMALLI Enrico, 85 e passim
PIRRELLO Giuseppe, 188
PISANO Giorgio, 123
PISCIOTTA Giacomo, 55
PISCIOTTA Giulio, 173
PITARRESI (o PIATARRESI) Giovanni, 50, 84, 99 e pas-

sim, 228
PITÒ Simone, 189
PIZZILLO Giovanni, 44 e passim
PLAIA Alberto, 28
PLAIA Diego, XXI e passim, 28
PLAIA Francesco, 28
PLENTEDA Angelo, XXVI
POGGI Luciana, 261
POLJZZI, 53
POLJZZI Giuseppe, 211
POUZZOTTO Francesco Paolo, 232 e passim
POLIZZOTTO Giovanna, vedi: LIVIGNI Giovanna in PO-

LIZZOTTO
POMILIA Biagio, XXm
POTTINO Gaetano, 57, 116 e passim
PRENCIPE Mario, 236 e passim
PRESTER Pietro, 173
PRIVTTERA Santo, 195
PROVENZANO, 254
PROVENZANO Salvatore, 193
PUCCIO Leoluca, 54, 227 e passim
PULEO Vincenzo, 203
PULLARÀ Giuseppe, 232 e passim
PULLARÀ Ignazio, 232 e passim

QUARTARARO Antonino, 232 e passim
QUARTARARO Filippo, 266
QUARTARARO Francesca, vedi: BUSCEMI Francesca in

QUARTARARO
QUARTARARO Gaetano, 232 e passim

RACCUGLIA Cosimo, 191
RACHELLA Giovanni, 276
RADICE Armando, 270

RAFARACI Antonino, vedi: LEGGIO (o LJGGIO) Luciano
RAFFA Salvatore, 175
RAGUSA Pietro, 258 e passim
RAIMONDI Maria in FERRANTE, 121
RALLO Gaetano, 193
RAMACCIA Attilio, XXVH
RAMACCIA Pasquale, XXVH
RANDAZZO, 222
RANDAZZO Filippo, 174 e passim
RANDAZZO Gaetano, XVffl
RANDAZZO Giacone, 192
RANDAZZO Giuseppe, 192
RANDAZZO Vincenzo, XVm
REINA Camillo, 247
RELLA Enzo, 17
RENDA Francesca in DI NATALE, 87 e passim, 106
RESTA Ettore, 272
RICCI Carmelo, 210
RICCI Valerio, 298 e passim
RICCOBONO Domenico, 99
RICEVUTI Adele, 298 e passim
RICCIO Filippo, 188
RICCIO Salvatore, 188
RUNA Salvatore, XXm, 49, 80 e passim, 147 e passim
RIMI (i), 136
RIMI Filippo, XXVII
RIMI Natale, 171
RIMI Vincenzo, XXVII, 11, 147
RIZZO Aldo, 150
RIZZO Giambattista, 258 e passim
RIZZO Giuseppe, 175
RIZZOLI Alfonso, XX
RIZZOTTO Placido, XXIII
RIZZUTO Salvatore, 201
ROBINO Calogero, 10 e passim
ROBINO Paolo, 10
ROMANO Antonio, vedi: LEGGIO (o LICCIO) Luciano
ROMANO Giuseppe, 221
ROMANO MONACHELLI Cesare, 49, 84, 99 e passim,

183 e passim
ROSI Francesco, 143
ROSONE Franco, 221
ROSSI DI MONTELERA Luigi, 65, 120, 138 e passim,

233 e passim
ROSSI G.M., 188
ROSSI Pietro, XVI
ROSSONI Stefano, 274 e passim
ROVEGNO Luigi, 262
ROVELLI Salvatore, 76
ROVETTO Carmelo, 191
ROZZONI Agostina, 273
ROZZONI Maria, 273
RUBINO Vincenzo, 189
RUFFINO Biagio, 195
RUGGERI Sebastiano, 188
RUNCO Carmelo, 267
RUNCO Giovanni, 267
RUSSO Cosimo, 192 e passim
RUSSO Giovanni, XXin e passim
RUSSO Giuseppe (n. 29-9-1895), XVI
RUTELLI Mario, 221
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SABINI Sabino, 15
SACCO Giovanni, XXVHI
SACHEU Giovanni, XXVII
SAITTA Angelo, 223 e passim, 250 e passim
SAITTA Giuseppe, 48, 83, 260
SAITTA Giusto, 178 e passim, 260 e passim
SAITTA Maria Grazia, 178 e passim
SAITTA Pietro, 223 e passim
SAITTA Salvatore, 179
SALA Giovanni, vedi: TAORMINA Giuseppe
SALADINO Giuliana, XXVII
SALAMONE Antonino, 79
SALEMI Vincenzo, 174 e passim
SALUTE Gaetana in GIULLA, 278
SAMMARTANO Enrico, 196 e passim
SAMPINO Giovanni, 188
SAMPINO Salvatore, 187
SANCHEZ Rosario, 217
SANNA Antonio, vedi: TAORMINA Giuseppe
SANSONE Antonio, 190
SANTACROCE Francesca in PEDONE, 121
SANTAMAURO Ugo, 55
SANTINI Giovanni, XVn
SANTORO Tommaso, 51, 96, 151 e passim
SARDINA Mercurio, 57, 115
SARPA Antonio, 187
SASSERA Settimo, 101
SAVOCA Giuseppe, 195
SAVOCA Rosolino, 195
SAVOCA Salvatore, 194
SAVOCA Vincenzo (nato a Lampedusa), 195
SAVOCA Vincenzo (nato a Palermo), 195
SCAGLIONE Pietro, XXTV, 48 e passim, 137 e passim
SCALICI Rosalia in BILLECI, 232 e passim
SCAMMACCA Carmela, 259
SCANDARIATO Angelo, 28
SCARAMUCCI, XXI
SCARDINA, 82
SCARPA Guido, 298 e passim
SCARSELLJ Carlo Camillo, 299 e passim
SCAVONE Gaetano, 194
SCAVONE Giuseppe, 194
SCELTA Ignazio, 152
SCHIAVO Giuseppe, 250
SCHIFANO Rosaria, 188
SCIACCHITANO, 197 e passim
SCIARRATTA Giacomo, 164 e passim
SCIORTINO Girolamo, 174 e passim
SCIORTINO Giuseppe, 174 e passim
SCIRA Antonina, XVI
SCORDATO Francesco, 195
SCOZZAR! Francesco, 202
SCRIMA Francesco (o Franco), 54, 218 e passim
SEKIMIC Ruzica, 276
SELVAGGIO Santo, XXVII
SEMILIA (figli), XVm
SEMILIA Antonino, XVIII
SEMILIA Michele, 56, 116 e passim

SENTINA Carmelo, 267
SERIO Aldo, 49, 77 e passim, 180
SERIO Ettore, 124
SGARLATA Marcelle, 44 e passim, 123
SIGNORINO, 197, 207
SHNO Maria in MONTALTO, 121
SHNO Salvatore, 203
SILVESTRI Antonino, 179
SILVESTRI Carlo, 179 e passim
SILVESTRI Gaspare, 101, 179 e passim
SILVESTRI Giuseppe, 179
SILVESTRI Margherita, vedi: MOTISI Margherita in

SILVESTRI
SILVESTRI Mario, 179
SINAGRA Giacomo, 193
SINAGRA Paolo, 210
SIRCHIA Giuseppe, 174 e passim
SIRCHIA Michelangelo, 189
SORCI Giovanni, XLX
SORINO Angelo, 50, 78 e passim, 99 e passim, 184
SORRENTINO Teresa in UGONE, 232 e passim
SPADARO Tommaso, 79, 189
SPAGNOLO, X
SPALLINO Giuseppe, 190 e passim
SPATARO Loreto, 189
SPEZIALE Giacomo, 55
SPINA, 82
SPINA, vedi: ALFANO-SPINA (gruppo)
SPINA Raffaele, 49 e passim, 173 e passim
STERN Michele, XV
STREVA Francesco Paolo, XXIII
SUTERA Francesco, 107
SUTERA Franco, 202
SUTERA Giovanni, 107

TAGLIAVIA Gaspare, 83
TAGLIA VIA Giuseppe, 11
TAGLIAVIA Vittoria, vedi: GIGLIO Vittoria ved. TA-

GLIAVIA
TANDOY Cataldo, XXVI
TAORMINA (fili), 138, 233 e passim
TAORMINA (i), 65 e passim
TAORMINA Antonio (o Antonino), 174 e passim
TAORMINA Carmelo, 114
TAORMINA Concetta, vedi: FARAONE Concetta in

TAORMINA
TAORMINA Fausta, vedi: BELLOLI Fausta in TAOR-

MINA
TAORMINA Francesco, 232 e passim
TAORMINA Giacomo, 151, 232 e passim
TAORMINA Giovanna, vedi: DI TRAPANI Giovanna in

TAORMINA
TAORMINA Giovanni, 56, 114
TAORMINA Giovanni, 170
TAORMINA Giovanni, 232 e passim
TAORMINA Giuseppe, 232 e passim
TARANTINO Antonino, 97
TARANTINO Giuseppe, 189
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TARANTINO Luigi, 193
TARANTINO Mariano, 189
TARANTINO Pietro, 190 e passim
TARANTINO Santo, 189
TARDIBUONO Luigi, XXVI
TARDIO Giuseppe, 189
TARQUINO (o TARQUINIO) Maria Luisa in TORIELLJ,

232 e passim
TARTANO Domenico, 101
TASQUIER Giovanni, XXVII
TEDESCO Santo, 56
TERESI Girolamo, 148 e passim
TERESI Pietro, 195
TERMINI Giuseppe, 169 e passim
TERRACIANO Tonino, 188
TERRANO Paolo, 151 e passim
TERRANOVA Antonia, 5 e passim
TERRANOVA Antonino, XIX
TERRANOVA Cesare, X, XXIII, 147 e passim
TESTA Giuseppe, 196
TIC Franjo, 276
TINI Margherita, 100
TINI Maria, 100
TINNIRELLO Angelo, 195
TINNIRELLO Benedetto, 194
TINNIRELLO Gaspare, 194
TORIELLI (famiglia), 237 e passim
TORIELLI (i), 246 e passim
TORIELLI Antonietta, 244 e passim
TORIELLI Maria Luisa, vedi: TARQUINO (o TARQUI-

NIO) Maria Luisa in TORIELLI
TORIELLI Pietro jr., 48 e passim, 83, 120, 138 e passim,

232 e passim
TORIELLI Pietro sr., 232 e passim
TORNASENE Guido, 204
TORNAMÈ Pietro, 262
TORRETTA (i), 60, 141
TORRETTA, vedi: LA BARBERA-TORRETTA (gruppo)
TORRETTA Giuseppa, 23
TORRETTA Pietro, XXIV, 7 e passim, 139 e passim
TOSCANO Carlo, 210
TRAINA Enzo (o Vincenzo), 171 e passim
TREZZINO Alberto, 275
TSEKOURIS Giorgio, XXVII
TUDISCO Antonio, 188
TUDISCO Lucio, 101
TUDISCO Maria Pia, 101
TUMMINELLO Francesco, 164 e passim
TURONE Giuliano, 231
TURRONE Morello, 298 e passim

u

UGONE (gli), 65 e passim, 138
UGONE Giuseppa, vedi: BADALAMENTI Giuseppa

UGONE
in

UGONE Giuseppe jr., 232 e passim
UGONE Giuseppe sr. (o «Pinuzzo»), 232 e passim
UGONE Salvatore, 232 e passim
UGONE Teresa, vedi: SORRENTINO Teresa in UGONE
URSO Stefano, 174 e passim
UZZO Michele, 196

VALENTI Salvatore, 31
VALENTINI, 297
VALERI Angela, 274
VARVAROTTO Antonino, 192
VASSALLO, 54 e passim
VASSALLO (famiglia), 139
VASSALLO Francesco, XIX, 140 e passim
VASSALLO Giuseppe, 89, 108
VASSALLO Giuseppe (o Pino), 140 e passim
VASSALLO Salvatore, 108
VENEZIANO Antonino, 190
VENTIMIGLIA Rosa in DI FILIPPO, 100
VENTIMIGLIA Santi, 100
VENTURA Gioacchino, 98, 183, 227
VENTURELLA Nicolo, 174
VERDUCCI Benedetto, 193
VERNENGO Antonio, 189 e passim
VERNENGO Cosimo, 190
VERNENGO Giuseppe, 190
VERNENGO Giuseppe di Cosimo, 190
VERNENGO Pietro, 190
VERONESI Omelia, 298 e passim
VERRO Bernardino, 173
VERZOTTO Graziano, XVI
VIANELLO Dino, 188
VINEIS Manlio, IX e passim, 123
VIRGILI Giovanni, XXVIII
VISCÒ Salvatore, 5
VISCONTI Giovanni, detto «masciu Giovanni», 267
VISCUSO Cosimo, 298 e passim
VITALE Leonardo, alias «Valachi» o «Valachi palermita-

no», 47 e passim, 77 e passim, 119, 151 e passim
VITALE Pietro, 83, 98, 182 e passim
VITALE Vincenzo, 151 e passim
VITELLARO Giacomo, 192
VITTORIO (certo), 252 e passim
VOLPES Nicola, 124

ZIMMARDI Francesco, 97, 226
ZIZZO Salvatore, 11
ZOBOLI Remo, 262
ZOTTA Michele, XXVII




